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Accoltella la figlia 
tredicenne dopo aver 
tentato di violentarla 

.«« A pag. 10 ■ 


Alla RAI-TV 
pagina nuova 


Odioso gesto di sopraffazione del regime in spregio alia pretesa democratizzazione 


L A tenace convinzione dei 
comunisti che una politi¬ 
ca unitaria — o almeno una 
intesa tra le for/e democra¬ 
tiche — può cambiare le co¬ 
se nel nostro Paese ha rice¬ 
vuto una conferma dalla con¬ 
clusione a cui è giunta la 
Commissione di vigilanza sul 
la Rai TV nella nomina del 
nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'azienda radio- 
televisiva. 

Il larghissimo rinnovameli 
to di tale Consiglio (Il mem¬ 
bri su 1(5) è .significativo sia 
per la qualità delle persone 
designate all'incarico, .sia — 
e ancor più — |>er i criteri e 
per il metodo, finalmente in¬ 
novatori ri.sjK’tto al passato, 
che sono stati seguiti, sia fier- 
ohé. (xmcndo fine alle attri¬ 
buzioni o alle designazioni 
frutto esclusivamente di con¬ 
ciliaboli di vertice, di «di¬ 
plomazia segreta », si è fxir- 
tato tutto alla luce del sole. 

Questo nuovo corso è stato 
ii|>erto (è una constatazione 
di fatto, non l'arrogarsi un 
merito di parte) con la let¬ 
tera che il 10 dicembre il se¬ 
gretario del partito comuni¬ 
sta ha inviato alle segreterie 
della OC. del PSI. del PSDI 
e del PRI. L’esigenza centra¬ 
le. che il nostro partito pub¬ 
blicamente poneva aH’atten- 
7-ione delle altre forze demo¬ 
cratiche. era che venisse alx>- 
lita quella negativa pratica 
di spartizione di [xvsti e di 
potere che. sia durante il 
centrismo sia durante il cen¬ 
tro-sinistra, aveva trasfor¬ 
mato anche il vertice della 
Rai TV in un mosaico di de¬ 
legazioni dei partiti al go¬ 
verno o delle loro correnti 
interne. 

Così ferma ora la volontà 
del PCI di liquidare alle ra¬ 
dici questi metodi angusti e 
settari, che esso — secondo 
quanto scriveva Berlinguer 
— non pretendeva di avere 
assegnata una quota dei 
membri del Consiglio di am¬ 
ministrazione meccanicamen¬ 
te proporzionale al numero 
dei propri parlamentari. 

Naturalmente, questa di¬ 
sponibilità veniva dichiarata 
purché tutti i partiti desi¬ 
gnassero non delle sentinelle 
dei propri esclusivi interessi, 
ma persone che si raccoman¬ 
dassero per il sicuro orienta¬ 
mento cieinocratico. per la 
netta posizione a favore del 
servizio pubblico, per il li¬ 
vello culturale, per il va¬ 
lore professionale e la com¬ 
petenza amministrativa, e so¬ 
prattutto per la capacità di 
interpretare e applicare la 
legge di riforma in modo da 
superare quella divisione in 
due aree ideologiche e poli¬ 
tiche contrapposte e concor- 


II MSI sì è 
spaccato 

Costituito alla Camera il 
gruppo dei dissidenti mis¬ 
sini. La « Costituente di 
destra » allo ricerca di col¬ 
legamenti con l'area con¬ 
servatrice della DC. 

A PAGINA 2 

Ordine di cattura 
per un neofascista 

Un ordine di cattura cen¬ 
tro le violenze fasciste 
aìl'umversità di Messina 
è stato spiccato centro un 
deputato regionale del 
MSI. A PAGINA 4 

Le indagini per 
l'attentato di Brescia 

Polizia e carabinieri nr-n 
hanno ancora chiarito su 
quali elementi si basano 
le accuse nei confronti 
delle cinque persone fer¬ 
mate. A PAGINA 5 


renti che. mentre mina l’uni¬ 
tà dell'azienda, determina un 
ingigantirsi delle spese e dei 
coati, e quindi la degradazio¬ 
ne dell'efficienza del più 
grande organismo pubblico di 
informazione e di divulgazio- j 
ne culturale. 

I COMUNISTI hanno agito 
con coerenza. Hanno indi¬ 
cato nelle persone di Paolo 
Volponi e di Giorgio Tocco 
due indipendenti che non 
hanno bisogno di presentazio¬ 
ne |x*r ciò che rappresenta¬ 
no nel mondo della cultura e 
della se.en/a; hanno assicu¬ 
rato alla Rai TV. nei com¬ 
pagni Lionello Raffaeli) e 
Adamo Vecchi. l’opera di due 
competenti dei problemi del* 
l’amministrazione e del de¬ 
centramento regionale televi¬ 
sivo di incontestabile valore 
ed esperienza; e hanno anche 
rinunciato a due posti loro 
spettanti perché non venisse¬ 
ro escluse o venissero scar¬ 
samente rappresentate altre 
aree culturali e politiche. Si 
è stati, purtroppo, costretti 
a un grosso sacrificio, dal 
momento che non si è potuto 
continuare a garantire alla 
Rai due dirigenti del livello 
di Vito Damico e di Luciano 
Ventura, ai quali va non so¬ 
lo il plauso e il ringraziamen¬ 
to del partito nia. crediamo, 
la gratitudine di tutti i la¬ 
voratori della Rai e degli 
utenti del servizio pubblico 
radiotelevisivo per le batta¬ 
glie che essi hanno voluto e 
saputo condurre con tanta ca¬ 
pacità. 

Va dato atto ai compagni 
socialisti se. anche e soprat¬ 
tutto co] loro contributo, le 
scolte operate si ispirano nel¬ 
l’insieme ai nuovi criteri e 
ai nuovi metodi. 

Si è cosi giunti a un Con¬ 
siglio di amministrazione che. 
nella sua struttura e per la 
personalità dei suoi compo¬ 
nenti. dà un'immagine della 
Rai TV tale da far fondata- 
mente sperare che esso non 
si disarticolerà, e perciò non 
si paralizzerà, nelle divisioni 
ideologiche e di parte e nel¬ 
le risse dì potere. Al nuovo 
Consiglio spetta ora il dovere 
di applicare in tutta la sua at¬ 
tività il metodo dell'effettivo 
pluralismo del rispetto asso¬ 
luto del principio della com¬ 
petenza e della qualità pro¬ 
fessionale, della salvaguardia 
degli interessi unitari e gene¬ 
rali dell’azienda, nello spirito - 
della riforma. Stanno di fron¬ 
te alia Rai e al Parlamento . 
problemi come quello del bi- ' 
lancio 1977, del canone d’ab¬ 
bonamento, del colore, delle 
emittenti pscudo estere, delle 
radio e Tv locali, delle con¬ 
sociate, ecc. 


CARRILLO ARRESTATO A 



Assieme al segretario generale del Partito comunista, sono stati rinchiusi anche altri sette dirigenti del PCE, tra cui Sanchez Monterò, 
Santiago Alvarez e Manuel Azcarate — Carrillo era rientrato in Spagna clandestinamente — Pochi giorni fa aveva tenuto una confe¬ 
renza stampa — Presa di posizione di Craxi e Granelli — Un passo ufficiale del ministero degli Esteri presso il governo spagnolo 


MADRID. 22 

II compagno Santiago Car- 
riho, segretario generale de! 
Partito comunista spagno'o. è 


stato arrestato nel tardo no- l l'arresto, avanzata da vari or 


meriggio in una via del ren- | gani di stampa, il sottosegre- 
tro di Madrid dagli uomini j tano aU'ordine pubblico ri 
del servizio di sicurezza che ! spende ccn le seguenti paro 
da alcuni mesi gli stavano le: « In seguito ai servizi di 
dando la caccia. polizia disposti dada "DGS” 

I serata la polizia ha mcso por localizzare Santiago Car- 
noto il seguente comunicato: j rillo e come risultato dei pas¬ 
ti In relazione alla no'izia j si che sono stati fatti, oggi si 
diffusa dalle agenzie di stani- ' è potuto localizzarne la pie- 


pa sulla lccaliz/azicne a Ma- I senza a Madrid, al quinto pia » 
drid di Santiago Carrillo e di i no della casa al numero 14 ; 
fronte alla richiesta di preci j della via Padre Jesus Orilo- j 
.-.azione sulle circostanze del ues. 

1 arresto, avanzata da vari or- j «Attuato un dispositivo di ' 
gain di stampa, il sottosegre- : polizia, si è potuto osservare 
tane aU’ordme pubblico ri che allc I8 _, 0 usciva da detta 
spende ccn .e seguenti paro | so! con un soprabi ,o 

uo!iza"disno- 1 ? dà'hi'"DCS” I «»lor cannella c con una par- 
ner l«.a?iz^Ì Sn, ,« ?«■ rucca grigio allo scopo di ren- { 
, P .n„ " . I dere difficile la sua identifi- ! 


Dichiarazione di Berlinguer 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha rilasciato la seguente 
dichiarazione sull’arresto di 
Carrillo: 

« L’arresto di Santiago Car¬ 
rillo, segretario generale del 
Partito comunista spagnolo, è 
un gesto che ferisce non sol¬ 
tanto i sentimenti di frater¬ 
nità dei comunisti italiani 
verso un loro grande e co¬ 
raggioso compagno e verso il 
valoroso Partito comunista 
spagnolo, ma che fa insor¬ 
gere anche la coscienza di 
ogni democratico, di ogni an¬ 
tifascista. di ogni persona 
amante della libertà. Questo 
gesto, inoltre, che ancora una 
volta colpisce e discrimina il 


‘ y‘y.7! cazicoe. In quel momento è 

a 1 p f.” 11 p 1 V,IrrVi’ stato avvicinato da ispettori 

e potuto localizzarne la pie- d el corpo generale della poli¬ 
zia che l’hanno riconosciuto e 
—— --—— identificato e senza che op¬ 

ponesse resistenza alcuna è 
■ • |> stato condotto al commissa- 

di Berlinguer ^1 P om ia . 

v Nell appartamento dal qun- 

! le era uscito. Carrillo si era 
Partito comunista spagnolo, j riunito ccn Julio Aristizabal 
e in netta contraddizione con j Cerczo. Victoriano Diaz Car¬ 
le affermazioni del governo l d iel Gonzalez, Jaime Balle¬ 


spagnolo di volere avviare un 1 


streras Puiido. Juan Manuel 


processo di ripristino di un V . * ,““** , 

regime democratico. i Azcarate Diz, Pilar Bravo Ca¬ 

li Chiediamo all’opinione 1 ste11 - Simcu Sanchez Meriterò 
pubblica democratica del no- ! e Santiago Alvarez Gomez, 
stro paese, dell’Europa e del I che sono stati condotti al 
mondo, di far sentire la prò- ! commissariato». 

t *?‘ a e di esercitare la pres- I C armen Carrillo. la moglie 
sione necessaria per l imine- i j- _ . 

diala liberazione di Santiago dl . Santiago, accompagnata 
Carrillo e per sostenere la i dai due fl “ !: che S! trovano 
lotta dei comunisti e dei de- » a Madrid si è recata questa 
mocratici spagnoli |>er l’affer- 1 sera alle 23 alla direzione ge- 
mazione piena in Spaglia di j nerale della pubblica sicu- 
tutti i diritti di libertà per i rezza. Ha bussato al grande 
tutti i partiti che hanno portone esterno ed un agente 
combattuto contro il fran- ' , . . 

chismo». 1 (segue in ultima pagina) 



1 Santiago Carrillo 


Intervista di Scheda all'Unità sui problemi del pubblico impiego 

Irresponsabili e senza sbocchi 
le agitazioni degli «autonomi» 

Il tentativo di bloccare per 96 ore le ferrovie punta a creare disordine nel paese 
Velleitarie rivendicazioni salariali — Perché positiva l'intesa sui rinnovi contrattuali 


S I può cominciare a scri¬ 
vere un capitolo nuovo del¬ 
l'attività delia Rai. La neces¬ 
sità più impellente è che la 
azienda riprenda slancio, che 
quanti o fiera no in essa ripren¬ 
dano fiducia e collaborino 
mettendo da parte meschini¬ 
tà corporative, gelosa tutela 
di vecchi privilegi, tornaconti 
individuali, calcoli di partito 
e di corrente: tutti vizi, que¬ 
sti, nati e alimentati da una 
gestione che si reggeva sulle 
divisioni e sulle clientele per 
j poter imperare. e che sta a 
I tutti sostituire definitivamen- 
i te con una amministrazione 


Positivi giudizi sulla riunione dell'altro ieri 

Partiti e sindacati 
avranno altri incontri 
sui problemi economici 


Con la proclamazione (o i breve volger di qualche sct- 
con la minaccia) di azioni i Umana, come se mente fosse, 
di lotta irresponsabili c prive j da 400 mila lire a 100 mila 
di sbocchi positivi, alcuni sin- . lire. L'attività sindacale vie- 
dacati cosiddetti « autonomi » ! ne cosi ridotta da costoro al 
si sono posti come obiettivo I livello di certi ciarlatani che 
di seminare disordine nel Pae- J frequentano le fiere paesane, 
se e di introdurre gravi eie- i Di più: gli «autonomi» ora 
menti di turbamento fra gli rivendicano l’instaurazione di 
stessi lavoratori. ! patti integrativi, che ad nl- 

Tutto questo accade aH’in- * tro non porterebbero se non 
domani — come rileva il coni- 1 ad aggravare c infittire la 


« Valido » e « utile » sono 1 
due aggettivi con i quali i 
partiti democratici hanno 
espresso apprezzamento per 
rincontro comune tenuto 
i’altro sera con la segreteria 
delia Federazione sindacale 
unitaria su: temi della pro¬ 
spettiva economica. La novi¬ 
tà costituita dall’avvenimen¬ 
to e il significato poht.co 
che esso viene ad assumere 
ai fini dei rapporti tra sin¬ 
dacati c quadro politico sono 


| zione e sul costo del lavoro. 
' Da parte sua. ;I socialista 
1 Cicchino, in una dichiarazio- 
: ne rilasciata ieri, ha ricor- 
1 dato come ne! corso deil'in- 
contro i socialisti hanno 
1 « formulato una valutazione 
! positiva della piattaforma 
i presentata dai sindacati an- 
! che per quanto riguarda il 
| costo del lavoro c della scala 
j mobile ». Secondo Cicchino 
; « i nodi con cui bisogna ades- 


. fiagno Rinaldo Scheda, segre- 
j tario confederale della CGIL. 
! nella intervista rilasciata a 
. l’Unità — del positivo accor- 
I do raggiunto dai sindacati col 
! governo por i contratti del 
| pubblico impiego c in settori 
i importanti per !a vita dei 
I Paese (dalle ferrovie alla 
I scuola alle poste ad alcuni uf¬ 
fici statali». In particolare, 
estremamente gravi appaiono 
le decisioni della Fisafs per 
quanto riguarda i ferrovieri: 


I ». r> xr «L » * » l». Hi |A IIV1.C aiLllti ami > 

della RAI che esemplarmente j convergenze che si sono de- 
mtorpreti ed esprima — nella j terminate attorno e con le 
informazione, nei programmi i posizioni della Federazione. 


stati ampiamente sottolinea j c 

ti. al di là delie significative j moneta». 

convergenze che si sono de- ' Un giudizio positivo è sta 


so confrontarsi sono gli ime- t ^ __ 

sfinenti e i problemi della j J 6 orc dl 


i culturali, nelle trasmissioni di 
! varietà, di svago, di spcttaco- 
} Io — le esigenze di libertà e 
di democrazia, di solidarietà. 
i di pulizia e di rigore che so- 
[ no cosi acutamente sentite 
dal popolo italiano. 


Già l'altra sera, il compa¬ 
gno Napolitano aveva, ap¬ 
punto. rilevato l’importanza 
de'.'.'mcontro e l’apprezza 
mento dei PCI per alcun: 
aspetti non secondari della 
piattaforma sindacato, innan¬ 
zitutto quelli sulla fecalizza¬ 


to espresso anche dalia se¬ 
greteria delia Federazione 
unitaria, la quale — in un co¬ 
municato — ha sottolineato 
come le più ampie conver¬ 
genze si siano verificate at¬ 
torno aita necessità d: aco*?!- 
batlere la crisi con un alìar- 

(Segue in ultima pagina) 


ha a partire dalie 21 del 29 2 e: 

dicembre alle 21 del 2 gennaio lot 
del '77. Si vuote tentare di } tc 
paralizzare il Paese in un pc- | pe 
r odo come quello di fine an- ! 1 

no quando gh spostamenti so ' mi 
no massicci e interessano, fra 1 tra 
Labro strati d. lavoratori emi- 1 ti 
grati. Di fronte alte reaz-oni J qu 
dei Paese c delle stesse caie ! mi 
gorie interessate, et sono sia- ! co: 


« giungla rctribintiva e norma- 
ti\a » esistente, rendendo an¬ 
cor pili stridenti e insoppor¬ 
tabili quelle sperequazioni che 
tuttora esistono all'interno de! 
le categorie dei pubblici «li 
pendenti e dei servizi e fra 
settore e settore. 

La loro è però una strada 
irresponsabde e scn'a sboc¬ 
chi. tanto che I: costringe. 
::<x» fosse che per salvare la : 
farcia, a scagliarsi contro : j 
loro stessi compagni di lavo- I 
ro e contro i lavoratori m 1 
generale, con queiìe forme di 1 
lotta irresponsabili che adoi j 
te~anno noi prossimi giorni. I 
per c-s-mpio nelle ferrovie. i 

La politica dogli « autono- j 
mi » mo-tra la corda, anch-' ; 
tra quelli che li hanno segu 
ti finora, cono rimostra .ì 
qua: falena rito dei loro ubi¬ 
mi scioperi. I lavoratori, a 
eoin.nciare dai ferrovieri. 


te anche marce .ndictro dova- ! hanno 2 !: occhi abbastanza a 


te al sempre più accentuato 


per vedere chi- le gravi 


isolamento in cui quest; . au j diff.coità thè caratterizzano 


Dalla Commissione di vigilanza 

Eletto il nuovo Consiglio 
d’amministrazione RAI 

Paolo Grassi sarà, con ogni probabilità, il presidente dell'azienda radiotelevisiva - Il massimo organismo 
dell'Ente è stato profondamente rinnovato - I compagni Raffaelli e Vecchi, il prof. Giorgio Tecce e lo 
scrittore Paolo Volponi sono stati indicati dal PCI - Positivo giudizio del compagno sen. Pietro Valenza 


Il nuovo Consiglio d’ammi- 
nistrazione della RAI-TV. pra¬ 
ticamente, è fatto. Ieri, la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza ne ha nominato t 
10 componenti di sua spettan¬ 
za: sono Paolo Grassi (attua¬ 
le sovrintendente del Teatro 
della Scala di Milano», indi¬ 
cato dal PSI. Ecl: sostituirà, 
molto probabilmente, fon. Be¬ 
niamino Fmocchiaro aita pre- 


nmo (attualmente sindaco re- | *à di Legge detrUniversità di 
visore della RAI», indicati , Firenze, indicato dal PSI; Io 
dalla DC (che ha rinuncia- ! on. Giovanni Elkan (Empia¬ 


lo a sostenere candidature 
« provocatone » come quelle, 
inizialmente ventilate, di un 
Gian Paolo Cresci o di un 
Gilberto Bemaben; l'avvoca¬ 
to Franco Compasso, indicato 
dal PLI. La Commissione ha 
nominato anche 4 consiglieri 
scegliendoli — come prescri- 


sidenza dell’azienda pubblica j ve la legge di riforma — 


radio-televisiva; i compagni 
on. Leonello Raffaelli (che 
è attualmente assessore a! 
Comune di Pisa» e Adamo 
Vecchi, consigliere regionale 
dell’Emiha Romagna, indicati 
dal PCI; il prof. Nicolò L: 

S in, docente all’Università di 
orna, e il prof. Pietro Adon- 


nella « rosa » proposta dalle 
Regioni: sono il prof. Giorgio 
Tecce (Lazio», ordinario di 
biologia molecolare e presi¬ 
dente delia Facoltà di Scien¬ 
ze dell’Università di Roma, 
indicato dal PCI; il prof. En¬ 
zo Cheli (Toscana), ordinario 
di diritto pubbl.co alla Faeoi* 


Romagna) e fon. Antonino 
Berte (Lombardia), indicati 
dalla DC. 

Questi 10 nominativi sono 
stati designati — come abbia¬ 
mo detto — dalla Commissio¬ 
ne parlamentare di vigi¬ 
lanza (si sono astenuti, con 
opposte motivazioni, il rap¬ 
presentante d; Democrazia 
proletaria on. Luciana Castel¬ 
lina e 1 due rappresentanti 
del MSI-DN; non ha parteci- 


i tonom: » si sono cacciati. E’ I 

• di queste ore infatti la r.nun j 
I eia proprio della Fisafs alio J 

sciopero dei fecroven delia' j 
Sicilia (mantenendo però quel- ; 
' lo nazionale, come abbiamo j 

' detto) e la revoca dello scio- j 
1 poro a tempo .ndetcrm.nato 1 
| proclamato dal 18 dicembre ! 

nelle poste dalla Falpi. I 

1 Diamo di segu to il testo del- J 
! l'.ntervista con R nu'do Stile- ; 
| da. ! 

: ! 
’ Tenendo predente la sì- j 
[ Inazione attuale quali so- j 
no gli obiettivi reab rii q:ie- ! 
' sii « autonomi * e le nper- ! 

j cessioni sull'insieme del ! 

1 movimento? 

j ! 

i Gl: » autonom » con:e«*a j 
I no : r.sultati raggiunti dalla J 
I Federazione un tana nella mi j 
I n ime con il governo del 16 I 
| dicembre. Sembra che si ac- j 

• contenterebbero, questa volta, i 
! di un aumento d: appena H»0 j 


verranno designati — proba- j cessioni sull'insieme del 
burnente oggi — dalt'IRI iche j movimento? 
dei.ene la quasi totalità delle j 

azioni dell'azienda pubblica i Gl; » autmonv » contes’a 
radiotelevisiva). E* pressoché | rio ; r.slittati raggiunti dalla 
certo che 1 IRI nominerà Eie- j Federazione u.n tana nella mi 

d n 1 wa il governo del 16 

U.Osofo Benedetto Croce, in- , , ^ , 

dicala dal PRI; lo scrittore | ^cembro. Sem ora che si <iv- 
Paolo Volponi, indicato dal ' contenterebbero, questa vo.ta. 
PCI; il prof. Giampiero Or- ! di un aumento d: appena H»0 
sello (attuale vicepresidente ' mila lire a! mese... si tiene 


delia RAI-TV), indicato dal 
! PSDI; il professor Walter Pe- 
J dulia, critico letterario e do- 
1 cerne all’Università di Roma, 


| da tempo In -.ttiaz.one eeono 1 
J mica del Paese persi-tono 
J r» irtroppo davvero, ré sono 
1 certo superati j; avanzando r: j 
! vcnd.ca 7 .-m; dt*’. tutto f-xin | 
j dalla realtà e (imponendo lot I 
j te che. an/alié guadagli ire 

| consms . scingono que. la- 
! voratori che le adottano ad 
I u.n rìrammat.co isolamento. 

{ » 
1 Vogliamo chiederti ora 1 

i qual è il giudizio che dai 

‘ sull'mie sa governo sindaca- 

I ”• „ 

; Laccordo su; rinnovi con 

■ trattila'.: d: due millon. c mez 

j zo d. d.pendenti pubblici è 
! stato rìef.n.to da la Federa- 
i z.one CGIL-CISL-UIL 1 un ri- 
! sultA’o d. apprezzab.’.e por- 
I tata e sizn.f.c.ito politico, 
che apre la strada ad un prò- ; 

■ fondo rinnovamento delle j 
! strutture norma*.ve de: con ; 
! tra::, e dee., ord.nament; ». | 
! Non c'è alcun dubbio sulta 

I positività dett’intesa interve¬ 
nuta. che conferma la validi¬ 
tà della contrattazione trien¬ 
nale nel pubblico impiego sul¬ 
la base delle spec.fiche de- ! 
correnze d: c.ascun contrat- 
| to: acquisisce miglioramenti 


paio alla votazione il rappre- | indicato dal PSI; i professori 


sentante del Partito radicale 
on. Marco Pannella). 

Il Consiglio d’amministra¬ 
zione delia RAI-TV si compo- 


Romoto Pietrobelli e Arman- 


conto, che non oiù tardi d: na.e ne. puDo.ico imp.ego su.- 

un mese fi V loro r chWo ’ a de ’ l< * dc ’ 

un nu.e 1 . 1 . .0 10.0 r.cna.ic. corre nze d: c.ascun contrat- 

a.meno per 1 ferrovieri, erano j to; miglioramenti 

complessivamente deli o.’d.ne ( economici e giuridici secondo 
di 400 mila lire mensili, già j misure e scadenze certe; ri¬ 
posiamo trarre un pr.mo giu- conferma l’esigenza d; signi- 

dizio sulla arh-.trarietà e il f.cative modificaz.om nel.e 


m. TO. i dtzio sulla arbitrarietà 


a* wwtkngiiv u nuqquiuLin- 1 IVI» IW» 1 .-**••*• u» iz.vt iv •• ^ . . , , . i 

zione della RAI-TV si compo- j . .1 velle.tari=mo delie loro nvm- 1 *tru k ture e ne. modo d: .a | 

ne di 16 membri: gii altri fl I (5egue in ultima pagina) 1 dicaz.oni. che pa.sano nel I (Segue in ultima pagina) j 


Immediata risposta 
dei lavoratori alle 
decisioni dell’EGAM 


Ln dei.sione dcll’EGAM di mettere in 
hqu.du/.one undici delle sue aziende clic 
occupano complessivamente quasi 19 mi¬ 
la d.pendenti ha incontrato la ferma e 
immediata risposta de: lavoratori, dei sin¬ 
dacati. delle forze politiche. Nelle az.ende 
del gruppo (minerarie, siderurgiche, mec¬ 
cano tessili) 1 dipendenti hanno procla¬ 
mato immediatamente lo stato di mobi¬ 
litazione con scioperi, assemblee, mani¬ 
festazioni. incontri con 1 partiti, enti lo¬ 
cali. Regioni direttamente interessate. 

Le organizzazioni sindacali (federazio¬ 
ni d: categoria e confederazioni» respin¬ 
gono (on fermezza Patteggiamento ricat¬ 
tatomi a.s.sunto dall’EGAM all’indomani 
della decisione del Senato che ha appio- 
vaio uno stanziamento di 50 miliardi j)er 
far fronte agli impegni immediati e più 
urgenti in attesa che il governo appronti 


ontro 60 g.orm. come richiesto dai sena¬ 
tori. un d.sogno di legge die «affronti 
globalmente 1 problemi delle finalità e del 
risanamento » deUTlntc. 

La questione EGAM è stata discussa 
ieri anclie alla commissione Bilancio del¬ 
la Camola alla quale il ministro delle 
PPSS. Bisagila lui chiesto l’assenso por 
erogare al gruppo 335 miliardi. I comu¬ 
nisti hanno fermamente respinto la ri¬ 
chiesta affermando che non saranno ac¬ 
cetta*! provvedimenti die vadano oltre 
le esigenze del 31 dicembre. Oltre a; co 
munisti hanno presentato interrogazioni 
sulle dee.siimi dell’EGAM 1 socialisti c i 
democristiani, mentre : repubblicani han¬ 
no presentato un’interpellanza. Probabil¬ 
mente di tutta la questione si discuterà 
oggi al Consighn dei ministri. 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 7 



A colloquio coi genitori 
del «brigatista» Alasia 

I r n:*(v-! rf' .V.i'iez Al lì a. il <hriza* s*a ro’s-i c.-c 
iKi-.sf uci virr.qiPs'ore r un nwrcscial'o de. CC * a 
sua volti ve me abt-.ptuto a raffiche d; ni.tra. hm’o 
mc'-ontato al nostro g.ornale i fwrt'.colar: ri: quella 
trucca spa-:.to'.a Nel commovc»itc colloquio c-n 1 fa- 
tn.liur: d: Ala - a sono affiorati ancora una volta molti 
:n*e.-ro 2 .it v: -u. n.(C-v: che hanno por* \’o un 2 , ìv.in** 
evrciuto :n una fa mi 2 !. a operata a trasformar-. -i m 
tr..c.r;sia. Nella foto: padre d. Wa’.’cr A.a-.a A PAG. 5 


I lavori 
della 
Direzione 
del PCI 

Ieri si è riunita la Di- 
roz'one del PCI. A! termi¬ 
ne dei lavori è stato diffu¬ 
so il seguente comuni¬ 
cato: 

< La Direzione del PCI, 
riunita il 22 dicembre 19<6. 
ha esaminato, sulla base 
di una relazione del com¬ 
pagno Pecchioli e dopo la 
riunione dei segretari dei 
part.fi costituzionali con il 
presidente del Consiglio, 
le gravi e drammatiche 
questioni (lell’ordine demo¬ 
cratico e della sicurezza 
dei cittadini. I>e proposte 
e gli orientamenti emersi 
iiel'a discussione saranno 
precisati in un documento 
della D’re/ one e saranno 
iliu-lrati. d'accordo con i 
gruppi della Camera e del 
Senato, nel linissimo di¬ 
batta» p.i rio n un tare ». 

« La D rczione — con¬ 
clude il l'imiimcato — ha 
inoltre «o.hhnto una com 
missione con l'.ncarico di 
precisare le proposte del 
PCI [>er un progetto d; svi- 
iup.n e <1, r.mio; amento 
deli e tonom .1 e della so¬ 
cio;.! .tali.ma. Tali propo¬ 
ste saranno sottoposte al¬ 
la (Ls. Ustione e alla np 
prova/ione del comitato 
centra.e i. 



TRA I pochi menti che 
1 no: rmonosciomo vo 
l-'ntier 1 ai dm-gent: demo- 
cristiani < non a tutti, na¬ 
turalmente: anche tra lo¬ 
ro esistono le eccezionif, 
quello che piu ci affasci¬ 
na è la capacità di conser¬ 
vare ai loro dis'ensi carat¬ 
teri rigorosamente politici 
e ideali. 


ancora una corrente 


Sera una cronaca d: Fa- ' racco'g mo "t preghiera. 
hr-z:o Coi'-on ne la gua'e ' s: onarinno con occhi 


e detto, tra la tro, eoe :l 
gioianc deputalo demo- 
crisi'ano Clemente Ma¬ 
stella. basata di Bcneien- 
to. avendo definito 1 suo: 
« am -ci » siciliani onore: o- 
l: GiO’a, Lima. Drago, tii- 
q' a 'tutti, o qua*\ cam¬ 
ma’: a far parte de "a di- 


ardenti a: fraternità e 
d'amore, c ’ntanto pen¬ 
sano. t Fi eo o qui que- 
s'.'a'.tro fàibusfere. Biso¬ 
gna che contro''i se mi 
sono segnalo il suo nume¬ 
ro del te'ctono. Lodato 
sempre s a . » e corrono a 
vedere se il fratello si è 


Essi si scontrano sem- ì rez onc DC > «cmi de. .«.- [ assicurato un appartamen- 


P'e per motivi di pnnet- 
p o e per ragioni dotln- 
nar-c. Troicretc sempre 
nelle loro parole una eco 
del magistero augusto dei 
Papi, un indiretto richia¬ 
mo all'affascinante inse¬ 
gnami ito di Giuseppe To¬ 
nalo. uno dei pensatori 
più profondi e a un tem¬ 
po più scherzosi che la 
.'CiCiologia abbia annovera¬ 
to tra t suoi ranghi insi¬ 
gni. e la conferma del se¬ 
gno che lasciano, nell'ani¬ 
mo degli esponenti demo¬ 
cristiani. 1 periodici scrit¬ 
ti del senatore Gonfila, 
che rappresentano ogno¬ 
ra un mirabile intreccio 
di ideale e di fede. 

Leggeiamo ieri su Paese 


cil.on: •> c stato an minato 
dagl’ mterc-at’ '.-'nf.ti 
che hanno cer aia di con• J 
vincer ò d'aver - 67 gl alo , 
con queste paro e « C. .so¬ 
no tant. tuo. ,i.T7 c. d. cor- . 
rente che sono tati. . 
ch.ssa come dee.ne d. ap- j 
pariamomi: abb.amo Val- ! 
tt ; nom. ». Sentite con 
quali argomenti spiritua l 
si affrontano questi alto¬ 
locati cattolici della DC 
t come ad accuse mate¬ 
rialmente. e lolgarmente 
ingiuriose. >anno oppor¬ 
re ragioni esclusivamente 
ispirate ai principi e alle 
superiori esigenze de’l'ani¬ 
ma. (Abbiamo tuli, i no¬ 
ni. <>: quando si stringo¬ 
no la mano, quando st 1 


10 m p:u. 

Pare eh'' q ta'zuno ab- 
b a propofo tu dirczone 
DC la ’StituZ’onc d: un 
Q'un donare per far luce 
sul fondamento de .'men¬ 
sa contenuta nc"a definì- 
Z’onc «c.uii de. sicilian. ». 
ma l'on. Moro, che staia 
riflettendo, ha risposto 
1 flemmaticamente >; «C'è 
g.a quello per Gava. s: 
può occupare anche d. 
questo problema > ecco 

11 qruppo dirigente di un 
partito che ha sempre m 
funzione un giurì d'ono¬ 
re. Se ci pensate è come 
se ai esse costituito un'al¬ 
tra corrente. La corrente 
di a inchiesta continua ». 

Forttbracd» 
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Il dibattito di ieri alla Camera 

PUNGENTI CRITICHE 
AL FALSO MORALISMO 
DELLA OC SULL'ABORTO 

Un episodio illuminante raccontalo da Susanna Agnelli (PRI) • L'atteggiamento de 
contraddice la sentenza della Corte costituzionale - L'intervento di Felisetli (PSI) 


Dopo PRI e PSI 


Anche il Psdi 
favorevole 
al « vertice » 
sull'economia 

All’inizio della vacanza 
parlamentare di fine d’anno, 
continua tra le forze politi¬ 
che la discussione sull'even¬ 
tualità di un « vertice » eco¬ 
nomico con la partecipazione 
di tutti i partiti costituzio¬ 
nali. Oltre al repubblicani e 
ai socialisti, anche i social¬ 
democratici 6Ì sono pronun¬ 
ciati ieri — dopo una riunio¬ 
ne della segreteria del par¬ 
tito — per un incontro di 
questo tipo. 

« Sono evidenti — afferma 
il comunicato della segrete¬ 
ria del PSDI — i limiti di una 
situazione in cui l'azione di 
governo nel confronti dei gra¬ 
vissimi problemi che tormen¬ 
tano il paese dipende da 
una certa maggioranza delle 
astensioni. Il PSDI ritiene 
pertanto che sulle )ondamen¬ 
tali questioni dell'ordine pub¬ 
blico e della crisi economica 
sia opportuno realizzare lar¬ 
ghe maggioranze che garanti¬ 
scano un'efficace azione del 
Parlamento e del governo ». 
Ciò, a giudizio del PSDI, non 
dovrebbe significare l’« avvio 
verso un governo di emer¬ 
genza »; e del resto la segre¬ 
teria socialdemocratica sotto¬ 
linea che il partito, anche 
in questa occasione, ribadi¬ 
sce « la posizione già ripetu¬ 
tamente assunta rispetto al 
governo ». 

L’argomento è stato affron¬ 
tato ancora una volta dal- 
l’on. Ugo La Malfa, con una 
intervista concessa alla Stam¬ 
pa di Torino, il leader repub¬ 
blicano ritiene opportuna 
una riunione del partiti co 
stituzionali del tipo di quel¬ 
la svoltasi venerdì scorso a 
Palazzo Chigi con la parteci- 
pozione di Andreotti. Egli 
afferma di avere l’impressio¬ 
ne che oggi le difficoltà sia¬ 
no minori di quando — pri¬ 
ma delle elezioni de! 20 giu¬ 
gno — la proposta di una 
riunione del genere venne 
lanciata dal PRI: ale elezioni 
— dice — sono lontane, e tut¬ 
ti i partiti potrebbero essere 
pronti ad accettare un qual¬ 
che grado di impopolarità ». 
La Malfa esclude seccamente 
l’ipotesi di elezioni anticipate. 
Sarebbero, afferma. « un sal¬ 
to nel buio, una follia ». Quan¬ 
to alle prospettive politiche, 
11 presidente del PRI sostie¬ 
ne: « iVon so se arriveremo 
al governo di emergenza o al 
compromesso storico. Ho tan¬ 
to timore che anche II com¬ 
promesso storico, se arrivasse, 
arriverebbe in ritardo ». E 
soggiunge: «La DC pare che 
sia contenta del governo del¬ 
le astensioni. La formula le 
sta bene. Faccio tanti augu¬ 
ri ad Andreotti. A me non 
sembra che un simile gover¬ 
no. una simile formula, sia 
sufficiente oggi ». Intanto, af¬ 
ferma La Malfa. « le forze 
politiche e le forze sociali do¬ 
vrebbero prima far fuori que¬ 
gli uomini che ci hanno por¬ 
tato alla crisi (...). C'è poco 
da sperare sino a quando 
non c'è uno sforzo per far 
pulizia ». 

La Democrazia cristiana 
continua ad essere incerta 
e dubbiosa su di un eventua¬ 
le « vertice » dedicato all’eco- 
nomin. Una parte della de¬ 
stra si è già pronunciata con¬ 
tro. altri settori del partito 
si sono detti favorevoli: e la 
segreteria de rimetterà la 
questione a una prossima riu¬ 
nione di Direzione. Ieri si è 
svolta una prima seduta del¬ 
la nuova Giunta esecutiva, 
ma il problema non è stato 
affrontato. 

Per I socialisti, l’on. Cic¬ 
chino ha rilevato che « la 
gravità della situazione ri¬ 
chiede che la situazione poli¬ 
tica superi gli elementi di ri¬ 
gidità che la DC vuole im¬ 
porre. L'incontro per l'ordi¬ 
ne pubblico e quello sixrltosi 
ieri con i sindacati hanno 
messo in evidenza la neces¬ 
sità obiettiva di un confron¬ 
to collegiale fra i partiti c 
fra questi e il governo ». 


E’ una piccola storia, rna 
illuminante: a Monte Argot- 
tarlo 11 sindaco aveva propo¬ 
sto che il consultorio comuna¬ 
le fornisse gratuitamente la 
spirale alle donne che ricor¬ 
rono al consultorio comunale 
per fini anticoncezionali. Li 
proposta e stata bloccata dai 
consiglieri cYhmocristiani. Co¬ 
me dire che alla proposta del¬ 
la regolamentazione dell’abor¬ 
to la DC non sa opporre nep¬ 
pure — ammesso e non con¬ 
cesso che le due cose vadano 
poste in alternativa — una 
coerente strategia dell'educa¬ 
zione demografica. 

Ecco allora che l’accani¬ 
mento contro la legge su 1 ’.’ 
aborto in discussione alla Ca¬ 
mera si traduce per la DC 
in un esercizio di sistematica 


L’a necessità che il Parla¬ 
mento svolga una funzione 
anticipatrice delle compiesse 
esigenze della società civile 
è stato il tenia dominante del 
saluto che il presidente della 
Camera Pietro Ingrao ha ri¬ 
volto ieri sera al giornalisti 
parlamentari in occasione de! 
tradizionale incontro di fine 
d'anno a Montecitorio. 

Rispondendo al presidente 
dell’asscciazionc della stampa 
parlamentare Aiberto Sensini, 
il compagno Ingrao ha rive¬ 
lato innanzitutto che la Ca¬ 
mera ha svolto in questi mesi 
una cospicua mole di lavoro 
ma che i compiti che l'aspet¬ 
tano sono ancora più pesanti. 
Ma abbiamo soprattutto biso¬ 
gno — ha aggiunto — di una 
visione d'insieme del nostro 
lavoro, e di unti capacità di 
programmazione dell’ attività 
che ci consenta di Interrogar¬ 
ci continuamente, e organica- 
mente, sul futuro della so¬ 
cietà italiana, e per capire 
quel che 6ta succedendo sotto 
i nostri occhi. 

Per questo — ha detto an¬ 
cora Ingrao — bisogna usci¬ 
re d'all’ordinario dei nostri 
pensieri, ripensando In modo 
diverso alla nostra funzione 
e al nostro ruolo. Non sfuggo 
all’impressione — ha aggiunto 
a questo proposito — che 
malgrado il buon lavoro svol¬ 
to in questi mesi, le cose 
di ogni giorno, anche le più 
importanti e necessarie, cl 
portino ancora ad andare 
avanti sulla scia della pura 
c semplice ordinarla ammi¬ 
nistrazione. 

In questo senso fondamen¬ 
tale è e resta la funzione di 
stimolo, di conoscenza e cri¬ 
tica della stampa. Ma pro¬ 
prio per questo Ingrao ha 
sollecitato i giornalisti par¬ 
lamentari ad affrettare i tem¬ 
pi della preparazione, di in¬ 
tesa con gli uffici della Ca¬ 
mera e del Senato, del pro¬ 
gettato convegno sul problemi 
comuni al giornalismo e alle 
istituzioni: dobbiamo capire 
insieme — ha detto — le cose 
che riguardano voi e noi. 

Ingrao non ha mancato In¬ 
fine di far riferimento alla 
difficile situazione in cui ver¬ 
sa l’editoria, ed In particolare 
quella quotidiana, rilevando la 
necessità che vengano garan¬ 
tite la libertà e la pluralità 


distorsione della verità, di e- 
scogltazione dei falsi più in¬ 
credibili, di allenamenti a 
Ipocriti moralismi e stupefa¬ 
centi sortite sessuofobiche. Di 
tutto questo un impressionan¬ 
te florilegio ha voluto tor¬ 
nire, con ironia ma anche 
con consapevole respon abili¬ 
tà. la repubblicana Susanna 
Agnelli (è stata lei. sindaco 
dell’Argentario, a raccontare 
il «veto» democristiani alla 
spirale gratuita) inter;-neri¬ 
co ieri mattina nella discus¬ 
sione generale sull'aborto che 
riprenderà il 10 gennaio, dopo 
le ferie di fine d'anno, per 
concludersi nel giro <i. una 
settimana con il voto i naio 
della legge. 

Si è arrivati a paragonare 
la donna alla femmina del 


di informazione. I! presidente 
della Camera ha auspicato 
che si giunga sollecitamente 
alla formulazione di progetti 
legislativi idonei appunto a 
far superare la crisi che ut- 
traversa l’editoria giornalisti¬ 
ca. Infine, il presidente della 
Camera ha avuto una battuta 
di garbata polemica nei con¬ 
fronti de «l'Unità»: «Noi — 
ha detto ricordando il suo 
passato di giornalista — la 
facevamo forse più brutta, 
ma anticipavamo la società, 
adesso ''l’Unità” è perfetta, 
ma è al passo coi tempi ». 
Ingrao ò stato poi ricevuto 
al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica. 


Forlani 
a Mosca 
dal 10 al 14 
gennaio 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Arnaldo Forlani farà 
una visita ufficiale a Mosca 
dal 10 al 14 gennaio, secondo 
quanto riferiscono fonti in¬ 
formate. La visita rientra 
nel protocollo italo-sovietlco 
del 1962 che prevedeva lo 
scambio di visite annuali 
dei rispettivi ministri degli 
Esteri per colloqui su temi 
politici e di altra natura. 


Il Comune di 
Pistoia pagherà il 
trasporto per le 
scuole private 

Il comune di Pistola for¬ 
nirà i servizi di trasporto 
e di mensa alle scuole ma¬ 
terne private cosi come pre¬ 
visto dalla legge della regio¬ 
ne Toscana sul diritto allo 
studio. Lo ha deciso nella 
sua ultima seduta II consi¬ 
glio comunale pistoiese con 
un voto favorevole di PCI, 
PSI e DC (socialdemocratici 
e repubblicani erano assenti). 


gallo cedrone, a sostenere che 
si ricorre all’aborto per «man¬ 
tenere la linea», a definire 
il matrimonio come un sacro¬ 
santo « freno agli impulsi ses¬ 
suali ». e persino u considera¬ 
le l'interruzione della gravi¬ 
danza come « la liberalizza¬ 
zione dell'omicidio» (lo ave¬ 
va fatto ancora ieri mattina 
il de Costamagnai. fn realtà 

— ha ribadito la on. Agnelli 

— l’aborto è sempre un dram¬ 
ma doloroso, c l'esigenza c.'i 
una sua regolamentazione è 
posta dalla realtà deH’aborfo 
clandestino di massa che nes¬ 
suno può negare ma con cui 
tutti devono misurarsi, e di 
cui la società civile deve in 

I qualche modo farsi carico. 

Su questo ha insistito anche 
il socialista Dino Fellsetti po¬ 
lemizzando seccamente con 
quanti, dall’Interno della DC. 
premono per la presentazio¬ 
ne — alla ripresa del dibat¬ 
tito — di un’eccezione di In¬ 
costituzionalità del progetto. 
In effetti — ha osservato ~ 
persino quei deputati de che 
alla sentenza della Corte co¬ 
stituzionale sull’aborto tera¬ 
peutico fanno riferimento per 
contrastare ogni altra ipotesi 
dii interruzione della gravi¬ 
danza finiscono poi per non 
accettare neanche le conclu¬ 
sioni di quella sentenza. La 
dimostrazione sta nelle norm e 
contenute nella proposta de 
per l’aborto: là dove si preve¬ 
de che l’interruzione sia at¬ 
tuata al fine di fronteggiare 
un danno grave e irreversibi¬ 
le alla salute della donna, si 
sancisce non già la liceità 
dell’aborto (come indicato 
dalla Corte costituzionale) ma 
solo la sua non punibilità. 

Ne deriva che tutte le don¬ 
ne che abortiscono per gravi 
motivi di salute dovreboero 
comunque andare sotto pro¬ 
cesso. anche se poi non 
sarebbero punite. Ma in tal 
modo — ha esclamato Fellset¬ 
ti — si incoraggerebbe l’abor¬ 
to anziché combatterlo! 

La conclusione c’ol PSI: chi 
si oppone a qualsiasi realisti¬ 
ca soluzione del problema in 
atto crede di poter chiudere 
gli occhi di fronte alla real¬ 
tà denunciando un presunto 
arbitrio che lo schieramento 
favorevole alla regolamenta¬ 
zione dell’aborto consumereb¬ 
be grazie «alla forza dèi nu¬ 
mero ». Al contrario, anche i 
socialisti vogliono che questa 
legge sancisca la vittoria del¬ 
la coscienza, del senso di re¬ 
sponsabilità di ciascun Indivi¬ 
duo libero da imposizioni as¬ 
surde e inaccettabili. 

A chiusura della sessione, 
ieri mattina, ì radicali aveva¬ 
no chiesto la procedura ri'ur- 
genza per una loro proposta 
di legge per la concessione 
di amnistia e indulto. Sareb¬ 
be questo, a loro avviso, il 
modo per risolvere ii proble¬ 
ma dell'affollamento delle 
carceri. Di questa amnistìa 
potrebbero beneficiare persi¬ 
no gli esportatori clandestini 
di capitali. Motivando l’oppo¬ 
sizione del PCI all’urgenza 
(che di conseguenza è stata 
negata), il compagno Mario 
Pochetti ha rilevato l'inaccer- 
tabilità delle argomentazioni 
radicali e sottolineato che i’ 
opinione pubblica, anche per 
la gravità dei problemi con 
cui il Parlamento deve misu¬ 
rarsi in questo momento, non 
comprenderebbe l’iniziativa. 

g. f. p. 


Da parte della stampa parlamentare 

Saluto di fine anno 
al presidente Ingrao 


Costituito il nuovo gruppo alla Camera mentre la CISNAL si proclama autonoma 

La scissione del MSI è un fatto compiuto 

I dissidenti «decaduti» dal partito * La presidenza di Montecitorio motiva la legittimità della costituzione della nuova 
formazione parlamentare * La «Costituente di destra» alla ricerca di collegamenti con l'area conservatrice della DC 


La spaccatura dei gruppi 
parlamentari del MSI ha avu¬ 
to ieri la formale sanzione 
degli organi competenti colla 
Camera mentre attende ..i 
formalizzazione da parte dei 
Senato. La presidenza della 
Camera ha infatti annunciato 
la costituzione del nuovo 
gruppo «Costituente di destra- 
democrazia nazionale ». compo¬ 
sto da 16 membri a cui si ag¬ 
giungerà un diciassettesimo i:l 
monarchico Covellt). Presiden¬ 
te del gruppo è stato nomi¬ 
nato Raffaele Delfino. 

Sotto il profilo politico la 
vicenda ha registrato due 
fatti, del resto prevedibili: .a 
espulsione dal MSI (sotto for¬ 
ma di una « dichiarazione di 
decadenza ») dei 26 parlamen¬ 
tari ribelli, e la dichiar i zi o- 
ne di «autonomìa» da par¬ 
te della CISNAL. 

Contestualmente con l'an¬ 
nuncio nell'aula d: Monte::- 
torio dell'awenuta costituzio¬ 
ne col nuovo gruppo parla¬ 
mentare è stata resa nota 
la delibera con cui l'ufficio 
di presidenza ha acconsenti 
to a tale costituzione. Tutto 
fa perno sul fatto che alle 
elezioni del 20 giugno l’estre¬ 
ma destra si era presenta¬ 
ta con un contrassegno dal¬ 
la duplice dicitura: MSI DN 
e «Costituente di destra per 
la libertà». Tali sigle corri¬ 
spondevano a componenti po¬ 
litiche organizzate su scala 
nazionale. Considerato che a 
«feledere la costituzione del 
■Bovo gruppo è l’esatta me¬ 
tà dei parlamentari eletti «ot¬ 
te quella sigla composita, è 
limitata soddisfatta la ccn- 


T dizione prevista dal ugola- [ 
mento per il riconoscimento 
del gruppo «Costituente di j 
destra ». " i 

All'atto della comunicarlo- j 
r.e all'assemblea, i missini I 
almiranuani hanno a vantato 
delie obiezioni fondate .~ul 
fatto che ia corrente di « De 
mocrazia nazionale » r.on sa¬ 
rebbe da immedesimimi nel- ; 
la formazione « Costituente di 
destra ». Ma in realtà ìa ccr- 
rente e la formazione sì era¬ 
no scambiati reciproci rico¬ 
noscimenti. Il nuovo capo 
gruppo ha dichiarato che la 
Costituente di destra si era 
e stancala di essere conside¬ 
rata un giocattolo con d qua¬ 
le Almirantc potesse diver¬ 
tirsi a suo piacimento ... Men¬ 
tre uno dei promotori celia 
scissione. De Marzio, ha rice¬ 
lato che una settimana fa 
c'era stato un colloquio fra 
i Tibelii e Almiranie nel cor¬ 
so del quale il segretario mis¬ 
sino era stato invitato a con¬ 
fluire anclie lui nella Costi¬ 
tuente ed aveva rifiutato. I-a 
cosa, nella sua macchinosità, 
risponde ad una precisa lo¬ 
gica politica. Se .Mulinante a- 
vesse aderito alla Costituen¬ 
te avrebbe dovuto ammette¬ 
re la dissoluzione del MSI 
nel nuovo calderone e qu ! n- 
di. di fatto, presentarsi come 
dimissionario da segretario, 
lì suo rifiuto corrispondeva 
evidentemente all’esigenza di 
preservarsi lo strumento del 
partito lasciando aila Costi¬ 
tuente il ruolo fittizio e mi¬ 
metico di una escogitazione 
propagandistico fiancheggla- 
trice.. Non immaginava eviden¬ 
temente che quella fantoma¬ 


tica invenzione avrebbe of¬ 
ferto il pretesto formale per 

una scissione. 

Almiranie ha riunito ieri 
mattina l'esecutivo del MSI 
e ali ha fatto deliberare la 
dichiarazione di decadenza dei 
deputati che hanno costituito 
il nuovo gruppo e l'annun¬ 
cio che eguale sorte spette¬ 
rà ai senatori raggruppati at¬ 
torno a Nencioni <con la 
conseguenza di far sparirò dal 
Senato un gruppo proprio dei 
MSI i cui membri residui 
dovranno entrare nel gruppo 
misto). La decadenza da mem¬ 
bri del partito è motivata 
con la incompatibilità della 
appartenenza a movimenti po- 
derazione nera dal MSI. 

Gianni Roberti nel frattem¬ 
po riuniva la segreteria della 
CISNAL per proclamare la 
« intangibile unità ed auto¬ 
nomia della confederazione ». 

Un diciottesimo deputato 
missino, l'ex prete Del Do¬ 
no. per non voler essere con¬ 
siderato « traditore » da chic¬ 
chessia ha deciso di lasciare 
il gruppo del MSI ma di 
non aderire al nuovo grup¬ 
po. In tal modo Almlrante 
potrà contare su 16 depu¬ 
tati i quali dovranno a loro 
volta chiedere la propria co¬ 
stituzione in gruppo, in base 
al regolamento. La cosa ha 
una specifica urgenza perché 
a giorni scatta il meccanismo 
per la quota annuale del fi¬ 
nanziamento pubblico 

La nuova formazione poli¬ 
tica ha emesso il suo primo 
documento per spiegare la 
propria ragion d'essere. Vi 
si dicono due cose: che non 
poteva più « propagandare It 


proprie tesi all'interno del 
MSI » e che sì accettano i 
postulati di libertà c d: ri¬ 
conoscimento del sistema de 
mocrstìco - costituzionale. Pa¬ 
role scontate che rispondono 
all’esigenza di bloccare nello 
angolo dell'isolamento fasci¬ 
stico il MSI di Almiranie e 
di guadagnarsi reputazione 
democratica. A parte 13 radi¬ 
cale incredibilità dì sìmili giu¬ 
ramenti, l’interrogativo riguar¬ 
da il concreto ruolo che : 
neodemocratici di estrema de¬ 
stra si riservano. Lo ha chia¬ 
rito Clemente Manco: uscire 
dal ghetto, ottenere di esse¬ 
re considerati frequentabili da 
nane della destra interna al¬ 
ia DC e, per questo, esse¬ 
re pronti a passare dal’.’op 
posizione alla benevola con¬ 
siderazione del governo at¬ 
tuale, fermo restando il « pre¬ 
supposto permanente dell'an¬ 
ticomunismo ». Non a caso un 
altro deputato de! nuovo 
gruppo ha detto che la rottu¬ 
ra avvenne attorno all'idea di 
proclamare l'astensione sui go¬ 
verno per non rendere deter¬ 
minante l’astensione comu¬ 
nista. 

Da parte almiranttana sì re¬ 
plica che tutta la faccenda è 
da leggere In chiave di tra¬ 
sformismo ispirato da talune 
forze economiche e dalla DC 
In realtà non è Ignoto che la 
componente conservatrice del¬ 
la DC punta alla aggrega¬ 
zione di tutte le possibili for- 
ut di destra non marcate dal 
sospetto fasciata per blocca¬ 
re i nuovi processi di unità 
fra le forze democratiche. 

e. ro. 

\ 


Sottoscritta da tutti i deputati della commissione Sanità 

PRESENTATA ALLA CAMERA 
LA PROPOSTA DEL PCI 
SULLA RIFORMA SANITARIA 

Il progello fa riferimento ai primi 26 articoli del precedente testo unifi¬ 
calo - Il servizio sanitario nazionale modifica profondamente l'attuale sistema 


Problemi e prospettive della ristrutturazione 

Un nuovo 
modello per 
le Forze armate 


E’ stata presentata ieri alla Camera, dal 
gruppo comunista, una proposta di legge — 
di cui è primo firmatario il compagno Tri- 
va e clic è sottoscritta da tutti i deputati 
del PCI membri della commissione Sanità — 
!>cr l’istituzicne del Servizio sanitario na¬ 
zionale. 

La proposta fa riferimento In larga mi¬ 
sura ai primi 26 articoli elaborati nella sesta 
legislatura dai comitato ristretto e tiene con¬ 
to della vasta elaborazione e del dibattito 
che negli anni recenti si è sviluppato nel 
Paese e tra le forze politiche e sociali sul 
temi della riforma sanitaria. 

Il servizio sanitario nazionale, come è de¬ 
finito dalla proposta di legge del PCI, mo¬ 
difica radicalmente l'attuale sistema sanita¬ 
rio. basato sulla mutualità, sulla molteplici¬ 
tà degli enti e organismi, organizzati in ma¬ 
niera verticale, che forniscono un’assistenza 
enormemente differenziata per categorie 

I! servizio sanitario nazionale, per i comu¬ 
nisti. dovrà essere il « complesso dì tutte le 
funzioni, strutture, servizi e attività destina¬ 
te alla promozione, al mantenimento e al 
recupero dello stato di benessere fisico e 
psichico della popolazione ». 

Nel rispetto del dettato costituzionale, re¬ 
stano agli organi centrali dello Stato e in 
particolare al Consiglio nazionale sanitario 
in cui saranno rappresentate le Regioni, la 
legislazione di principio, le funzioni di indi¬ 
rizzo e coordinamento che attengono ad esi¬ 
genze di carattere unitario per tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e specifiche competenze in 


ordine a rapporti internazionali, sulla pro¬ 
duzione e registrazione dei farmaci, eco. Le 
competenze legislative, nel rispetto delle nor¬ 
me della riforma e delle leggi statali, sono 
delle Regioni 

11 servizio sanitario nazionale — sottoli¬ 
nea la proposta comunista — si articola a 
livello periferico nell'unità sanitaria locale, 
che è 11 complesso di servizi preposti all’at¬ 
tuazione, a livello locale, dei compiti di pre¬ 
venzione. cura e riabilitazione. Le USL sono 
strumenti operativi dei comuni e realizzano 
1 ! servizio sanitario nazionale. 

La legge, insomma, si propone il difficile 
compito del passaggio da un servizio ordi¬ 
nato in un quadro verticale per grandi aree 
di assistenza e per categorie d: assistiti, ad 
una struttura orizzontale fondata sul potere 
dei Comuni e delle Regioni e sulla ugua¬ 
glianza dei livelli assistenziali a tutta la 
popolazione e per tutto il territorio nazio¬ 
nale. Per l'immediato, la proposta di legge 
prescrive che si garantisca il diritto alle 
prestazioni già in godimento, per tutti gl: 
assistiti, si estenda a tutti i cittadini non 
assistiti (in primo luogo ai disoccupati e 
agli iscritti negli elenchi dei poveri, ece.) 
mediante forme di assidi ni zicne obbligato¬ 
ria da realizzarsi con prelievo fiscale, fino n 
che non sarà attuata la fiscalizzazione degli 
oneri per assistenza sanitaria. Tale processo 
di unificazione dovrà essere accompagnato 
da un progressivo spostamento dell’interven- 
to verso il settore della prevenzione e da una 
ristrutturazione del prontuario farmaceutico 


^ELLE commissioni par¬ 
lamentari della Difesa e 
sulle riviste militari, conti¬ 
nua a sviluppami il dibatti¬ 
to sui progetti di ristruttura¬ 
zione delle Forze armate. 11 
governo ha deciso di attuare 
il ridimensionamento della or¬ 
ganizzazione operativa (ma 
anche territoriale ed ammini¬ 
strativa) deU'Esercito e del¬ 
l’Aeronautica ed ha chiesto 
un consistente finanziamento 
straordinario per ammoder¬ 
narne i mezzi di offesa. Il 
proposito dei militari sembra 
chiaro: riconoscere autocriti¬ 
camente la necessità di ta¬ 
gliare organismi cresciuti in 
modo abnorme ma risultati 
pressoché Inefficienti eri as¬ 
sicurare nel contempo olle 
forze così ridimensionate una 
capacità operativa convenzio¬ 
nale. ^ 

Tortuoso invece è il me¬ 
todo scelto dal ministro della 
Difesa per promuovere le ne¬ 
cessarie decisioni polltielle. Si 


chiede al Parlamento di ac¬ 
cettare un singolare ribalta¬ 
mento; prima approvare i fi¬ 
nanziamenti straordinari (leg¬ 
gi promozionali) o poi valu¬ 
tare le motivazioni strategl- 
che ed operative (il libro bian¬ 
co della Difesa) che si pre 
suine costituiscano la loro 
giustificazione. Questo proce¬ 
dimento sarebbe non solo Il¬ 
logico ma incomprensìbile, se 
non fosse la conseguenza ine 
vitabile di un atteggiamento 
cedevole del governo, di i ton¬ 
te alla volontà di ciascuna 
forza armata di marcare il 
proprio ruolo rispetto all’es 
senzialc momento interforz.e 
della difesa. La risposta a 
ciò, da parte dell’autorità po¬ 
litica. non è stata finora ade¬ 
guata: il rischio é che. pur 
così limitata e contradditto¬ 
ria. la ristrutturazione finisca 
con l'impantnnarsi nelle seo 
che del particolarismo e del 
settorialismo. 


Organismo burocratico 


Nella seduta di oggi del Consiglio dei ministri 

Affitti: il governo decide 
per una proroga di tre mesi ? 

Altri provvedimenti: parità uomo e donna in materia di lavoro e misure per 
il Trapanese colpito dall'alluvione - Proposte dei sindacati per l'equo canone 


Con un decreto legge il 
Consiglio dei ministri dovreb¬ 
be prorogare oggi di tre mesi 
il blocco dei fitti delle abi¬ 
tazioni, che dal 31 dicembre 
di quest'anno dovrebbe essere 
spostato al 31 marzo ’77. In¬ 
sieme alla proroga — che or¬ 
mai si rinnova da trentanni 
— nella stessa seduta, do¬ 
vrebbe essere presentato an¬ 
che il disegno di legge per 
la nuova disciplina delle lo¬ 
cazioni. che contempli l’equo- 
canone. fi blocco degli affitti, 
che interessa oltre otto mi¬ 
lioni di famiglie — assicu¬ 
rano fonti governative — 
avrà il tempo strettamente 
necessario per permettere al¬ 
la Camera e al Senato di di¬ 
scutere ed approvare la leg¬ 
ge. Ancora non si sa. se du¬ 
rante i novanta giorni della 
proroga, saranno sospese, co¬ 
me richiesto dal sindacato 
unitario degli inquilini e dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
le esecuzioni di tutti i prov¬ 
vedimenti di rilascio degli im¬ 
mobili e tutti gli sfratti. 

Sull’equo canone, governo e 
sindacati hanno discusso la 
settimana scorsa al dicastero 
dei Lavori Pubblici. Erano 
presenti per il governo i mini¬ 
stri della Giustizia Bonifacio 
e dei Lavori Pubblici Gullotti 
e per la Federazione sinda¬ 
cale unitaria i segretari con¬ 
federali Garavini, Romei e 
Muci. I rappresentanti dei 
sindacati hanno valutato po¬ 
sitivamente rincontro ed han¬ 
no sottolineato l’importanza 
dell'impegno dichiarato dal 
governo di presentare un pro¬ 
getto di legge per l’equo cano¬ 
ne. contestuale ad una pro¬ 
roga solo tecnica dell'attuale 
regime di blocco. Tuttavia, 1 
sindacati hanno chiesto che 
il governo riveda ulteriormen¬ 
te le sue proposte in alcuni 
punti importanti e particolar¬ 
mente per quanto riguarda l i 
coefficienti (che devono esse¬ 
re abbassati) relativi alle 
grandi città e all'ubicazione 
degli alloggi. 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni. l’affitto dovrebbe essere 
calcolato sulla base di 230 
mila lire al metro quadrato 
per le regioni del Nord c di | 
235 mila per quelle del Sud. j 
moltiplicato per alcuni coeffi- I 
denti. Ma per parlarne detta- J 
gliatamente. attendiamo il de- • 
creto legge. 

Deì'/cquo canone si è oc¬ 
cupato anche il grappo dei 
deputati de. A! termine del- j 
la riunione il v.ce presiden- ( 
te de! gruppo, on. Pumilia 
ha dichiarato che « v; e sta¬ 
ta un'ampia discussione che 
ha registrato l'unanimità dei 
dissensi ». 

Lo schema di provvedimen¬ 
to governativo è stato esa¬ 
minato ieri sera dalle strut¬ 
ture sindacali di categoria e 
regionali della federazione 
CGIL CISL-UIL. formulando 
alcune osservazioni critiche, 
che raccolte in un documen¬ 
to. saranno consegnate sta¬ 
mane alia presidenza dei Con¬ 
siglio. I sindacati sollecitano 
la modifica di alcuni para¬ 
metri per la determinazione 
dell'equo canone e chiedono 
di portare da tre a se: anni 
la durata dei regime di transi¬ 
zione per l'adeguamento dei 
fitti più bassi. Inoltre i sin¬ 
dacati hanno ribadito la ne¬ 
cessità che la proroga del 
blocco dei fitti sino ai 31 mar¬ 
zo e la legge organica per 
l’equo canone siano varate 
contestualmente e al più 
presto. 

I sindacati hanno ritenuto 
« accettabile » il parametro 
medio di valutazione per il 
costo di costruzione pari a 
250 mila lire al metro qua¬ 
drato (235 mila per tl Sud), 
che moltiplicato per il nu¬ 
mero dei metri dell'alloggio e 


integrato o ridotto con altri 
coefficienti specifici, consen¬ 
tirà di stabilire, nella misura 
del 3'; il valore annuale del 
canone. 

Oggi, il Consiglio dei mi¬ 
nistri, oltre all’equo canone, 
si occuperà di numerosi altri 
provvedimenti, tra cui un di¬ 
segno di legge sulla parità di 
trattamento tra uomini e don¬ 
ne in materia di lavoro; un 
provvedimento sulla riduzione 
dell’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni e le ma¬ 
lattie professionali per gli 
artigiani senza dipendenti; di¬ 
sposizioni integrative dei de¬ 
creti suH'imposta locale sui 


| redditi; l’accenamento e la 
j riscossione delle imposte sui 
j redditi; la proroga della sca- 
! denza di alcune agevolazioni 
I fiscali sulI’IVA; il carattere 
j di pubblica calamità in vela- 
, zione alle avversità atmosfe¬ 
riche del 5 novembre scorso, 

I che hanno colpito alcuni co- 
I munì del Trapanese; dispo- 
I sizioni sull'assicurazione e sul 
} finanziamento dei crediti sulle 
) esportazioni di merci, sulla ! 
j esecuzione di lavori all’estero 
j e sulla cooperazione econo- 
j mica e finanziaria in campo 
intemazionale. 

c. n. 


Non si tratta, infatti, di in¬ 
trodurre qualche aggiusta¬ 
mento nell’assetto delle For¬ 
ze armate, bensì dì cambiar¬ 
ne il modello- C'è effettiva¬ 
mente una ragione non contin¬ 
gente, che ha impasto al go¬ 
verno un ripensamento de¬ 
gli attuali ordinamenti milita¬ 
ri; la struttura data alle for¬ 
ze armate, a partire dagli an¬ 
ni '50 (un grande organismo 
burocratico, operante come 
fattore dì stabilità interna; 
una crescente spesa militare 
di tipo assistenziale — il G5 
per cento destinato al perso 
naie —) è oggi ritenuta supe¬ 
rata da concezioni che richie¬ 
dono un esercito convenziona¬ 
le capace ed efficiente. La 
convinzione degli stati mag¬ 
giori è che questo obiettivo 
possa essere raggiunto ridu¬ 
cendo di un terzo circa i re¬ 
parti operativi, diminuendo la 
incorporazione dc-lla leva, li¬ 
quidando il cinquanta per cen¬ 
to degli stabilimenti militari, 
tagliando le strutture sanita¬ 
rie ed amministrative (ospe¬ 
dali. distretti, etc.) senza toc¬ 
care gli organici dei vertici 
od anzi incrementando la pro- 
fessionalizzazione e il volon¬ 
tariato. 

Ma anche se alcune di que¬ 
ste misure possono risultare 
valide, come pensare davve¬ 
ro di attuarle senza fissare 
un quadro di insieme, senza 
scontare ampie e comprensi¬ 
bili ripercussioni sociali e ci¬ 
vili, e senza l’apporto poeti¬ 
co e legislativo del Parlamen¬ 


to? Le difficoltà e i ritardi 
die da oltre due anni incon¬ 
trano le proposte della dlfe 
sa per l’Aeronautica e per lo 
Esercito, non avrebbero dovu¬ 
to già indurre ad una rifles¬ 
sione più attenta? 

Dopo il 20 giugno, è appar¬ 
so sintomatico che il prò 
granulia ministeriale abban¬ 
donasse concezioni tradizlona 
li. per accettare di porsi sul 
terreno contrassegnato dalle 
riforme (da quella de! regi 
me interno a quella degli or¬ 
dinamenti delle Forze anna¬ 
te. del ruolo del parlamento 
nella difesa e del riordina¬ 
mento dei servizi di sicurez¬ 
za); è sembrato un riconosci¬ 
mento importante, ma non ne 
sono state tratte tutte le con¬ 
seguenze. Passare ad un nuo 
vo modello di forza armata 
non è una questione burocra¬ 
tica. ma richiede di ricostrui¬ 
re un concetto di difesa, in¬ 
fido. quanto alle sue premes¬ 
se storiche (la resistenza) e 
politiche (la Costituzione) e 
funziona'c, quanto alla sira 
proiezione — pur nel quadro 
dell’alleanza atlantica che non 
intendiamo unilateralmente 
mutare — verso una politica 
dell'Europa e del Mediterra¬ 
neo. Al piente, invece, nel¬ 
le illutazioni degli stati mag 
giori, sembra prevalere una 
notevole confusione ila Ma¬ 
rina militare, ad esempio, 
pensa tuttora ad un ruolo del- 
l'Italin di sentinella atlantica 
rispetto agli stati emergenti 
sulle contigue sponde). 


Un dualismo pericoloso 


— i 


Dimissioni 
in massa al 
« Quotidiano 


In agitazione 
a Torino 
i giornalisti 


dei lavoratori » ! de « La Stampa » 


MILANO. 22 

Metà della redazione del 
« Quotidiano dei lavoratori » 
è da ieri mattina dimissiona¬ 
ria. Scoppia cosi clamorosa 
una crisi politica da mesi i 
latente ail'interno del gior¬ 
nale di « Avanguardia ope¬ 
rala » e indubbio riflesso del¬ 
le divisioni interne al grup- 
do. Motivo contingente che 
ha provocato la rottura è 
l'allontanamento dalla reda¬ 
zione di Lorenzo Baldi, che 
con una serie di articoli ave¬ 
va suscitato forti polemiche 
e reazioni da parte dell’ala 
più intransigente de! gruppo 
estremistico. Naturalmente 
però a causare le dimissio- ! 
ni di massa dei redattori 
(complessivamente sono una 
ventina) è l'aspra lotta tra 
le due correnti che compon¬ 
gono a AO ». 

Da una parte, la minoran¬ 
za — che era Invece mag- i 
gioranza all'interno del quo- i 
tidiano — decisa ad arriva- ! 
re ad una unificazione col 
PDUP solo dopo un appro¬ 
fondito esame delle condi¬ 
zioni politiche che lo ren¬ 
dano possibile, dall'altra, una 
masrc.oranza (in posizione 
minoritaria nella redazione) 
che s! differenza per 1 tem- ! 
p: brevi ne: qual: vuole con- ! 
durre in porto l'operazione. 
La spaccatura tra le due di¬ 
verse posizioni è andata ne- 
c'.i ultimi mesi allargandosi. 
Poi domenica scorsa il co¬ 
mitato centrale di « A.O. ». 
annunciava l'a'.lontamento di 
Bald: e la nomina di un co- j 
mitato di redazione 


TORINO. 21 

La vendita dell'edificio in 
c ì: vengono prodotti i gior¬ 
nali Stampa e Stampa Sera e 
il periodico Tuttolibn ha de¬ 
terminato anche oggi agita- 
z.cne nei due giornali i cui 
tornitati di redazione si sono 
r.uniti con l'esecutivo della 
As-oci-azione stampa subalpi¬ 
na: al termine è stato emes¬ 
so il seguente comunicato: 

c- L’esecutivo dell'Associazio¬ 
ne stampa subalpina si è rlu- 
r..to oggi con i comitati di re¬ 
dazione de La Stampa. Stam¬ 
pe Sera. Tuttolibn. per esa¬ 
minare In situazione delle tre 
testate dopo la decisione del 
Consiglio di amministrazione 
dc-ii’editrice "La Stampa" di 
trasferire aila FIAT l'immobi- 
1-' di via Marcnco 32. sede del 
tre giornali. Le organizzazioni 
sindacali ravvisano la violazio¬ 
ne della lettera E dell'art. 34 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. nei comportamento del- 
1 editrice "La Stampa” di pro¬ 
cedere ad una decisione cosi 
era ve per il futuro aziendale. 

I com.tnt: d: redazione de 
Li Starnva. Stampa Sera e 
T::ltohbri — conclude il do¬ 
cumento — continueranno gl: 
.r.eontr: con la proprietà per 
conoscerne : pian: editor.ali, 
per un franco confronto sui 
: ruro delle tre testate, r.e’. 
reperto dell’autonomia pro¬ 
fessionale e della completezza 
deil'.riformazione ». 


Si dovrebbe poi in ogni cu- | 
so affermare 11 ruolo decisio¬ 
nale delle camere nella poli¬ 
tica militare, rimettendo in 
un giusto quadro i programmi 
settoriali di ammodernamento 
dei mezzi bellici che non si è 
provveduto a coordinare, nè 
tra loro, nè con qucilo già 
in corso della marina (cosic¬ 
ché — è stato notato — una 
forza armata prevede la co¬ 
struzione di un incrociatore 
porta elicotteri c porta aerei 
a decollo verticale e un’altra 
forza armata esclude la va¬ 
lidità tecnica di questa previ¬ 
sione) e che logicamente co¬ 
stituiscono un dopo e non un 
prima rispetto alla definizione 
della difesa. Si Impone inol¬ 
tre un chiarimento a proposi¬ 
to dell'annunciato libro bian¬ 
co. che potrebbe risultare In¬ 
sufficiente e perfino mistifi- 
cutorio. non solo perchè ne so¬ 
no stati ritardati i tempi di 
presentazione, ma perche nel¬ 
le intenzioni del governo è già 
declassato a strumento di me¬ 
ra copertura di programmi d! 
forza armata. 

La confusione dominante ne 
gli orientamenti ministeria¬ 
li si riflette inoltre sul pruno 
finanziario e su quello della 
spesa, producendo un duali¬ 
smo pericoloso Sulla strada 

delle leggi di forza arma¬ 
ta è fatale che. in parallelo 
con il bilancio ordinario della 
difesa (tuttora caratterizzato 
dai noti vistasi squilibri: del¬ 
le spese discrezionali, ad 
esempio, quelle destinate ai 
programmi di forza — solda¬ 
ti di leva — sono eguali. ;c 
non inferiori a quelle di eser¬ 
cizio — stati maggiori ed en¬ 
ti centrali — a loro volta mol¬ 
to superiori a quelle assegna¬ 
te per j! mantenimento dei 
mezzi!» si sviluppi una spe¬ 
sa pluriennale straordinaria 
di oltre 3500 miliardi. Am¬ 
messa la validità di questo 
procedimento, come potrà ira- ) 
rantirs: che eli investimenti 
destina:! a zìi armamenti non; 
finiscano, direttamente o in- 
dirett irniente, per aliment ire 
le storture e gli sperperi del 
bilancio della difesa? 

Ecco un altro punto da chia¬ 


rire. La formazione di una 
legge quadro interforze, capa 
ee di fissare i caratteri es¬ 
senziali dell’ordlnampnto del¬ 
le forze armate, i livelli or¬ 
ganici del personale, le strut¬ 
ture dei diversi servizi, etc. 
continua ad essere a nostro 
giudizio il mezzo migliore per 
ricondurre l’articolazione del¬ 
la spesa militare entro una 
disciplina unitaria sottratta al¬ 
le sollecitazioni settoriali. Ma 
anche su questo, che per lo 
stesso governo sarebbe un 
punto di forza, si pratica la 
politica del rinvio e della ri¬ 
nuncia. 

Aldo D'Alessio 


Cossiga riceve 
i rappresentanti 
dei Comuni 

Il ministro dell'Interno. 
Francesco Cossiga. ha rice¬ 
vuto il presidente dell’ANCI. 
sen. Ripamonti, e 11 segreta 
rio generale. Santo, che lo 
hanno intrattenuto sui pro¬ 
blemi degli enti locali, con 
particolare riferimento alla 
impostazione della riforma 
delle autonomie e della finan¬ 
za locale, nonché sulla dram 
matira situazion ecconomico- 
Lnanziana dei Comuni. 

L’on. Cossiza ha conferma¬ 
to l’impegno del ministero 
deH’intemo a portare avan 
ti sollecitamente ii progetto 
del nuovo ordinamento delie 
autonomie locali ed ha di¬ 
chiarato di considerare essen 
z.ale a questo proposito rap¬ 
porto di proposte c il; sugge¬ 
rimenti rhe potranno perve 
nire all'Associazione naziona¬ 
le de: comuni d'Italia. Il mi 
nlstro Cossiga s. è inoltre 
imperniato a definire in mo¬ 
do sollecito ! provvedimenti 
di sua competenza relativi 
al ripiano del disavanzo de¬ 
gli enti locali per :! 1!)76. «e 
condo 1 parametri determina¬ 
ti dal governo. 


Coperture al terrorismo e attacco al PCI 


L'n'a gì lozione dev-ante w una 
ignobile opera di deni¬ 
grazione contro il PCI viene 
svolta in questi giorni, pren¬ 
dendo a pretesto proprio gli 
ultimi episodi della strategia 
della tensione, dai fogli del¬ 
la cosiddetta « ultrasini¬ 
stra » che fanno capo al 
gruppo di Lotta continua e 
Avanguardia operaia, in buo¬ 
na compagnia con il setti¬ 
manale « Tempo ». 

Uno di essi giunge fino al¬ 
l'infamia di sostenere, con 
una insinuazione degna del 
giornale di Montanelli, che 
il terrorismo può favorire la 
politica del PCI. Come se non 
fosse una oggettiva ed ele¬ 
mentare esigenza quella del¬ 
la più larga unità di tutte 
1$ forze democratiche di fron¬ 


te a’.Y trame di forze eversi¬ 
ve reazionarie, che non rinun¬ 
ciano a nessuna atrocità pur 
di colpire la democrazia ita¬ 
liana soprattutto in una fase 
ci : crisi e di difficoltà. 

Ma l'anticomunismo forsen¬ 
nato gioca un cattivo scherzo 
:n particolare al «Tempo» il¬ 
lustrato. che pubblica un ar¬ 
ticolo dote il delirio giunge 
ad accreditare le tesi dei 
terroristi i quali avrebbe¬ 
ro ragione di opporre « vio¬ 
lenza a violenza », e ciò na¬ 
turalmente per colpa del 
nostro partito, la cui politica 
spingerebbe certi disperati a 
n arrangiarsi in qualche mo¬ 
do. magari con la violenza 
privata ». Ai giornalisti del 
« Tempo » ricordiamo soltan¬ 
to che è stato fin dal secolo 
scorso orgoglio e tanto del 


movimento di emancipazione 
dei lavoratori la lotta infles¬ 
sibile non solo al terrorismo, 
ma anche a qualunque cedi¬ 
mento o autocompassione in¬ 
dividualistici che potessero 
portare singoli lavoratori o 
singoli emarginati fuori delle 
regole della grande lotta de¬ 
mocratica di massa. 

Diverto da questi estremi è 
l'atteggiamento assunto dal 
a Manifesto ». che ha espres¬ 
so nei giorni scorsi posizioni 
ben differenti da quelle dei 
fogli e riviste sopracitati. Tan¬ 
to più sorprendente è perciò 
il modo come questo giornale 
ha ieri citato un articolo del 
tutto ineccepibile de/Z’«Unità», 
nel quale tra l'altro si affer¬ 
mava: « Il fatto che il dibat¬ 
tito parlamentare avvenga a 


gennaio non esclude affatto 
la necessita di atti e misure 
immediate E’ evidente 

che si tratta anzitutto di col¬ 
pire le centrali del crimine e 
delTeiersione, di mettere le 
mani sui mandanti, in modo 
che sia possibile andare alla 
radice del male ». Il «Mani¬ 
festo > riporta fedelmente que¬ 
ste affermazioni, ma le fa 
precedere da un titoletto eh« 
recita così: «Ma intanto di 
qui a gennaio si può comin¬ 
ciare a reprimere ». Al «Ma¬ 
nifesto» chiediamo che cosa 
vuol dire quel titoìetto: che 
non si devono reprimere le 
centrali dell’eversione? che si 
deve aspettare gennaio per 
farlo? Bisogna che ce lo spie¬ 
ghino e restiamo in atteso ét 
una risposta convii 
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Retrospettiva di Fausto Pirandello a Roma 

Una pittura 
dell’esistenza 

Una carica di inquietante modernità espressa ne! corso di un singolare itinera* 
rio artistico che non coincise con ie grandi tasi dei gusto e dei mercato 


Viaggio nel Vietnam che ricostruisce / 3 

IL FUTURO RICONQUISTATO 

Enormi problemi a partire da quelli delio sviluppo economico stanno di fronte al paese dopo la vittoria e la riunificazione 
La « gradualità » della trasformazione socialista e la complessità degli obiettivi che si pongono nei rapporti con le varie forze 
sociali e sullo sfondo della pesante eredità della guerra — Rigore e originalità della politica di indipendenza nazionale 



Fausto Pirandello: « Il bagno » (1935) 


Fino al 27 febbraio 1977 è 
aperta alla Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna di Roma una 
retrospettiva di Fausto Piran¬ 
dello (Roma 17 giugno 1899- 
20 novembre 1975) curata da 
Bruno Montura: novantuno 
dipinti dal 1923 al 1938 e 
quarantuno tra disegni acqua¬ 
relli e pastelli dal 1928 al 
1975. 

Per favorire la compren¬ 
sione dei dipinti di Pirandello 
si è allestita una sezione di¬ 
dattica interna alla mostra: 
sobrie didascalie, fotografie di 
quadri lungo mezzo seeolo, 
e dipinti di Carena. Spadini. 
Simili, Raphael Mafai. Caval¬ 
li. De Pisis, Mafai. Scipione. 
Ziveri, (iuliusn, Prampolini, 
Capogrossi, Hirolli e Perilli. 
Era opportuno aggiungere o- 
pere di Cagli. Morandi e Mcl- 
li. Per allargare l'informazio¬ 
ne verranno proiettati audio¬ 
visivi su * La scuola roma¬ 
na ». « Valori Plastici ». « No¬ 
vecento * e « Pittura astrat¬ 
ta ». Saranno tenuti concerti 
e conferenze sulla storia e 
sulla letteratura da Villari. 
Ponente. Menna, Quilici e 
Asor Rosa. 

Pirandello è stato un pit¬ 
tore solitario, difficile, e il 
suo percorso pittorico, a vol¬ 
te feroce e selvaggio, quasi 
mai coincidente con le grandi 
fasi del gusto e del mercato 
italiano ed europeo. La mo¬ 
stra non soltanto è una bella 
mostra ma, a poco più di 
un anno dalla morte. la re¬ 
stituzione critica d’uno dei 
grandi creatori della pittura 
italiana contemporanea. Nel¬ 
la formazione del giovane Pi- 
randello — sono tornati alla 
luce alcuni interessanti quadri 
dei primi anni venti — entra¬ 
no Carena con la sua vibra¬ 
zione alla luce aperta della 
carne nei nudi di un provin¬ 
ciale cézannismo riportato al¬ 
la tradizione veneziana, e 
Spadini per la grazia fami¬ 
liare dei nudi e dei bambi¬ 
ni « impressionisti » derivati 
da Renoir. 

Ma. pure nel tributo a due 
pittori che avevano egemonia 
in quegli anni. Pirandello si 
esprime con una forma an¬ 
tigraziosa. patetica e di eros 
dolente che è cosa ardita e 
poetica, tutta .sua. 

I-a « Composizione » del '24. 
con i tre nudi addormentati 
nel boschetto di fichi d'india 
è già un quadro di un liri¬ 
smo originale: l’inquietudine 
del sonno nella natura sel¬ 
vaggia. il potente eros dei 
corpi femminili avvolto nei 
mantelli che sembrano cili¬ 
ci. l’espressionismo ansioso 
nella ben costruita volume 
tria dei corpi. la terra soleg- { 
giata fino ad essere brucia¬ 
ta. sono già caratteri tipici 
pirandelliani. E così il » R.- 
Iratto di bambina » del ’24 è j 
una figurona vangoghiana ; 
portatrice di una sofferenza j 
precoce di solitudine e di i 
emarginazione che sarà poi 1 
cosi tipica dei grappi familia- j 
ri e dei ritratti del grande 
Pirandello. 

L’esperienza 

parigina 

Ben più decisivo, per la 
sua formazione, fu il sog¬ 
giorno a Parigi dalla fine del 
1927 al 1930. Vi conobbe gli 
« italiani di Parigi » Sevori- 
ni. De Chirico. Tozzi. Savi- 
nio. Campigli. De Pisis e Ma- 
gnelli ma. soprattutto, vi con¬ 
quistò la sua certezza pittori¬ 
ca di una forma tra costru¬ 
zione ed espressione, di una 
esistenza tra splendore solare 
e tormento quotidiano, riu¬ 
scendo a vedere e a sentire, 
senza manierismo, cubismo 
ed espressionismo. Braque e 
Souline. Picasso e Kokoschka. 

Nel « Ritratto di Stefano ». 
nella « Natura morta (oggetti 
elettrici) *, che rifarà più se¬ 
renamente nel 1956. nella 
« Natura morta con le mol¬ 
le», tre dipinti del 1928. e nel¬ 
la «Natura morta con bic¬ 


chiere » del 1929. Pirandello 
raggiunge il capolavoro riu¬ 
scendo, oltre la metafisica di 
De Chirico e Morandi. a ren¬ 
dere vivente l'immagine per 
r«ilucinante evidenza forma¬ 
le psichica della materia del¬ 
le cose della vita quotidiana. 

Da queste « nature morte » 
il grande temperamento del¬ 
l'eros di Pirandello scorre ve¬ 
loce seguendo la curiosità del¬ 
l'occhio c quel che detta a un 
temiKi un sentimento an¬ 
sioso e tormentato: è il suo 
destino pittorico, a partire 
dai primi anni trenta, stupir¬ 
si come un primitivo ed ogni 
giorno davanti alla vita pie¬ 
na e sentirla subito minac¬ 
ciata e percorsa da un pani¬ 
co che stravolge qualsiasi si¬ 
tuazione anche quella che s'è 
presentata più serena e in 
chiarità di sole mediterraneo. 
E' la verità travolgente di 
questo suo sentire, giorno do¬ 
po giorno, quasi materica¬ 
mente il dramma della vita 
pure Amatissima elle lo tiene 
lontano dal movimento fasci¬ 
sta del Novecento. Sarà vici¬ 
no. invece, ai pittori della 
« Scuola romana *: Scipione, 
Mafai, la Raphael; a Melli 
e ai pittori che, attorno a Ca¬ 
gli. animeranno il gruppo del¬ 
la Galleria della Cometa. 

Scoperta 
della vita 

Il dolore, il tragico vanno 
assieme allo stupore per la 
quotidiana scoperta della vita 
e sempre con la carne che 
vive nella solarità più abba¬ 
gliante e bruciante. E questa 
solarità bruciante clic non la¬ 
scia ombre alle cose e agli 
uomini è una stupenda meta¬ 
fora d’ima Iimjw'ila costruzio¬ 
ne possibile dove, [>erò. l'oc¬ 
chio deve registrare una pro¬ 
fonda violenza, un panico, una 
ansia che paralizza. Sentite 
così nella materia del mon¬ 
do costruzione e tragedia; 
ogni accidente atmosferico, 
dal sole feroce d'estate alla 
temjiesta. è pittoricamente 
buono per esprimere, nella 
costruzione, lo sgomento e il 
panico prima dell'individuo e 
poi di masse umane su spiag¬ 
ge da massacro c da Giudizio 
Universale. 

Gli anni trenta e i primi 
anni quaranta sono gli anni 
folgoranti di Pirandello pitto¬ 
re esistenziale della realtà. 
Prima con una serie di « tet¬ 
ti » allerta da « Agosto a Ro¬ 
ma » del 1931. nei quali il ba¬ 
gliore, insostenibile dall'oc¬ 
chio. sembra trarre gemiti 
dalle mura nel viluppo così 
straziato dei tetti e delle 
terrazze. Poi con la strepito¬ 
sa serie degli < interni »: « In¬ 
terno di mattina * (1931). 

« Bambini ». t Al bagno » del 
Urtò. « Scala ». « Ira pioggia 
d oro » e « Figura merav iglia- 
ta » del 19)4. » D'Ulne di ca¬ 
sa » del 1913 nei quali la vita 
è come spiata, rubata dal¬ 
l'occhio c. «e non fosse per 
quel panico clic anche qui 
circola da figura a figura, si 
direbbe che i ge.sti umani mat¬ 
tutini abbiano ritrovato una 
cortezza creativa c sangui¬ 
gna da primo Quattrocento 
italiano. Ancora con la serie 
dogli esterni dove un clima 
rì; siccità o di tempesta in¬ 
combo sugli uomini: « Pas¬ 
seggiata nel bosco ». * Sicci¬ 
tà » e « La tempesta » del 
1938. Infine le immagini dove 
la tensione plastico - psichica 
di ansia e di attesa è al¬ 
l’acme. quelle « spiagge ? 
che sono il punto di arrivo 
di Pirandello e clic, anche 
negli ami fino alla morte, 
resteranno la sua immagine 
più tipica, il motivo più va¬ 
riato: « Spiaggia affollata » 
(1939). «Bagnanti», «Spiag¬ 
gia deserta ». « Lavandaie » 

(1910) c « Composizioie ». 

Yien da pensare davanti ai 
« bagnanti » di Pirandello che 
la ricostruzione dell'universo 
visibile fatta da Cézanne e la 
riorganizzazione del modo di 
vedere fatta da Picasso e dai 


cubisti, in altro tem|M). sareb¬ 
bero bastate per generazioni: 
Pirandello, pressato dal tem- 
|xi storico e dallo spinto di 
verità deve aprire lo spazio 
della pittura céznnniana e 
cubista a un ponilo di uomini 
spauriti e fuggitivi: una mas¬ 
sa di ignudi clic sembrano 
venire al Mediterraneo dalla 
Toledo apocalittica di E! 
Greco. 

1 quadri ripetono ossessiva¬ 
mente il colore della terra 
desertica, del mare e del cie¬ 
lo col sole a picco clic non 
lascia ombre. Il Mediterraneo 
del mito classicista (si pensi 
non solo alla pittura ideologi¬ 
ca novecentesca ma al ripie¬ 
gamento di un Caria dalla 
metafisica al giottismo) di¬ 
venta nell'immagma/ione di 
Pirandello un luogo inabita¬ 
bile. un'ultima spiaggia dove 
i fuggitivi si pigiano in una 
attesa del « dies irne » tanto 
inconsapevole quanto distrut¬ 
tiva. Mediterraneo orrido, 
spiaggia arsa, carni e formo 
come bruciate. La materia 
del colore si mette nelle Tor¬ 
me dei nudi e degli oggetti 
dando a ogni particolare una 
energia sensuale pari al tor¬ 
mento (qualcosa di simile a- 
veva impresso nelle sue ignu- 
de Arturo Martini). 

I « bagnanti » di Pirandello 
hanno per « consanguinei » i 
coraggiosi giocatori di dadi di 
Sassu, i nudi di Fazzini, gli 
uomini clic si voltano di Sci¬ 
pione, gli uomini che si espon¬ 
gono di Mafai, le igiuide d ii 
corpo incorruttibile di Ziveri, 
gli uomini della « Fuga dal¬ 
l'Etna » e gli uomini che -i 
fanno fucilare di Guttuso. pii 
uomini vittime della guerra 
di Manzù. Per Pirandello 'a 
.spiaggia merliterranea è ut.a 
sorta di valico, un jxisto di 
frontiera dove convergono uo¬ 
mini battuti dal vento della 
storia, dalla fatica individua¬ 
le per essere umani, dalle 
malattie e dal dolore. Quando 
altri — vedi un Guttu.-o. un 
Mafai — scaricano l'energia 
accumulata nella concreta 
rappresentazione di un fat¬ 
to di lotta, di rivolta, di azio¬ 
ne; Pirandello rappresenta la 
drammaticità «lei conflitti die 
toccano masse inconsapevoli, 
come spinte al massacro, 
cacciate via all'improvviso 
dagli interni amati e vissuti 
intensamente, donne in par¬ 
ticolare di tutte le età. La ne¬ 
vrosi di queste masse, il pa¬ 
nico. l'inconsapevolezza loro 
generano ugualmente un scn- 
."i del temoo storico acuito 
da quel misterioso lievitare e 
tremare della materia del co¬ 
lore che agita e possiede cor¬ 
pi. cielo e terra: una granile 
fiamma di carne che mette 
in allarme c fa pensare co¬ 
me e quanto la rappresenta¬ 
zione- di un fatto storico. Na¬ 
ture morte e ritratti di que.-li 
anni sentono il «clima» pau- 
ro-o e sanguinante delle 
spiagge: Io dhono capolavori 
come « Ritratto di Virgilio 
Guzzi » del 1937 e « Ritratto 
del figlio Pierluigi > del 1912- 
1913. 

La « ragione interna » che 
aveva strutturato questo 
grande periodo poetico di Pi- 
randello resta una fiamma 
che continua a bruciare nel 
profondo, per riaffiorare vio¬ 
lenta in qualche momento, nel 
lavoro più serenamente co¬ 
struttivo ma sempre * anti- 
grazioso » del dopoguerra di 
stilizzazione astratto cubista 
su motivi di bagnanti, di ri¬ 
tratti. di nature morte e di 
paesaggi. Pittura che resta 
profondamente terrestre e 
concreta; pittura capace di 
mitografia contemporanea an¬ 
che sublime ma soltanto per 
concretezza della carne e dei 
giorni, per i sentimenti e le 
cose d'una vita essenziale e 
necessaria, magari portata al 
guizzo dell'arabesco in un fiu¬ 
me di luce ma mai superflua 
e decorativa. 

Dario Micacchi 


DI RITORNO 
DAL VIETNAM, dicembie 

I! quarto congresso nazio¬ 
nale del partito dei lavorato 
r: del Vietnam, divenuto ora 
partito comunista del Viet¬ 
nam. ha discusso proprio in 
questi giorni dt quanto rapi¬ 
da e graduale dovrà esseie 
quella « rapida gradualità » 
della trasformazione sociali¬ 
sta nel Sud e della costruzio¬ 
ne del socialismo in tutto il 
paese della quale ci parlava, 
con un sottile sorriso, un in¬ 
tellettuale vietnamita. 

Era lo stesso intellettuale 
che. anni addietro e in piena 
guerra, ci aveva indicato l'an- 
goscioao dilemma che stava 
di tronte ai pianificatoli del 
Vietnam, in lina situazione 
nella quale non si poteva pre¬ 
vedere quanto la guerra sa- 
iebbe durata. Prevedere inve¬ 
stimenti e pianificare solo per 
metà paese, o per il paese 
intero? Pianificare solo per la 
parte di Vietnam che era già 
socialista, o pianificare anche 
per quelle parte che era an¬ 
cora capitalistica? E in quale 
modo affrontare il problema 
della trasformazione di que¬ 
sta seconda metà del paese, 
che gli americani andavano 
già trasformando per conto 
loro secondo lince che erano 
cosi lontane dalle tradizioni 
di una popolazione in gran 
parte già sradicata dalle cam¬ 
pagne? 

Davanti ad una carta del 
Vietnam egli ci indicava co 
me, « gradualmente ». l'uomo 
utilizzasse le forze della natu¬ 
ra e mettesse a coltura le 
nuove terre che il regime dei 
fiumi andava creando. Nel 
nord, spiegava. Phat Diem si 
trovava sul finire del secolo 
scorso sulla riva del mare ed 
oggi è a venti chilometri dal 
mare, immersa nelle risaie. 
Nel Sud. la punta di Camau. 
l'estrema punta meridionale 
del paese, si accresce ogni 
anno come una immensa vir¬ 
gola puntata verso ovest gra¬ 
zie al Inno che il delta del 
Mekong riversa nel mare, e 
che le correnti trascinano ad 
occidente. La vegetazione 
mangrovie, palctuviere — se¬ 
guiva, spontanea e tipica di 
un terreno siffattamente crea¬ 
to. E poi l'uomo giungeva a 
scavare canali ed a prepara¬ 
re il terreno alle colture. 

Quanto è più difficile, ora. 
dopo la guerra, quest'opera 
di conquista della natura? La 
foresta di U Minh. la «fore¬ 
sta oscura » tanto citata nel¬ 
le cronache della guerra, che 
era essenziale aH'cquilibno 
naturale — si direbbe ora 
« ecologico » — di una regio¬ 


ne tanta vasta e ricca, venne 
bombardata e defokata e na- 
palnnzzata, e la sua torba 
preziosa continuò a brut- are 
per una intera stagione sec¬ 
ca. fino a quando le grandi 
piogge non spensero Pimeli 
dio E nelle zone dove que.rao 
non avvenne, avvenne qual¬ 
cos'altro. CìL americani che 
in certe zone napahmztavano 
e facevano terra bruciata, in 
altre davano macchine agri¬ 
cole. pompe idrauliche, car¬ 
buranti e concimi a buon 
mercato, secondo un piano 
scientifico concepito per sti¬ 
molale la crescita ili uno 
strato di contadini piccoli pio 
pi ìetari 

Una soluzione economica¬ 
mente insensata, poiché ba¬ 
sata sul sussidio continuo e 
su tornitine a basso picz/o, 
e gnistilicata solo dada con¬ 
tinuazione della guerra e dai 
desiderio di vincerla. E una 


soiii7!one. da un punto dì vi¬ 
sta \.Guarnita — dal punto 
di vista di coloro che, co¬ 
me d.sse il primo ministro 
Pliant Van Dong alla confe¬ 
renza di Colombo dei non al¬ 
lineati. nell'agosto scorso 
« non devono vivere al di so¬ 
pra de. loro mezzi » — inac¬ 
cettabile oggi; senza la tra¬ 
sformazione socialista non ra- 
ìebbeio possibili quei grandi 
lavori idraulici che consenti¬ 
ranno al Vietnam di vivere 
e d; svilupparsi a beneficio 
delia maggioranza, e non solo 
ile: pochi eletti 
La grande varietà di pro¬ 
blemi impone una grande va¬ 
rietà ih soluzioni, poiché è 
divi r»o il problema dei capi¬ 
talisti .icompradorcs» — inter¬ 
mediar. ’.ia l'aggressore e ’.'eco- 
nom a locale, pi ivi d: basi eco- 
nom.che autonome — da quel¬ 
lo dei « boi gitesi nazion.il. », 
che saranno sui ventimila in 


tutto il Sud Vietnam, hanno 
pochi mi //.i di produzione, ma 
essenzual. all'economia, o da 
quello dei grandi mercanti- 
speculatori d. Saigon che ma¬ 
novrando suì'.e scorte, e sut 
prezzi iie! r.so crearono non 
poche difficolta un’economa 
sud vieti aulita subito dopo la 
liberazione 

Nono.-' uve ia complessità 
dei problemi, e !u maggiore 
comples- ’a degl; obiettivi, 
sentimmo tutMvra, ne! corso 
di tutto .! nostro viaggio nel 
Vietnam unto, solo due volte 
ia paro i « i ostr:/ione » Fu 
quando * si parto dei grandi 
speculato-. i . bisogna costrin¬ 
gerli a mori i soldi») 

e di qu .'a ’ra più glande 
e piu tr • > p.ugn lasciata da¬ 
gli ame: , mi. la plora ituzto- 
ne. Le p- i '.tute, ci disse un 
«quadra d. un liuto livello 
a Dana. \ inno rieducate. 
Occorre . -mrie. insegnare lo- 



Si lavora per ricostruire Vinh, città vietnamita distrutta due volte 


Il convegno di Udine: dal dibattito scientifico all'insolita conclusione 

Sisma e politica a porte chiuse 


Sul terremoto del Frulli e 
sul periodo sismico da esso 
iniziato, si è tenuto ad Udi¬ 
ne un convegno organizzato 
dal CISM (Centro internazio¬ 
nale per le scienze mecca¬ 
niche). Esso si e articolato 
in due sezioni (una di inge¬ 
gneria antisismica e una di 
geologia sismologia» alle qua¬ 
li hanno partecipato molti 
caperti italiani e stran.eri. 

Al convegno, che ha fat¬ 
to registrare una larga par¬ 
tecipazione. hanno preso par¬ 
te. tra gl: altri, vari istituti 
universitari. l'istituto nano 
naie di geofisica, l'istituto 
per !a geofisica delia iitoste 
ra del CNR, 1 osservatorio 
geofisico spenmemaie di 
Trieste. l'ENEL e il CNEN 
i interessati ai terremo'i ,n 
relaz.ione alla delicata que¬ 
stione deLa determinazione 
dei siti ove costruire le cen¬ 
tra.’, nucleari i. l'osservatorio 
vesuviano. 


Quale 

previsione 


S. e avuta una velata po 
leniti a sulla profondità :po 
centrale del terrea.oto fr.u 
lano: alcuni ritengono che s a 
di circa quattro chilometri, 
altri invece si sono manife¬ 
stati contrari, ritenendola su¬ 
periore. Questa polemica in¬ 
duce ad una consideraz.or.e 
molto interessante: si parla 
tanto di previsione dei terre¬ 
moti. ma. di grazia, quale 
previsione, e come ra ritie¬ 
ne possib.le farla, se. a d:- 
r’anza dì sette mes: dal ter¬ 
remoto. gli stess; ricercatori 
non sono m grado di esse¬ 
re d'accordo su un dato che 
dovrebbe essere conosciuto in 
"tempo reale» 0 S; potreb¬ 
be ob.ettare che c:ò dipen 
de dalla carenza de.le .-tra; 
ture e della organizzazione 
della ricerca, e che invece 
per si- americani. *. rurai. 
; giapponesi ed ultimamen¬ 
te per ì cinesi !e cose atan¬ 
no diversamente. A questo 
punto alcuni potrebbero aia 
che sostenere ia necess.tà d. 
un qualche nuovo « ente » che 
faccia s sinologia. Ma a ra e 
proposito sono nei essa ne al 
cune considerazioni 

li Per quanto riguarda le 
strutture, veramente non si 
capisce perché certe cose non 
s: possano fAre con le strut¬ 
ture e gii enti che già esi¬ 
stono e che si occupano del¬ 
la ricerca sismolog.ca; il prò 
blcma è. se mai, quello di 
riconvertire queste strutture 
ad una nuova prcdutLvità 


scientifica. Esse hanno, rispet¬ 
to ad alcune ipotetiche strut¬ 
ture « nuove ». almeno il van¬ 
taggio di avere comunque 
una tradizione culturale che 
sarebbe criminale lasciare 
inaridire. 

2) Per quanto riguarda la 
« previsione sismica » s; de¬ 
ve dire con chiarezza che il 
terremoto è un fenomeno na¬ 
turale le cui cause non sono 
assolutamente note con cer¬ 
tezza: Ci si fonda solo sulle 
ipotesi che sono alla bise 
delia teoria deiia tettonica a 
zolle. Inoltre s; ignorano leg 
21 fisiche che ne descrivano 
il meccanismo: ir. questo sen¬ 
so il terremoto è un feno¬ 
meno fisico assolutamente nn- 
prcvcdibi’c anche ne; pari; 
p;u avanzai- in quoto -et- 
tore di ricerca! 

Quello die si può fare è 
compiere studi statistici basa¬ 
ti sia sulla stona sirati.ti d. 
una data rig.oite. e .-i» *u 
uno rauriio d: v;.'> fenomeni 
premorì.: or:. Infatti, da’ rito 
iranno che tl terremoto e 
l'effetto finale d: una < au-a 
sconosc.uta ed e preceduto 
da svorrai: a'tr. oftetti del 
la stessi, e prss bile r«g:**n- 
re c s’ud vre sw.i-.t.vimen'e 

ta.t effett. 

E' pos.-ih.Ie qu r.d: io lo una 
prcuraone tlnt'^iira. not de 
tcrm:n.st:oa E' bene te.er 
presente tl stari,tirato i’i que 
sta ds».nz:one. dato che cgm 
ronfus.one è pericolosa e mi¬ 
stificatoria perché da un alo 
tende a mantenere '.a gente 
in una poraz.one d: Mpo me¬ 
tafisico nei confronti rei ter¬ 
remoto. e da l'altro terni*' al 
lo spreco d: danaro p.ibb'.co 
su programmi poco m ar. e 
scientificamente non corretti. 

Ad ogni modo e :r.L.«rn- 
sab.Io sottoLneare cne tale ti 
po di orevis.one deve nmiin 
que essere corra .dento t.r.o 
degl, strumenti per aftTon'a 
re in moda correvo ,' prò 
b'crrra ben p.ù .mpomnte 
della orci emione. 

In Ital.a. purtroppo, svolo 
ancora fermi alla ratis'-.ea 
basita suda s'o. a -..--m.r-i 
S: pirla sposo anche d: pre¬ 
visione «alla cinese * dmm 
tirando che non ratti no.-o 
no permettersi un rampo con 
un poz7.o. un cane e un «*r 
pente iammali che hanno 
avuto '.'onore di es-ere c.la 
ti da porte di autorevoli espo- 
neiit. dell.» s„-,moIoara itila 
na». e dimenticando inoltre 
che. come riportano Pano e 
Cicerone, finanche Fcrecide. 
maestro d; Pitagora, si dice 
aver predetto un terremoto 
osservando l'acqua in un poz¬ 
zo. e che anche i conradni 
calabresi del 1783 fecero a 
loro spese questo tipo di os¬ 


servazioni. Ma non c certo 
iter questa strada che si p io 
seriamente pensare di ncam 
minarsi, anche se certe os¬ 
servazioni possono talora di¬ 
mostrarsi utili in certi paesi. 

Uno studio statistico »rno 
si può solo fare sulla base dei 
fenomeni premonitor.. ma 
purtroppo anche in nuc-sto 
sembra che ci troviamo ad 
un livello «zero» di svilup¬ 
po scientifico. La soluzione di 
tal: problemi risiede ev.den- 
temente :n un diverso modo 
d: fare ricerca, riconverten¬ 
do. sulla base della program 
inazione, le strutture esi¬ 
stenti. 

La necessità della riconver¬ 
sione globale delle strutture 
scientifiche e industriali è 
parte integrante delia no 
grammazione. c non c inutile 
ricordare a questo proposito 
che attualmente importiamo 
tutti irà rammenti e le ippa 
rerchiat ire delle s’az.on: e d-n 
laboratori sismici, mentre, 
d'al'ro canto, malti lavorato 
r: de.la industria c.etiromea 
sono a rav-.i mtezrazionm 

A proposito del i mancar.- 
za o dell in^oddisfaccnte cnor- 
d.tramonto, emer-o ira' co.re¬ 
gno. ira t vari cnt. di ri 
cerca .talian: che lavorane m 
sismologia, sì può .mirra a:- 
n.are oste tu"n que.-ta s a <io 
vj'o alla maniera in cui fu.n- 
z.mia la ricerca in Ital a. Mr 
ravig’.-.a ratta - ..a il fa'ti» che 
non c: sta stato un .mrr.od i’o 
coordinamento de: vari rat: 
t il. ed enti comietent. d.a 
parte del ministero della Pub 
bl.ra .struz.or.e 


Rischio 
di sprechi 


Appare mfav. oltre:utto con 
traiidi'toro .1 favo che. pur 
dipendendo la quasi totalità 
dei r.cercatori si.-malog a 
d.a tale mi ni.-toro, non s.a 
s'ato fa”o nu'la per valutare 
le potenz. ».:’a s.ient.fiche nel 
campo della * smo.cz a. al 
f.ne d: dare massima g.a- 
r.anz a. contro.lo ed irgaoi 
c.tà aH'in'crvento s-~.enti:.co 
che doveva c-v-ere f.at'o in 
Friuli. C.o avrebbe ..'.lonta¬ 
nato il r.sch.o d. sprechi e 
sarebbe stato il presupposto 
per un impiego de.le 1 orzi¬ 
lo base a cr.ter. i più seri 
e oeeett.vi possibili, evitan¬ 
do :ì sospetto che anche in 
questa occasione si nasse se¬ 
guita la logica della distribu¬ 
zione baronale deile compe 
tenze. 

Sarebbe stato necessario 
inoltre tener conto dei sug¬ 
gerimenti che sarebbero e- 


morsi dalle componenti s n- 
rìacal. che s: occupano dei 
problemi della università e 
della riceria. 

Un altro aspetto del con¬ 
vegno di Udine menta l'at¬ 
tenzione: il fatto che e sta¬ 
to ch.esto un «centro » di 
studi sismologici nel Friu¬ 
li. A ques'o proposito si de¬ 
ve e.-.-ere molto ch’ari, a co¬ 
sto ri. qualciie ripetizione 

Cominciamo co: dire sub-to 
che, anche in tali questioni, è 
assolutamente da condanna¬ 
re una politica dei due tein 
p.. Infatti nessuna soluzione 
può e-serc trovata effc'uan- 
do. come al solito, interventi 
par' ’olar: o con lo strumento 
story unente battuto del'e 
leggi speciali, tutte tose cne 
si realizzano senza ia ner-'-s 
sana partecipaz.onc delie 
forze sociali, scientifiche e 
smdacili. riservando.-: d: fa¬ 
re poi le scelte d. fondo 

I problemi del terremoto, 
«omo quelli connessi a tut¬ 
te .o calamita naturali, van¬ 
no .".quadrati in ltr.ee di ut- 
terv-u.to globale. 

H yrimcnt; qualificanti de¬ 
vono essere ri.pir:on-irto 
ri; -c enze della terra ed una 
di'-o'-ì collocazione de, CNR 
in rapporto a neres.-in <m 
•r. i-z.onah di r.cer-a inte¬ 
gra'a 

Per concludere una nota 
d: co-tume. Il convegno è 
terni.nato .n modo in.-ol.to 
q nr.rio mfatt. si è cercato d. 
fare nrev; com.dcrazmm tri 
'tcr.e e d: richiamare t..cu- 
n. .»-peV; poht.c. .nerent: «1 
terremoto e alla politica del¬ 
la ricrea, si c allora me¬ 
sa .a decisione di invitare 
prima di andarsene i numero¬ 
si stramer. presenti d ch;a 
raurio chiuso .1 convegno So¬ 
lo dopo, con uno strano ,-y-n- 
<*» d patr.ottismo. s. e par¬ 
lato c,; certi argomenti. Evi¬ 
dentemente esistono ancora 
pcr.-or.e convinte che lavare 
i p..r.n: in fam.gua costitui¬ 
sca l'unico r.terimento n. me- 
ledo da seguire in certe oc- 
ca>.o.'.. nello svolgimento del¬ 
la att.v.ta d. ricerca d. cu. 
un conzrc.-so c parte mi¬ 
grante C:o oltret itto appare 
contradd.ttor.o fon la prete¬ 
sa volontà rii use.re dai prò 
vmvahsmo D.spiare regi 
strare tose del genere, ma 
è necessario far.o per cam 
b.are metodi nella --mesca 
italiana, perché fors" e r.ro 
pno da qm che si deve par¬ 
tire ncr fare un'opera rifor- 
matr.ee. tutti insieme. 

Antonio Nazzaro 

ricercatore presso 

l'Osservatorio Vesuviano 

Ereolano - Napoli 


ro un mestiere, dare loro un 
lavora; ma ce ne sono clic 
non vogliono essere rieduca¬ 
te, rlie scappano dai centri di 
rieducazione. E allora?, gli 
venne chiesto. Allora, rispose, 
bisogna r.prenderle e conti¬ 
nuare a neducarlo. E se non 
vogliono? Allora, tu la rispo¬ 
sta netta ed asciutta, allora 
« bisogna costringerle ». 

In un altro contesto, la se¬ 
verità delle misure riguarda¬ 
va non piu gli sconfitti, o i 
protagonisti delle vicende del¬ 
la grande corruzione, ma co¬ 
loro che avevano vinto e che, 
dopo la vittoria, h trovavano 
a dirigere una società dalle 
magagne profonde. Parole du¬ 
re .-uno state spese, al con¬ 
gresso, contro coloro che. li¬ 
sciti dal contesto della guerra 
dove le scelte erano nette e 
i Ritiro, s: ritrovarono da un 
giorno all’altra immersi m 
una atmosfera nella quale tut¬ 
to era piu complesso»»} ì con¬ 
tini tra una classe e l'altra 
sfumati e non sempre tden- 
t.ticabili, e trovavano diffici¬ 
le individuare la via giusta da 
percorrere. Questo sia sul 
piano politico clic sul piano 
personale. Dirigere democra¬ 
ticamente, o dare ordini? Ca¬ 
pire le origini della ricchez¬ 
za apparente portata nelle 
grand: città dalla guerra e 
dal flusso di dollari, e com¬ 
prenderne la provvisorietà, o 
scambiare l'ampiezza delle 
scorte di beni di consumo 
per la «sostanza > ili un ca¬ 
pitalismo clic non aveva ra¬ 
dici nel paese? Pensare che, 
dopo tutto, non sarebbe sta¬ 
to immorale godere di quel 
benessere artificiale, dopo de¬ 
cenni di privazioni, o capire 
che la vittoria eia stata solo 
una tappa, necessaria ma si¬ 
curamente non finale, di un 
cammino ben altrimenti lun¬ 
go? Dopo tutto, a! congresso 
del partito si e detto che oc¬ 
correranno vent'anm di duro 
lavoro e di giusta politica per 
fare del Vietnam un paese 
dotato di una sua autonoma 
solida prosperità. Vent'anni, 
sono appena dieci di meno de¬ 
gli anni trascorsi nelle 
guerre... 

Questa potrebbe essere ma¬ 
teria prima di riflessione e di 
indagine per i protagonisti di 
quella non nuova campagna 
antivietnanuta della quale ci 
accadde di cogliere i riflessi, 
tornati da questo viaggio nei 
Vietnam nullificato, su qual¬ 
che colonna di giornale. Cam¬ 
pagna di seconda mano, con¬ 
dotta da giornalisti laici sulla 
scorta di « testimonianze » di 
gesuiti espulsi, cosparse di 
troppi «ho sentito dire» che 
si rivelano falsi al primo raf¬ 
fronto con la realtà e che 
squalificano tutto il resto. Co¬ 
me la preoccupazione, ad e- 
sempio. per la sorte di quei 
funzionari e ufficiali dell’ex 
esercito di Thieu che, anzi¬ 
ché essere immersi nel ba¬ 
gno di sangue la cui immi¬ 
nenza era stata a suo tempo 
evocata dal presidente Ford, 
sono stati avvinti in campi di 
rieducazione dove, si raccon¬ 
ta, i rieducatori dimenticano 
a volte i principi della peda¬ 
gogia patriottica. Sembrano i 
tempi, ed i temi, della guerra 
fredda, che obbliga per esem¬ 
pio a dire che la presenza 
sovietica nel Vietnam c ora 
altrettanto vistosa di quanto 
lo fu a suo tempo quella a- 
mencana, o che gli ospedali 
del Sud sono stati svuotati 
di tutte le attrezzature mo¬ 
derne fornite dai benefattori 
statunitensi, e trasferite negli 
ospedali del Nord. Insieme a 
macchine agricole e medici¬ 
nali. pompe idrauliche e bull¬ 
dozer». 

Nelle campagne del Nord 
c'era, e vero, qualcosa di di¬ 
verso, che d.sturbava il pae¬ 
saggio un tempo cosi esclusi¬ 
vamente rurale, umano e ma¬ 
nuale. C'erano a voite. sul¬ 
l'orizzonte delle risaie, file di 
trattori. Ma erano coreani. E 
negli ospedali, e vero, c'erano 
attrezzature sanitarie. All'o¬ 
spedale deli'Amicizia tedesco 
vietnamita — uno dei più .m- 
portanti di Hano:. quello di¬ 
retto dal grande chirurgo Ton 
That Tung. lo specialista del¬ 
la dio-sura — co.'i intitola¬ 
to perche furono i tedeschi 
delia RDT ad attrezzarlo su¬ 
bito dopo ia « pr.ma libera- 
z.one ». le attrezzature ri so¬ 
no. Ma risalgono ai l&ót . e 
c'erano anche dei sov.ct.c:. 
ohe sono .ndivtduaimente vi 
si osi perche spesso rii corpo 
ratura massiccia, ma coliet- 
t.\amente diami nella non nu¬ 
merosa comunità di speciali¬ 
sti stranieri, o ne: primi grip¬ 


pi di turisti che affrontano 11 
viaggio nel Vietnam. Allo 
sportello della Banca centra¬ 
le dove gli specialisti ritirano 
a fine mese il loro salarlo, 
c'erano piu ungheresi e tede¬ 
schi e cubani, c anche questi 
non erano molti. 

I II fatto é che il Vietnam 
1 socialista ed unito continua a 
| seguire quella politica di in- 
j dipendenza che tu il grande 
| capolavoro di tutto il periodo 
| bollico, e che lu una garan- 
l zia dt vittoria. E di pazienza, 
i per cui ì ptoblemi accumula- 
| ti.v, con gli amici — la que- 
| .-.'.ione delle mole Pararci, oc 
| cupate dalla Cina al tempo ili 
i Tinnì, tanto per dare un e- 
j sciupio —- non spingono il 
' Vietnam mori di questa 11- 
i lira, iti attera che Li storia 
I e il negoziato li risolvano. 

C. (Lena un «quadra» di 
J livello elevato elle « l’aiuto 
! degli altn e importante, ma 
] il contare sulle no.-,tre lorze 
, e essenziale ». Ed aggiunge 
j va che l'invio di specialisti 
e di fondi da parte dei paesi 
I hoctalist. «è comi positiva, 

I ma e anche ragionevole che i 
! paesi iratelh si comportino 
' cosi. L’aiuto degli altri è un- 
] portante, ma non e il fattore 
| principale». E mentre parla- 
j va sollevava una bottiglietta 
! che conteneva un liquido vi- 
! schiodo e scuro proveniente 
i da una retta parte tnsospct- 
I tata del Vietnam, ed era pe- 
| trolio, a dimostrazione delle 
I riMJise che — «con i nostri 
sforzi come base principale » 
— potranno essere sviluppate 
e si ruttate. 

Ora che la riunii icazione 
permette di cogliere tutte le 
dimensioni del paese, è sag- 
j gio ricordare che il «piccolo 
! paese » che oso tener testa 
! agli Stati Uniti è, dopo tutto. 

[ grande come l'Italia, e sup¬ 
pergiù con lo stesso numero 
I di abitami. E che nessun prò- 
j binila, come si dovrebbe or- 
j mai sapeie, può e.Miere risolto 
ì a colpi di bacchetta magica 
j irosi romr, ecco un altro e- 
I sciupio, una campagna come 
i quella avviata nei mesi scor- 
| si. e che continua, contro i 
pericoli e ì danni del buio- 
! erotismo, non basta a risol- 
I vere i problemi del burocra¬ 
tismo». O sarà anche questa 
| materia di polem.ca a distan- 
I za contro i vietnamiti, ai qua- 
. li magari un giorno si farà 
colpa se gli americani gli 
I hanno ucciso, in dieci anni di 
aggressione, una —riserva di 
quadri dei quali ifigi si sente, 
m molti settori, la mancanza, 
e polendo disporre dei quali 
molti problemi sarebbero in¬ 
vece sempliticati? 

Il «quadra» che abbiamo 
citato, ammiccando malizioso 
a molte polemiche aperte e 
meno aperte che si tengono 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale. ma forse avendo 
anche in mente i polemisti 
di altre sponde, concludeva 
la sua conversazione dicendo 
! che «partire da un paese se- 
| mifeudale per fare un paese 
j socialista è. dopo tutto, una 
i rivoluzione estremamente im- 
i portante. Non siamo passati 
j e non passiamo attraverso va¬ 
rie fasi, come gli altri. Così 
! ce da chiedersi come debba 
| essere questa dittatura del 
! proletariato. lai scopo è di as- 
i sicuro re l'egemonia politica 
| ai lavoratori. Cioè, di rcaliz- 
1 zare un regime democratico, 
J come disse Lenin. Si, certo — 
concluse — i nostri problemi 
sono davvero di grondi dì- 
| mensioni... ». 

! Emilio Sancì Amadè 

! FINE - I precedenti artlrO 
J li tono ttah pubblicati tl 12 
I ed il 18 dicembre. 


Attrezzature 
sanitarie 
per Bach Mai 

Sono state consegnate in 
questi giorni ad Hanoi le 
prime attrezzature sanita¬ 
rie acquistate grazie ad li¬ 
na sottoscrizione lanciata 
per contribuire alla rico¬ 
struzione dello ospedale 
Bach Mai. bombardato da¬ 
gli americani. 

La sottoscrizione A tut 
torà in corso. I versamen¬ 
ti vanno effettuati sul con¬ 
to corrente numero 1/2560S 
intestato a «Vietnam In¬ 
formazioni » vicolo Scavo- 
lino 61. Roma. 


I Giuseppe Boffa 
! Gilles Martinet 

t 

I Dialogo sullo stalinismo 

pp. 206, lire 2000 

le cause, le origini, le ragioni di forza e i punti 
di debolezza dello stalinismo nell’Unione Sovie* 
| tica e nel mondo, in una discussione fra uno 
| storico e commentatore politico de cf Unità i e 
! il segretario nazionale del Partito socialista 
! francese 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l’Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


Si acuiscono le difficolta di vita dei terremotati 


Per le violenze fasciste all'università di Messina 


Nel Friuli ancora in costruzione le case Ordine di cattura contro 
che dovevano esser pronte in settembre deputato regionale MSI 

Sta fallendo il piano previsto per la « strategia delFemergenza » — Il dramma di 30 mila persone 

Ultimati meno della metà dei fabbricati previsti — Soltanto ora si scopre che le ditte appalta- Sarebbero stati spiccati i mandati di arresto anche contro altri tre noti picchiatori neri 
ilici sono insufficienti — Il valido aiuto portato dai vigili del fuoco e dagli studenti Critiche al comportamento della questura - Assemblea unitaria sugli episodi di eversione 


Dai nostro inviato 

UDINE. 22 

A Tarcento 11 Natale lo pas¬ 
seranno in tenda. Sono qua¬ 
si 250 persone. Il gruppo più 
numeroso rimasto In un so¬ 
lo paese nelle medesime con¬ 
dizioni delle tragiche giorna¬ 
te seguite al terremoto del 0 
maggio. Con niente altro che 
un telo ormai logoro per ri¬ 
pararsi. Uno stillicidio inter¬ 
minabile di giorni, settimane, 
mesi. Le promesse, le atte 
so sempre Inutili, sempre fru 
strate. Dicono i senza tetto 
di Tarcento: « Che non ven¬ 
gano a portarci regali, beile 
parole e benedizioni. Dei re¬ 
sto. la forza di restare alzati 
noi non ce l'abbiamo, nean¬ 
che la notte di Natale. L’uni¬ 
ca cosa che possono faro è 
quella <11 lavorare per darci 
una casa ». 

A Tarcento la ditta SICEf. 
appalta 19 cantieri di pre 
fabbricati del piano regiona¬ 
le, quello ciie doveva esse-e 
ultimato — secondo il presi¬ 
dente Comelli — entro !a fi¬ 
ne di settembre. Nel rappor¬ 
to del Commissariato straor¬ 
dinario del governa per i! 
Friuli in data 20 dicembre si 
legge che questa ditta ha co¬ 


minciato a lavorare a ritmo 
sostenuto soltanto da >5 gior¬ 
ni. da quando è stata inte¬ 
grata con 40 vigili del fuoco, 
ai quali, proprio lunedi, si 
sono aggiunti ona cinquanti¬ 
na di studenti di un istituto 
professionale di Udine. Su 920 
alloggi previsti, ne sono sta¬ 
ti finora consegnati soltanto 
G8. Altrettanti forse saranno 
ultimati entro la fine dell’an¬ 
no. 

Quello di Tarcento è sicura¬ 
mente un caso limite in sen¬ 
so negativo. Ma il quadro, nsl- 
l’insleme dell’area colpita dal 
terremoto, è tutt’altro che con¬ 
fortante. La ricorrenza nata¬ 
lizia rende piu acuta, per 
contrasto, l’immagine delle 
condizioni precarie, delle sof¬ 
ferenze imposte a migliaia 
di terremotati. Ma sarebbe an¬ 
che un sollievo poter dire 
che la situazione non si pro¬ 
trarrà oltre le tradizionali fe¬ 
stività di fine anno. Invece 
non è cosi. 

Nella « strategia deil’emer- 
genza » imposta subito dopo 
il terribile « bis » del 15 set¬ 
tembre. due erano l pilastri 
portanti: Io sfollamento sino 
a primavera di 30 40 mila per¬ 
sone nei centri balneari Adria¬ 
tici, ed il completamento pri- 


Importante innovazione decisa dal CSM 

Gli anni giudiziari 
inaugurati con 
assemblee pubbliche 

Eletto II nuovo primo presidente della Cassazione 


Dopo l’elezione del vice pre¬ 
sidente il Consiglio superiore 
della magistratura ha inizia¬ 
to la sua attività con un prov¬ 
vedimento clamoroso per 
quanto atteso da tempo: le 
in’augurazloni dell'anno giudi¬ 
ziario non si risolveranno più 
nei discorsi inaugurali dei PCI 
che negli anni passati tante 
critiche e perplessità hanno 
suscitato. Lo stesso giorno in¬ 
fatti nel vari distretti di cor¬ 
te d’appello saranno tenute as¬ 
semblee pubbliche alle qua¬ 
li. per invito dello stesso Con¬ 
siglio superiore, saranno chia¬ 
mati a partecipare, oltre al 
magistrati e agli altri ope¬ 
ratori della giustizia, avvo¬ 
cati. amministratori locali e 
parlamentari. 

La decisione di cambiare 
l’indirizzo che finora era sta¬ 
to seguito è stata presa a 
larghissima maggioranza dai 
componenti del Consiglio su¬ 
pcriore che hanno voluto co¬ 
si tradurre in pratica una del¬ 
le indicazioni più importanti 
del « programma » discusso 
neiia prima udienza dell’orga¬ 
no dopo il suo rinnovo: la 
apertura dele aule giudiziarie 
ai cittadini. E’ un primo uas- 
so ma di grande significato. 

Contemporaneamente il 
Consiglio ha spedito un al 
tro telegramma ai presidenti 
delle corti di appello e ai pro¬ 
curatori generali per ricor¬ 
dare loro due precedenti cir¬ 
colari (del 1970 e del 19721 
nelle quali si indicava con 
precisione il contenuto che 
avrebbero dovuto avere I di¬ 
scorsi inaugurali: una espo- 
«izione dei dati e del fatti 
senza alcun commento per¬ 
sonale. 

Cosi tra il 6 e l’Il di gen¬ 
naio (Il 5 il procuratore ge¬ 


nerale della Cassazione Boc¬ 
cia Inaugurerà l’anno giudi¬ 
ziario a Roma) si svolge¬ 
ranno nelle varie sedi di cor¬ 
te d’appello due cerimonie: 
una tradizionale, con le auto¬ 
rità e la pompa solita, al 
mattino: l’altra con parteci¬ 
pazione di utenti della giu¬ 
stizia. giudici, cancellieri, av¬ 
vocati in un serrato dibatti¬ 
to nel pomeriggio. A entram¬ 
bi gli appuntamenti parteci¬ 
peranno membri del Consiglio 
superiore che avranno cosi 
modo di conoscere dalla vi¬ 
va voce degli Interessati 1 
reali problemi della ammini¬ 
strazione giudiziaria nelle va¬ 
rie realtà locali. 

Il Consiglio superiore pri¬ 
ma di decidere questa Inno¬ 
vazione che dovrebbe essere 
l'anticamera della scompar¬ 
sa completa del discorsi inau¬ 
gurali dei PG. avevn eietto 
il nuovo primo presidente del¬ 
la Cassazione. E' Calogero 
Vinci Orlando, presidente del¬ 
la IV sezione della Cassazio¬ 
ne. A questo nome «i è giun¬ 
ti dopo che il Consiglio aveva 
fatto cadere la precedente 
candidatura di Emanuele 
Danzi, fatta dal consìglio 
uscente e che non aveva ot¬ 
tenuto il « concerto » da par¬ 
te del ministro Bonifacio. 

Importante è 11 criterio 
adottato dall’organo di auto¬ 
governo per fare questa scel¬ 
ta: da oggi saranno nomi¬ 
nati negli uffici direttivi so¬ 
lo magistrati che possono ri¬ 
manerci almeno per un tem¬ 
po congruo e nessuno sarà 
tolto da un incarico ricoper¬ 
to da poco tempo solo per 
promuoverlo. 

P- 9* 


ma dell’inverno del piano di 
prefabbricati della Regione, 
per accogliere quanti no.i si 
allontanavano dalie zane di¬ 
strutte. Altri 30 mila almeno. 
Tutto si poteva supporre, fuor¬ 
ché 1 ritardi rispetto alla da¬ 
ta finale de! 30 settembre po¬ 
tessero protrarsi per pia di 
tre mesi ancora. 

Alla data del 20 dicembre, 
dei 343 mila metri quadrati 
di alloggi previsti dui pia¬ 
no regionale, ne risultano ul¬ 
timati meno di 150 mila: appe¬ 
na li 40'l. Ma la parola (ul¬ 
timati » non deve trarre in 
inganno: sempre nel rapporto 
del Commissariato di gover¬ 
no si legge: « Ritardi nelle 
opere di urbanizzazione so 
no lamentati ovunque: alloggi 
finiti non vengano abitati per¬ 
chè mancano gli allacciamen¬ 
ti idrici ed elettrici, perchè 
non 6ono stati ultimati gli 
spianamenti del terreni nè 
abbozzate le strade ed i Piaz¬ 
zali. Non è soltanto l’incle¬ 
menza del tempo che ritarda 
i lavori, ma la deficienza in 
uomini e mezzi delle ditte 
preposte a auesti lavori . 

Il discorso, come è logico, 
vale anche per il piano del 
commissario di governo, quel¬ 
lo impostato dopo il 15 set¬ 
tembre e che deve toccare i 
403 mila metri quadrati entro 
il 31 marzo. Questo piano ha 
raggiunto alla fine della set¬ 
timana scorsa 1 117 mila me¬ 
tri quadrati. 

Ma solo una parte (in pre¬ 
valenza quella costituita da¬ 
gli alloggi —■ contalners e mo¬ 
nofamiliari) è realmente abi¬ 
tabile. Per il resto al senzatet¬ 
to si chiede di attendere con 
pazienza. 

Possibile che soltanto il 
20 dicembre si scopra, come 
fa il rapporto del commissa¬ 
rio di governo, elle « occorre 
integrare il Corif e le altre 
imprese urbanizzataci con al¬ 
tre ditte del settore che ab¬ 
biano le strutture per farlo, 
altrimenti non si potrà spe¬ 
rare di riportare i sinistrati 
dulie località balneari nei lo¬ 
ro insediamenti naturali »? 

Possibile che Appena ades¬ 
so si rilevi che « nella zona 
vi sono due Imprese, già ope¬ 
ranti nel settore autostrada¬ 
le, con circa 200 operai in 
cassa integrazione, che hanno 
una accertata capacità in 
mezzi e uomini per integra¬ 
re efficacemente il Corif e 
le altre imprese urbanizza- 
trici »? E perchè finora non 
è stato tenuto conto che «per 
operare anche nel settore del¬ 
l’urbanizzazione si sono of¬ 
ferte le imprese che fanno 
capo all’Associazione piccola 
impresa (API) di Gorizia, che 
dispongono di un notevole 
potenziale operativo »? 

Al di là dei ritardi dovu¬ 
ti a difetti o deficienze più 
o meno tollerabili, c»ò rive¬ 
la che gii stessi interventi 
di emergenza sono6tati avvia¬ 
ti sopra la testa della gente. 
Una operazione monopolizza¬ 
ta da un vertice polìtico an¬ 
gusto e dentro una cerchia ri¬ 
stretta di interessi clientelari. 
Tutto questo deve finire. E 
deve finire perchè la gente 
ha già aspettato fin troppo, 
non può scontare ancora a 
lungo un simile stato di cose. 

Nei giorni scorsi. la maggio¬ 
ranza del Consiglio regiona¬ 
le del Friuli Venezia Giulia 
ha approvato il Piano urba¬ 
nistico regionale: uno stru¬ 
mento impoetato ed elaborato 
prima dei sisma che ha scon¬ 
volto tanta parte del territo¬ 
rio della regione, e che è sta¬ 
to adottato come se il terre¬ 
moto non ci fosse stato!*ij'u : ' 1 
nica variante, è un articolo 
finale il quale stabilisce che 


negli oltre cento comuni col¬ 
piti o danneggiati, il piano 
non è valido. 

Ma davvero si ritiene pos¬ 
sibile programmare un terri¬ 
torio regionale senza tener 
conto del vuoto gigantesco che 
le scosse telluriche hanno a- 
perto in un’area vitale di es¬ 
so? Oppure, se il piano regio 
naie non deve essere un sem¬ 
plice pezzo di carta, è conce¬ 
pibile adottarlo a prescinde 
re dalle linee che dovrà as¬ 
sumere la ricostruzione dei 
comprensori distrutti? 

Qui emerge in modo clamo¬ 
roso un altro dei limiti più 
gravi della maggioranza regio¬ 
nale guidata dalla DC. Il te¬ 
ma della ricostruzione, delle 
propaste per la legge specia¬ 
le che il governo dovrà pre¬ 
sentare ed il Parlamento ap¬ 
provare. non è ancora diven¬ 
tato (ad otto mesi ormai dal 
6 di maggio!) fi punto cen¬ 
trale di una iniziativa, di un 
dibattito, di un confronto po¬ 
litico di massa da parte della 
Regione. Abbiamo notizie del¬ 
le positive convergenze rea¬ 
lizzate. sulle linee delle richie¬ 
ste per la legge speciale, dai 
parlamentari friulani di tutti 
i partiti dell’arco castituzio- 
nale. Ma è prima di tutto 
fra i terremotati, fra le popo¬ 
lazioni. fra le orgnhizzazio- 
nl sindacali e di categoria che 


queste linee vanno verifica¬ 
te, per mobilitare le energie 
che per ricostruire saranno 
necessarie. 

Da parte sua, il nostro Par¬ 
tito nel Friuli ha Individuato 
quattro punti chiave su cui 
poggiare l'azione di rinascita - 
il primo è quello delle in- 
frastrutt tre occorrenti a far 
uscire la regione dal suo sto¬ 
rico isolamento, e per utiliz¬ 
zare in pasitivo gli investi¬ 
menti per la ricostruzione 
che saranno richiesti alla col¬ 
lettività nazionale, oltre alle 
importanti praspettive aperte 
dalla creazione delia zona 
franca interconfinarta con la 
Jugoslavia. Il secondo punto 
riguarda il potenziamento del¬ 
l’agricoltura. il sostegno al suo 
sviluppo, condizione per evi¬ 
tare l’abbandono di vaste 
aree del territorio colpito. 

Sono punti, questi, su cui 
il PCr non solo sollecita il 
confronto con le altre forze 
politiche, ma l’impegno, la mo¬ 
bilitazione delle diecine di 
migliaia di senzatetto e di tut¬ 
ti i lavoratori friulani. La ver¬ 
niciata di retorica natalizia 
che si tenterà di stendere 
sulle rovine del Friuli non 
può cancellare la dura consi¬ 
stenza dei problemi da affron¬ 
tare e da risolvere. 

Mario Passi 


Interrogazione 
del PCI sulla 
riunione dei 
ministri 
della Difesa 

I deputati comunisti Bal- 
dasst, D'Alessio. Monteleone, 
Corallo e Garbi hanno rivol¬ 
to una interrogazione al mi¬ 
nistro della Difesa per sape¬ 
re « Se non ritenga opportu¬ 
no, anche in seguito alle as¬ 
sicurazioni fornite in sede di 
replica al dibattito sul bilan¬ 
cio della Ditesa per il 1977, 
riferire a! Parlamento sulla 
riunione dell’euro gruppo e 
sulle riunioni del ministri del¬ 
la Difesa tenutesi a Bruxel¬ 
les nei primi giorni dì di¬ 
cembre in occasione della co¬ 
sidetta settimana atlantica, 
riunioni durante le quali, se¬ 
condo i riferimenti di stam¬ 
pa, si sono dibattuti proble¬ 
mi che interessano il nostro 
paese sia sul piono militare, 
che su quelli economico e 
tecnologico ». 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 22. 

L’inchiesta giudiziaria sui 
gravi episodi di violenza neo¬ 
fascista accaduti il 10 dicein- 
bie scorso alla università di 
Messina è finalmente giunta 
ad una svolta. Negli ambien¬ 
ti del Palazzo di Giustizia si 
è appreso che il giudice istrut¬ 
tore presso il tribunale, il 
dott. Giuseppe Recupero, a- 
crebbe firmato quattro ordi¬ 
ni di cattura nei confronti 
di altrettanti esponenti mis¬ 
sini, uno dei quali riguar¬ 
derebbe il deputato regiona¬ 
le del MSI. l’on. Antonio 
Fede. 

Il parlamentare guidò l’as¬ 
salto squadristico alla facol¬ 
tà di lettere e fllasofla nel 
tentativo di svolgere un’adu¬ 
nata alla presenza di un 
gruppo di fascisti del FUAN, 
l’organizzazione giovanile dei 
MSI. Nonostante i ripetuti 
divieti del preside della fa¬ 
coltà. prof. Resta, 1 fascisti 
| sfondarono l'ingresso e si ab- 
I bandonarono a veri e pro- 
I pri atti di distruzione. Suc- 
j cessivamente un commando 
nero dilagò per le vie del 
centro compiendo un fulmi- 
; neo raid e danneggiando un 
| autobus delle linee urbane, 

| un ristorante ed una libreria. 

[ La notizia dell’emissione de- i 


gli ordini di cattura, circola 
ta insistentemente negli ul¬ 
timi giorni, non è stata smen¬ 
tita dal magistrato. I provve¬ 
dimenti del giudice, oltre al 
deputato missino (i parla¬ 
mentari regionali non godo 
no della immunità come in¬ 
vece i deputati e i senatori 
nazionali), riguardano il pre¬ 
sidente del FUAN Annunzia¬ 
to Mazzite'lì di 31 anni, Gio¬ 
vanni Sturinolo di 22 anni e 
Antonino Toscano di 19 anni, 
personaggi più volte Impli¬ 
cati nelle azioni eversive por¬ 
tate a termine nella città di 
Messina. Anche )•■» mattina 
del 10 dicembre 1 quattro fa¬ 
scisti si trovarono puntual¬ 
mente a capo del manipolo 
di teppisti che per due ore 
provocarono un clima di gra¬ 
ve tensione alla università e 
in città. La reazione delle for¬ 
ze politiche democratiche, dei 
sindacati, del mondo cultu¬ 
rale non si fece attendere. 

I partiti democratici In un 
documento unitario, approva¬ 
to subito dopo i gravi epi¬ 
sodi. hanno sastenuto a chia¬ 
re lettere che nella città di 
Messina lo stato dell’ordine 
pubblico si trova da tempo 
in una situazione di emer¬ 
genza per cui è urgente sgom¬ 
brare il campo da taluni 
preoccupanti atteggiamenti di 
tolleranza o di colpevole con 


nivenza presenti In certi set¬ 
tori delle forze di polizia, in 
altre parole: è stata criticata 
l’azione della questura che 
più volte, e anche nella gior¬ 
nata del 10 dicembre, ha mo¬ 
strato di non avere temoestl- 
vamente saputo prevenne gli 
atti teppistici poi purtroppo 
verificatisi. 

Questa sera nel salone di 
rappresentanza del Comune 
si e svolta una manifesta¬ 
zione unitaria organizzata dal¬ 
la DC. dal PCI, dal PS1, dal 
PSDI, dal PRI e dal PLI. E* 
stato ribadito con Terza che 
gli episodi di eversione neo¬ 
fascista vanno prontamente 
combattuti per ristabilire un 
clima di civile e democratica 
convivenza. Alla manifestazio¬ 
ne. presieduta dal sindaco de¬ 
mocristiano Antonio Andò, 
hanno preso la parola espo¬ 
nenti politici, sindacali, del 
èmovimenti giovanili. 11 Retto¬ 
re dell’università, professore 
Livrea, nell’annunciare la de¬ 
cisione del Consiglio di am 
ministruzione dell’ateneo di 
costituirsi parte civile contro 
1 fascisti responsabili dei gra* 

I vi danneggiamenti alln facol¬ 
tà di Lettere, ha significati¬ 
vamente letto un documen¬ 
to di condanna approvato dal 
i Senato accademico. 

d. r. 


Presentata alla Camera una proposta di legge 

Iniziativa PCI-PSI 
per favorire 
l'acquisto di terra 

(.'iniziativa legislativa tende a rendere effettivo il 
diritto di prelazione da parte di mezzadri e affittuari 


Le trivelle da ieri sono entrate in funzione 

Si scava a Napoli 
per la prima galleria 
della metropolitana 

La « linea 1 » raggiungerà Secondigliano dove 
è in fase di costruzione un nuovo quartiere 


Le Brigate Internazionali 

La solidarietà dei popoli con la 
Repubblica Spagnola 1936-1939 
Introduzioni di Luigi Longo e Dolores Ibarruri 
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Comunisti e socialisti han¬ 
no presentato alla Camera 
una proposta di legge per ga¬ 
rantire a mezzadri e affittua¬ 
ri l’effettivo diritto di pre¬ 
cedenza (prelazione) nel ri¬ 
scatto delle terre messe in 
vendita dai proprietari. Tale 
diritto era già stato ricono¬ 
sciuto dalla legge sulla pic¬ 
cola proprietà contadina del 
1905 ma una recente senten¬ 
za della Corte di Cassazione 
rischia di vanificarne la so¬ 
stanza. Da qui l’Iniziativa di 
comunisti e socialisti di pre¬ 
sentare una legge « interpre¬ 
tativa » della legge del 1965 
in modo da ristabilire, in mo¬ 
do chiaro, 11 diritto di prela¬ 
zione. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna la proposta di legge 
(che porta le firme dei depu¬ 
tati Carnerl e Barde! 11 per il 
PCI e Ballardlni e Salvatore 
per il PSD si denunciano le 
notevoli resistenze che sono 
state frapposte all’applicazio 
ne del diritto di prelazione. 
Il mezzadro ha la preceden¬ 
za su qualsiasi altro acqui¬ 
rente e deve pagare la terra 
posta in vendita entro tre me¬ 
si. Molto spesso però i pro¬ 
prietari scavalcano 11 mezza¬ 
dro o l’affittuarìc vendendo 
la terra ad altri acquirenti 
che vengono poi chiamati In 
giudizio dai legittimi titolari 
del diritto di prelazione. 

► Ora è venuta la sentenza 
della Corte di Cassazione con 
cui si stabilisce che il mez¬ 


zadro o l’affittuario che con¬ 
testi l’acquirente illegittimo, 
può far valere il suo diritto 
pagando il prezzo intero del¬ 
la terra entro tre mesi. 

In questo modo — rilevano 1 
proponenti della legge — si 
spinge da un lato i proprie¬ 
tari terrieri a violare la leg¬ 
ge. dall’altro lato si metto¬ 
no mezzadri e affittuari nella 
materiale impossibilità di ri¬ 
chiedere la prelazione, non 
potendo essi avere crediti 
bancari per pagare il prezzo 
della terra senza adeguate 
garanzie immobiliari o non 
essendo nella possibilità di 
trarre dalla terra utili ade¬ 
guati al pagamento dei mu¬ 
tui. 

Per fronteggiare questa al¬ 
larmante situazione, che già 
coinvolge migliala di contadi¬ 
ni, comunisti e socialisti chie¬ 
dono che i termini per il ver¬ 
samento del prezzo e le relati¬ 
ve sospensioni siano decorren¬ 
ti dal giorno in cui la contro¬ 
parte ha riconosciuto il dirit¬ 
to al riscatto o dal giorno in 
cui è passata in giudicato la 
sentenza che tale diritto rico¬ 
nosce per via giudiziaria. In 
più si prevede che nei con¬ 
fronti di chi esercita il diritto 
di prelazione, anche median¬ 
te riscatto, non abbiano valo¬ 
re le clausole che prevedono 
caparre, acconti, rivalutazio¬ 
ni. imposizioni di interessi. 

a. d. m. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22. 

Questa mattina alle 11,40 
è stato dato il primo colpo 
di trivella per la metropoli- 
tana di Napoli: un inizio dei 
lavori nient’affatto simbolico 
(perchè si realizzerà un tun¬ 
nel cV. 190 metri) che per¬ 
metterà alla città di ottener-.} 
il finanziamento statale di ol¬ 
tre 140 miliardi. La scadenza 
ultima era il 3! dicembre 
prossimo, ma solo nel marzo 
di quest'anno era stato appro¬ 
vato il decreto che accorda¬ 
va un contributo al Comune 

Nuove norme 
per la pensione 
a funzionari 
dei partiti 

La Commissione Lavoro del 
Senato ha approvato, in via 
definitiva, il disegno di leg¬ 
ge già votato alla Camera, 
che riapre i termini per la 
regolarizzazione delle posizio¬ 
ni assicurative dei dipenden¬ 
ti dei partiti politici, delle 
associazioni sindacali e delie 
associazioni di tutela e rap¬ 
presentanza della cooperazio¬ 
ne. nonché degli ex dipen¬ 
denti delle disclolte confede- 
derazioni sindacali. 

In base alla nuova norma¬ 
tiva il termine per la presen¬ 
tazione delle domande è pro¬ 
rogato al 31 maggio 1977. 


DOPO LE ASSEMBLEE REGIONALI PROMOSSE DALLA FEDERAZIONE CGIL-CISL-UIL 

Tempi maturi per riforma e sindacato di polizia 


INCONTRO CON COSSIGA 
PER IL 2° « CELERE » 

L'Ufficio di presidenza della commissione Interni deila 
Camera si è incontrato coi il ministro Cossiga per discu¬ 
tere sul problemi dell’ordine pubblico e della organizzazione 
del servizi di polizia. Con il titolare del dicastero degli 
Interni il presidente Mamml. i vice presidenti (tra i quali 
la compagna Anna Maria Ciati e 1 segretari della eornmls- 
■ione parlamentare hanno avuto un approfondito scambio 
di idee sulle scadenze più urgenti. 

Tre gli argomenti di maggior rilievo affrontati nell’in¬ 
contro. Anzitutto la situazione esistente nel 2. reparto celere 
di Padova alla luce dei risultati deU’uich.esta amministra¬ 
tiva disposta dal governo. L’on. Cossiga sì è impegnato a 
trasmettere sollecitamente all'Ufficio d; presidenza le risul¬ 
tanze dell’inchiesta ed a riferire entro gennaio alla com¬ 
missione sui provvedimenti da luì adottati in aderenza alle 
conclusioni della indagine. In secondo luogo, e :n rapporto 
al dibattito in Parlamento sulla riforma c la democratizza¬ 
zione della Pubblica sicurezza. Cossiga ha dichiarato all'Uffi¬ 
cio di presidenza d; mantenere fermo nmpecno a presen¬ 
tare entro il 15 febbraio il preannunciato progetto d; legge 
governativo. 


AVVISO PREVENTIVO DI GARA 

Azienda Municipalizzata Centrale del Latte di Napoli 
Corto Malta 152, Napoli 

ACQUISTO DI N. U AUTOMEZZI PER LA DISTRIBU¬ 
ZIONE DEL LATTE. 

Si rende noto che qucstA azienda dovrà procedere 
«'.'.'acquisto mediante appaltoccncorso di: 

— n. 3 autofurgoni delia portata utile oca inferiore ai 
90 quintali: 

— n. 13 autofurgoni della portata utile ncn inferiore ai 
50 60 quintali ; 

— n. 6 automezzi della portata utile non inferiore ai 
30 quintali. 

la 1 domande per essere invitati aH'appaltoccncorso 
devono pervenire a questa azienda all’indirizzo sopra 
citato entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del secondo 
avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Campania. 

IL DIRETTORE 
(Or. Andrea Monda) 


Riordinamento del corpo, 
istituzione di un servizio ci¬ 
vile di polizza democratizza¬ 
to e decentrato, libertà di as¬ 
sociazione sindacate. In una 
soia parola la riforma, oggi 
al centro di un ampio con¬ 
fronto. I tempi stringono. Il 
disagio ed anche la rabbia, 
tra le forze di polizia, per 
l'asprezza assunta dal.o scon¬ 
tro con l'eversione, il ter¬ 
rorismo e la criminalità «42 
poliziotti morti da gennaio od 
oggi) e per le dure diffi¬ 
coltà In cui sono costrette 
ad operare, sono assai dif¬ 
fusi. Ógni ulteriore incertezza, 
ogni nuovo rinvìo sarebbero 
fortemente negativi. 

Per uscire dalla crisi che 
travaglia la PS e metterla 
nelle condizioni dì fronteggia¬ 
re con successo la grave si¬ 
tuazione. la riforma s impone. 
Su questo punto tutti con¬ 
cordano. Il dibattilo si è fat¬ 
to più intenso ed esteso. I 
partiti di sinistra (PCI e P3!> 
hanno già presentato in Par¬ 
lamento i loro progetti per 
rinnovare la ponzi,». li go¬ 
verno si è impegnato a pre¬ 
sentare. entro il 15 febbraio 
prossimo, un piano organico 
di misure di riordinamento 
del corpo, ma non è ancora 
chiaro che cosa si vuole fare 
L’in.ziativa della Federazione 
CGIL-CISLUIL per la rifor¬ 
ma e la costituzione di un 
sindacato unitario dei poliziot¬ 
ti è in pieno svolgimento D: 
riordinamento e di sindacato 
si parla nelle decine di as- 
semb’ee e dì riunioni di di¬ 
pendenti della PS in corso 
tn tutta Italia. 

Il ministero dellTntcrno. su¬ 
perate incertezze e ambigui¬ 
tà non sempre giustificate, 
ha autorizzato, sotto la spin¬ 
ta del movimento, la tasti- 


tuzione di comitali che po¬ 
tranno dar vita, quando lo 
status militare dei corpo sarà 
abrogato (per questo occorre 
una legge del Parlamento) 
ad -t associazioni professionali 
ai fini sindaco.'; ?.. S. è 'n- 
somma passati dalla fase del¬ 
la protesta coraggiosa e cel¬ 
la richiesta d: misure di »ior 
dinamento e di ristruttura¬ 
zione a quella del dibattito sui 
contenuti della riforma, dai 
movimento «emiclandestino 
oer la promozione del sinda¬ 
cato aU'organizzjizione che 
precede la sua nascita. 

Ne parliamo con Franzo 
Laj. che segue questi pra 
b'.emi per la Federazione sin¬ 
dacale unitaria, ili dato ca¬ 
ratterizzante dette molteplici 
iniziative ir. corso nella po¬ 
lizia — ci dice — è r!i:a T J- 
mente unitario. Il movimen¬ 
to nel suo insieme si ridi'ti- 
ma alla linea e alla piatta¬ 
forma elaborata in comune tra 
il Comitato di coordinamento 
della PS c la nostra Federa¬ 
zione ». Questa piattafor -*-1 — 
suila quale si chiede io 
ne di tutti i dipendenti della 
polizia — si articola in dieci 
punti: smilitarizzazione e isti¬ 
tuzione di un corpo civile di 
polizia; nuovo ordinamento 
ed unico ruolo direttivo; radi¬ 
cale riorganizzazione dei cor¬ 
po di PS. basata su un ampio 
decentramento ed una mi¬ 
gliore e diversa utilizzazione 
del personale; trasferimento 
dei compiti burocratici e am¬ 
ministrativi agli Enti locali 
e alle amministrazioni peri¬ 
feriche dello Stato: riforma 
del reclutamento e delle scuo 
le di polizia: iniziative per 
la qualificazione e la specia¬ 
lizzazione professionale, rico¬ 
noscimento delle libertà sin¬ 
dacali « con quelle modalità 


dettate dalla peculiarità del¬ 
le funzioni esercitate r . tra 
cui il « non ricorso all'eserci¬ 
zio del diritto di sciopero ». 

Su questa piattaforma so¬ 
no impostate le assemblee — 
grande successo ha avuto 
quella di oggi a Milano — 
nei corso delle quali si eleg¬ 
gono le strutture organizza¬ 
tive di base (caserme, uffici, 
ecc.». provincia!:. regionali e 
nazionale. Prenderanno .1 po¬ 
sto dei comitati di coordi¬ 
namento. che hanno assolto 
un ruolo decisivo nella ori- 
ma fase della battaglia per 
la riforma. 

a II movimento un.tar.o - 
afferma Laj — ha registrato 
importanti successi. Gli rsem 
pi sono molti. Il più clamerò 
so è quello fornito dagiì uffi¬ 
ciali. sui quaii puntavano mol¬ 
to i nemici delia riforma e 
dei sindacato unitario. Oltre 
800 dei 1.100 dell'organico del¬ 
ia PS si sono pronunciati per 
la costituzione di "una asso¬ 
ciazione unitaria di tutta le 
eatejoria". collegata alle 
grand: confederazioni dei la¬ 
voratori Un altro esempio è 
venuto da Roma, dove ora 
stato costituito un comitato 
autonomo composto di agen¬ 
ti. funzionari e ufficiali. Cè 
stato un chiarimento e an- 
ch'esso ha aderito aita "mat 
taforma" della Federazione 
e alla prospettiva di un sin¬ 
dacato unitario ad essa col¬ 
legato. anche se i tentativi 
"autonomi" non sono stati del 
tutto abbandonali ». 

Una forte spinta unitaria 
è venuta dalle assemblee re¬ 
gionali (affollate manifesta¬ 
zioni si sono tenute a Firen¬ 
ze, Bologna, Roma. Torino. 
Ancona. Pescara Palermo e 
in numerose altre città). Cer¬ 
te incomprensioni su’. iuolo 


unico e sui compiti futuri de¬ 
gl: ufficiali sono state ni gran 
parie superate. Da questa as¬ 
semblea è venuto anche un 
no fermo al varo d; decreti 
parziali. E' stata in sostanza 
ribadita la necessità »l: ui.a 
riforma organica della poli¬ 
zia affrettandone i irmp: 
Le difficoltà e gii ostaceli 
frapposti alla riforma e al 
sindacato unitario sono tut¬ 
tavia ancora molti C'è chi 
manovra per mantenere la 
polizia come la volle Scriba 
ile conclusioni dell'inchiesta 
su'. Il reparto celere di Pado¬ 
va sono la clamorosa confer¬ 
ma che certi metodi sono du¬ 
ri a morirei, e cerca di dar 
vita ad un sindacato * gialio ». 
che faccia da contraltare a 
quello unitario che aderirà 
«ila Federazione. Chi sono co¬ 
storo? Appartengono a! ver¬ 
tice prefettizio della polizia 
che dei tempi di Sceiba ha 
ancora nostalgia. 

E' partita con tutta pra 
babihtà da loro l'iniziativa 
deìi'invio alle questure e ai 
reparti dello «statuto» e delle 
schede di adesione ad un se 
dicente (comitato autonomo 
per la difesa delia polizia » 
ida chi?», il cui «program¬ 
ma » è un guazzabugiio di af 
fermazioni generiche e senza 
costrutto e di frasi fascistoidi. 
che non incantano più nes 
suno. Per fare fronte all'ever¬ 
sione e alla criminalità di¬ 
lagante — questa convinzio¬ 
ne è .oggi molto radicata nel¬ 
la PS nonostante questi per¬ 
sonaggi da anni '50 — c’è 
bisogno di una polizia de 
mocrntica. più preparata tec¬ 
nicamente e quindi più ef¬ 
ficiente. in sintonia ecn lo 
sviluppo della società. 

Sergio Perderà 


di Napoli. In questi pochi me¬ 
si. con rapidità eccezionale 
e con profondo impegno de¬ 
gli uffici tecnici, della Regio¬ 
ne. dello stesso ministero dei 
Trasporti, si è riusciti a for- 
miliare il progetto di massi¬ 
ma deila «linea 11», ad ac¬ 
cogliere in esso tutte le rac¬ 
comandazioni e prescrizioni 
delia Regione e cW ministe¬ 
ro a predisporre un proget¬ 
to rieiuborato, a sottoporlo ai 
numerosi uffici che dovevano 
esaminarlo e approvarlo. Le 
ul'.ime tappe di questo lavo¬ 
ro svolto dalla amministrazio¬ 
ne di sinistra sono l’approv.v 
zione all’unanimità del pro¬ 
getto in consiglio comunale 
in data 25 ottobre, l’approva¬ 
zione della Regione il 26 no¬ 
vembre, e infine del ministe¬ 
ro dei Trasporti il 1. di¬ 
ci mbre. 

La metropolitana di Napo¬ 
li sarà costruita da una so 
cietà mista dove sono presen¬ 
ti l’esperienza e il patrimo 
n o tecnologico della società 
«Metropolitana Milano» e 
u i consorzio di aziende na¬ 
poletane. E’ previsto che .a 
nuova società, denominata 
« M.N. » (Metropolitana Nap - .- 
l;i utilizzi una quota dell‘80 
per cento riservata aù ogni li¬ 
vello ad energie napoletani: 
professionisti, imprenditori, 
operai: progettazione e dire- 
7 .oie dei lavori sono assidi- 
rate dalia Metropolitana m 1 - 
lanose, sempre nel rispetto 
ridia quota riservata alle 
energie napoletane. Entro u 
20 settembre del '77 secondo 
la prescrizione ministeria'e. 
dovrà essere presentato il 
progetto esecutivo dell’intera 
" Linea 1 » (quello che oggi 
permette i finanziamenti e .o 
in.z’o dei lavori è il progetto 
f-ecutivo d: un solo breve 
tronco di galleria): ma è moi- 
t n probabile che i tempi 'a- 
ranno abbreviati. Come ha 
affermato stamane il compa¬ 
gno Valenzi. infatti la città 
ria bisogno di lavoro, e que- 
-:a grande struttura civile po 
•rà impegnare una grande 
quota d: manodopera e di 
tornici. 

Alla cerimonia di stamanp 

intervenuto fra gli altri i 
-.ttosegretario ai Trasporli 
.‘ìi. Fontana: brevi cVscorù 
-rnn stati pronunciati anche 
di "/assessore comunale ai tra- 
» porti Bucnco »PSI). da 
quello regionale Del Vecchi ) 
(PRI •. 

Significativa è anche la 
scelta della priorità nella rea- 
l.zzazione deila « Linea 1 » • 
dei suo primo tronco: la «b.i 
c.i » scavata in Piazza Meda- 
e,.e d'Oro al Vomero divente¬ 
rà r.ei prossimi mesi un tun¬ 
nel in direzione della parte 
a.M della coli na vomerese, < 
d: qui si dirigerà verso un 
quartiere della « 167 » tuttora 
in costruzione all'estrema pie 
r.feria, a Secondigliano. (n 
questa zona è previsto infa t - 
t. .'allacciamento con una ! ; - 
r.ea ferroviaria esistente e da 
r.strutturare. la « Alifana ». 
per la quale sono stati stan 
già 60 miliardi. La met r o 
poli tana impostata dall'amm: 
nitrazione di sinistra — che 
da pochi giorni è ò ventata 
/amministrazione dell’inte¬ 
sa. con /ingresso nella mag¬ 
gioranza dei PRI e del PSDI 
-- si inserisce fin da ori 
ilo ha sottolineato il compa¬ 
gno ing. Imbìmbo. nel cor o 
della conferenza stampa che 
ha preceduto la cerimon» 
inaugurale) nel generale di¬ 
scorso di un diverso asset¬ 
to e di una decisa valorizza 
z.one del trasporto pubbl i» 
nei territorio regionale. 

^ e * P* 


Tribunale Russell 2° 

Controrivoluzione in America Latina 

Eversione militare e strumentalizzazione dei sindacati, 
della cultura, delle chiese 

Introduzione di Lelio Basso L 2 500 

Lo strano soldato 

Autobiografia della Brigata "Spartaco Lavagnini" L 5.000 

Terracini 

Al bando dal Partito 

Carteggio clandestino dall’Isola e 

dall’esilio 1938-45 L 3.000 
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Ristampe 

Vittorio Vidali (Carlos) 

Il Quinto Reggimento 

Come si forgiò l'Esercito popolare spagnolo 
3* edizione 


L 2.500 


Milicia Popular 

Diario del Quinto Regimiento de Milicias Populares 
Edizione anastatica in 2 volumi L 30.000 

Umberto Terracini 
Sulla svolta 

Carteggio clandestino dal carcere 1930-31-32 

Premio Viareggio 1976 • 3* edizione L. 2.000 


La Pietra 


Viale Fulvio Testi. 75 - Milano 


REGALA 

un meraviglioso 
calendario naif 
tutto a colori 
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I genitori del giovane Walter Alasia il giorno della morte del loro figlio 

A colloquio con i genitori di Walter Alasia 

«Era un ragazzo serio, 
molto affettuoso poi 
7 giorni fa, all’alba...» 

Perché un giovane tranquillo, cresciuto in una famiglia operaia, si è tra¬ 
sformato in un freddo terrorista? - La ricostruzione della tragica sparatoria 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 22 

E' passata una settimana 
da quella tragica alba 
quando Walter Alasia. ven- 
t'anm, apparve al padre, 
alla madre e al fratello 
non più come figlio e 1 ra¬ 
teilo ma come uno scono¬ 
sciuto. venuto da un mon¬ 
do sfiorato con l'immagi¬ 
nazione, un terrorista fred¬ 
do, deciso, spietato che spa¬ 
ra ai poliziotti appena en¬ 
trati in casa. Pochi, terribi¬ 
li attimi e di Walter Ala- 
sia ragazzo gentile e pre¬ 
muroso con la madre e con 
gli altri, che rifaceva i let¬ 
ti e aiutava a far da man¬ 
giare non è rimasto niente. 
E' diventato un terrorista 
che ha colpito due rap¬ 
presentanti dello Stato con¬ 
tro cui era sceso in guerra. 

Appese alle pareti del ti¬ 
nello della casa di via Leo¬ 
pardi a Sesto San Giovan¬ 
ni sono rimaste le sue foto 
grafie di bambino, ritratto 
insieme al padre e al fra¬ 
tello. calzoni corti e berret¬ 
to in testa. Ci sono i libri 
raccolti in uno scaffalata 
della stanza dove dormiva 
con il fratello, c'è n’é uno 
sui NAP ma ce ne sono 
molti altri, soprattutto ro¬ 
manzi, che avrebbe potuto 
leggere qualsiasi ragazzo 
della sua età che non aves¬ 
se deciso di diventare un 
« brigatista rosso ». Ci sono 
i «posters» di Che Guevara e 
di Angela Davis che han¬ 
no riempito le stanze di 
tanti ragazzi della conte- 
stazione. senza che questi 
affascinanti miti li abbia¬ 
no trasformati in terroristi. 
Ci sono fotografie politiche 
e di guerriglia. Questo è 
quanto resta di Walter Ala¬ 
si» casi come è apparso ai 
suoi familiari fino alle cin¬ 
que e dieci di mercoledì 15 
dicembre quando ha spara¬ 
to ai vice questore Vittorio 
Padovani c al maresciallo 
Sergio Bazzega. poi ha ri¬ 
caricato la pistola, è salta¬ 
to nel cortile, è stato feri¬ 
to. ucciso. 

Angoscioso 

interrogativo 

E' passata una settima¬ 
na e rimane senza rispasta 
l’angoscioso interrogativo 
che ci siamo pesti tutti: 
com'è possibile clic un ra¬ 
gazzo di ventanni che vive 
m una città operaia come 
Sesto, in una famiglia ofio¬ 
rai a e di comunisti possa 
arrivare a diventare un ter¬ 
rorista? Walter A'.a.-ca non 
era un emarginato come il 
«nappista» Zicchitella. non 
era passato attraverso quel¬ 
la spietata scuoia di violen¬ 
za che è la malavita, dai 
suoi genitori e dal fratello 
maggiore aveva avuto io 
esempio del lavoro, dell'ina 
pegno politico in fabbrica 
e nelle file del PCI. Com e 
potuto succedere? La do 
manda ritorna nel tinello 
deil’abitazione restituita al¬ 
la sua dignitosa normalità 
di casa di operai dove tutto 
è sudato, conquistato gior¬ 
no per giorno. E' l'interro¬ 
gativo ohe tormenta il pa¬ 
dre. Guido, operaio, '.a ma¬ 
dre Ada. che prima faceva 
l'operaia alla Pirelli e ades¬ 
so lavora otto ore al g.or¬ 
no assistendo due invai,di. 
il fratello Oscar, impietrato 
di banco, s’udente d. ra¬ 
gioneria. 

« Non lo so. non lo so » 
ripete Guido Alasia. « Non 
ho mai sospettato che fos- 
se un terrorista. D.scuss.o 
ni politiche si. Walter c. 
eh.amava revisionisti, una 
accusa che c: ripetono tu:- 
t. -, gruppi ma' n.ente di 
più >\ 

« Con me discuteva un 
po’ di p.ù » d.ce la madre 
.< m casa nostra non si par¬ 
la del colore delle tende ma 
di polìtica. Non siamo mai 
arrivati ailo scontro. Fini¬ 
ta sempre che. sorridendo, 
diceva 1 a Ma va che s.ete 
dei revisionisti \ 

..Non avete ma; sospetta¬ 
to che facesse questa dop¬ 
pia vita, bravo ragazzo .n 
casa e brigatista fuor;? *. 

« Mai » risponde il padre. 
« Mai » fa eco la madre. 
Che aggiunge- «Si. era un 
extraparlamentare, era sta 
to iser.tto a ■< Lotta conti¬ 
nua ». 00 ; se n'or.» d.stao- 
calo. Ma — con - u:'-e .-ero.- 
landò la te.ria — non ho 
mai pensato che paresse a: 
maro a fare quello che ha 
fatto Mai ». 


« Ce l’aveva con l'ingiu¬ 
stizia » dice il padre «ave¬ 
va l'intransigenza dei gio¬ 
vani che sono tutti d'un 
pezzo e rii lutano 1 com¬ 
promessi. Ma da qui... » 
papà Alasia sposta mecca¬ 
nicamente un pacchetto di 
sigarette che è sul tavolo, 
dice: «era un idealista che 
ha sbagliato tutto ». 

« Stava ore e ore qui » di¬ 
ce la madre indicando il di¬ 
vano «a leggere. Tante vol¬ 
te gli ho detto: «Ma esci, 
vai fuori a prendere una 
boccata d'aria ». Invece lui 
stava sempre qui a legge¬ 
re ». Tace un attimo: « Noi 
non siamo una famiglia 
abituata a sistemi repressi¬ 
vi. Adesso mi domando se 
non era meglio che fossi¬ 
mo stati di quei genitori 
autoritari... ». E' una delle 
domande che Ada Alasia si 
pone da quando, addossata 
alla parete del corridoio, 
ha visto il figlio sparare 
ai due poliziotti. 

Aggiunge il padre: «Un 
po' lo lasciavamo fare per¬ 
ché doveva andare presto 
militare, e per questo non 

10 tenevano dove andava a 
lavorare. Anzi, quella mat¬ 
tina quando ho sentito di¬ 
re da dietro la porta: « Po¬ 
lizia » • ho pensato: « vuoi 
vedere che Walter è un re¬ 
nitente alla leva? ». Ecco, 
questo è il massimo che po¬ 
tessi sospettare di lui ». 

Un ragazzo dall'avvenire 
incerto, smessi gli studi, 
lavoro difficile per via del¬ 
l'imminente chiamata alle 
armi, tutto rinviato, per il 
suo futuro, a dopo il mili¬ 
tare. Ma per quanti giovani 
succede? 

Domandiamo ad Ada 
Alasia: «Lei. proprio per¬ 
ché le madri conoscono 
molte cose dei figli, più di 
quanto di solito ne cono¬ 
scano i padri, lei non ha 
mai sospettato o scoperto 
niente? ». 

« E’ una domanda che m; 
hanno fatto parecchi. Non 
ho mai saputo niente di 
brigate rosse e di armi ». 

E' un lavoro impietoso 
ma bisogna farlo. « Aveva 
una pistola in tasca e un 
mitra sotto al divano let¬ 
to. Possibile... ». 

« Non ho mai visto nè la 
Pistoia nè il mitra, eppure 
:o i mestieri di casa, anche 
se lavoro otto ore al gior¬ 
no. li faccio. Probabilmente 
l'aveva nascosto m cantina 
e l'ha portato su in una 
scatola quando la cantina 
si è allagata. Non lo sape¬ 
vo. non sapevo neanche che 
ci pensa.-oe a queste case, 
per me è stata una sorpre¬ 
sa terribile quando l’ho 
visto sparare alia polizia ». 

Aggiunge: « Quando si 
discuteva di politica no: gh 
dicevamo sempre: « Guar¬ 
da che bisogna essere m 
tanti, dalla parte giusta, 
non degli isolati ». 

Dice il padre: «Avrei vo¬ 
luto che diventasse un co¬ 
munista come no:, inve¬ 
ce... » la frase resta sospesa 
nel silenzio che si è fatto 
nel tinello. Invece Walter 
Alasia è diventato un iso¬ 
lato. il suo od o per le in¬ 
giustizie e : privilegi si è 
trasformato in odio profon¬ 
do, mestinguibi’e contro lo 
Stato. Quando ha visto 1 
poliziotti che Io rappresen¬ 
tavano entrare m casa ha 
sparato, senza esitazione, 
come fossero stati SS. Il 
suo comportamelo illumi¬ 
na le assurde violenze de¬ 
gl: .-legan taro volte gri¬ 
dai : con incoscienza. 

« Vi racconto 
la verità » 

E' un lavoro impioto~o 

11 nostro di cronisti, ma 
b_sogna farlo. « Avete letto 
cosa dicono alcuni g.ornau 
di quello che è successo in 
questa casa? ». 

Risponde la madre scuo¬ 
tendo la testa. Allunghiamo 
sui tavolo una copia de « II 
manifesto » e di * Lotta 
continua ». « Scusateci se 
riapriamo questa ferita, se 
ve Io diciamo un po’ bru¬ 
talmente: hanno detto due 
cose: primo che Walter sa 
rebbe stato ucciso qui. che 
la vostra vicina l'ha visto 
mentre lo portavano fuori 
d. casa, moribondo. Po;, in¬ 
vece. che Walter ha spara¬ 
to, è stato ferito e quando 
era nel cortile, ormai di- 
iarmato. è stato finito dal¬ 
la polizia. Questo hanno 
detto ». 


«Mio figlio» dice la ma¬ 
dre guardando il tavolo «e 
mio figlio, il mio Walter, 
qualunque cosa abbia fatto. 
Ma io devo dire la verità 
ha sparato lui contro 1 po 
hz’otti. E' la verità, la dico 
con la morte nel cuore, ma 
è la verità. L'abbiamo det 
ta anche al giudice ». 

Il padre trova la forza di 
ripetere quella terribile sce¬ 
na: il figlio che si sporge 
appena dalla camera dove 
dorme con il fratello, la 
madre e il padre nel corri¬ 
doio. gli spari; prima cade 
Padovani poi Bazzega. 

Aggiunge la madre: «Se 
non erano le cinque del 
mattino, se non Tossi stata 
ancora impastata di sonno 
e con i riflessi lenti mi sa¬ 
rei buttata addosso a Wal¬ 
ter per impedirgli di spa¬ 
rare. Invece... come me lo 
abbiano ammazzato fuor* 
di qui non lo so perchè non 
c'ero. Subito mi hanno dot 
to che era ferito alle garn 
be ma io lo sentivo ne’, 
cuore che invece era morto. 
Non so come me lo abbia 
no ammazzato ma in casa 
ha sparato lui ». Ha gli oc¬ 
chi umidi di pianto ma 
prosegue: «come potete 

pensare che un padre, una 
madre, un fratello accusino 
un figlio di una cosa cosi 
terribile se non l’avesse fat¬ 
ta davanti ai nostri oc¬ 
chi? ». 

Una tragedia 
strumentalizzata 

Aggiunge il fratello: 
« Dormivo e ho sentito gli 
spari, ho visto Walter sal¬ 
tare dalla finestra, poi al¬ 
tri spari, è caduto a terra, 
l'ho chiamato ma non mi 
ha risposto. Poi non ho vi¬ 
sto più mente perché è ve¬ 
nuto un poliziotto e mi ha 
portato nella saia dove 
c'erano già mìo padre e 
mia madre ». Un attimo di 
silenzio: «Se la polizia 
sparava in casa come ha 
fatto mio fratello ci am¬ 
mazzavano tutti e tre. io 
per primo che ero nel let¬ 
to dietro di lui ». resta per 
qualche secondo silenzioso: 
« Una cosa soprattutto ci 
fa male in questo terribile 
momento: la strumentaliz¬ 
zazione della tragedia che 
ci ha colpito ». Alza 1 ! tono 
della voce: « Ma cosa vo¬ 
gliono? Che altri ragazzi 
facciano la fine di Walter, 
che ci siano altri scontri, 
altre sparatone, altri mor¬ 
ti. altri giovani che credono 
di essere all'epoca della Re¬ 
sistenza e si mettano n spa¬ 
rare 0 Ma cosa vogliono? ». 

No: non sappiamo con 
--ertezza come Walter Ai«s:a 
è stato ucciso. La versione 
p:ù probabile è che sia sta¬ 
to colpito da un poliziotto 
dopo che. ferito, ha fatto 
un gesto brusco, forse per 
cercare di afferrare la pi¬ 
stola o per alzarsi e che al> 
bia ancora sparato. Un po 
liz.otto «choecalo» e im¬ 
paurito alia vista de; due 
co’.Iegh: sanguinanti. Lo ac¬ 
certerà :i magistrato. Ma 
Walter Alasia ha sparato. 
Padovani e Bazzega ì: ha 
ucisi lui. Insinuare dubbi 
su questa verità porta van¬ 
taggi solo a que che gl: 
hanno armato la mano por 
farne un terrorista nem.co 
della Repubblica fondata 
e difesa da suo padre e da 
sua madre e che ora han 
no bisogno d; rinfocola¬ 
re la catena d: odio, d: ve 
leno e d: sospetti. Per esi¬ 
stere hanno bisogno d: Al¬ 
tri morti, ragazzi e poliziot¬ 
ti. di opporre ancora un 
z.ovane d; vent'ann: che 
vive il delirio politico di una 
resistenza armata centro io 
Stato a un funzionano, co¬ 
me Padovani, che la Resi¬ 
stenza l'aveva fatta inva¬ 
nissimo. Per perseguire 1 
loro obiettivi vogliono il 
caos. la disgregazione. :i 
terrore. Questo vogliono. 

D.ce Guido A.as:a. so¬ 
spirando: «Avrebbe dovuto 
vivere nel Vietnam. Wal¬ 
ter. almeno sparava contro 
quelli giusti ». E c'è da ri¬ 
flettere per tutti perché 
Walter Alasia e altri gio¬ 
vani come lui non abbiano 
capito che qui non sia¬ 
mo nel Vietnam, che c$l 
terrore e ia morie si aiuta¬ 
no solo la prepotenza e :1 
privilegio. 

Mario Berticelli 
Ennio Elena 


Sempre più evanescente la cosiddetta «pista rossa bresciana» 

Quali elementi concreti seguono 

le indagini per piazza Arnaldo? 

Polizia e magistratura non hanno ancora chiarito su quali basi poggiano le accuse contro le cinque persone fermate * Due di esse si sono presentate 
spontaneamente in questura * Interrogativi sui documenti che riguardano il collegamento fra «brigate rosse» e «Nuova fenice» - Molte voci e pochi fatti 


Dal nostro inviato 

' BRESCIA. 22. 

Che indirizzo stanno pren¬ 
dendo le indagini per l’atten¬ 
tato di piazza Arnaldo? Qua¬ 
li elementi concreti hanno 
in mano gli inquirenti a ca¬ 
rico delle cinque persone che 
sono state arrestate? Sono 
domandp tutt’altro che di po 
co conto, alle quali fino al 
tardo pomeriggio di oggi è 
stato impossibile dare una 
risposta. Cinque persone so¬ 
no in carcere. Alcune di es¬ 
se sono state definite dalla 
polizia — e più precisamen¬ 
te dal questore nella confe¬ 
renza stampa clic ha tenu¬ 
to ieri pomeriggio — « pre¬ 
sunti Brigatisti rossi». E' sta¬ 
ta fatta circolare la voce 
che alcuni di essi sarebbero 
coinvolti negli attentati com¬ 
piuti contro le federazioni 
del PCI di Milano e di 
Varese e contro la sezione 
del PCI « Gheda » di Brescia 
attentati c'ne sono stati ri¬ 
vendicati dal gruppo neofa¬ 
scista » La Nuova Fenice ». 
C'erano quindi elementi che 
facevano pensare che la poli¬ 
zia avesse in mano elemen¬ 
ti concreti sull’esistenza di 
un gruppo di provocatori nel 
quale 1 colori si confondono 
per la disinvoltura con la 
quale vengono usate le eti¬ 
che.te di gruppi di contrap¬ 
posta ispirazione ideologica. 

Era più che legittimo, quin¬ 
di. attendersi per oggi da 
parte della polizia e della 
magistratura affermazioni più 
precise, che potessero chia¬ 
rire quali elementi concreti 
hanno attualmente in mano 
gli inquirenti. Ciò non è 
ancora avvenuto. Il procurato¬ 
re generale della Repubblica 
dott. Costantino Lappiccirella 
ha rilasciato una secca di¬ 
chiarazione nella quale si di¬ 
ce che al momento attuale 
è necessario il massimo ri¬ 
serbo. lasciando cosi che si 
diffondano sul conto dei fer¬ 
mati le più fantasiose illa¬ 
zioni. 

Per cercare di comprende¬ 
re quanto sta avvenendo in 
questi giorni a Brescia, pro¬ 
viamo a ricostruire la trrafila 
delle indagini. 

L'attentato di piazza Arnal¬ 
do. dove un'insegnante è ri¬ 
masta uccisa e altre dieci 
persone ferite, avvenne gio¬ 
vedì scorso allo 19- Alcune 
settimane «rima c’era stato 
l'attentato alla sezione «Ghe¬ 
da » firmato dal gruppo fa¬ 
scista « La Nuova Fenice ». Io 
stesso gruppo che aveva riven¬ 
dicato l'attentato alla federa¬ 
zione del PCI di Milano com¬ 
piuto negli stessi giorni. 

Dopo l'assassinio di Piazza 
Arnaldo, l'unico elemento che 
gli inquirenti (in questo ca¬ 
so i carabinieri) avevano in 
mano era il fotofit, cioè una 
ricostruzione fotografica del 
volto di un giovane che sa¬ 
rebbe stato visto ripetutamen¬ 
te nella piazza prima che 
scoppiasse la bomba. Le pri¬ 
me perplessità iniziano qui. 

I testimoni parlano di un 
giovane robusto alto circa un 
metro e ottantacinque. con 
barba e capelli biondo-ros¬ 
sicci che aveva chiesto dove 
si trovava piazza Arnaldo, e 
una volta saputola, ha fat¬ 
to un segno su una pian 
tina topografica. .Un modo di 
agire molto ingenuo anche 
per un attentatore sprovve¬ 
duto. che diventa addirittura 
assurdo se si accetta l'ipote¬ 
si che chi ha messo la bom¬ 
ba in piazza Arnaldo sia un 
bresciano. 

Tutte e cinque le persone 
fermate dalla polizia sono di 
Brescia o della provincia e 
sanno benissimo dove si teo- 
va la centrale piazza Arnaldo. 

Dopo la diffusione del fo¬ 
tofit vi è stato il fermo a 
Verona di un neofascista, su¬ 
bito rilasciato perché non ri¬ 
conosciuto dai testimoni ocu¬ 
lari. Si giunge cosi ai fermi 
di questi giorni. Le persone 
che — al momento in cui 
scriviamo — si trovano ir. 
carcere sono cinque: Giusep¬ 
pe Damiani. 27 anni titola¬ 
re dello studio di pubblicità 
< Ken Damy » che ria sede 
in via Morello 65. Enrico Pe 
drotti. di 38 anni, proprietario 
del negozio di articoli da re¬ 
galo « Ca-e così » di via Maz¬ 
zini Daniele Cornacchia. 24 
anni odontotecnico, abitante 
m v:a S. Faustino Renato Fe- 
nocchio, neolaureato in ar¬ 
chitettura. abitante a Ghedi. 
un comune in provincia d: 
Brescia c Renato Corsini an 
che egli laureato da picchi gior¬ 
ni in architettura abitante a 
Bedizzoli. sempre m prò 
vincia di Brescia 

Come si è giunti al fer¬ 
mo di queste cinque perso¬ 
ne che gravitano tutte, sia 
pure con modi e atteggiamenti 
diversi, nell'area de; gruppi 
della sinistra extrapariamen- 
tare? 

Occorre dire innanzitutto 
che, mentre il Cornacchia è 
stato fermalo dai carabinieri 
a seguito di loro indagini e 
pare non abbia nessun rap 
porto con gli altri fermati, gii 
altri quattro sono stati fer¬ 
mati dalla polizia. .Due d: 
essi addirittura si seno pre 
sentat; spontaneamente ;n que¬ 
stura saputo che li stavano 
cercando. A questo proposito 
va rilevato che mentre la 
televisione mandava in onda 
la registrazione della confe¬ 
renza stampa del questore 
li quale affermava « li stia¬ 
mo cercando in tutta Ita¬ 
lia », i due ricercati si erano 
già presentati alla polizia. 

La polizia dunque ferma 
quattro persone. Il primo 
è Giuseppe Damiani, c'ne vie¬ 
ne convocato in questura ver¬ 
so mezzogiorno di lunedì. Il 
punto di partenza sarebbe il 
fatto che Damiani è compro¬ 
prietario di un furgone Volk¬ 
swagen adibito a caravan. Gli 


altri proprietari sono il Cor¬ 
sini e il Pedrotti. Sulla zar 
rozzeria del furgone spicca¬ 
no scritti a grande caratte¬ 
re i' nomi dei tre proprie 
tari. Nei giorni scorsi il Cor¬ 
sini e il Fenocchio — che 1 ! 
13 dicembre s> erano laurea¬ 
ti in architettura — erano 
partiti con il turgone. assie¬ 
me alle loro ragazze per un 
viaggio di piacere nel cen¬ 
tro Italia. Secondo la poli¬ 
zia il Fenocchi assomigiiereb 
be all'uomo ritratto nel fo 
tofit ricostruito dopo '.'altea 
tato di piazza Arnaldo. 

Quindi la trafila sarebbe 
questa: il Damiani e il Cor¬ 
sini, assieme al Pedrotti. .-o- 
no proprietari del furgone. 
Sul furgone viaggia un gio¬ 
vane che assomiglia all’uomo 
visto il giorno dell'attentato 
in piazza Arnaldo, quindi vi 
sarebbero per la polizia mo¬ 
tivi sulficienti per indagare 
su tutu. 

Dopo il Damiani è ferma¬ 
to il Pedrotti, mentre inizia¬ 
no le ricerche degli altri due 
che viaggiavano a bordo nel 
furgone. Ieri mattina il Cor¬ 
sini dalla Toscana telefona el¬ 
la madre, apprende che la 
polizia lo cerca e immedia- 


' tinnente, assieme al suo ami¬ 
co e alle ragazze, ritorna a 
1 Bre.sc..i. Alle 17 il Fenocchi 
! e il Cordini sono m que¬ 
stura dove vengono fermati. 

Intanto ci sono state le 
perquisizioni in casa dì tut¬ 
ti e t .nque 1 fermati. Nella 
abitazione del Cornacchia sa¬ 
rebbe stato ritrovato materia¬ 
le delle Brigate Rosse se¬ 
condo la descrizione latta dai 
carabinieri si tratta di un 
elenco dettagliato di nomi¬ 
nativi di agenti di custodia 
di un carcere, attrezzature 
per talsificare documenti, tri¬ 
glie. 1 nomi dei dirigenti del¬ 
la Confindustria, e un do¬ 
cumento « inedito » con dispo¬ 
sizioni sulla schedatura, il pedi¬ 
namento di persone e la ma- 
i dalità per la compilazione di 
I documenti clandestini. 

Notizie meno precise si 
hanno sui risultati delie al¬ 
tre perquisizioni: si parla di 
nnvenimento di volantini fir¬ 
mati «La Nuova Fenice» si¬ 
mili a quelli trovati sui po¬ 
sti degli attentati alle sedi 
comuniste di Milano, Brescia 
e Varese, ma fino a questo 
momento non vi è stata al¬ 
cuna conferma ufficiale. 

Bruno Enriotti 



Lucio Antonio Fabbrocini, il 
banchiere rapito a Napoli 


Ore di ansia per la famiglia Fabbrocini 

Nuova telefonata 
dei Nap a casa del 
banchiere rapito 

« Parlano di vendicare Zicchitella » - Vertice di pa¬ 
renti nella villa di Terziglio - Interessi fino in Sud 
America dove il figlio ha aperto una banca 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22. 

« Sì, ieri sera mio fratello Angelo ha ricevuto la telefonata 
di uno sconosciuto che diceva di essere dei NAP; vendichia¬ 
mo la morie di Zicchitella — hanno dello. — Incominciate 

a preparare molti soldi », Così. Mariano Fabbrocini, uno 
degli otto figli dei banchiere rapito ieri mattina a Terziglio, 
alle falde del Vesuvio, conferma (pianto era stato scritto da. 

giornali. « Ora resta solo da 
vedere - ha commentato il 
t colonnello Mosti che dirige 


Identificato l'uruguaiano che riciclava a Londra i soldi 

SUL DELITTO 0CC0RSI0 RITORNA 
L’OMBRA DEI SEQUESTRI FASCISTI 

’i. 

Collegamenti di Juan Carlos Guenca Echartea con la banca di cui si è servito Saccucci nella capitale 
inglese - il personaggio, noto all’Interpol, in contatto anche con uno dei capi dell’anonima sequestri 



FIRENZE — Carlos Guenca Echartea, il sudamericano nolo 
come Carlos Monteiro e Carlos Martinez sospettato di aver 
trasferito in una banca inglese denaro proveniente da! 
pagamento di alcuni riscatti 


’ Dalla nostra redazione 

j FIRENZE, 22 

. Un altro anello che lega 

rinternarionale nera a quella 
ilei crimine è stato individua¬ 
to ne! corso dell’inchiesta che 
i giudici fiorentini conducono 
sul delitto Occorsio. E' stato 
infatti identilicato, purtroppo 
1 non si sa più che Ime abbia 
1 tatto, il misterioso finanziere 
1 creatore, insieme ad un altro 
personaggio della sua risma, 
della Universal Banking Cor¬ 
poration, la banca londinese 
' nella quale coni luivano 1 de- 
1 nari sporchi di rapine, riscat- 
: ti di persona, estorsioni da 
j mezza Europa. 

! In questa banca, come sì 
sa. andarono a unire anche 
! 1 denari del sequestro Ma- 
j rmno, uno dei pochi rap.men- 
I ti di cui si e giunti a distri¬ 
care la matassa, arrestando 
gii autori materiali, noti mis¬ 
sini di Brindisi. 

Uno dei soci della banca 
londinese finora conosciuto o 
con il nome di Carlos Mar¬ 
tinez o con quello di Carlos 
Monteiro. è un certo Juan 
Carlos Guenca Echantea, na¬ 
to 47 anni fa a Buenos Ai- 
! res. cittadino uruguaiano resi- 
! dente a Montevideo. L’Inter- 
: poi. che lo ricerca, lo defini- 
' sce uno «specialista in traffi- 
| c; di valuta ». Quale valuta e 
! quali traffici è logico ttnma- 
| g.nar.'i dal momento che tra 
' i maggiori clienti la banca 
j contava esponenti deila ever- 
. s.one nera che se ne serviva 
I no ce ora chiusa) per ma 
! scherare finanziamenti a 
j grun:v. terroristici o a ricerca- 
, ti. Fu proprio a Londra che 
Saccucci. ad esempio, mise 
piede e fu arrestato. I soldi 
per !.* sua cauzione furono 
versoti dalla stessa persona 
che ha pagato le cauzioni per 
1 : recenti arresti alla Corpora- 
i tion di Londra, 
j A questo Echantea sono rì- 
. sa iti gli uomini dei servizi 


di sicurezza e dei carabinieri 
che conducono le indagini sul¬ 
l'assassinio di Vittorio Occor¬ 
rilo. attraverso una giovane 
donna. Lina Bertana, di Asti, 
amica da diversi anni di Juan 
Carlos Echartea. Nel corso 
di uno perquisizione in casa 
di un fratello della donna che 
ridiede a Tonno, gli investi- 
gaton hanno trovato una fo¬ 
tografia dell’uruguaiano insie¬ 
me alla Bertana (quella che 
pubblichiamo a lato). E' stato 
tacile giungere casi alla sua 
identificazione. Del resto la 
polizia italiana già nel 1972 
ebbe ad occuparsi di Echar¬ 
tea per una storia di dollari. 

Egli nel frattempo si era 
procurato documenti falsi e 
un nuovo nome e cognome. 
Vigna c Pappalardo i due PM 
che hanno condotto l'inchiesta 
.-oni maria sull'assassinio di 
Occorsio si sono imbattuti in 
Carlos Martinez quando si so¬ 
no occupati del sequestro di 
Luigi Marino il cui riscatto 
passò prima nelle mani di 
Luigi Martinesi. ex segretario 
della federazione missina di 
Brindisi e poi in quelle di 
Pier Luigi Concutelh indica¬ 
to come il killer del giudice 
romano. I milioni restanti fi¬ 
nirono nelle casse della Uni- 
versai Banking e convertiti 
in titoli di crcdito. 

I giudici fiorentini accerta¬ 
rono che in quella banca com¬ 
piacente 1 denari erano stati 
versati su diaer.-i conti c >r- 
renti da 25 mila dollari c.n- 
scuno, vincolati per due anni 
e a un bassissimo tasso rii 
interesse. Le carte di credito 
al portatore furono smercia¬ 
te poi anche in Italia. Alcuni 
titoli finirono nelle mani di 
Valerio Romasnino di Acqui 
terme. L'uomo. arrestato, 
raccontò di averli ricevuti ap¬ 
punto da un certo Carlos 
Manteiro. 

g. s. 


Il caso del costruttore romano al centro d'una polemica sull'Anonima sequestri 

Il PM insiste: Filippini non ha 
mai finto il proprio rapimento 

Una diatriba fra magistrati che rischia di favorire oggettivamente le organizzazioni criminali 


Il costruttore Renato F.hp 
pini non avrebbe si.na aio 1 . 
proprio rapimento, questa t.- 
l’opinione delia Prolira c: 
Rema che ha depositato la 1 - 
chiesta di non dover-: prò-e¬ 
dere contro il pre>unto :m 
putato. 

L'inchiesta z:ud:z:.a.-\a ?u 
questo ca»o. divenuto c ami- 
raso anche per ; parer: con 
inastanti tra ; prim. mi ri-tra 
ti inquirenti, era s'a-a ns. ai 
fidata ai procuratore De..'Or¬ 
co che ha concluso .1 =uo .a 
voto condividendo li narire 
espresso dal primo Jiudice 
istruttore dott. Imposim.rio 
che scarcerò Renato Filiop ni. 

La vicenda, malgrado tu; 
to rimane ancora avvolta nel 
mistero e comunque ripropo¬ 
ne anch'essa grossi interroga¬ 
tivi sul complicato intreccio 
tra malavita e organizzazioni 
eversive fasciste. 

Ne! marzo scorso, dopo che 
il giudice istruttore dott. Im- 
posimato e 1 ! sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica dot:. 
Occorsio avevano appurato 


ch° .Fmeno <mque sequestri 
di persona lAndreuzzi. D A 
lesalo. Ziaco. Ortolani e Da 
nesi» erano stati fatti dalia 
.-tessa bina.», riuscirono a 
scopr.re e ad 'arrestare alcu¬ 
ni personaggi di primo piano: 
finirono in carcere Albert 
Berrameli:. Maffeo Bellina! 
ipo; evaso da Lecce con Mz- 
sm.i c a: nuovo ripreso*, e 
l'avvocato fascista Gian Anto¬ 
nio Mmghell;. figlie deli'e:: 
generale delia PS Osvaldo che 
aderì al a costituente di de- 
.rira d: Aiimrante. Le indagi¬ 
ni stabilirono che dietro l’Ano¬ 
nima sequestri vi era una po¬ 
tente organizzazione che 
sfruttava il ricavato dei ri¬ 
scatti a fini e ver?, vi. 

Mentre la attività dei due 
magistrati era tutta protesa 
a scoprire sia in Italia e sta 
all'estero chi potesse tenere 
i fili dell’Anonima de! crimi¬ 
ne. ecco il sequestro Filippi¬ 
ni. a Roma. L’inchiesta giudi¬ 
ziari venne affidata «1 sosti¬ 
tuto procuratore dott. Armati 
che. dopo la liberazione di 


Fihpo.ni. indirizzò le sue in 
daein; ne!!'amb:ente stesso 
del costruttore fino ad arre 
stare suo legale. I! dott. 
Armati, sulla base di indizi 
prodotti sia dalia PS e su dai 
carabinieri, si convinse che 
F 1 . 1 pp.n 1 aveva simulato il 
suo rapimento e Io fece ar 
restare la sera del 9 Indio 
scorso. L’arresto di Filippini 
fu presentato alla stampa co¬ 
me un clamoroso succe.-.-o. 
in quanto il costruttore rema¬ 
no a questo punto poteva con¬ 
siderarsi come il « boss » del¬ 
l’Anonima sequestri romani. 

A distanza di poche ore dnl- 
l’arresto di Filippini fu ucci¬ 
so in via del Giuha, il dott. 
Occorsio che invece stava 
«battendo» delle p.ste dei fi¬ 
nanziamenti all'eversione at¬ 
traverso i riscatti. I! dott. Im 
posimato. avuta in mano l'in¬ 
chiesta su Filippini, scarte:o 
il costruttore romano « per 
non aver commesso il fatto > 
cioè secondo lui non si tratta¬ 
va di simulazione ma ri: un 
vero sequestro. 


Contro questa dee i.-ionc ri¬ 
corre i! PM dott. Armati, che 
non si limito soio a questo ri¬ 
to. Infatti presentò un espo- 
stodenu.ic.a contro il do’:. 
Ga.lucc. e il dottor Im po 
,-ì.maio che. a .-.uo parere, 
avrebbero favorito FVipp..n. 
La Cassazione affidò questa 
inchiesta al tribunale di Fi¬ 
renze che “archiviò frazio¬ 
nando ambedue 1 maei-trati. 
La Corte d'Appeilo diede :n 
voce razione ad Armati Nuo¬ 
vo ricorso in Cassazione e era 
ia richiesta dei PM tne dice 
resulto contrario. 

Tra i ricorsi e controricorsi 
le indagini hanno segnato il 
passo a tutto vantagzio del 
l’Anonima sequestri. L’avvo¬ 
cato Paolo Vitale, anche lui 
noto negli ambienti fasciati, e 
stato rimesso ieri m iiberta 
provvisoria dopo .1 suo arre¬ 
sto « per favoreggiamento » 
ne. confronti dei band.to 
Berzameii. 

Franco Scottoni 


le indagini dei carabinieri -- 
so quella telefonata è -.tata 
elfettivamcnte fatta da un 
nuppista o piuttosto da qual¬ 
cuno die vuole sviare le lu¬ 
ce ielle ». A Teivigno. intanto, 
sono state interrogate, tra 
ieri e questa mattina, quindi¬ 
ci persone die secondo gh m 
quirenti avrebbero potuto a-, 
alatore al rapimento. In se¬ 
rata c'e alata un’altra teldo- 
nata. L'ha ricevuta una pa¬ 
rente: runica parola clic e 
riuscita a captare è data 
« ZicchitielU* ». 

A casa Fabbrocini la fanti 
gha è tutta raccolta nel gran 
de villaggio che è a due chi 
lometri dal paese. E' aneti*- 
previsto l'arrivo, in giornata, 
del figlio Guido che risiede 
in Brasile dove, per non amen 
tire la tradizione familiare, 
ha aperto e dirige una banca 
L'anziana moglie del bandite 
ic. Micheiina Parmendoia, s: 
dice abbia passato tutta la 
notte a pregare nella cappel¬ 
la che si e fatta costruire 
qualche anno fa 

Solo gli uomini di casa, pra 
tiramento, hanno continuato 
a svolgere normalmente !e 
loro attivila: questa mattina, 
infatti. Angelo. Mario. Man¬ 
lio. Alfredo Mariano e Lucio, 
sono sce.-ii normalmente in 
Banca. Tutti aspettano con 
ansia qualche notizia e pai 
pa.-sa .1 tempo e più ci si 
preoccupa. Antonio Fabbro- 
vini. infatti ha 77 anni e »n 
(he se — a detta di tutti — 
se ii porta benissimo — ciò 
non gioia certo a suo favore. 

Antonio Fabbrocini è nato 
a Terzigno nel 1899. Qui. co¬ 
me tutte le jier.ione ricche, 
e amato e rispettato, molto 
apparentemente. Non si spie 
gherebbe altrimenti, intatti, 
perché uno dei suoi figii, Lu 
ciò. che puro era stato sin¬ 
daco di Terzigno. non si s a 
voluto presentare alle ultime 
eiezioni comunali. « In effetti 
•—commenta il compagno Sai 
valore Annunziata. 66 anni da 
sempre avversario politico de* 
Fabbrocini ccl ora assessore 
comunale ai lavori pubblici 
- Luc.o è stato letteralmente 
abbandonato dai suoi stessi 
compagni di partito che nel 
1970. addirittura, lo denuncia¬ 
rono alia magistratura per v:a 
di un piano di fabbr.cazione 
che non soddisfaceva le esi¬ 
genze di tutti ». 

Ma 1 Fabbrocini possono 
certamente contare ancora su 
molte persone. E non si può 
d.re che non abbiano fatto 
d: tutto per accattivarsi ia 
s.mpatia dei paesani. Hanno 
finanziato una squadra loca 
le portandola in quarta ser-<\ 
poi hanno costruito una chie¬ 
sa e un asilo e ogni anno, a 
le festa di S. Antonio, il 13 
giugno, regalano il vestito 
bianco per la prima ccmun.o 
ne ai bambini che ne hanno 
fatto richiesta ». Ma la co^-a 
p.u importante, comunque. ■* 
stata la Banca, fondata nei 
1921 e d: cu: c stato s.nda< o 
anche l'onorevole Anton.o G> 
va 

A Tcrz.zno la maggior part» 
d°g'.: studenti frequenta un 
istituto tecnico per raz.on cr. 
perche ..n tutti c'e ia speranza 
ri. «trovare un posto nei.a 
baiw. dei commendatore" 
I-’a.tra fonte — sembra in**- 
s-.aur.b.lc — d: guadagni è ia 
a 7 . elida '-'.nicol a (circa 132 
citar.* comprata per pochi 
soldi nel 1943 dalla principes¬ 
sa Lance!.otti di Ottaviano. 
« Seppe utilizzare nel migl.ore 
dei modi — commenta 
compagno Annunziata — tut 
t: : fondi che il governo stan¬ 
ziava allora per incentivare Im 
prcduz.one agricola ». 

Marco Di Marco 


I marittimi 
rievocano 
l'esplosione 

Pr.me testimonianze de: so 
pravvissuti all’esplosione del¬ 
la petroliera «3ansinena » da¬ 
vanti a una commissione di 
inchiesta. Particolarmente 
drammatica è stata quella 
del nostromo Clemente Gu- 
g.llotto, 46 anni, il quale ha 
dichiarato che sino a pochi 
minuti prima delia tragedia 
— avvenuta venerdì scorso 
i ne! porto d: Los Angeles — 
I il sistema elettrico della na¬ 
ve c quello di condizionamen- 
I to di bordo sembravano In 
. buono alalo. 
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PAG. 6 / economia e lavoro __ 


Avranno al centro l'occupazione, il Mezzogiorno, l'organizzazione del lavoro 


I METALMECCANICI HANNO DECISO 


1 Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


VERTENZE IN TUTTE LE FA 


ICHE 


Il problema del salario affrontato in coerenza con gli orientamenti della Federazione CGILCISLUIL — Un ricco confronto 
Gli interventi di Garavini, Bentivogli, Trentin e la replica di Mattina — L’esigenza di un «programma di austerità» 


Apertura generalizzata del¬ 
le vertenze su tutta l'area del¬ 
l'Industria metalmeccanica a 
cominciare dai grandi gruppi 
e dai principali settori: que¬ 
sta una delle più importanti 
decisioni assunte ieri rial Con¬ 
siglio generale della FL.\1. 
Le lotte avranno come obiet¬ 
tivi principali l’occupazione, 
gli Investimenti al Sud. la ri¬ 
conversione produttiva, l'or¬ 
ganizzazione del lavoro. Il 
problema del salario verrà af¬ 
frontato « coerentemente con 
(/li orientamenti approvati 
dui Direttivo CGIL CISL 
UH. », attraverso il rinnovo 
dei premi e « secondo una lo¬ 
gica prtrequutivu », cioè lad¬ 
dove i padroni ricorrono a 
decisioni unilaterali di au¬ 
mento. I settecento membri 
del massimo organismo diri¬ 
gente dell'organizzazione dei 
metalmeccanici sono giunti a 
questo approdo unitario dopo 
tre giorni di Intenso dibatti¬ 
to. I/ultima riunione è du¬ 
rata sette ore Ininterrotte. 
Oltre a numerosi delegati so¬ 
no Intervenuti i segretari ge¬ 
nerali Uruno Trentin e Fran¬ 
co Bentivogli. Dopo una bre¬ 
ve replica di Enzo Mattina è 
stato posto in votazione un 
documento elaborato da una 
commissione. La discussione, 
il confronto di posizioni si è 
accentrato sulla parte relati¬ 
va al salario e poi sulla par¬ 
te relativa all'ipotesi formu¬ 
lata da CGIL CISL UIL di 
« sospendere a partire dal 77 
il collegamento tra l'incre¬ 
mento delta contingenza e la 


dinamica della indennità di 
quiescenza ». Tale ipotesi, se¬ 
condo il documento poi ap¬ 
provato « deve inquadrarsi in 
ima precisa piattaforma ili 
trasformazione di questo isti¬ 
tuto assieme a quello degli 
scatti », ribadendo orienta¬ 
menti già patrimonio della 
FLM. Alcuni delegati vo'eva 
no che si chiedesse una ri¬ 
messa in discussione di tale 
ipotesi confederale. Un emen¬ 
damento in tal senso è stato 
però respinto: hanno infatti 
votalo a favore solo 58 su 700 
con 11 astensioni. Il documen¬ 
to nel complesso è stato ap¬ 
provato pressoché all'unani¬ 
mità (21 astensioni >. 

I! fatto e -- come aveva 
detto l'ultra sera Sergio Ga¬ 
ravini, segretario della CGIL, 
portando un suo contributo a! 
dibattito — che non basta 
una " linea difensiva, anche 
la più intransigente». Nella 
stretta della crisi un movi¬ 
mento che pone al centro la 
occupazione e gli investimen¬ 
ti, se vuole resistere sulle 
conquiste fondamentali dei la¬ 
voratori. deve sapersi dare 
una piattaforma di lotta stra¬ 
tegica e tattica fatta anche 
eli «elementi di disponibilità 
e di manovra ». Non basta 
«un cartello dei no », con 
questo si rischia di andare so¬ 
lo allo sbaraglio. 

A questa esigenza — riba¬ 
dita poi da Bentivogli e Tren¬ 
tin — ha risposto in definiti¬ 
va il Consiglio generale deci¬ 
dendo non solo l’avvio di ver¬ 
tenze generalizzate, ma un- 


Presenti ministri e personalità 

Ricevimento a Mosca per 
il decennale della Rest-Ital 

L'apporto della società agli scambi con l'URSS 
Dal nostro corrispondente ; "jf 1 minoro 


MOSCA. 22 

(r. b.) I/n Rest-Ital, socie¬ 
tà import-export della Lega 
nazionale dello cooperative 
ha festeggiato a Mosca .1 de 
cimo anniversario della sua 
fondazione. In questi anni 
— come è stato ricordato du¬ 
rante il ricevimento offerto 
nella grande sala dcllhotel 
Sovietskaja — la Itesi Ital 
ìia dato un valido contribu¬ 
to allo sviluppo delle rela¬ 
zioni economiche e commer¬ 
ciali tra ruitSS e ntalia oc¬ 
cupandosi, in particolare, dei 
rapporti con le piccole e me¬ 
die industrie che hanno con¬ 
quistato, in molti settori del¬ 
l'economia sovietica, posti di 
grande rilievo. 

Alla celebrazione hanno 
partecipato ministri, dirigen¬ 
ti di vari settori ed industrie 
deil'URSS, economisti, espo 
nenti del comitato statale 
della scienza e tecnica, pre¬ 
sidenti delle centrali del com¬ 


mercio estero. C'erano, tra 
gli altri, il vice ministro del 
commercio estero Komarov. 
il ministro della meccanizza¬ 
zione dell'agricoltura Jogev- 
skij. i: vice ministro della 
agricoltura Miescz, il vice 
ministro dell'Industria legge¬ 
ra Barabanov. Da parte ita¬ 
liana il consigliere commer¬ 
ciale dell'ambasciftta dottor 
Toscano; il direttore dell'uf 
ricio ICE dottor Filici; i rao- 
presentanti delle banche ac¬ 
creditate a Mosca: Banca 
Commerciale. Banco di No¬ 
ma. Credito Italiano; una de¬ 
legazione doll'EFIM e de! 
Cantieri navali Breda di Ve¬ 
nezia; i! dirigente dell'Allta- 
lln dottor Marra e i respon¬ 
sabili degli uffici di rappre¬ 
sentanza delle aziende ita¬ 
liane. Per la Lega delle coo¬ 
perative era presente il Cam- 
uagno Vincenzo Ansanelli e 
il presidente della Rest-Ital 
compagno Enzio Gemma e il 
direttore dell'ufficio di Mo 
sca Salvatore Pepitoni. 


che un « programma di auste¬ 
rità », lmuiuzate ul cambia¬ 
mento, atta lotta all innazione 
e a.la recessione. La.-..ito su 
risparmi energetici, sul razio¬ 
namento di alcuni beni, su 
m.suie per la riduzione dei 
delieit dello Stato e degl. En¬ 
ti Locali, sull' introduzione 
dell'equo canone (e si propo¬ 
ne su questo punto una ma¬ 
nifestazione nazionalel, .-.ulta 
contrazione del costo del de¬ 
naro. sulla utilizzazione per 
investimenti delle risorse pub¬ 
bliche disponibili. Il documen¬ 
to propone anche iniziative 
per modificare sostanzialmen¬ 
te la legge sulla riconversione, 
per assicurare un flusso di 
investimenti a! Sud, per de- 
limre indirizzi più concreti al 
fondo per l'occupazione gio¬ 
vanile. 

E' possibile — collegando 
problemi generali a obiettivi 
di' Tabbrica —, suscitare un 
ampio movimento nel Paese. 
Il salarlo può trovure un suo 
posto nelle vertenze. Ma, ha 
detto Bentivogli « la linea del 
sindacato non può essere quel¬ 
la dell'arraffi chi può». Non 
è possibile andare u sfilare 
nelle città meridionali susci¬ 
tando <; il rancore dei compa¬ 
gni disoccupati che non han¬ 
no lavoro ». 

Non è stato fucile giungere 
a questo orientamento. Nel 
dibattito al Consiglio della 
FLM. si sono riflesse le dif¬ 
ficoltà presenti nel sindacato 
« nel rapporto con i lavorato¬ 
ri », i>er alcuni » vuoti di de¬ 
mocrazia », ha detto ancora 
Bentivogli. 

Trentin ha parlato di < er¬ 
rori gravi di metodo e di di¬ 
rezione ». SI è Instaurata una 
« prassi sussultoria » de! con¬ 
fronto, ad esempio con il go¬ 
verno. alla quale spesso si è 
risposto con scelte improvvi¬ 
sate. Soprattutto è mancato 
un « progetto politico coereti¬ 
te, complessivo». Ma i limiti 
e gli errori non si possono 
scaricare su questo o quel 
gruppo confederale. Trentin 
ha ricordato alcune scelte tut¬ 
te a suo tempo dalla FLM. 
ancora nel primo periodo del¬ 
la crisi energetica, alcune pro¬ 
poste sulle misure di austeri¬ 
tà necessarie. Tutto ciò non 
è diventato poi una « linea di 
attacco » per modificare il 
modello di sviluppo; e si e fi¬ 
niti col subire le iniziative de¬ 
gli altri. 

Ora, ha detto il segretario 
della FLM, usiamo nella tem¬ 
pesta e non è concesso a nes¬ 
suno adagiarsi nella critica, 
nello sfogo, nell'autodifesa. 
Abbiamo il dovere di assu¬ 
merci le nostre responsabilità, 
pena la divisione, il disorien¬ 
tamento. Il problema princi¬ 
pale oggi è difendere questo 
sindacato, con le sue toppe 
c i suoi buchi sottoiHisto a 
un durissimo attacco». 

Trentin è stato molto aspro 
nei confronti di chi sottova¬ 
luta la gravità della crisi, op 
pure sostiene che il casto del 
lavoro non ha niente a che 
vedere con l'infiazione. il si¬ 
stema è entrato in crisi, ha 
ricordato, anche sotto i colpi 
delle nastre lotto, per le no¬ 


stre conquiste. Per uscirne, 
salvaguardando la sostanza 
di quanto si è ottenuto, per 
impedire la rivincita del si¬ 
stema, occorrono tra l'altro 
severe misure di austerità. 
Certo si debbono scegliere — 
senza lasciare ad nitri tale 
compito -- sacrifici che non 
siano tali da consolidare il 
vecchio meccanismo di svi 
luppo ila rinuncia alla con¬ 
trattazione articolata, al con- 


Coiitiiiuaiio 
le trattative 
per i lavoratori 
della scuola 

La trattativa per il rinno¬ 
vo contrattuale dei lavoratori 
della scuola e iletì'uoiversità 
e proseguita ieri al Ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione, 
per tutta la giornata, su due 
diversi tavoli: da una parte 
il ministro Malfatti si è in¬ 
contrato con 1 rappresentan¬ 
ti confederali deH'Università. 
mentre il sottosegretario Buz¬ 
zi ha ricevuto la delegazio¬ 
ne della CGIL CISL UIL, del¬ 
la scuola elementare, media 
inferiore e superiore guida¬ 
ta da! segretario ccnfede’a- 
le della CISL Eraldo Crea. 

11 segretario confederale 
aggiunto della Federscuola 
CISL. Ugo Pirarba ha det¬ 
to clic è emersa ne! corso 
della giornata di ieri, « la 
volontà da entrambe le parti 
di risolvere in tempi strettis¬ 
simi un problema prelimina¬ 
re all'esame globale di tutte 
le questioni, cioè quello de! 
precariato ». 


trollo su orario, organici e 
investimenti, la rinuncia alla 
scala mobile). Tali «sacrifi¬ 
ci » taglierebbero infatti le 
gambe alla possibilità de! mo¬ 
vimento in generale. 

(Decorre dunque un prò 
gramm i di lotta anche sulla 
austerità. Ma l'interlocutore? 
1! governo? Qui i giudizi so¬ 
no stati molto critici, le ri- 
flessioni ampie. Garavini ha 
sostenuto che non si può con¬ 
tinuare con confronti che ter¬ 
minano con comunicati nega¬ 
tivi. Però, ha aggiunto, dob¬ 
biamo saper dire quale può 
essere l'alternativa alla coa¬ 
lizione presieduta da Andreot- 
ti. Bisogna incalzarlo con prò 
poste concrete, ha detto Ben- 
tivogli, puntando «più sulla 
contrattazione clic su' dialo¬ 
go ». Trentin ha insistito sul¬ 
la necessità per il sindacato 
di avere un progetto politico 
sul quale incalzare « questo 
governo e lineilo che verrà 
dopo », rammentando che la 
alternativa monocolore An- 
dreotti, come stanno le cose 
oggi, potrebbe essere nel caso 
migliore il centrosinistra, op¬ 
pure una sterzata a destra. 

E nel rapporto con il go¬ 
verno. proprio in questi gior¬ 
ni. rientra la questione delia 
legge sulla riconversione. En¬ 
zo Mattina, nelle conclusioni 
— in larga misura confluite 
nel documento finale — ha 
puntualizzato il giudizio del 
sindacato. lai legge « non è 
i! risultato che aspettavamo », 
ha detto. Ha però ammesso 
che può rappresentare « un 
quadro di riferimento ». tutto 
da colmare, innanzitutto fa¬ 
cendo leva sulle grandi ver¬ 
tenze. a cominciare da quelle 
nelle aziende pubbliche. 

Bruno Ugolini 


Dibattito in commissione al Senato 


La riforma dell’AIMA 
esige Pattuazione 
del piano alimentare 

I senatori comunisti sottolineano la necessità di democratizzare 
Federconsorzi e Consorzi agrari - Posizioni negative del de Truzzi 


Il problema dell'Aima da 
Azienda di stato per l'inter¬ 
vento sul mercato agricolo) e 
del suo riordinamento, da 'an¬ 
ni dibattuto tra le 'orzo poli¬ 
tiche e le organizzazioni con 
tadine. è approdato alla com¬ 
missione Agricoltura del Ho- 
| nato, dove è in corso la di- 
| scussione sui disegni di leggo 
! presentati dal gruppi comu¬ 
nista e socialista e dal Go- 
j verno. 

j L'u serrata, ma ampia in 
i dagine condotta la scorsa set¬ 
timana dalla Commissione, 
con l'audizione delle organiz¬ 
zazioni del mondo agricolo o 
I sindacale interessate, ha con- 
i sentito al Parlamento di va’u 
fare i problemi con maggior 
cognizione di causa, oasi da 
individuare la necessità più 
che di un riordinamento, di 
una vera c propria riforma 
dell'Aima. 

La questione dell'Azienda 
va inquadrata, come ha ri¬ 


cordato 11 compagno Vitale 
intervenendo nel dibattito, nel 
più ampio tema della grave 
situazione agricola dei Paese 
e nell'esigenza di importare 
un preciso piano agrìcolo ali¬ 
mentare, del quale la rifor¬ 
ma deH'Aim'a costituisce un 
corollario. 

In tale diversa prospettiva 
occorre riconsiderare lo man¬ 
sioni dell'azienda, che nella 
impostazione originaria, cui 
suoi interventi sul mere.Po 
era impegnata soprattutto a 
tutelare i redditi dei coltiva¬ 
tori e degli operatori agri¬ 
coli. mentre in avvenire do 
vra impegnarsi anche nella 
regolazione del mercato e nel¬ 
la tutela tleU'mteresse dei 
consumatori, in rei.'pone a 
problemi di politica economi¬ 
ca generale. 

Una nuova struttura della 
Alimi, ha precisato il com¬ 
pagno Zav.it tini, comporterà 
senza dubbio la ritorma ù: 


Nominato 

t 

1 

A Monfalcone 

il nuovo 

! 

convegno 

presidente 

1 

sulla politica 

della Esso 

1 

1 

marinara 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della Esso Italiana SpA. 
riunitosi ieri, ha preso atto 
delle discusse ed improvvise 
dimissioni dell'ing. A. P. Sa¬ 
la da presidente e consigliere 
delegato ed ha nominato pre¬ 
sidente l’ing. Juan Alberto 
Yanes (già vice presidente 
e consigliere delegato della 
ESSO). 


Il 20 e 21 gennaio '77 si 
svolgerà a Monfalcone un 
convegno sulla politica ma¬ 
rinara. L'iniziativa è stata 
promossa dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL c 
dalle segreterie delle Fede¬ 
razioni dei metalmeccanici, 
de; portuali, dei trasporti e 
delle costruzioni. 


Questurino ha raggiunto i cinque miliardi di dollari 


Aumenta il deficit agricolo della CEE con gli USA 

Fìat nntfrn rnrricnnnrtpnfp • baie della CEE verso il Giap- . oltre che dagli interessi delle autocritica, il commissario 
ual “ usuu '•urri»|juiiueiiie , nnn „ , r .,i Pl mla m n r „. muuina/ion i. m- ' i.mi,*m.i 1 I ». irlinois h.. fimi,, Hi 


BRUXELLES. 22 

11 deficit della bilancia com¬ 
merciale dei nove paesi della 
CEE con gli Stati Uniti per 
i soli scambi di prodotti agri¬ 
coli raggiungerà quest'anno i 
cinque miliardi di dollari. Ciò 
significa che le importazioni 
di prodotti agricoli pesano In 
misura preponderante sul de¬ 
ficit globale dell’Europa verso 
gli USA. che è arrivato l’anno 
scorso a sei miliardi e 129 
milioni di dollari, più del dop 
pio di quello del '74 (due mi¬ 
liardi e 8(32 milioni». 

Lo ha ammesso stamane il 
commissario CEE all’agricol¬ 
tura Lardinols, parlando per 
l'ultima volta (il suo mandato 
scade il 5 gennaio) nella sua 
veste di massimo responsa¬ 
bile dell'Europa verde, da¬ 
vanti ai giornalisti. La cifra 
del deficit agricolo con gli 
USA (superiore ni deficit glo 


baie della CEE verso il Giap¬ 
pone, a causa del quale Bru¬ 
xelles minaccia i fulmini della 
guerra commerciale contro 
Tokio » sintetizza in modo elo¬ 
quente il bilancio fallimenta¬ 
re della politica agricola del¬ 
la CEE. Mentre l'ainministra- 
zione americana infatti è riu¬ 
scita in questi anni a con¬ 
trarre spesso con brutali mi 
sure protezionistiche le im¬ 
portazioni dall'Europa (meno 
13 per cento nel solo '75). la 
CEE si è lasciata « coloniz¬ 
zare» dal punto di vista com¬ 
merciale, soprattutto per 1 
prodotti agricoli. 

Una delle cause del più 
disastroso esito della politica 
agricola europea, quello della 
sovraproduzlone di carne, bur 
ro e latte, dipende in parte 
proprio da questa subordina¬ 
zione: l'incoraggiamento in¬ 
sensato alla produzione lat¬ 
tiero casearia da parte della 
Comunità, è derivato infatti. 


oltre che dagli interessi delle 
mu.iindZion.ti. dc..'.i.i menta 
zione, anche dalle pressioni 
degli esportatori americani di 
soia, il cereale da foraggio 
che costituisce una delle prin¬ 
cipali voci nelle importazioni 
dell'Europa dagli USA L'Eu¬ 
ropa dei nove si è dunque 
pesantemente indebitata con 
gli americani per comprare il 
prezioso foraggio — i cui 
prezzi vengono manovrati 
spregiudicatamente oltre A 
t.antico — per ingrassare ho 
vini che ora debbono essere 
abbattuti ie a caro prezzo, 
attraverso il sistema dei pre¬ 
mi pagati da! FEOGA) per 
arginare la montagna del lat¬ 
te in polvere che. sempre 
pagato dal FEOGA. cioè dai 
contribuenti e dai contadini 
europei, sta diventando ran¬ 
cido nei magazzini degli am¬ 
massi comunitari. 

Non c'è da meravigliarsi se. 
con un estremo barlume di 


autocritica, il commissario 
Laidinois ha detto oggi di 
voler lasciare un solo mes¬ 
saggio al suo successore: 
« Non andare a Washington 
co! cappello m mano ». 

Ma le capacità di autocri¬ 
tica del commissario olandese 
usi-ente si sono esaurite qui. 
A una domanda su! bilancio 
della sua politica alla testa 
del l'Europa verde. Lardinols 
ha infatti risposto, con invo¬ 
lontario umorismo: «Sono 
soddisfatto perchè mai nella 
storia d'Europa i cittadini 
hanno avuto a disposizione 
piodotti di qualità cosi buona 
e a prezzi cosi ragionevoli ». 
Coraggio dunque, chi aveva 
aiuto l'impressione di un con¬ 
tiino rincaro dei generi all- 
ir.mtari, si è sbagliato: il 
p:.mzo di Natale, secondo 
Ludinois. sarà quest'anno 
g isso e a buon mercato. 

Vera Vegetti 


talune strutture, come la Fe¬ 
derconsorzi ed i Consorzi a- 
grari provinciali, strumenti 
da restituire alle loro origi¬ 
narle funzioni e da utilizzare 
nel migliore dei modi nello 
ambito della politica agraria 
a livello comprensoriale. 

Non mancheranno certo, su 
questa strada di rinnovarne:) 
to. gli ostacoli della parte più 
conservatrice della IDC. Ice i- 
ta alle vecchie logiche ili i>o 
'.ere c di clientelismo: già 
in commissione se ne sono 
avute le ninne avvisaglie con 
l'intervonfo dei sei). Truzzi. il 
quale «u e prodiz ito in una ili 
tesa d'ufficio dello status quo 
della Federconsorzi. dai Con¬ 
sorzi agrari provinciali e del¬ 
l'Ente n-ó.. mettendo in cam¬ 
po anche presunti problem. ni 
liberta e par ando di stru 
volgimento dei rapporti tra 
staio e cittadini. 

Giustamente il compagno 
Zavattuu gli ha tatto osser¬ 
vare che per qu ulto coc.-'t r- 
ne proprio il rapporta S'atn- 
cittadini, va tenuto presento 
che oggi il cittadino è gra¬ 
vato da un pesante andamen¬ 
to del mercato e dalle conse¬ 
guenze de! delia! alimentare: 
la litiertà va quindi assicura¬ 
ta nell'ambito di un necessa¬ 
rio coorti ina mento dei vari in¬ 
teressi. Quanto ai Consorzi 
agrari ,-u tratta di valorizzar¬ 
ne l'autonomia, sollecitando 
ogni collaborazione ed impe¬ 
gno. 

Comunque, il nodo della Fé 
cleri onsor/i è da affrontare e 
sciogliere, affinché l'Aim t 
possa efficacemente funziona¬ 
re e perché, ne.l'importante 
Iunzione parallela alla sua 'at¬ 
tività. tutto i! movimento --oo 
pera!ivo, caratterizzato dulia 
democraticità, volontarietà e 
libertà do! l'associazionismo, 
possa svolgere il suo ruolo 
nell'attuazione del program 
ina agricolo alimentare. Do 
finivo, lo ha rilevato il coni 
pugno Vitale, è impedire che 
i'Aima diventi un meccani¬ 
smo ingombrante e finisca 
per soffocare le attività degli 
organismi collegati: data la 
rilevanza che l'azienda dovrà 
assumere come strumento n 
ixu'ativo nel quadro degli in¬ 
terventi del piano agricolo- 
alimentare, sarà torso ne e.> 
salii) dare vita ad un aop-t 
sito comitato interinine to¬ 
rnile. che coordini il settore. 

Si potrà quindi affidare al¬ 
l'Alma un particolare compi¬ 
to per assicurare alla nnxlu- 
zione agricola, a pie/zi con 
venienti, i mezzi tecnici no 
lessali, come sementi, conci 
mi. carburanti. aiitlcriUoga- 
mici. macchine ecc a! di tuo 
ri di interessi eommercia'is* : 
c; o di finalità speculativo 
(ricordiamo l'incidenza nega 
tivù di alluni accordi come 
quello fra l'Anie e la Fede: - 
consorzi ». 

La discussione sui disegni 
di legge verrà ripresa, attra¬ 
verso i lavori di una appo 
sita sottocoiiì!iiis.iione. subito 
liopo la pausa di rin»* d'anno 

Nedo Canetti 


Per decreto 
la modifica 
della 

assicurazione 

autoveicoli 

La Commissione Indù 
stria de! Sonato h« ascol¬ 
tato. nella giornata di ieri 
un'informazione del Mi- 
lustro Donat Cattili sui 
problemi assicurativi, in 
particolare quelli che ri¬ 
guardano la RCA, nel cor¬ 
so delia quale ha annun¬ 
ciato la presentazione di 
un Decreto legge sulla ma¬ 
teria, accogliendo casi l'in¬ 
dicazione dei gruppo comu¬ 
nista sulla necessaria con¬ 
testualità tra la riforma 
della normativa o la que¬ 
stione delle tallite, per le 
quali non ha però, antici¬ 
pato alcuna indiscrezione 
su possibili aunient.. 

11 comp.igno Ferrucci, in 
tiTvcncndo sulle dichiara¬ 
zioni do! Ministro, ha ri 
cordato che g.d nell'altro 
ramo del Parlamento. In 
occasione delia discussione 
del bilancio d previsione 
per :'. 1977. il Governo sia 
stato impegnato da un or¬ 
dine de! giorno a presenta¬ 
re un provvedimento or 
•g.inico che tenga evinto 
del punto d'arrivo della d: 
scussione aperta nei paese 
e tra lo forze politiche e 
sindaca 1: 

Il documento elle è stato, 
propr.o in occasione di 
questa discussione, conse¬ 
gnato al Parlamento — ha 
precisato Ul.indio Ferrucci 
—- dovrà essere ulterior¬ 
mente approfondito, ma 
già diversi rilievi si pos¬ 
sono muovere alla sua im¬ 
postazione. che è accetta¬ 
tine per alcune puri:. 

Sarebbe .manto auspica 
bile, magari a tar data dal 
1. gennaio 1978. adottare 
un'unica tornitila persona¬ 
li/./ ita per a RCA in so 
si.razione delle attuali tre 
(Sconto condizionato. Un 
mio malus, tronchigli!) che 
hanno creato confusione e 
lievitazione dei costi, for¬ 
nivi restando la formula 
con franchigia ix*r il com¬ 
parto deil'autot rasporto. 

Por lo sili'!Imionto dei 
pagamento de: sinistri è 
necessario prefissare un 
termine entro il quale la 
Compagnia è tenuta a pn 
gare il danneggiato, oltre 
ai danni alle cose, c sta 
bilire. di conseguenza, del¬ 
le penalizzazioni. S; dovrà, 
inoltre, arrivare nel futu¬ 
ro uin anno forse basta» 
a! pagamento del sinistro 
dii parte della compagnia 
assicuratrice de! danneg¬ 
giato. anziché della con 
! reparto, con eompensa/.in 
ni interne tra le compa¬ 
gnie. Attualmente tale si 
sterna non é praticabile 
per la presenza sul mer¬ 
cato d; compagnie di scar 
sa solvibilità- una volta 
risanato il settore, come è 
urgente, questa ipotesi ap 
pare la migliore Donat 
Cattiti ha anche annun¬ 
cialo che ne! Governo è 
prevalsa la linea di ricon¬ 
fermare il Presciente del 
l'Ina iti carica rinnovan¬ 
do invece il Consiglio di 
amministrazione. I! mini 
stro non ha invece fornito 
indicazioni circa la tariffa 
doii'assirur azione a ut ove.- 
col: che scade il HI di 
cembri'. 

n. c. 


Adesso Renault 20 


Forse un giorno anche le altre 1600 
avranno tutte le qualità di questa automo¬ 
bile. Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro,e fuori: linea slanciata, finiture di 
lusso. È più sicura: trazione anteriore, freni 
a disco anteriori ventilati, carrozzeria in¬ 
teramente in acciaio. Dà più confort: è la 
più spaziosa delle 1600. 

È più ricca: porte a apertura e chiusura 
elettromagnetica, alzacristalli elettrico, pog¬ 
giatesta, lunotto termico. E poi il resto,__ 

tutto da scoprire. Alla - y /v/v \ 

Concessionaria Re- |^|||| AA 
nault più vicina. lUvv ww J 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eli , RENAUIT 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


NON SI PUÒ ULTERIORMENTE RINVIARE UNA POLITICA DI RISANAMENTO E PI RICONVERSIONE 

Il caso 
Egam 

Sorto nel 1958, l'ente ha acquistato i rami secchi 
della Montedison — Lo scandalo Fassio — Debiti 
per un ammontare di 1.180 miliardi — La vicen¬ 
da degli acciai speciali — Le pressioni di Niutia Antonio Biglia Ugo Numa I -' --- - w ' ....r’'3- w - w 




Kf'atn, ente autonomo di ge¬ 
stione per le aziende mine¬ 
rarie metallurgiche, atto di 
nascita: 7 madido 1958; fina¬ 
lità: gestione delle partecipa¬ 
zioni pubbliche nel settore mi¬ 
nerario e metallurgico e pro¬ 
mozione delle iniziative nel 
campo della ricerca mineraria- 
Forse mai come a questo en¬ 
te si attaglia la definizione 
clic il professor Saraceno ama 
spesso ripetere a proposito 
della crescita dell'area pub¬ 
blica dell'economia: nessun 
criterio organico ma solo 
pragmatismo e spesso casua¬ 
lità e, ancora più spesso, o- 
perazioni di salvataggio che 
si tramutano in occasione e 
spinta per ulteriore salvatag¬ 
gi- 

I*a vera svolta nella storia 
deH'Kgum si può datare agli 
Inizi degli anni '70, in conco¬ 
mitanza con l'inizio del pro¬ 
cesso di deperimento del ruo¬ 
lo dell’area pubblica nella 
economia. K’, del resto, una 
svolta elle sconta, per quanto 
riguarda in particolare il set¬ 
tore minerario e metallurgico, 
la scarsa volontà mostrata 
dalla politica economica ita¬ 
liana di impostare — anche 
di fronte agli incalzanti ef¬ 
fetti negativi della crisi ener¬ 
getica — una nuova politica 
delle fonti di energia per va¬ 
lorizzare le risorse minerarie 
del paese. Chi non ricorda la 
lunga via crucis dello regioni 
minerarie per avere prima un 
piano minerario adeguato e 
poi una sollecita attuazione 
di questo piano? Kppure, 1* 
Kgam l’ente pubblico di ge¬ 
stione per statuto era incari¬ 
cato di essere lo strumento 
principale della politica indu¬ 
striale in questo settore. Ma 
l'Kgam, forte anche di ben 
solide protezioni politiche, ha 
preferito imboccare una stra¬ 
da completamente diversa. 
Innanzitutto, i suoi dirigenti 
— ma le responsabilità sono 
anche dei vari ministri delle 
partecipazioni statali — non 
hanno inai ritenuto di oppor¬ 
si. con un minimo di coeren¬ 
za. alla progressiva utilizza¬ 
zione dell’ente quale sorta di 
deposito delle aziende decotte 
private. Naturalmente diven¬ 
tare il terreno di scarico dei 
rami secchi, o presunti tali, 
di altri gruppi ed aitri settori 
ha avuto, come contropartita, 
dei vantaggi precisi e cioè il 
silenzio sulle operazioni finan¬ 
ziarie più spericolate che. in 
ima certa fase «Iella sua vita, 
l’ente ha operato. 

Il piano mancato 

Abbiamo parlato della svol¬ 
ta degli anni ’70. E’ quella la 
data a partire dalla quale il 
governo italiano ritiene che 
in qualche modo bisogna ac¬ 
collarsi una operazione di ri¬ 
sanamento della Montedison. 
Ccfis. appena arrivato a Fo¬ 
ro Bonaparte. vara il suo am¬ 
bizioso programma di risana¬ 
mento e ritiene che occorre 
liberarsi al più presto di tutto 
il settore minerario. Ma co 
me? Semplice, regalandolo, 
in cambio di non pochi mi¬ 
liardi all’Egam. A questo en¬ 
te la Montedison passa la Si¬ 
sma. la Solnune. la Vetro- 
cocke Apuani.! e il 50 per cen¬ 
to della Cokitalia: m sintesi 
tutte le società metallurgiche 
cd estrattive della Montedi 
son sono state scaricate sull' 
Egam. Ma le aziende non so¬ 
no pervenute all’ente solo dal¬ 
l’area privata, bensì anche da 
quella pubblica, come nel ca¬ 
so della Aitimi, «iella Cogne 
e della Sicea. che passano al- 
l’Egam nel marzo del '73 con 
una apposita le Ugo. con la 
quale viene anche assegnato, 
per la prima, all'ente un fon¬ 
do di dotazione di 330 miliar¬ 
di di lire. 

In quella legge m stabilire 
anche che il io per cento de¬ 
gli investimenti Egam. nel 
’73'77. dovrà andare al set 
toro minerario e del’a meta! 
lurgia non ferrosa. E sempre 
in quella logge. l'Egam veniva 
chiamato a predisporre, nel 
giro di sei mesi, uno schema 
di programma quinqaonn.de 
di attività nel settore minerà 
rio. Ma so i! programma non 
si è avuto, in compì riso si so- 
no avuto altre operazioni, sor¬ 
prendenti per la logica eoe le 
ha ispirate e per lo complici¬ 
tà di cui hanno goduto. 

11 '75 è l'anno dello scan¬ 
dalo Fassio Mario Emani . 
Nel gennaio, con il consenso 
dell'allora ministro delie Par¬ 
tecipazioni statai;. l'Egam ac¬ 
quistò. por circa 12 mil ord: 
di lire, il 33 per cento del’e 
azioni della Viìlam c Fassio 
(non si sa per cosa farne) 
arrivando addirittura a con¬ 
cedere alla soe.età armato¬ 
riale genovesi'* un finanziamen¬ 
to di lì miliardi di lire, senza 
interessi, hi scandalo arrivò 
In Parlamento dove una du¬ 
ra battaglia ebbe una conse¬ 
guenza positiva, la cacciata 
di Mario Einaudi. Ma le sor¬ 
ti dell’ente apparivano cotti 
pfocnesse^ peri he la v a onda 


Fassio rappresentava il pun¬ 
to più basso di una gestione 
che era stata sempre contrad¬ 
distinta dalla mancanza di 
qualsiasi preoccupazione sia 
produttiva sia di economicità. 
Forse unico tra i vari enti 
di gestione a segnare un dra¬ 
stico ridimensionamento dei 
propri programmi di investi¬ 
menti rispetto alle previsioni. 
l’Egam nel ’7.» investe appe¬ 
na 2IÌ.3 miliardi di lire rispet¬ 
to ai 12.1 programmati per il 
settore estrattivo e della me¬ 
tallurgia: e investe là.3 mi¬ 
liardi invece dei 24 program- 
inati per la metallurgia non 
ferrosa. La spiegazione di 
questo disunpegno è stata 
subito trovata: i settori di 
competenza dell'Egam hanno 
risentito delle difficoltà gene¬ 
rali derivanti dalla crisi 
energetica. Ma non era pro¬ 
prio compito dell’Egam inter¬ 
venire per far si che sia le 
sue aziende sia l'economia ita¬ 
liana in generale risentissero 
nel minor modo possibile degli 
effetti immediati e in prospet¬ 
tiva della crisi energetica? 

Nuove richieste 

Invece, ciò che è andato a- 
vanti è stato il processo «li 
indebitamento: nel '74 il va¬ 
lore degli immobilizzi (cioè 
«lei complesso dei beni e dei 
macchinari) era «li 342 miliar¬ 
di di lire, i debiti finanziari 
ammontavano a 408 miliardi: 
nello stesso anno le perdite 
consolidate delle varie azien¬ 
de del gruppo erano di 120 
miliardi «li lir«*. superiori cioè 
all’importo «lei fondo di dota¬ 
zione (100 miliardi). A fine 
‘75. di fronte ad investimen¬ 
ti pari a 1.180 milardi di li¬ 
re. si trovano debiti per un 
ammontare uguale: i mezzi 
propri deil'Egam sono cioè 
ridotti a zero. L'imlcbitnmcn- 
to. in prevalenza a breve, e 
quindi terribilmente più co¬ 
stoso. ha raggiunto, ha am¬ 
messo il ministro Risagiia. 
« un punto di autoalimenta¬ 
zione «lai quale appare im¬ 
possibile uscire senza tuia a- 
deguata capitalizzazione ». 1/ 
autunno si apre cosi, per 1' 
Egam. alfinscgna di una pres¬ 
sione molto forte. 

Quando arriva il «ommissa- 
rio straordinario Niutta (che 
sostituisce il dimissionario Er¬ 
nesto Manuelli) la prima ri¬ 
chiesta è quella di HMi mi¬ 
liardi -b lire subito per pa¬ 
gare salari, stipendi e non 
chiudere subito almeno 11 
aziende. Questa richiesta vie¬ 
ne fatta propria da Risagiia 
il quale si muove perché nel¬ 
la logge «li riconversione ven¬ 
ga inserito un emendamento 
con il quale si stanzino 500 
miliardi di lire per l'Egam. in 
cinque anni a solo scopo di 
salvataggio finanziario e sen¬ 
za alcuna certezza sul fu¬ 
turo produttivo del gruppo. 
Il commissario straordinario 
Niutta accompagna la richie¬ 
sta di fondi anche a proposto 
di scorporo di alcuni settori 
dail'Egam: è un'operazione 
inversa a quella jwrtnta avan¬ 
ti nei primi anni '70. Allora 
all'Egam tennero regalati 
(ma a caro prezzo) i cosid¬ 
detti rami secchi: oggi alcu¬ 
ni di questi l'Egam intende 
regalarli agli altri enti di ge¬ 
stione «Ielle Partecipazioni 
statali. 

Una «lichiarazione di morte, 
dunque, con l'aggiunta della 
intenzione di un ritorno dell’ 
Egam alla sua * originaria 
vocazione mineraria e metal¬ 
lurgica » fissata del resto dal 
lo statuto: ma alla enuncia¬ 
zione di questa intenzione si 
accompagna l'annuncio dell' 
invio .n tr.bunale dei libri con¬ 
tabili deH'Animi e della So- 
gesta c;ie operano in questo 
settore. Nel quadro Si inser- 
see però un elemento di di¬ 
sturbi: sull ì Broda e mi’.’.i 
Cogne, da mettere aneh’es-e 
in liquida/.one. dio perdono 
ogni anno 50 miliardi di lire, 
ha messo gli ocelli la Fiat cV 
punta chiaramente al control¬ 
lo monopolistico degli acca: 
speciali in Ital a. D : co il com 
pagno Peggio, rispondendo ad 
una domanda pi-tagli da un 
settimanale a questo proposi¬ 
to. «la Fiat v itili e so-ititarsi 
allo Stato nel ruolo di leader¬ 
ship e pensa d: raggiungere 
l'obiettivo con manovre de! 
tipo Montedison. c oè scarican¬ 
do sullo Stat.i az ende derot 
te e prendendosi azvn.ie sane 
o n via di s\ duppo ». 

Giustamente ieri è stato ri¬ 
levato che è la prima \o’ta 
eie nella stor.a delle Parte- 
eina/'oni statali si arriva a 
una mossa dei cenere d; quel¬ 
la decisa da Ugo XiuUn. Ab 
b.amo già sottolineato il con¬ 
tenuto d: * pressione » di one¬ 
sta mossa (anche di Risagl a. 
del resto) ma è eh aro che la 
vicenda Egam introduce ele¬ 
menti di novità nella conside¬ 
razione da fate sul ruolo fu¬ 
turo dello Partecipazioni sta¬ 
tali nel nostro paese. 

1. t. 


Antonio Bisaglia 

Jgo Niutta 



Occupati nell’Ente 

(migliaia di unità al 1975) 

VALLE D'AOSTA 

5.185 

PIEMONTE 

3.579 

LIGURIA 

2.212 

LOMBARDIA 

6.150 

TRENTINO A.A. 

1.012 

FRIULI 

2.427 

VENETO 

1.924 

EMILIA-ROMAGNA 

1.592 

TOSCANA 

4.628 

UMBRIA 

0,054 

MARCHE 

— 

LAZIO 

0,959 

ABRUZZO 

0,123 

MOUSE 

— 

CAMPANIA 

0,147 

LUCANIA 

— 

PUGLIE 

0,011 

CALABRIA 

0,025 

SICILIA 

0,008 

SARDEGNA 

4.026 

Totale 

34.062 


Immediata mobilitazione 
nelle aziende del gruppo 

La posizione dei sindacati - Scioperi e manifestazioni nelle fabbriche e nelle miniere in Sardegna, 
Toscana, Veneto, Trentino, Val d'Aosta, Lazio e Friuli - L'impegno delle Regioni e degli enti locali 



I Consigli di fabbrica delle aziende Egam della provincia di Roma (Ammi, Italminiere, 
CO.ME.MIN e RI.MIN) e i dirigenti sindacali delle unità operative Ammi di Moniemerano 
e RI.MIN di Scartino, si sono riuniti in assemblea. E' stata decisa, fra l'altro, una prima 
giornata di sciopero in tutte le aziende Egam di Roma. Nella foto: un momento della 
riunione 


Il PCI respinge la richiesta 
di concessioni indiscriminate 

II dibattito in commissione Bilancio della Camera - Bisaglia chiede 335 miliardi di cui 130 per inter¬ 
venti immediati - I comunisti per misure che non vadano oltre il 31 dicembre e un organico piano 


li gruppo comunist i, con gl: 
interventi dei compagni Mar- 
gheri e Macciotta, ha ferma¬ 
mente respinto ieri alia Ca¬ 
mera l'intollerabile gesto ri¬ 
cattatorio compiuto nei con¬ 
fronti del Parlamento c«>n il 
preannuncio della messa in 
fallimento di 11 imprese del- 
l'EGAM allo scopo di strap¬ 
pare stanziamenti maggiori di 
quelli che il governo aveva 
accettato quattro giorni !a al 
Senato. 

Il ministro delle Partei ipa- 
zioni statali s’è presentato ieri 
alla commissione Bilancio di 
Montecitorio per prospettare 
i provvedimenti che a suo av¬ 
viso si renderebbero necessa¬ 
ri per bloccare le procedure 
giudiziarie in corso nelle 
aziende EGAM. Per Bisaglia 
la esigenza complessiva di 
fondi è di 335 miliardi. ctisi 
specificati: entro il 31 dicem¬ 
bre per stipendi e tredicesi¬ 
ma 20 miliardi, per ricapita¬ 
lizzazioni 75 miliardi, per de¬ 


biti verso fornitori che hanno 
avviato procedure di esecu- 
zione/35 miliardi. In tutto 
130 miliardi. Entro il 31 mar¬ 
zo 1977 sarà poi necessario 
erogare, per le stesse voci, 
rispettivamente le somme di 
30.85 e 90 miliardi. Bisaglia 
concludeva la sua esposizio¬ 
ne chiedendo alla commissio¬ 
ne una sorta «li assenso a 
provvedere con un unico de 
crcto al fabbisogno dei 335 
miliardi. 

Intervenendo per primo nel¬ 
la discussione. :1 compagno 
Margheri ha espresso una du¬ 
ra critica al ministro per il 
suo modo di procedere, che 
è quello di mettere il Parla¬ 
mento di fronte a fatti com¬ 
piuti; atteggiamento tanto più 
grave nel momento in cui si 
assumono intollerabili inizia¬ 
tive di pressione a pochi gior¬ 
ni di distanza dalla conclusici 
ne di uno specifico dibattito 
sulVEGAM e dalla approva¬ 
zione di un ordine del giorno 


unitario al Senato, con il «pia¬ 
le il governo accettava una 
previsione di intervento (50 
miliardi) pari a quasi un ter¬ 
zo di quella ieri prospettata 
per le esigenze fino al 31 di¬ 
cembre 1976. 

Noi — ha detto Margheri 
— non ci facciamo intimidire 
da simili comportamenti ri¬ 
cattatori. e non accetteremo 
un provvedimento che vada 
oltre le esigenze previste al 
31 dicembre. E preavvertia¬ 
mo che comunque, anche li¬ 
mitatamente al finanziamento 
di 130 miliardi, ci riserviamo, 
in sede di conversione de! «le 
creto. di valutare la congrui¬ 
tà reale dei fondi stanziati 
c la loro rispondenza alle ef¬ 
fettive esigenze delle imprese 

I comunisti, peraltro, riten¬ 
gono che non sia possibile 
proc«xìere oltre sulla strada 
delle concessioni indiscrimi¬ 
nate di fondi al di fuori di un 
organico piano di ristruttura¬ 
zione die. per quanto riguar¬ 


da l'EGAM. in conformità a 
quanto deciso dal Senato, do¬ 
vrà essere presentato entro 
60 giorni. Termine di tempo 
che coincide con il periodo re¬ 
golamentare stabilito per la 
conversione in legge del de¬ 
creto. Conseguentemente — 
ha concluso Margheri — il 
gruppo del PCI esprime oppo¬ 
sizione ad un provvedimento 
complessivo sganciato dalle 
propaste di ristrutturazione, e 
si riserva di valutare nel me¬ 
rito, con senso di responsabi¬ 
lità. in particolare verso i la¬ 
voratori, un provvedimento 
che risponda al fine di evita¬ 
re che le minacce di Niutta 
divengano fatti compiuti. 

Dopo un intervento del de 
Bassi tha anch'egli chiesto 
che il governo tenga fede al 
complesso «li impegni assun¬ 
ti sulle partecipazioni stata¬ 
li). il compagno Macciotta ha 
sottolineato la gravità di una 
prassi che tende a creare di¬ 
sagi tra i lavoratori allo sco¬ 


po di ottenere finanziamenti 
indiscriminati; ha confermato 
la esigenza di limitare gli 
eventuali provvedimenti ur¬ 
genti alla conservazione del¬ 
la situazione m atto (sia in 
termini di vita delle aziende 
che di posti di lavoro e di re¬ 
tribuzioni). 

Per parte sua. il compagno 
Pugno, della commissione In¬ 
dustria, ha rii hiesto al mi¬ 
nistro Donat Cattm un suo 
intervento per assicurare un 
esame immediato, da parte 
del presidente del Consiglio, 
della situazione determinatasi 
all’EGAM. 

Alla decisione del Senato si 
sono richiamati anche un 
gruppo di senatori socialisti 
che hanno presentato una in¬ 
terrogazione urgente al pre 
sidente del Consiglio e a! mi¬ 
nistro Bisaglia. Una interpel¬ 
lanza è stata presentala an¬ 
che ila due deputati DC. 

a. d. m. 


Un documento-denuncia di economisti e meridionalisti 

SI VA TROPPO A RILENTO PER IL MEZZOGIORNO 

Nella industria persi quest’anno 60 mila posti di lavoro — Il credito agevolato si è ridotto del 50 per cento — Ritardi 
e inadempienze nell’azione del governo — Passare dalla fase redistributiva a quella di una politica produttivistica 


Economisti (Nicola Cacare. 
Mariano d'Antonio. France¬ 
sco Delfino. Eduardo Del Ga¬ 
tte. Paolo Svios La bini) di 
diversa formazione po’.it.ca e 
dirigenti sindacali iGiorg.o 
Benvenuto della U:’.. Pierre 
Camiti della C:s!. Fe'.iciano 
Rossitto de.ia Cg:I. Giu.-ep- 


j pe V.gnola della Cgiì) hanno 
! firmato un d«>cumen;o su. 
j problemi del Mezzogiorno, al- 
1 la luce, in part.coiarc. dei ri- 
i tardi nella attuazione dei 
! comp’a'sso di m.sure prcvi- 
j sto con la nuova legge n. 
ì 183. li documento denuncia 
- .nnanzitulto il costante de- 


Incontro per il sud 
sindacati-governo 

I.-* linee d: intervento del ro'.cmo e delie Region. per li 
Sud sono .-.tate discusse ieri mattina io un incontro fra :I 
ministro per ;i Mezzogiorno De M.Ta. : rappresentanti delie 
9 regioni che fanno parte dei nuovo consiglio d'ammansira¬ 
zione della Cassa ed : sindacati. La delegazione sindacale 
era guidata dai segretari confederai- Vignoia iCgii). Rome; 
iC..'i>. Luciani «U.i*. U. m.n>tro ha ricordato che ia berma 
d: programma qu.nquennaie per :i Mezzogiorno sara prónta 
per ia fine d: gennaio. 

Per quanto riguarda in part.coiare : progetti special:. 
De Mita ha sottolineato ohe ,1 governo intende puntare 
Tapinamente, operando uno strale.o de. programma compiei- 
sivo. su progetti eo-ezat: alio sviluppo de'.i'agr.oolturo «zoo¬ 
tecnia. irr.gazior.e e s.sterna/.cne dei.e aeque). Secondo : 
da:: forni:: dai.a C.issa per :! Mezzog;omo — ha detto De 
Mita -- si dovrebbero investire per :i ’TT, 700 mil.ardi. Gl; 
altr. progetti sp-’ciuii. da rea!.zzare a breve scadenza, seno 
quello per io aree metropolita ne d: Napoli e Palermo e 
quello per la commerc.al./r-az.one de: prodo:: - . agricoli 
ne. Sud. 

I! segretar.o confederale de.la Cg:l. Vigno’..». ha sottoli¬ 
neato ciie problemi po’.itic: d: grande rilievo sono posti 
dalla legge « 183 ", che impegna governo. Regioni. Parla¬ 
mento e sindacati ad uno sforzo d, programmazione tale da 
mettere m grado il Mezzogiorno di darsi una sua logica d; 
sviluppo e di darla al paese. Vignola ira anche ribad.to 
che la legge per la riconversione, il piano agricolo alimen¬ 
tare e le vertenze dei grandi gruppi industria’.:, deveno 
essere strettamente collegati alla legge per il Mezzogiorno 
por evitare di restare legati solo alla logica dell’intervento 
straord ina r.o. 


ter.orame.no della situaz.o 
ne inend. oliale (fra il '70 
e il 75 la occupazione nel 
sud c rimasta invariata men 
tre ia popolazione in età da 
lavoro è cresciuta deil‘1.2''* 
all'anno, nel '76 s: sono per¬ 
so. ne,la industria 60 m ia 
po-t; d. lavoro: ne: primi 
d.ec. mesi d: questo anno 
l'ammontare del credito age¬ 
volato per - investimenti in- 
dnstr.alt e sceso de! 50 -> ir. 
rr.ed.a. senza considerare la 
mflaz.one). Da questa de¬ 
nuncia scaturisce una affer- 
maz.one: «è dovere politico 
— .-i legge nel documento — 
attuare subito quelle misure 
in grado di promuoi ere au¬ 
menti significativi della oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno, 
di sostenere la situazione 
economica comDlessn-a e di 
rimettere m moto il proces¬ 
so di «m lappo della rea me¬ 
ridionale s 

Gl. economisti e : dir.gen¬ 
ti sindacali mettono .n ri- 

l.evo le novità contenute nel 
la > 2 ge per i! Mezzogiorno, 
sottolineando però che tutt. 

: prev.sti ademo.ment. non 
sono .-.tati f.flora realizzati. 
Essi a gg. ungono che. ne'.'a 
s.tuaz.one attuale segnata 
u dalla strategia antiiva'uta- 
zionisfa e cntiespansna mes 
sa a punto dalle autorità 
italiane» esiste una via d: 
usc.ta oer .1 Mezzog.omo e 
consiste nel praticare 't al¬ 
l'interno delle pur necessa¬ 
rie misure restrittive di bre¬ 
ve periodo, una rigorosa se¬ 
lezione tra misure che inci¬ 
dono sulla spesa per consu¬ 
mo <pubblico e prnato ) e 
misure destinate a incidere 
sulla «pesa per investimenti 
e sulla loro struttura ». Con 
cretamentc. ciò significa, per 


:i Sud. passare da una Lise 
redaitnbutiva ad una fase 
" nella quale si faceta una 
/volitiva produttivistica nelle 
regioni meridionali ». 

A questo f.ne. econom.siì 
e dir.genti sindacali avanza¬ 
no anche propaste operative: 
1* occorre disporre d; una 
esatta definizione de! quadro 
delle nr-orso. in modo da te¬ 
nere nei lim.t: rigidamente 
f.j*sat: dalla legge 183 Tarn 
montare previsto per com 
pietà mento d. opere; 2* ac¬ 
canto a c.o. è necessario 
procedere ad una « rigorosa 
revisione « de: progetti spe 
cui. g.a deliberati e .n at¬ 
to; 3) occorre elaborare, sul 
la base delle premesse su 
accennate. :i piano quinquer. 
r.a e per il Mezzogiorno: 4» 
occorre evitare che rap 
porto StatoRegioni. almeno 
sotto :! prof.lo della pro¬ 
grammazione e specie nel 
Mezzogiorno, s.a quello fra 
un ce.Tro ohe burocratica¬ 
mente trincera dietro ia 
inerza delle regioni e real¬ 
tà per fera he che attendono 
d. veder r.so'.vere da’, centro 
; loro p-oblenr. 

Per a elaborar..one de', 
p.ano qu.nque.inale "è ne¬ 
cessario promuovere sin dal- 
l'imz o il o T oce<so ri* comi ol- 
am.rnto delle regioni, ponen¬ 
do subito e con chiarezza le 
carte in tavola su rio che 
deve mutare, rivedere, ta¬ 
gliare e fondare ex novo, ma 
soprattutto promuovendo a 
tutti i livelli una partecipa¬ 
zione delle Reoioni, stimo¬ 
landone la efficienza e la ca¬ 
pacità di presenza ». Tn con¬ 
clusione. il documento rileva 
che s sì attende In definizio¬ 
ne del quadro delle risorse 
che separi nettamente il vec¬ 


chio dal nuovo c spieghi chia¬ 
ramente quali sono c m che 
consistono gli impegni di spe 
sa' 'i attendono i risultati 
chiar; di una Tensione rigo- 
ro-a dei progetti speciali, si 
ch'ctic la enunciazione co 
ragp'osa di una strategia di 
altaico per lo sviluppo de! 
sud. chiara negli obietta i e 
definita negli strumenti; s< 
sollecita una iniziatila p r o 
». oz’onale protesa a sorrea- 
aere le regioni riicrid.onah . 


Club dei Dicci 
riattivato 
per il prestito 
airinghilterra 


Il Gruppo de. D.ec. p«s 
ir.du-tr.alizzrtt. .n .-«no a 
L'ondo moneta r.o intera,, z." 
na.e. riunito a Parie., ha ri. 
e.-m d; riattivare el. Accor. 
Gvr.-ral: d. Pre.-nto « ,n :• 
g'.e-e GAB» finr.it. eie! 10-1 
assumendo 2.62 mi.iard. d. di 
lar. de 3.90 de. presi.:o co. 
cei>o dai FMI alla Gran B ' 
lagna. Contr.bui-cono per 9. 

m. '.ioni d: do'.lar. gl: Stai. L 

n. ti e per 785 la German. 
occidentale. Mancando un 
consistente cap.ec, tà d: prcv.. 
to del FMI. anche un evfn 
tuale prest.to all'Ital.a d.» 
vrebbe passare attraverso I* 
esame del Club de. D.ec. c 
de: due suo; pr.ncipal: «a 
zicnisti d. 


La risposta dei lavoratori 
alla gravissima decisione del¬ 
l’Egam «li mettere m liquula- 
zicìie undici aziende crei la 
minaccia i>er quasi dicianno- 
vemi'.a dipendenti ih vedere 
andare in fumo oltre alla tre- 
j «hce.Mma e al salano, il posto 
di lavoro, non si è fatta at¬ 
tendere. Negli stabilimenti o 
nelle miniere del gruppo :n 
Friuli. Trentino Alto Adige. 
Val d'Aosta, Toscana. Sarde¬ 
gna e Lazio. ì lavoratori -ono 
scesi immediatamente m lot¬ 
ta con torme e modalità elio 
variano da regione a reg.o 
j ne. da fabbrica a fabbrica. 

Lo stato «li mobilitazione -- 
ha dichiarato il segretario na 
zumale della Fulc Francesco 
Biagioli — «dureia fino a 
| cpiando non saranno rese ope¬ 
ranti soluzioni contingenti 
fhe perù si collochino nella 
prospettiva di riorganizzazio¬ 
ne e «li rilancio deil’Egam e 
del piano minerario». La IV 
conferenza nazionale dei dele¬ 
gati della Pule nella risolu¬ 
zione approvata nei giorni 
scorsi a Firenze aveva rilxi- 
dito « la necessita «li trasfor¬ 
mare l'Egam m Ente por l'ap¬ 
provvigiona mento e la gestio¬ 
ne dello attività minerario 
metallurgiche in una logica 
di verticali/./a/ione produtti¬ 
va iprocesso di trasforma/;o 
ne dalia materia prima al pio 
dotto fumo min procedei!- 
[ do nello stesso tempo ad un 
| risanamento finanziario del 
settore minerario che non sia 
alternativo alla sua riqualifi¬ 
cazione produttiva »■ 

1 problemi apertisi con la 
messa in liquidazione di gran 
parte «Ielle aziende Egam sa 
ranno esaminati stamane dal¬ 
la Federazione Cgil, Cisl. U\1 
con i sindacati «li categoria 
(chimici, metalmeccanici c 
costruzioni) direttamente in¬ 
teressati. Fulc dopo l'.n 
contro di ieri l'altro con il 
commissario stia ordina rio del 
l’Egam. Niutta insiste per ave¬ 
re un eollo«|uio con il presi¬ 
dente del Consiglio ed esige 
dal governo una pronta e 
precisi» risposta. Ieri matti¬ 
na Niutta si è incontrato an¬ 
ello con una delegazione del¬ 
la FLM, diretta dal segreta¬ 
rio oazicnnle Del Turco e dai 
responsabili del coordinameli 
to «le! settore siderurgico De 
Gaspen, Scalai e Catalani. Il 
commissario straordinario si 
e limitato a riconfermare le 
decisioni già prese. Una de¬ 
cisione — ha «iichiarato il se¬ 
gretario confederale «Iella Casi 
Camiti — elu* «è un ricatto 
e che va respinta ». 

L’obiettivo che l'Egam si 
prefigge — ha «letto ancora 
Camiti — è « far passare 
senza tante discussioni un 
intervento ili salvataggio m 
una logica puramente assi 
stenziale che rinvi; o renda 
addirittura superflua l’esigen¬ 
za. indifferibile di una ri¬ 
si rutturazione ile; gruppo \ in 
questo contesto ha definito 
« sconcertante,» Folleggiamen¬ 
to del ministro delle PPSS. 
B.sagha che >< di fatto auto 
rizza le società a portare : 
libri iti tribunale». 

Per il segretar.o confedera 
le della Uii. Vanni u la mos¬ 
sa deil'Egam ha il preciso m-o 
p«» «li far precip.tare una de- 
c.ssmp politica in suo favo¬ 
re <(ed e» un tentativo d: 
forzare la mano sul finan¬ 
ziamento »-. 

I lavoratori del gruppo — 
come dicevamo — minilo r; 
sposto con immediatezza e 
fermezza alla gravissima de- 
c.Siene deil'Egam. 

SARDEGNA _ Noi’.':-ola .1 
provvedimento deil'Egam coi 
p.sce. soprattutto nel compar¬ 
to piombo c zinco ben 5 500 
lavoratori La liquidazione del¬ 
ie attività estratt.ve costiti!,■ 
rebbe un vero e propr.n d. 
sastro per l'eecanne.a sarda 
già duramente provata Le* 
zone pm direttamente inte¬ 
ressate sono scese immedia¬ 
tamente in lotta: miglia.a «1: 
lavoratori in sciopero, .nien 
tepori produttivi biocca!: e 
uffa: dc.-er:;. la popolazione 
d'*: cf-ntr; minerari n piaz¬ 
za. concigli coniun.il. ronco 
rat. d'.irg'T.z.t e r:un.on r * nr- 
gmio de:.'A"«*mblea roj.on » 
ie al a pre-enz.i d: fori, d- 
iega/.rn. dei Sn.i .*• 

I! s.ndaio d. Ca iion.a c g'i 
altri amm.n.-ùrnlor. ci*-. S.. 

« .s Izie.- ente Gu.-pmc. - .-o 

no mcf'V.at; a Cigi.ar. < u.i 
.. n.csidente d'-l.a Reg.o.-.» e 


con ì capogruppo de!rAs-»om 
bica, piesenti : ivsponsnb.h 
delle organizzazioni sindacai: 
Un telegramma per chiedete 
un immediato esame della 
situazione deil'Egam è stato 
inviato dalla Regione al pie 
sidente tic! Consiglio e a, 
presidenti «iella Cometa e del 
! Stilato Al ministro degl. In 
terni L'o-siga e stato invai 
to un ttiegramma m cui a 
nome «lei Consiglio reg.onait 
»* delle amili,uistru/icni loca 
si dentili, .ano ; pu.-s.b... 

l nt.e.-s. su'.’.'oiri.ne pubbivn 
i elle poti ebbero avers. nei .-co 
, ! ! i minerai', -e l'Egam dove. 

I se potiate tnu» alle e .-treni-. 

| eon.-eguen/t* .a decisione «li i. 
i quotare VAMMI e la Sogeiaa 
! La Segreteria legumale del 
PCI si e riunita d'urgenza r.- 
conlenuaiuio la necessità U. 
una azione unitaria di tutte 
le foizo democianche per lo 
sviluppo «ieU'ottiViia estrai 
t:va e la creazione nell'isola 
ti. una base mmerano-motai 
lurgica manifatturiera, fonie 
prevista dalla legge 268 nei 
l'interesse dell'economia mu 
da e nazionale. 

TOSCANA Ui l.quuia 
/ione del VAMMI mette :n pe 
rivolo anche m Toscana .! 
posto d. lavoro por miglia .a 
di lavoratori. La più diretta 
mente colpita e la provine.a 
di Grosseto con oltre 2 mila 
dipendenti delie aziende dei 
gruppo. 

Rendendosi interprete del 
la preoccupazione per le dram 
manche ripercussioni che 
provvedimento avrebbe sulla 
{ economia toscana e naziotia 
le. il prcsid<*nte del Con*»:g,.o 
Regionale. Loictta Montcmae 
gì. che presiede anche il Co 
untato delie Regioni «* degl: 
enti locali maierari, ha chic 
| sto al governo la « immediata 
adozione dei provvedimeli'. 

' idonei alla nv.t.ihzza/ionc de 
I settore m.ncrano pubblico» 
Il telegramma indirizzato al 
presidente del Consiglio e a. 
ministri delVIndustria e ile. 
le PPSS. t* stato inviato an 
che ai sindacati di catcgo 
i;a interessati, al comm.s-a 
r.o deil'Egam, ai presidenti e 
agli assessori a.V.nduslnu del 
le regioni minerari»*. 

A Grosseto ì lavoratori d. 
| Manciano (200). delia m.n.i 
r.» Tafone »7t)i, della cava d. 
j Monte .Morano 1 130) sono sta 
I t: i primi a scuuiere m lot 
ta proclamando fin «ia! po 
meriggio di martedì uno sc.o 
pero a tempo indeterminato. 
Forme articolate di lotta so 
no state attuato negli altr. 
stabilimenti tiolVAMMI e ai 
la Solili.ne. nell'area indù 
strialo de! Casone. Il Con fi 
giio comunale di Mancamo e 
i convocato per oggi m sessio 
J ne straord.nana. Una fc: 

ma presi» «li posizione è ve 
' nula dalia federazione prò 
', vinciale del PCI. Alla Bài. 

, Matee «1: Scandio» - ; in proviti 
! eia di Firenze, fabbrica «le! 
1 s«*:to.'o meccano tessile i fa 
! vorator. Inolilo effettuato un 
j pruno sciopero d. due oie <■ 
! si sono r,untiti in assemblea 

| TRENTINO — Duro co p i 
anche per l'econom.a dea.» 
provmci » ci: Trento Ixi mi 
sino dell'Ezam mettono m 
forse l'occupazione iwr i fon 
j dipendenti dei due stali:!,men 
j t. della «Animi abrasivi» d. 
t Scure',U* e San Michele a. 
i l'Adige, ciie seno immediata 
» mente scesi in lotta. 

I VENETO -- Sciopcr. art: 

! colati sono iniziali f.n «).» 
! .or. ma:;in.» all'AMMI d. Po: 

I to M..ruberà i8-i0 lavoralo., 
j fr.» d.pendenti «iiiet’i e d»■! 

ie imprese» e alia Vetrfx-Chf.» 

I «1 200 dipendenti). Il C«i». 

• gin» «i, fabbr.ea dell'AMMI • 

! riunito in permanenza. 

j FRIULI Da ieri sono r 
! sciopero ; 500 dipeniienr. «ie 
! ie Cave d. Brenta dell'AMMI 
i S: e svolta una assembla. 
J allargata a tutta la popo..« 
l z.one. Numerose ie iniz.at 
i degli enti locala dell.» Roga 
j ne. de; partiti polita - .. 

; VAL O AOSTA — I f.e.rn « 
j dipende. - !*: della Cogne .! p.u 
j gr.« ide s'aii ! intento d^V/Ezan, 
e eapof.la ;xr à sonore d<-g . 

■ aro.a. -p'v.al: dopo un., as 
-embl«-a hanno ri.ito \.'a ari 
! un,, man.fesiaz.or.e i>. - r ’.«• vie 
, de. la c.ra. S.imss. - .an:-*n'f 
s e stolto un inceri - r>» coi- 
! *.r;e .n forz<- polit.cac e so 
» c.a . ridila reghr.e. 
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pag. 8 / speciale scuola 


Verso lo consulfazione del 13 marzo 

La grande 
occasione 
del voto 
per i distretti 


l'Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


Le elezioni per i disi etti 
scolastici clic si terranno in 
quasi tutte le regioni italia¬ 
ne il IH marzo del prossimo 
anno sono una ulteriore oc¬ 
casione por un ampliamento 
della democrazia nella scuola 
e nella società italiana. Per¬ 
ché ciò si realizzi sono neces¬ 
sarie tre cose: 

Q nella presentazione dei 
programmi elettorali oc¬ 
corre fare un grande sforzo 
per evitare che il distretto 
scolastico possa diventare la 
cassa di risonanza di tutti i 
mali della scuola italiana, 
cioè occorre evitare una er¬ 
rata interpretazione delle rea 
li possibilità d'intervento del 
distretto scolastico e ciò por 
non suscitare esagerati entu¬ 
siasmi ai quali seguirebbero 
pericolosi riflussi e delusioni. 

Tutto ciò non vuole essere 
certo un invito a minimizzare 
l'importanza del distretto sco¬ 
lastico. 1 d : stretti potranno 
diventare momenti di raccor 
do tra gli organi collegiali di 
base (interclasse. Circoli, isti¬ 
tuti) affermandosi conte pun¬ 
ti di riferimento unitari per 
il movimento di riforma de¬ 
mocratica della suola ita¬ 
liana. 

Una preziosa cvii-rien/a è 
sfata già fatta con gli orga¬ 
ni collegiali di base: consigli 
di circolo e di istituto, con¬ 
sigli di interclasse. Questi or¬ 
ganismi vennero eletti sulla 
scia di un grande entusiasmo 
clic determinò una elevata 
partecipazione dei cittadini 
alla elaborazione dei program¬ 
mi. alla formazione delle liste 
e al voto del febbraio 1074. 

L'impatto con le arretratez¬ 
ze storielle della scuola, le 
resistenze al rinnovamento op- 
jKiste dalla burocrazia mini¬ 
steriale attraverso tutte le 
sue articolazioni (ministero, 
provveditorati, direzioni didat¬ 
tiche). e la generale impre¬ 
parazione culturale dei citta¬ 
dini eletti negli organi col¬ 
legiali sono, credo, le cause 
essenziali che hanno determi¬ 
nato l’attuale riflusso — in 
particolare tra la componen¬ 
te genitori — della partecipa¬ 
zione al governo della scuola. 

Occorre altre.si evitare 
clic l'occasione delle ele¬ 
zioni per i distretti scolastici 
venga utilizzata per una con¬ 
trapposizione politica di ca¬ 
rattere generale che si rive¬ 
lerebbe dannosa |>cr il pieno 
svolgimento dello funzioni prò 
prie del distretto, determinan¬ 
do fratture e divisioni peri¬ 


colose tra le stesiC forze, che I 
dentro e fuori la scuole sono , 
disponibili ad una battaglia j 
di rinnovamento della scuola j 
stessa. I 

Ciò significa lavorare per I 
la formazione di liste e tiro ! 
grammi unitari, denunciando | 
con rigore le gravi rospoosa- I 
bihtà di coloro die per trenta 
anni hanno diretto i governi | 
che hanno portato la scuola j 
italiana .sull’orlo delia ban , 
carotta. Denuncia rigorosa ! 
che deve. però, respingere e j 
battere ogni posizione setta- | 

r.a, integralista. Le forze di i 
sponibili per una battaglia 
di rinnovamento democratico, 
affinchè la scuola possa as 
solvere veramente la sua 
funzione culturale, che educhi 
e prepari al lavoro le giovani 
generazioni sono molte e va¬ 
riegate. non configurabili sol¬ 
tanto in questa o quella for¬ 
mazione politica. 

Q La composizione dei di¬ 
stretti scolastici così co¬ 
me viene delineata dalla leg¬ 
ge di attuazione (DPR ,'U mag¬ 
gio 1!)74, n. 4111) vede presenti 
nei distretti gli enti locali, le 
forze sindacali, sociali e cul¬ 
turali: i docenti, i genitori, 
gli studenti ed il personale 
non docente della scuola. 

L'incontro di tutte queste j 
componenti della società ita¬ 
liana potrà diventare un gran¬ 
de fatto culturale oltre che 
sociale e democratico. Nei 
distretti scolastici si dovran¬ 
no misurare le capacità pro¬ 
prio di ogni componente nel 
sapere presentare proposte 
specifiche per il rinnovamen¬ 
to dello specifico, cioè della 
scuola. Senza con ciò voler 
fare del settoriali muo. Si de¬ 
linca fin d'ora il ruolo delle 
associazioni culturali di mas- ! 
sa che non si limita alla no- I 
nvna dei propri rappresentali- ! 
ti nei distretti ma che le deve 
vedere impegnate nella for¬ 
mazione di liste unitario, nel- ' 
la elaborazione dei program- ! 
mi. nel sapere presentare p.*o- \ 
poste unificate da farle dive¬ 
nire uno dei punti di riferi¬ 
mento degli organi collegiali 
di base. ! 

La battaglia per la riforma \ 
democratica della scuola può | 
diventare il momento prima- | 
rio di una battaglia culturale ; 
di massa che unisce forze 1 
sindacali, sociali, culturali, ! 
enti locali, masse popolari e 
masse intellettuali. ! 

Franco Vitali ! 





Studenti nella città universitaria a Roma 


Necessario avviare un immediato confronto parlamentare 

La riforma deiruniversità decisiva 
per la rinascita di tutta la scuola 

Anche quest'anno l'anno accademico è iniziato nei caos più assoluto • Eliminare tutti gii sprechi - Come superare le cause di fondo della crisi 
attuale - Nessuna crescila delle strutture didattiche negli ultimi anni malgrado l'aumento della spesa - Le proposte di legge di PCI, DC e PSi 


ARCI nazionale 


Anche quest’anno le lezioni 
universitarie sono Iniziate nel¬ 
lo stato ormai cronico di di¬ 
sgregazione del nostri atenei, 
uva anche in un clima di ri¬ 
presa del confronto sui temi 
delia riforma. 1 comuni di 
hanno già presentato ,n ma 
conferenza stampa !u prono 
sta di legge per l’Univer.-.tà. 
frutto di un lavoro e di un 
dibattito che ha coinvolto un 
animo arco di lorze. Il go - **r- 
no ha annunciato propri n-ov 
vedi menti mentre il PS! e 
la DC hanno presentato d vo¬ 
menti preparatori di nrt. oli 
legislativi. Non es’stono q ».n- 
dt ragioni perché non si dia 
rapidamente avvio al confi un¬ 
to parlamentare sulla rifor¬ 
ma. né può costituire un ali¬ 
ti; il richiamo alla grave cri¬ 
si del Paese che porrebbe in 
secondo piano, quasi come un 
«lusso» da rinviare a tempi 
migliori. !e questioni della 
scuoia e dell'Università. 

Tutta la nostra impostazio¬ 
ne tende invece ad attenuare 
l'urgenza delia riforma do: si¬ 
stema scolastico come eie 
mento qualificante della linea 
che punta a legare la neces 
sana pratica di nu-Ucntà < on 
una politica di sviluppo capa 
ce di rimuovere ’.e cause di 
fondo della crisi attuale Uè 
stesse questioni di spesa clic 
pure si pongono var.no affron¬ 
tate considerando gli effetti 
razionalizzanti, di eliminazio¬ 
ne degli sprechi attuali, che 
comporta la riforma. 

La spesa per l'Università si 
è più volte moltiplicata negli 
ultimi anni <G7f> miliardi nel 
bilancio dolio Sluto per il '77, 
più Io stanziamento plurienna¬ 
le di 730 miliardi per rcdili- 
zia) senza che si sentissero 
1 benefici in termini di cre¬ 
scita delie strutture didatti¬ 
che e di ricerca, anzi ali¬ 
mentando ulteriormente le 
inefficienze e le s'orture del 
nostro sistema universitario. 
Lo sviluppo distorto e non 
programmato deflstruzione 
superiore è divenuto un ele¬ 
mento di squilibrio del siste¬ 


ma economico sociale, mentre 

10 stato di abbandono della 
nostru ricerca scientifica si 
traduce in pesante dipenden¬ 
za dall'estero, anche in ter¬ 
mini di saldo negativo delta 
bilancia ciei pagamenti. 

Ma che si giunga rapida¬ 
mente al dibattito parlamen¬ 
tare suiruniversltà. e « he si 
avvìi un processo dj riforma, 
dipende in larga misura dalla 
costruzione di un vasto movi¬ 
mento di mobi'itn7ione. di 
pressione e di lotta il quale, 
nelle varie sedi, saonia con¬ 
quistare anche parziali so'u- 
zioni riformatnei. Occorre in¬ 
vertire la tendenza a d'emer¬ 
gere dei particolarismi, 'alla 
frantumazione delle forze uni¬ 
versitarie per interessi di 
gruppo e di categoria, clic è 

11 prodotto spontaneo della 
crisi cd efietto delle proioti 
de distorsioni indotte dai 
provvedimenti urgenti. 

Nonostante l’iniziativa del 
movimento sindacale e il di¬ 
battito suscitato dal nostro 
progetto di legge, vi sono an¬ 
che processi prcoccuTanti in 
atto tra le forze intellettua¬ 
li e 1 lavoratori dell’Universi¬ 
tà In determinati settori dei 
corpo docente prevalgono ten¬ 
denze al l’arrocca mento e alla 
eh ìj. vani verso il nuovo, co¬ 
me mostra la vicenda delle 
elezioni dei rettori in alcune 
Università: in altri settori è 
in atto un recupero in chia¬ 
ve regressiva del concetto di 
autonomia universitaria, co¬ 
nfò avvenuto in molti inter¬ 
venti al recente convegno del¬ 
la DC di Bologna. 

La riqualificazione in atto 
della piattaforma sindacale c 
la presentazione del nastro 
proge'to di legge alle Ca¬ 
mere sono perciò occasione 
per un'ampia iniziativa ver¬ 
so le forze intellettuali e i 
lavoratori dell'Università, an¬ 
che per sollecitare una loro 
mobilitazione di carattere 
straordinario in relazione a! 
nroblemi posti dalla crisi del 
Paese. 

Ma il rischio di una divari¬ 


cazione tra forze interne al¬ 
l'Università e 1! più genera¬ 
le movimento di lotta nel 
Paese è particolarmente ac¬ 
centuato tra ie nuove gene¬ 
razioni studentesche. Al pro¬ 
cessi che Investono l'insieme 
deila gioventù italiana, carat¬ 
terizzati da un intreccio coni 
plcssivo tra la spinta a si¬ 
nistra e l’emergere di feno¬ 
meni ambigui o apertamen¬ 
te regressivi, si •aggiungono 
gli effetti disgreganti della 
crisi universitaria, che prò 
duce fenomeni di vero e prò 
prie sradicamento sociale de 
gli studenti universitari. Co¬ 
me in'erpretare altrimenti il 
restringimento di interesse 
per la tematica di riforma 
ad arce limitate, o la tenden¬ 
za 'alla delega verso i parti¬ 
ti o le forze politiche? 

Intendiamo mefere al cen¬ 
tro del nostro lavoro l'obietti¬ 
vo di una ripresa io termi¬ 
ni di massa deH'iniziativa stu¬ 
dentesca all'Università. Ten¬ 
diamo ad organizzare V mo¬ 
vimento degli studenti in po¬ 
tenza autonoma, reparto del 
più generale movimento di 
riscatto delle nuove genera¬ 
zioni. realizzando un raccor¬ 
do tra i immediatezza delie 
condizioni sociali degli studen¬ 
ti ed una prospettiva d: tra¬ 
sformazione dell'Università e 
della società. La proposti! di 
un'organizzazione studentesca 
di massa a base associativa, 
che abbiano formulato anche 
recentemente airassemblea di 
Ronra. è a nostro parere lo 
strumento per un recupero 
dell’autonomia del movimen¬ 
to. per la costruzione di un 
programma di lotta che abbia 
al centro l'asse studio-lavoro- 
nuovo sviluppo del Paese. 

Porre la nostra po'itira ver¬ 
so !c masse studentesche ro- 
me parte del più generale 
progetto tendente a raccor¬ 
dare le nuove generazioni con 
gli obiettivi dei movimento 
operaio e democratico, richie¬ 
de una crescita ulteriore del¬ 
la Federazione giovanile: una 
FGCI capace di interpretare 


ì fermenti del mondo giova¬ 
ni‘e e di a< ( i estere e arric¬ 
chire la propria temàtica di 
intervento. 

Va letta m qiie-ù'ott km .'a 
prospettiva avanzata al f'.P. 
della FGCI d: ottobre, discus¬ 
sa recentemente — nella riu¬ 
nione nazionale tenuta a Ro¬ 
ma 11 18 novembre — dalla 
Commissione culturale e dal¬ 
la Consulta della scuola con 
i segretari delle Sezioni uni¬ 
versitarie: la castrazione di 
una presenza di massa della 
FGCI nell’Università, l’orga¬ 
nizzazione de: circoli della Fe¬ 
derazione giovanile presso le 
sezioni universitarie. ima 
strutturazione di tali sezioni 
che sia tale da assicurare la 
unità politica fra i docenti, 
gli studenti, il personale non 
docente. 

Si tratta ciò'' di fare fronte 
alla duplice esigenza d. ade¬ 
guare hi nastra iniziativa ver- 
i-o gli studenti universitari al 
problemi nuovi pos* i dalla cri¬ 
si che vivono le nuove gene 
razioni, e di arricchire e qua- 
’ificare ulteriormente l'.izo 
ne clc-Ha FGCI attraverso il 
contributo dei giovani uni-er- 
spari comunisti, anche di co¬ 
loro che sono atiuuhnm’c im¬ 
pegnati ne'.'e -Sezioni tmUcr 
spurie del Partito. 

Inoltre, presso le Federa¬ 
zioni del Partito e i Comitati 
regionali vanno cosili nii. o 
rafforzati là dove esistono, i 
Comitati di partito per l’Uni¬ 
versità. con funzioni di coor¬ 
dinamento tra le organizza¬ 
zioni che operano all'Univer¬ 
sità e gli altri settori di lavo¬ 
ro dei Partito Tutta la nostra 
impastazione tende infatti ad 
affermare la stretta *onnes- 
sione tra riforma dell’Univer¬ 
sità e lotta per un nuovo svi¬ 
luppo del Paese, e quindi tra 
la politica universitaria del 
partito e la politica cultura¬ 
le. l'iniziativa di riforma nel 
vari settori. Il governo dello 
Ente locale. 

Walter Vitali 


segnalazioni 


Libri-strenna per ragazzi 


La nostra rubrica tralascia 
per oggi le usuali segnala/.o 
m di volumi specifici per ia 
scuola, per proporre una scel¬ 
ta natalizia di libri-regalo per 
bambini c ragazzi. Ci scusia¬ 
mo fin d'ora per le moltissime 
omissioni e precisiamo che ci 
siamo comunque limitati n 
novità o a ristampe recenti 
di libri esauriti. 

Commc.amo rivolgendoci 
ai bambini che già amano gli 
animali (o a quelli che li te 
mono o ne hanno diffidenza 
e per i quali il regalo d; un 
libro adatto potrebbe offrire 
un'ottima occasione per vin¬ 
cere paure e angosce». « Se¬ 
gnali per sopravvivere » di 
Tinbergen e Falcus. ed. Za¬ 
nichelli lire 2500. un libro af¬ 
fascinante sulla vita dei gat* 
b.am pieno di bellissime loto 
con un testo chiaro e avvin¬ 
cente (adatto per bambini da¬ 
gl: 8 a: 14 anni»: «Ragno e 
ragnatela » de’,'.;» collana per 
le ricerche .iSe vedo, capi¬ 
sco » dello stesso Zanichel,:. 
autore J. Ethe’berg. lire 1500: 
un albo con bel disegni, adat¬ 
tissimo per bambini di tutto 
l'arco della scuola deli'obbli- 
go. dagli 8 anni in su 

Tre libri per ragazzi p.ù 
grandi, dai 12 ai 16. che s; 
interessano già a prob em. 
polit.co-sociali o vogliono ap 
profondire argomenti che sta 
diano a scuola, tutti e tre 
edizioni Iscdi. a lire 2 000 . 
«Le cause della nascita del 
capitalismo » d: G Conte: 
« L° cause de'la questione me¬ 
ridionale • di A. Mangano; 
* Le cause della rivoluzione 
francese » di R Fab.ctt;. 

Per ragazzi della stessa età 
e con gli stessi interess, « se¬ 
ri ». un albo documentai s*.- 
mo e di pracevolc ’.ettu- 
ra: * Datutaha » deTedltr.ee 
BCD. lire 2 500. una sorta di 
compendio statistico con da¬ 
ti recenti riguardanti ia v ia 
sociale economica e pol.tica 
ita nana ^ 

Per bambini delle elcmen 
tari (anche di 1 e II cla.-sz» 
ci paiono deliziosi (per i ie 
«ti c le illustrazioni» tutu . 
volumi pubblicati dalle « Ed. 
Sion! dalia parte rte’> ham- 
Line». I due u.t.m. t.to... 


« Le 5 mogli di Barbabrizzo- 
lata » di Adele. Francesca e 
Nella. 2500 lire. Allo stesso 
prezzo e altrettanto curato. 
« Storia di parimi » di Turai 
c Saccaro. Cogliamo l'occa¬ 
sione per consigliare anche i 
volumetti precedenti («Artu¬ 
ro e Clementina ». « Una for¬ 
tunata catastrofe», ecc »: è 
una collana «femminista», 
assai originale e anticonfor¬ 
mista che troviamo part.co 
'.armento indicata per i ge 
nitori che vogliano suscita¬ 
re nei bamb.ni fin da: primi 
anni una nienutlìtà crit.c.i e 
aperta (peccato che :i prezzo 
non s.a economico, rammar. 
co che del resto investe qua¬ 
si tutte le edizioni per barn- 
bin.! ». 

Letture 

scientifiche 

Fra » l.br. por ragazzi dazi. 
8 a: 15 anni, d: lettura pla- 
cevo'e ma assolutamente «.-e 

r. a»- da' punto d. v.s: i scien 
tifico, segnaliamo «Attacco ai 
microb’ » della editrice AM. 
3 000 lire, un'interessantissima 
storia delle difese deli'organ» 
smo contro i microbi, con ot 
lime n.ustrazion.; Incontri 
con le piante » d; Ahvardi e 
Rusm:n:. ed.tr.ee Mondador. 
lire 4 500. e « Il libro delle fo¬ 
ghe » d: Pontvranne. Morsa 
editore. lire 3.800 (qucst’u’.t; 
mo offre anche '.'occasione 
concreta per la formazione 
d; un primo erbario organ.z- 
zato con criteri sc.entifici». 
Tutti e due questi t.tol: so¬ 
no evidentemente consigliai, 
per i ragazzi che abbano in 
teresse alla botanica, ma an 
che ,n questo caso vale il di¬ 
scorso « rovesciato » a propo 

s. to degli interessi' spesso un 
buon libro può sconfiggere 
un’irrazionale antipatia e far 
nascere ai suo posto una pas 
s-.cnc. se è vero, come è vero, 
che c dalla conoscenza che 
viene l'impulso per approfon¬ 
dire e scopr.re il nuovo. 

Un titolo per i bamb.ni che 
ancora non sanno leggere e 
scrivere (anche di 2 3 anni), 
fra i molt'«sim! e spesso as 
.->.u bel., che offrono lo ve¬ 


trine natuliz.e: «/' aro cane 
ed io » delia Emme ed.z.cn.. 
i.re 3.800 (anche qui purtrop¬ 
po non va sottaciuta .a cri- 
t.ca ai prezzi elevati, che spes¬ 
so impediscono un'uti.izzazio- 
ne non alitar.a de. pur bel¬ 
lissimi libri e alb. d, questa 
editrice»; sempre per bambl- 
n. sotto i 6 anni. - Babbo 
Nata’e- e ■< Babbo Sitale tn 
vacanza >■ d: R B’-.zz-. eia 
se uno 2 8<X) lire. de. .o ed.z.o 
n; EL. divertenti e cn illu¬ 
si raz:on. di ottimo gusto; e 
ancora, la più recente » ia nu 
mero 5 cioè» -t Sento a per 
tanti bambini -> d: E nauti, 
lire 7 000. 

Per bambini d. 6. 7 anni 
divertente o .nt e.-essamo. 
«Come un topo piglia un raz¬ 
zo sulla tC'tn e smpre il 
mondo » d: E Dele.x-ert. con 
una prefaz.one d. « aita fa 
ma -, dovuta c.oè al grande 
ptvn?rz.s:a svizzero Jean 
Page - , e ti.z.or.: EL. 3 2.Hi lire. 

Un romanzo per ragazzi del¬ 
ie medie e del pr.mo b.enn.o 
delle super.or; <arr.cch.to di 
schede con dati stor.o . pa..- 
t.c:. eoe. asso, ben -.lustrato» 
che ha .1 prvg o del. attuali¬ 
tà * Cile: ricerca del i liber¬ 
ta » d. G Bufa.ari. ediz.cn: 
Fabbri. ..re 6 000 

Per ; m n. appuss.onaì. d: 
far.tasc ei » ria, 7 a a anr.. * 
un.» d.vertente e z r.a e 
stor n ia olirono > p.ì z.on 
Emme ern ~ Androni,- ia SR 
I » di R.p’Ker.s. rr.o.io ben il 
lustrato. I.re 3, VX). <;>er . ra- 
guzz. p.ù grand. — da. 10 
a. 15 — r.eord amo ene .a 
.-tessa editrie:- ha nr.a irte 
r.» collana d. t.to': « buon 
1.vello cultura e tu::, d, argo 
mento fantascientifico». 

Un libro interessante e mol¬ 
to •« ser.o » pur essendo at¬ 
traente — anche per mer.to 
delle belle illustraz.oo. — è 
<• La rivohwone delle mac¬ 
chine» d: F. Lawton. edizioni 
ValUrdi, lire 1.900. una stor.a 
delia risoluzione mdustr.alc 
per ragazzi dagl. 8 a. 13 anni. 

Gli Editor; R.un.t: presen 
tano in una bella ed.zione — 
carta patinata, numercss'si- 
me illustra/.ocu — .< L'avven¬ 
tura u vana de~'a preistoria », 
d. Noug.er. 6 500 ..re part.co 


larmentc ,nd calo per ; ra- 
gazz. dai 12 ai 16 che in¬ 
teressano di archeologia. Del¬ 
la stessa casa editrice, una 
bella strenna può essere « La 
macchina meravigliosa » d: 
A Ducrocq. 5 000 i.re. che ;'. 
lustra ai ragazzi da: 12 ai i6 
ii corpo umano, mentre vale 
la pena tener presente anche 
rutta ia bella serie «Fare per 
cap.re » »c.aseun \o.ume tire 
2 >C0* d: A. G.gh dedicai.» 
a: d.versi argomenti scienti- 
Le:, trattati a livello del II 
ciclo delle elementari e della 
med a inferiore, con test, sem 
plic: ma r.zoros: e illustrazio- 
n. chiare e funz.om»!;- il tito 
lo più recente è .(Giochiamo 
col fuoco ». 

Un resalo molto importan 
te <22 000 lire a volume» 
c quello di uno de: tre volu¬ 
mi finora u*citi della ere. 
clopedia « U.isse » (sempre 
degli Editor, Riunii.» F.nora 
è stato pubblicato il VI vo¬ 
lume. interamente ded.cato 
a; numeri (matematica e geo- 
rr.etr a .» vo.omà. in una 
esposizione sc.entifica e a: 
traentisa.ma». .1 I. sai a r.a 
scita delle civ.'.tà ed il II su. 
la civ.ltà feudale Ititi;.le so: 
torneare che nelle fam:g..c 
do-.e c'e un bambino che stu 
dia lanche se e ancora a..e 
e ementar: » e dove vi s a .a 
poss.b.lità economica (magar, 
facendo r.corso alle rate» d. 
affrontare una spesa d: que 
sten:.là vale senz'altro la 
pena d. com.no. are l'acqu.sio 
deh’Uhs'e che accompagnerà 
:. razazzo f.r.o a tutte^ e 
scuo e secondane e a..'Ur..- 
ver.-.tà 


I lavori 
manuali 


Tre l.brett: (ÌOCM) I.re o.a 
scucio» della Fabbri che non 
sono direttamente « fru.b... » 
da, bambini, ma rappresen¬ 
tano por : p.cco'.i un dono 
per cosi d.re indiretto, ma 
p.aoevo.iss.mo in quanto pre 
suppongono una eoi.abora- 
z.one stretta di genitori e L- 
gl.: danno infatti istruz.on. 
chiare (con grafici e illustra 
ziom funz.ona’.i) per lavora¬ 


re con carta e lana. S: tratta 
d. vo.umetti delia scr.e c Co¬ 
se da fare» della Fabbri e s: 
intitolano < La carta per gio¬ 
care ». « Fabbr'chiamo gli 

aquiloni ». « La lana per di- 
i ertm; -> (vanno bene per 
bambini da: 4 a: 12 anni e 
per genitori d: tutte le età». 

Ancora un'appunto: non 
abb.amo c.tato nessun libro 
d; Gianii; Rodati ( ed. z.on: 
Einaudi e Editor: R.unit.», 
solo perché non sono uscite 
novità recentissime. E' nvv.o 
che 1. consider.amo stmordi 
nari, poetici, divertenti e c. 
sembra che non possano man 
care fra le strenne librane 
p.ù amb.te per tinto l'arco 
degl: anni mfat:.: (non d- 
ment.car.do sii aduli., che 
spesso 1: apprezzano ancor 
p.ù de: p.ccol.*. 

Ix> stesso d.scorso vale per 
i libr. di Iia.o Ca.vir.o ied.- 
z.on; E.naud.». 

Nel.’.mbarazzo della scelta, 
poiché : titoli c. pa.ono tutt. 
adatti d’età vengono spec.L- 
cale su ozn; volume, non ab 
biamo finora indicato tre col¬ 
lezioni che consider.amo .n 
vece par* colarmente « felle: >» 
per i b»mb:m e ragazzi dai 6 
a: 13 anni: 1» « Biblioteca di 
lavoro » coordinata d.» Ma¬ 
rio Lodi ed.tore Manzuol: 
iWì.umeit. da 600 e da 1200 
lire, che nonostante la dcr.o 
m.r.az.one. sono god.b.liss.m: 
oltre che « .strutt.vi > (dove 
e v.rzo.ette stanno ad :nd. 
care per quest'aezett.vo tut- 
t'a'.tro significato da quel- 
,o che eontraddist.nzue.a un 
tempo l.br. no.osissi.m. da. 
qual; m realtà .1 bamb.no 
non imparava prcpr.o n.en¬ 
te* : 2» 1.» collez-one «Per leg¬ 
gere. per fare \ de.i'ed. tr.ee 
« I-» Ruota»- — quella de. 
l'ott.ma encicloped.a por barn 
b:n. « In e gh altri >- — con 
moltissimi i.briccin-, interes¬ 
santi. d.'.ertentt e « polemi¬ 
ci» (fra l'altro il tanto di¬ 
scusso « Quel brutale final¬ 
mente». che è stato add.r.t- 
tura denunciato processato) 
c che costano dalle l 200 a ile 
1.300 i.re: 3» ì volumetti del¬ 
la serie Freme: della cditr.ce 
Mirano, anch'ess. consigl.Ab.lt 


senza ecccz.cn.. 1.000 lire c.a- 
iCuno. 

Ur,'osservazione conclusiva 
vorremmo aggiungere per chi 
ritenesse questa nostra scel 
ta di libr.-strenna pcco «di¬ 
vertente » perche eccess.ca¬ 
piente orientata verso libri d: 
argomento scientifico. Vor¬ 
remmo invitare genitori e in¬ 
segna nt: a sfogliare in I.- 
brer.a : libri a. qua': abb.a¬ 
mo accennato: s; convince¬ 
ranno cosi che anche gli ar¬ 
gomenti più «seri » sono trat¬ 
titi in modo avvincente, sic¬ 
ché. contrariamente a quanto 
si può temere. : bambini vi sì 
anp3ss:oneranno assai piu 
che a certi romanzi trad.z.o- 
nal: e scip.ti. Ins.st.amo su 
questo argomentato, perché 

amo convinti che anche in 
quest'occa.sione e possibile una 
.-celta d: rinnovamento cultu¬ 
rale tquan:. zenitor. « p.gr. a 
ch.eder.o ancora nelle l.bre 
r.e < P.ccole donne ■ Sen¬ 
za famiglia ». < Minuzzo.o-, 

« I razazzi della v.a Piai » 

r. echeze.anclo letture piace¬ 
vo!. della propr.a infanzia, 
senza render.-, conto d; come 

s. ano mutati — fortunata¬ 
mente e g.ustamente — g.i 
interessi de. loro figli». An¬ 
che con .1 libro strenna pas¬ 
sarne contnbu.rc ed educa¬ 
re ne. bamb.n. — pcrs.no ne. 
p.u p.ccol: — quello sp.r.to 
moderno e er.f.co che 1; a.u- 
terà .» cre.-cere sport, e equi¬ 
librati. ,n:eressa*i e allegri. 
C: si permetta una r accoman 
dazione finale, che può ap 
par-.re ovv.a .n questo peno 
do d-, auge per .1 femxinsmo. 
ma che forse, invece, non e 
poi tanto superflua: guarda- 
moc, bene dallo scegliere il 
i.bro per Natale tenendo pre 
sente .1 sesso del bambino, 
magar: partendo dalla con 
vlnzione che alla bambina 
non interessino pirati o scien 
ze (e sarà certo casi, se f.n 
d.»; 3 anni destineremo alla 
« femminuco.a » racconti d: 
beile principesse da marito 
e libretti lacrimevoli di bam¬ 
bine perseguitate e sotto¬ 
messe). 

Marisa Musu 


Inferiore 
il numero 
degli studenti 
nelle 
regioni 
meridionali 


Tra i dati sulla popola 
zinne scolastica nelle re¬ 
gioni italiane clic l'Istitu¬ 
to centrale di statistica 
lia messo a deposizione, 
e in'orc^-ante os-ervaro 
ie cifre che riguardano i 
_tass - di sco’.arizzaz.one. in- 
i< » idciido per tasso di 
scola: './/azione il rappor¬ 
to Ta la popolazione sco¬ 
la- ica c la popolazione 
compresa fra i 6 e i 18 
anni di età. 

Nell'anno con .-òde rato 
1972-'73. su una popolazio¬ 
ne scolastica di 8.984.327 
un.tà. di cui 4.723.769 ma¬ 
si n e 4.260.558 femmine, 
si nota a livello naziona¬ 
le un tasso di scolarizza- 
?; me pari all'80.6 per cen¬ 
to che scende al 76.5 per 
ct.no nell'Italia meridio- 
n.ile e al 76.6 nell’Italia 
il stilare. 

Più particolarmente si 
p io osservare che ,1 tas¬ 
so ds scolarizzazione pas¬ 
sa da un massimo di 86.0 

р. »r cento della Liguria a 
u ì minimo di 74.4 per 
( irto della Calabria. 

E’ intere-sante ancora 
o-.servare che rispetto al¬ 
le regu-m a più elevata 
popola/,one scolastica, co¬ 
me nel «!.->(» della Lombdr- 
d.a clic (onta 1.318 456 stu¬ 
denti. noi coir.spende 
sorprendentemente un al- 

t.e'tanto c'osato taw» d. 
-cola rizza zinne, che -: at- 
tes'a in questo cu-.o su 
\,i.or. pari all'81 per cento 

Le regioni rhc tuttav .» 
pre-entano un tasso ele¬ 
vato sono o'.tic alia irai 

с. ata Ligur.a. con un.» 
Percentuale d; scolanz/a- 
z.one dell'66.9 per cento 
rapportata a'la popola/.o- 
ne del'a stessa età; i. La¬ 
zio. con una percentuale 
cicli'86 4 per cento; il Fr.u- 
I. Vene/.a Giul.a. con 
"85.7 per cento, la Tosca¬ 
na. crei i'85,6 per cento. 
"Umbria, con TR5.4 e la 
Emilia-Romagna con "85.1 
i>er cento 

I vu.nr: più ha-s. si ri- 
fT.-'~ono. invece, alia 
Campania che pur con 
'.indo su una popo'az.o- 
scoia st. ra d; 992 669 
*a occupa ne ia era- 
riuitorra re-g.or.al e della 
-c>ra.‘.//,t/.one- .1 modesto 
. dorè del 77.1 per cento. 
Seguono la Pug.ra. fon 
.'. 75.7 per cento, la B-* 

- '..cara e la Sic;..a, con 

75.5 per cento e .n ul 

t.mo — come detto pro- 
( •-'■ien'err.eire — la Cu'<» 
bri,» con .1 74.4 per cento. 

A.tra oarf.co'arità da ri¬ 
legare è che la popolaz.o 
r.e seV.ast.ca maschile r.- 
->■;.:.» costantemente .-cupe- 
r.ore .» quella femminile 

- o unita che in pcr- 
rrr.t la’.e. 
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la rinascita dell univers«ta 


Lettere 
all' Unita' 


I fuori ruolo 
v il diritto 
dui lavoro 

Signor direttore. 

recentemente tl ministro 
Arisclmi, richiesto a! telegioi- 
nate di pronunciarsi circa det¬ 
te inscenanti buttale Inori 
dalla scuola dopo .tu anni di 
servino sema nemmeno il di¬ 
ritto all’mdCK'iità di buonu¬ 
scita. ha risposto, i ori aita 
candida, che la cosa é del 
tutto naturale ti aitandosi di 
personale « Inori ruolo ». 

lo la giovane ho vttnjgla'o 
mollo c a lunoo per tutta 
Fnropa, e sempre mi sono 
interessato a'.l'oi gamzzazione 
sociale e alle istituzioni dei 
Fncsi visitati, in particolare 
mi sono interessato alta scuo¬ 
ta. all'università c alta ricer¬ 
ca scientifica Ebbene, tro¬ 
vandomi talvolta a parlare con 
svedesi, o inglesi o tedeschi, 
a livello di laureati o profes¬ 
sionisti in genere, ho accen¬ 
nato ad un /atto comunissi¬ 
mo nell'ammnistrazionc sta¬ 
tale Italiana, e cto s alla figu¬ 
ra del «Inori moto» I mici 
interlocutori non riuscii ano 
nemmeno a capire di che stcs. 
si parlando. Insamma, mi di¬ 
cevano nella sostanza ■ si trat¬ 
ta o non si tratta di impie¬ 
gali detto Stato, sono o »fo»! 
sono lavoratori, sono buoni 
o che cosa sono? àia quan¬ 
do andai in Spagna e trat¬ 
tai t'argomento con oli spa¬ 
gnoli, mi sentii a ca.sa mia- 
l'università, la scuota in Spa¬ 
gna si basano sul lavoro ilei 
« fuori ruolo ». Non è una 
strana coincidenza ’ 

Esiste la figura del « lucri 
ruolo u nel settore privato'’ 
E’ pievlstri dallo Statuto del 
lavoratori'’ la risposta è cer¬ 
tamente « no ». 

Come può uri ministro, in 
sncctc un ministro del Lavoro 
di una Repubblica, trattare 
con tanta sufficienza e stipcr- 
dnr.htii un argomento cosi 
scottante, così italiano, così 
pieno ili implicazioni sul pia 
no del diritto del '.acoro, sul 
riano costituzionale, c pro¬ 
babilmente anche su quello 
delta tutela ilei diritti dell'uo¬ 
mo'’ 

AURELIO DE LUCA 
(Portici - Napoli) 

I ragazzi della V K 
pensano anche 
ai terremotati 

Spettabile Unità, 

noi siamo dei bambini del¬ 
la classe V E della scuola 
<i Renzo Pezzulli » di Milano. 
Noi vi scriviamo perche lu¬ 
cendo un discorso iti classe 
sul Natale, abbiamo visto che 
non tutti tiascurrerunnu un 
Natale /due; quindi noi chie¬ 
diamo lite questo aiticelo 
venga pubblicato sul gioì na¬ 
te perche !a gente t ruga a i a- 
pirc die non bisogna pensa¬ 
re solo per se. litri ai.che un 
po’ per gli aliti. 

Inietti i friulani giu da set¬ 
te mesi sono senza rasa c 
senza capette }>cr coprirsi e 
la c'è già un metro di neve 
e continua a nevicare 1 tull¬ 
iani dicono, non Loglio trio sol¬ 
di ma so'.o un tetto ben sta¬ 
bile per ripararci dalla nei e 
e dal freddo che fa adesso. 
Noi abbiamo mandato quello 
che potevamo ma pensiamo 
che i* il governo soprattutto 
che deve intervenire. 

Però non bisogna jicnsarc 
solo ai friulani ma anche a 
quella gente della Valle del 
Bel ice (in Sicilia), che già da 
due anni è sema casa )>cr- 
chù il governo non ha ancata 
mantenuto ì suoi impegni per 
costruire le case. 

Ora vorremmo fare una do 
manda- cosa ;ictisatc che s: 
dovrebbe fare per andare 
questa gente' 

LETTERA FIRMATA 

dei ragazzi delia V E 
l Milano» 

La partecipazione 
in una scuola 
sperimentale 

Caro direttore, 

con riferimento a quanto 
apparso sull'V iuta del i> di¬ 
cembre a proposito della 
scuo’a elementare di Grotta- 
rossa, nel servizio intitolato 
« Anche ieri s- è rotato nelle 
s, noie ». i sottoscritti rappre¬ 
sentanti dei genitori nel Con¬ 
siglio dt interclasse esprimo¬ 
no il loro sgomento per co¬ 
me, attraverso mbinforrinzio- 
ne che risulta purtroppo ca¬ 
suale e superficiale. sono 
state presentate la scuola e 
la partecipazione dei oendn 
ri. dando di esse una imma¬ 
gine deformata r lontana da! 
ta realtà. Intatti 

— nei giorni precedenti d 
5 dicembre J genitori di ogni 
classe, riuniti in assemblea, 
hanno discusso .sulle elezioni 
r sulle candidature Pertanto 
l'episodio dell'elettore eh-' 
r sceglie il nome a caso » rap¬ 
presenta un fenomeno de! 
tutto maromn’r c isolato: 

— i dati elettorali di Grr,t 
tarossa dimostrano che li 
partecipazione dei genilo-t 
(56 per cento, e in questa 
scuola nettamente supcriore 
a quanto registrato in media 
a Roma e nel Pae-e 

— nelle nostre assemblee 
dei cernieri The per regola- 
mento s-, svolgono una rotti 
nVe ;r e una mito alle 77 per 
'arihtarc la par trapezio-ci 
pjarlr.no lutti con la massimi 
liberta c tatti oh fìterclo'i 
scolastici e molti qr-uto .«-> 
no costantemente impeg-a” 
a tnin-irr rd -.nrrementa-e li 
partcmp/izionr lirterc-sr. 
conoscenza: altro che il p--' 
la.Yre delle ri ceràie con'e 
noni di una scuola eufonia 
ria e antidemocratica . ’ 

Quanto peti al p-ciesn -ho- 
cottagoio del Con ,:j'm ih et-, 
colo egemonizzato dal diret¬ 
tore * e r.l’.a pretesa rr*-t. 
stono di tatto » del bambi -1 
delia borgata di I/ibarn, re¬ 
spingiamo nella maniera piu 
cateoorica toh nf'crmaziont 
percht- Infondate 

Infatti non c lecito attribui¬ 
re all'opposizione al spigole 


persone in seno ad organismi 
collegiali le difficolta clic una 
scuola .sperimentale incontra 
velia lealtà sodale e cultu- 
uile del nostro Paese, nel 
quudio deliu generale batta¬ 
glia per tl rinnoiumento del¬ 
la nuota. Inoltre, propini con 
rislumtune elei nuovi organi¬ 
smi collegiali, ò stato esatta¬ 
mente delineato II ferì dono 
di pertinenza di questa scuo¬ 
la che — su delibino del Con¬ 
siglio di circolo — è stala 
t iVisidcrata come un servizio 
soc:.- i* rivolto sopì attlitto (Il 
ìnimbnii di Labaro t quali, 
rifui!:. hanno cominciato ad 
esservi iscritti m misura cre¬ 
scente 

Barbina CICCHETTI. E- 
inibì» DEL FRANCO, Lau¬ 
ra CAI.BRECHT. Cristine 
MUNZI, Anna DI PASCA- 
SIO, Giorgio TOMASSINI 
(Roma) 

La paga del 
professore : 

<»25 lire all’ora 

Egiegio dnettoie, 

alleno alla presente la lo- 
tocopia de! mandato di paga¬ 
mento dcll'u onorai lo » a sal¬ 
ilo del lavoro compiuto qua¬ 
le commissario (diesarne di 
mutuata presso un Liceo ctas 
sten di Milano da un profes¬ 
sore abilitato (dl'tn.scgnamen- 
to della matematica nelle 
scuole superiori icori esame 
di Stato nel 1%6) per un 
complessivo di 137 ore di la- 
toro elettivo durante il me¬ 
se di luglio 1!)76. Il salano 
orano è di L. (!25. Ritengo 
superfluo ogni commento. 

pud. LICIA BERTOLDI 
(Milano) 


I n bel lavoro 
in classe 
con il giornale 

Ctentile redazione dell'Un ità, 
vi ringraziamo per tl gior¬ 
nale che ci mandate. Sappia¬ 
mo che la carta costa, vi sia¬ 
mo orati per la collaborazio¬ 
ne che ci date. A noi serve 
per d confronto di idee tra 
un giornale e l'altro: studia¬ 
mo un problema, ci infor¬ 
miamo, facciamo dette ricer¬ 
che c raccogliamo gli artico¬ 
li riguardanti quel problema 
sui rari giornali. E * un lavo¬ 
ro bello c interessante e lo 
possiamo fare grazie a voi 
che et mandate il giornale e 
che avete capito l'importan¬ 
za che esso ha nella scuola. 
Ta"ti auguri di buon Natale. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe V A 
(Merone - Conio) 


liin^raziaim» 
questi lettori 

C i é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
curare ì lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati ppr ragioni di 
suazio. che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornnle. il quale 
terrà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Arturo DATTOLA. Moncalle- 
ri; Salvatore LATTARULO, 
Brescia: Bernardo URZU. Ca¬ 
tania: Antonio VIGNA, Rho; 
Mario QUAOLIOZZI, Savona; 
Antonio MURELLA, Napoli; 
Ugo BELLI, Roma; Francesco 
PAI.LARA, Iz'cce; Pietro 
BIANCO. Petronà; Lorenzo 
BIETINFSI. San Vincenzo; 
Sante IOMBARDIZZI. Fano 
(< £." di pochi giorni la noti¬ 
zia che l'Italia ha comprato 
dall’Inghilterra carta, per il 
macero, per 5.7 miliardi di li¬ 
re. E da noi questa ricchezza 
si getta via. senza che nessu¬ 
no intervenga»)-, Antonio 
NANNI. Pescara (« I gravi de¬ 
litti di onesti ultimi giorni 
tanno irmuadrati nella sov- 
leruone. e la soi versione, la 
violenza C fascista Chi tenta 
di rovesciare le istituzioni del¬ 
lo Stato democratico, quello 
si chiama fascista»), 

Ciro MARSII.I. Ancona («/ 
pensionati (trite Ferrovie sono 
rollasti i ..oh — tra tutti i cit¬ 
tadini italiani — a riscuotere 
hi tredicesima assieme alta 
peruione. alla normale sca¬ 
denza e cioè rdla fine di di¬ 
cembre»): Giuseppe VACCA¬ 
RELLA. Torino (è un detenu¬ 
to e scrive. "Si parla tanto 
rii rifornir, d; liberta, di di- 
riti- del cittadino costituzio¬ 
ni merde parlando, e poi so¬ 
lo perche w non sono un Kap- 
p’er nu si calpesta, sbatten¬ 
domi da un carcere all'altro »); 
O - !.,vio SODDt. Jcmappes- 
Belgio f - La fxrhzia locale in 
i vi modi, con sruse campa¬ 
te in aria, infastidisce gii m- 
migruti- (fuvocazioni t -j com¬ 
missariato. avvertenze, inti¬ 
midazioni L'n agente con to¬ 
no sprezzante, a un compagno 
( r.e ,a quel periodo era disoc¬ 
cupato. ha detto di cercarsi 
la: oro perche ir. caso contro- 
r.o la sua j-ermaneaza in Bel¬ 
gio era compromessa. E la 
i dtadmanza CF.E dote la met¬ 
tiamo'’ • ». 

UN GRUPPO d; dipendenti 
dc;ra questura di Milano 
( « L'ammontare della tredice¬ 
sima mensilità è vergognoso, 
lensate che a! termine della 
carriera con S-) anni di servi¬ 
zio. si va da un minimo di 
;I » (//> lire a un massimo di 
:-■!-///. Si può morire per co 
- : pero'»); Romano REDAEL- 
I.J. Milano <* Ia pittura demo- 
c r c!’ rr : r t-ior di dubbio Che 

• -.--e. ma e limitata e spes¬ 
so impedita da strutture di 
menato e speculatile che 
< hteaon > al pittore ciò che 

• i moda perche cconomica- 
mrntc rcddit zin »)-. UN* LET¬ 
TORE. Bologna uSolo fer¬ 
mando i prezzi si può risolve- 
ri- cnr.lche rosa m questa Si¬ 
tuazione sempre piu preoccu¬ 
piate Perche se aumenta con¬ 
tinuamente il costo della vita, 
noi operai come facciamo a 
: mere 7 *); Antonio CIANGO¬ 
LI. L’ino dei Marsi (« 1 pen¬ 
sionati a! mìnimo sono stati 
ancora una volta danneggiati 
perche dal I * gennaio prossi¬ 
mo avranno un aumento infu¬ 
nare agli altri»). 


V. 


V 
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PAG. 9 / arte-spettacoli 


Conferenze <( ^ sura P er misura» al Teatro di Roma 

aperte e ! Paternalismo e violenza 

convenni per ■■ ■ ■ ■■# 

i a r if,rn.. di un potere multiforme 

mUSÌCale r 'P r0 P 0S * a ^ dramma di Shakespeare da parte di Luigi Squar- 


Il violino 
di Accordo 
contro il 
morbo di 


Andrà in scena « Vestire gli ignudi » j F2SH ^ 

L'ultimo giorno | oggi_ vedremo 

B il# VR • I // vittimo ! b.lmente ai txunb.m e ai i 

i%|§|0 A l#|k||| s-i/./.», di fantflM 05 vi riconti 

aeil allllO a DarI ,u Ponziamo Seme’ r„sì«"! 


Si e conclu-so con un im 
pegno « per la iiloima orgu 
moa delle attività inu-.ic.ih e 
per un'ulteriore p.enu espi: 
cazione della imposizione d. 
politica contrattuale », il con 
vegno che ha mobilitato per 
due giorni a Ostia rappreseli 
tanti della Federa/.one de. 
lavoratori dello spettacolo 
FII.S, FULS. UIUS. dei Con 
sigli d'a/.enda e degl: Futi 
Lirici. 

Il Sndauito intende p:o- 
muoveie al p.u presto una 
serie d: iniziative (conferei: 
zc d, produz.one « aperte» 
dei lavoratori delle tal.timoni 
musica!:, condegni reg.olia¬ 
li), per co.nvolgeie tutte le 
forze sociali e culturali nella 
nrone per la riloimi delia 
musica «nel quadio di una 
piu ampia uforma de '<> Sta¬ 
to o della o'gan'z/aztone del¬ 
la cultura e delio spettacolo » 

Alle linee csp:o.-.-,e ne.'a re¬ 
lazione intioduttiv.i da P uno 
Morroni centrata .-.ulla neces¬ 
sità di considerare ie att.v.ta 
musicali «un servizio soc.a 
le ». hanno espresso lo so¬ 
stanziale adesione, tra gli (li¬ 
tri, il segietario generale dei 
l’AGIS. bruno, il presidente 
dell'ANKLS, Ladini, il vice 
presidente doll'AIAC. Agnel¬ 
lo. il compagno Pes» alozza 
— che ha annunciato l'immi¬ 
nente presentazione della pro¬ 
posta di legge del nostro par¬ 
tito — Voltolini della CGIL 
e i ruppi esentanti del Sinda 
rato mus.cisti italiani e dei- 
FAUCI. 

I! d'iettore generale del 
ministero dello spettacolo. De 
Biase, .ntervenuto alia fine 
dei lavori, ha reso noto che 
Il Consigl.o dei ministri ha 
approvato il disegno di leg¬ 
ge già approntato dal gover¬ 
no nella scorsa legislatura, 
auspicando che con la ripve 
sa de! coni tonto con le altie 
proposte legislative in via di 
presentazione si possa arri¬ 
vare rapidamente alla rifor¬ 
ma. De B.ase ha altresì con 
fermato ohe nei prmi di gen¬ 
naio verrà affrontato il pro¬ 
blema della « Leggina tinan 
z.nria >. 


La riproposta del dramma di Shakespeare da parte di Luigi Squar- 
zina sottolinea la piacevolezza, ma anche la crudeltà d'un «gioco» 
che potrebbe essere quello stesso del regista o dell'autore 




Che sia Shakespeare, ancora 
e sempre, il miglior cronista 
del nostro tempo? Riprenden¬ 
do in mano il testo di Misura 
per misura, da luì rappresen¬ 
tato per la prima volta in Ita¬ 
lia. m una propria traduzio 
ne (ora rielaborata'i una ven¬ 
tina d'anni fa. lo stesso regi¬ 
sta Luigi Squarzina deve es 
ser urna-ito colp.to dalla quan¬ 
tità di suggestioni attuali che 
promana questa «commedia 


citta (V.enna). per ,»v : egli 
molto allentato le mag e del¬ 


la legge, giace .n preda alla ; stoffa accennano, nll'occor 


corruzione e al d soid.ne Qua 
le il rimedio, se non alt .dure 
per qualche periodo la co-..» 
pubblica nelle mani d’un vica 
rio. Angelo, di severi co.tum. 
e d’inflessibile rigore? Ange¬ 
lo. tanto per cominciare, fa 
chiudere 1 bordelli (ma. stgni 
fieativamente. solo quelli dei 
sobborghi) e. a mo' d'esempio. 


'... ‘ ‘ ‘ , memoriti t manda a morte il j ovari e | ch.o del.'operi/Kmo dramma- 

oscura», in alcuni momenti u.. .... 


perfino troppo lampante, 
lécco: c'e un Duca la cui 


le prime 


Teafro 


Occupati d’Amelia 

Nel pi «gromma dello spot I 
Laiolo. che si da al Valle, , 

Ira altu* co->e men ) ni»> 1 
inorabili viene nportata una 
lettera di Georges Feydeau 
( 1802-1921 ). fi cui e quest.om* 
solo di soldi. Una bella piv 
messa, non c'e che dire. 

Feydeau, tuttavia (diversa | 
mente torse dalla compagnia 
nelle cui mani ora e caduta 
la sua opera), non pensata 
al dentilo come alio scopo u- 
nico del suo impegno lavo 
r.tva sodo e duro, con serietà 
quasi maniacale, a costume 
quelle macchine per r.dere 
che sono le sue commedie, 
tra le quali Occupati d'Ari’t * 
ha (l!)(Ui> ha un posto non 
secondario. Sfoltita nelle s 
Inazioni e n**l numeio stew» 

dei personaggi. «arrangi.iM > i 

con dubbio gusto da’ tr.iclut 0* 

toro riduttore Pinzo Mane n.. j 

la stoi;a delia beh.». sp.ntos.i , r'hiccu cc» lo 

mondana Ainel.a e del suo 1 V/UISSc 1 HI 

i.nto vero m.itrnnonio * .‘Ih’ u imni 11 ! 

ebbe anche, nel '49. una pre 1 *- 1 

fievole versione cmeniatogra C.autie I/’iou -h crede nei- 
fica in Francia, regista Au io f tvo’e con .‘orco catt vo e 

fan: Lara» perde alquiuro .e b ione fa* e Pi questo io si 

delia sua car.ca eom.et e. . »pgv » Mi « o:i Chissà se lo 
p.u ancora, della .-ila capa. | tarei ancora h.i toccato .; fc.i 
ta d: penetra/.one .-rima j do de’ » tr im-No-o e d v io 
nella soe.eta dei tempo j stu ■ -hevoe 

Li regia di F.er Antonio i In un lungo =pro'oja:o fuo 
Buibiori fa li resto I' r.tini. 1 r campo. Cather.ne ricro.i 

elemento fondam mi Mio .a j \i ii -ni s*o - ia ad un imma 

Feydt au. s 'rusfo’nr. i n e ( g ii.t.o pc.No.i.izz.o iche s. 
ster.ore trenesia. una .-q>'-'--' i cedra, p’io. a..i tin i A d 
di Pillo di San V.to che i t ..mniiic .i.m. e .e.Ci con 
prende, p.u o meno, tu": - : ! vo'.‘t tu un .iv.iv.. ì o A iva. 
interpreti Qualeuiio ha altri 1 .a .-one vii-e e j ne.f.ceo- 
liu to a Valeria V »'or .a p» 1 r.: por: r- a e,u d.cro i>.i Do 
tenie d: attr.ee orli.an.e una ' po ini lunga d-’tenz. me e-.-e 
lo mio prove miglior., o-m»: ! d: gilera. se uva re l>e..i e g.o 
lontane, sono secondo noi in . i me Mi .i i irroro non na 
enni|)o drammatico): non si per-o tenrm ha la*to ai i: 
rà .1 caso di ritirarle una ta * e..o. S.nion. con '.tu .'i s crv.<*n 
le nttcsta/.one'» * e o:a va a r nre.i.l-'rseio 

Degl; altri, da c.taie M'io • Trovi .-o dora. a:n..z\i. 
Re.lei. Franco A'.oisi. Ange.a I iivo.o e anche ’.'affcfo e ii 
Caio. Enzo Gar.no:. C iti-ai , co np. c.ta de. r.uizzo. cu? 
vo Dei’i'Arti. P.ppo Liuzz.. ; adl.r.fa » da trim.te 

Anna Teiera Euge.v. Mar • | !>v .neon'raro. .a'.. 1 .', amo 
Car.ara. Ton.no M elle.'.!//. , re. c.oe . armo eu air.i:-' i 

Sire-, e c.,'ani. d: Mia-. -' J * ° P- ,f » 


1 /aie un prodotto commercia- 
i le di iic-so «senza otlen'Je:e 
I l'.meiiigenz i deilo spettato- 
I re». Con tutto :! r.spetto, a 
I nostro avvsO porrosa c'è. per 
ohe si vede ad occhio nudo 
; che l'autore cinem itografico 
si e davi ero preso uni va¬ 
canza. senz .1 badare al tempo 
catl.vo e scegliendo frettolo¬ 
samente la mèta. Pur essen¬ 
do a tutt. gl: effetti una oon- 
tezione d. serie n. Al piace- 
I re di rivederla e vieppiù con¬ 
tatimi ito dalle velleità che 
rendono m.iech.noso i'imp.au¬ 
to muorisi.co spettacolare u 
na r.iu.-ofia d'accatto portata 
dal reg.sM fui sullaltare. ri 
tratti torvi e apocalittici del 
sesso debole e < osi v.a. Dei 
resto, accanto ad un mac- 
eh.ett.sfco Ugo Tognazzi non 
si vedono che dignitose altri 
e. (Miou M.ou Franco se Fa 
bau Mira Moni.), trntti’c 
come ni itT issi se.izi molle 


Claudio, che ha reso incinta i 
la sua promessa sposa, prima 1 
delle nozze. La sore'.'a d, Clau- j 
dio. Isabella, novizia al a vige . 
ha dei voti, impetra i! perdo I 
no d; Angelo E tostu.. dopo i 
averle oppo-.to il piu sdegno | 
so dei rifiuti, le offre l’m- j 
fame baratto: se la fa iciulla . 
gli si dura. Claudio sara ,-xilvo. 
I»abelisi respinge l'idea con j 
orrore. j 

Ma il Duca non e patino da I 
V.enna, come aveva pur detto. , 
Travestito da frate, furtivo, ] 
nel.'ombra, segue la vicenda. . 
vi s'mseriste. ìa dirige a. suo. j 
fini. Isabella fingerà d. acce I 
dere a; torbidi desideri di An ‘ 
gelo, pero nel letto di lui sa- i 
ra sostituita da Mariana. I 
g.a fidanzata de! vicar.o. ab l 
bandonata per aver penso la 
dote. E a simulare la testa 
mozza di Claudio (poiché Ari- 
geo. contravvenendo ani he al ; 
ìur.do patto stipulato, ha de j 
c:*o che quegli debba co-min j 
que mor.re) servirà ,i capo d' , 
un prigioniero defunto per 
malattia. Suina borato nelle ! 
sue doppiezze e nei suo. et- ì 
ce-si. Angelo subirà de! re->to I 
una mite penn: sposerà Ma j 
r.ana. Altri matrimoni s. ce 
lebreranno Claudio impanile 
ra ia sua Ciuf ietta, e il Duta 1 
medesimo vorrà ni canto i -e. } 
per mogi.e. Isabella I/ic.o. ' 
amico d: Claudio. gent..uamo 1 
' fantast.eo ». «stravagante-. ! 
donnaiolo impenitente, dovrà j 
dare il proprio nome a .ini I 
dei.e sue vittime Ha ruc.one i 
Squarc.na nei r.levare eh -, ] 
qui. il legame coniugale è .. . 
sto ora come riparazione, ora ! 
come condanna, ora tome 1 
berta vigilata , 


Delitto (l'opinione 


Car. Ton.no M chc.uzz. ( 
Scene e cos’ani, d: M.nr\ i 
zio Mc.Teverde. .mona:, a | 
liberi:/ App au.-.. ai.a « pr. 
ma -. e rep.aiie t.n* a. - 
cc.ma.o t 

1 

ag. sa. , 
Cinema j 

Al piacere t 
di rivederla j 

R.iibuz.ente o un po’ go: j 
fo. .1 funzionar.o M»r.o A' ii j 
ra ’asc.a Roma pe- u.ia m 1 
s.one die io conduce .n u i t 
fiordo e bieche:tono pi:-e j 
d. provine a. ad in ve-'.. ir: j 
su i.i strana ir. v: ■* d. u imi: j 
g ore re io- i.e d -g a ' a. - < 
c d.o o d :.. ' ‘ o ’ I nostro hi j 
r-vr r co M » gre*, io i * »- i « ! 
*d aero.ce:.-, eoe e i.e.-ro | 
in :: v crov g. o d se o . r 
torno a.'a la-ea v.-. end i. ."11 
tana .nfaf. un st.erd.V' . 
caiato.e forse .in ito. prrbr.i - ! 
S". p.ù o meno corro::., un j 
stupratore d: bim'o.n ' a ta 
r.ffa ustrononi.e i. t ninno 
se f.gure lemau... e ne ,u 1 
va orano l'on.n.oir d: ti.r. ! 
come Alci ira usili tut' I 
puttane-il Tra que-t e'e | 
uni verrà a f mimi d uro , 
1 1 gollista, che unti z’. i.lr ' 
in pc"o Non si.a qu ni. eo . 
si fucile risolvere rei ! 

Apprezz’to d i pii :n:‘ n-r 
t/i vilicoamthra, . ."g-.i 

Uireo Leto hi pirtr.i -a o 
eehernn romi.in d Pio’o 
Lev. R '.ratio ài prò, *.i a ri 
fCJiO. ne! tc.rr.vo <1. rea../. 


sembri-c in : un'etto mi 
ti'm lo.i razg ì :ze ’i 'innie 
I 'io q ,es'o . ve s a per .. 

toni ..isopp >-tab..ni'\r ' d.: 
j .■ i-’ro. s » pi" "i ro/ T iz .u 
, d .- : ì ir or. . a-u-i- e r.d 
i eo e. e.ne .1 -eg.-’i r. *. dovuto 
| mr'Ve i.t-enr*. onde pir 
j tare a 'erm.ne .. ,-uo prodot¬ 
to. uu- ben < o.n'i e b^.i 
• ’otOBM.a’o. coni' a' sol ti I 
i d .ticr.i . d..'o s’esso Lr.ourh. 
j T.rrr m ai r.mprovero <p' 
j etcì, a-iche p'rrhe. qurido 
: dov-ebbero t*ss're pii /noe 
I gn.r.v.. ve igmo di', per 
i -'-'ontut. 

> Prendo io pvr'e n'.a v .crn- 
j da Cather.ne Deneu.r Arnuk 
! A nice e Jem Jirqu Br.o* 

1 quesnio p - i n. ma ve. 
i : i .ri .o srn"ira 


Giuliano Gemma 
ritorna 

al « western » 

G.a..ano Gemmi torna al 
•gì nere western, dopo aver 
battuto con successa altre 
strade, ne. nuovo film d: Mi 
chele Lupo Cahtorrua addio 
it.toio provv.scr.oi. una sto 
r.a v.oenti amb.entata negl: 
Stati Un :. nel per odo eruca 
*o .mm'd.itamente .-'guevite 
a a ! nc del a eie'ri d. se 
g . .ut- ,t Roma 


i Ma ia vera toin.i di I.u. <•. i 
! quc..a prr cu. si orerà, s. *i 1 
, a .'uiPnio. la missini.! punì/.» ! 
j n<. o d: aver sjxir ato del D t j 
! c i. attribuendo.! : sr.ir-a ( a 
! r.i del zo.erno e tendenze . ! 

. beri.n* E' un mald.cente. Li ’ 

■ c c' 1 Si. ma anche un cr.t 
s ì pur d -incantato e. <:. s. ' 

! curo, poco « » coirà' : .vo . i< 

1 n»t* f. Tersite del Tro.’o e 1 
! C’ressidn E ii .o <. .-e n. i • 
i ve ne furono, un <dc..ttod'<> ! 

| p.n.one •. di que..: c ne a. ori . 

! c '.me ade.-so. vengono zuir ( 
dati io; magg.or -.«-.petto i 
Po*ere d.v.n.o. po’ -re p.. . i 
i t.vo. po.erc g.uJ.g.ar o. pati; 

.-.i.erriota e. p.r-Tc ma-'ii.*. : 

! p tere dramma:urg :o .. I 
n.e.v.ir. snio e rappresentato ! 

- <or.-' un j.i..u-ao .-ibi io | 
p’.ig.o. e.:a \ .o.ento ora •)! j 
t-'rna.-P de. p u su. nir.'.o ; 
forte e i iroo. un p.ag.o p r 1 

fare il orno con 1 qua e 1 1 
potere rafforza str.-si * c> j 

• si Squar/.r.i n-, e i.ete ci. • 

. g.a E .a.np.ez/.» dei r.fer. | 

, :n?nt. un,) .<a d. per se r.-r • 

ee—>.ta c*. ,-oe :n.ir r.e. q.ii 1 
dro dui regstro espress vo ’ 
che non vcg,.a e-cludere r.c--- > 
1 san tema da m conoscenza e 
, dalla rf.es->.o.'.e dei pubb .co. • 

• e che r.r.unc: a drast.ci. ur..- 1 

- latera.. r.tervent. su., opera I 

• shakrsprar.ir_i la.wihe .a co. , 

I .orazione, m e.—a. de. Coro ' 

drg.. .ntonacitor . da 7Y».'-’ ; 
tonde e ie*tc a punta d. Rrc 
i ili:, e effettuata con garbo* 
D.e.arr.o dunque ^he. tra .e * 

, d.ver.-e torme del pot're e .-uè ; 
mm.fes az.on . la meni ?er. • 
t.ta da. reg.sta. a ir he poeir,.- t 
I oriente, e .a .rei g-oa * 1 
mentre quella «: -itra.c - for * 

| n.sie . asse' st.. sttco e .a prò | 
| spett.vi del.o spettacc.o. .n j 
; cartel.cne ail'Argent.r.A. p*'r [ 

• il Teatro d. Rorr_i. da .er. f; . 

' no a tutto gennaio * 

! i 

I L impanio scen.co. sempre ( 
i as.-a: per.-onale. d. Emanuele I 
| Luzmti s. accentra su una I 
, torre lignea, sistema di sca.e. | 
! rotonde, tetto.e. passerel.e, | 
i che. pur nel.a difierenza de. ì 
d„ìezno e de. maier.au. c. ha ! 
ricordato quella del p.u recen J 
tc Livmg Theat;r. in basso k ! 
carceri, aj..o degù, inf.m.; a. j 
sonvr.ii. s -tropo-.e. le st an/' 1 
, supreme de..'.«.iter.ta Para I 


Hodgkin con Pirandello 


venti a &off etto, transenne, 
spiritose sagome di legno e 


lenza, > vati ambienti e situa 
/ioni. Il trucco, l'inganno, la 
stregoneria del teatro sono 
ei.bili. e il Duca stesso ne e 
il mago: «regista * e «auto 
re ... insieme, degli sviluppi di 
una parabola che vede ridot¬ 
to alquanto il .suo margine 
metafisico, ma i he rischia di 
chiudersi, appunto, nel cer- 


I turgicu, di un « gioco » quan- 
! do tutto esplicito, quando sve- 
j lato sormonamente nei suoi 
| -segreti. 

| Il dato politico 

1 Indulgenza bonaria e aperta 
! prevaricazione non *ono for¬ 
se. peraltro. : poli estremi d' 
I una serie di attegg-ameiiti die 
I appaiano l’uomo di teatro e 1' 
uomo di potere, capaci m va 
I rio modo di c-mdt/.onare i lo 
I ro soggetti'* Il o.nto politico 
1 rnlu sic. man mano, a.l'mter 
| no d una dimensione che seni 
! brava, allin./.o. abbastanza 
nettamente delineata. Ma sa 
. ra un'analisi comporta men- 
t-iie. piuttosto che delle strut 
1 ture istmi/.onali e delle loro 
fondamenta di classe, a pie 
valere. Ci s: mostiorà. insom 
ma, quanto, nell'esercizio del 
. potere. <1 oboi {jotere vi su 
! di ipocr.lo. di ambiguo, di ca 
! muffato, di recitato: e quanto 

• m e*ao contino le sostituzio 
, ni di perdona. Ietterai: o me 

; t.ifor.che. che .-ono poi l’ele 
j mento ricorrente di Misura 
I per misura, a cominciare da 
j quella del Duca con Angelo. 
, strumento diretto e capro e 
, ^intono d. uii'a/.onc a volta 
, a volta prr.’nis.-iv.i e repre.- 
| sivu. 

i E C|ua.-i superfluo rilevare 
■ l'inteie->'e non accademico d. 

* arzoment. .->:m:n. pur nei 1. 


Si è svolto l'altra sera ne! 
l'Auditorium del Foro Itali¬ 
co l'annunc.ato concetto del 
violim.-ta Salvatore Aee.irdo, 
promosso dal « Comitato Gigi 
Ghirotti ». sorto nel 1975. per 
onorare la memoria del gior 
nalista scomparso, ma anche 
per tiumandarne l’esemp.o 
quello di non esser.-.l aiie.-o 
al male .ncurabile (morbo d. 
Hodgkin) che lo aveva colpi 
to e di aver voluto sperimen¬ 
tare di persona le vicissitudi 
ni che le no.itie struttine .-a 
mtarie riservano alle vittime 
del cancro 

Il Comitato, infatti, si pio 
pone di ìnciementuie lo stu 
dio e la terapia del'e malut 
tie neoplastiche del sangue, 
nonché di piomuoveie l'assi 
stenza sociale dei pazienti. 

Il concei to di cui diciamo, 
come st vede, si è posto quale 
richiamo della coscienza su 
tu,uni gravi problemi della 
vita E non a caso, diremmo. 
Salvatore Accordo aveva po 
sto, quali numi tutelari de 
suo concerto, tre musicisti 
partico'arir.ente messi a duta 
prova dalle vicende bogi.i 
fiche Beethoven. Ravel e Pa 
gan mi 

La prima parte del progiam 
ma e andata a glona de..a 
leggendari Sonata per violi¬ 
no c pianoforte, dedicata da 
Beethoven a Rodolph Kreut 
zer. E' una Sonuta difficile, 
un po' scomparsa dal iepei- 
torio, che Accaldo ha npro 
posto in una interpretazione 
memorabile per il suono ea.- 
do e limpido, particolarmen¬ 
te intenso c luminoso nei ie- 
gistri di mezzo. E' una Sona 
ta scritta da Beethoven prr 
il piandone con « violino ob 
b.igato i. f, che compoita che 
i’ettellen/a del pianista deve 
qui essere pari a quella del 
violinista, e a tanto si è di 
spiegata l'arte di Leonardo 
Leonardi, mnab.le collabo¬ 
ratore al p.anofoite. 

Diciamo della laifinata So 
nata per violino e pianoforte. 
di Ravel (la modernità delta 
composiz.one beethovemnna. 
bene avvertita dal l'Acca rdo. 
Iia fatto si che alcune situa¬ 
zioni di que! a «a Kreutzer» 
trovassero una naturale corri 
spondenza nella Sonata di 
Ravel». nonché della famosa 
Campanella, di Paganini (da 
essa Lis/.t tra.-se suo omo 
mmo Studio trascendentale). 
nella quale Accaldo, sen/a 
perdere nulla né dello stile, 
né della misura, né dell'in 
tensità sfoggiti m prece 
denza, ha dato uno stregato 
saggio di penetrazione mu 
sleale. e# 


Il regista Missiroli Illustra a Roma come narrerà la sto¬ 
ria della « vittima » Ersilia, impersonala dalla Guarnieri 


Il pomeriggio del 31 d.cem- 
bre e stato scelto per la « pri¬ 
ma ». a Bari, di Ves’Mre gli 
ignudi di Luigi Pir.uidello. 
protagonista femminile An- 
iiamar.il Guarmeri, regia di 
Mario M.ssiroh. Ieri, in un 
incontro a Roma con la stani 
pa. .’. regista ha ìllustiato : 
cr.ter. su cui si e loiidato 
per pollare sulle scene la co 
na d. Ersilia «non eroina, 
non signoia della scena, ma 
solo v ttima » d.co Missiro'i 
E aggiunge « Bisogna tene! 
presente l'anno .n cui si svo! 
ire questa tiaved:.». i. 1922. i 
(lu.uulo uni bambina a eia I 
considerata a'.'a stregua d: I 
una serva Ersilia e una sot ! 
toproletarid ignorante che. co i 


Un film sulla 
vita di 
Sciostakovic 

MOSCA. 22 

Un documentario sulla vi¬ 
ta di Sciostakovic è sta¬ 
to realizzato recentemente 
.n URSS. Il film da! ti¬ 
tolo Ricordo di Sctostukovtc 
e una sorta di biografia del 
musicista attraverso 1 suo: 
racconti, ì ricordi degli ami¬ 
ci, dei parenti, dei musicisti; 
di particolare interesse le In¬ 
terviste mielite nel documen¬ 
tario. neiie (piali il composi¬ 
tore illustra ì suo, prozetti 
a'tiitic.. svela «lauti, aspetti 
del processo creativo e riflette 
sulla funzione del 'nrte nella 
società contemporanea 

Nel h.m s: illu-tia la storia 
della genesi di alcune compo 
sizioni. tia le quali alcune sin¬ 
fonie. l'opera Rat erma Ismut- 
toni, la colonna sonora per la 
versione cinematografica de!!' 
Amleto diretta da Kosml/ev: 
sono riportate le impressioni 
di noti direttori d'orchestra 
Mravinski e Rod/estvenski sul 
music usta; e vengono eseguite 
anche le ultime opere di Srio- 
stakov.c" :: tu’o ci: Romanze 
su tersi di Mie!'cianaelo e 
frammenti della Striata per 
i loia e pianoforte. 

Nel documentario sono stnte 
utilizziti’ numerose fotografa' 
deU'album d; famiglia di Reio- 
stakovic. jxi/.zi d: Cinegiornali 
che r.prendono il composito 
re m var. periodi delia sua 
vita. 


me dice ella s’css-i. "v.ve 
braccata da molti cani ". c.o*' 
da un bel repertori d. uo 
min: eos.ddet’t: r.spettabil’ 
uno sentore, un console, un 
tenente d: va-rei lo. che ha 
appiof.t’ato d: le: sogg.acen 
do a. fascino del plenilunio 
d'Or ere, fuggendo poi co 
me ne'la HutterPij La donila, 
in qu<M’e c o'id.z.iom. è co 
strega a in amicare; d'altra 
pam — commenta Missiro 
1: — 'a cj'.taia de: serv. e 
que a de..i menzogna Di 
una ‘«a tosa ella e cosc.en 
te. a . vello os sten/.ale. e 
noe d. e-sC’e sempre st ita 
un oggetto, d. non uvei mai 
uvir . una sua .dent.ta In 
que.-.' * .iiud.m matuia il su. 
cicliti Ora se il suicidio di 
Eis. •! c ione — si chiede 
Miss o . — quante altre don 
ne non s. sono ucc.se inorai 
mento ori e anche oggi? So 
no p.i • to, dunque, per la 
legni d Vestire gli ignudi, 
prop- o da una valutazione 
stoi < i sociale della donna m 
un auto onte dich.aratamente 
masi fi 1 sta borghese ». 

M ss.:oi. al ferma, comun¬ 
que. d. essere stato rispetto 
s.is.mo del testo, pur muo 
vendo da una sua lettura cri¬ 
tica Anche la .scenografia di 
Biglia idi si adegua a questa 
lettala e a questo impianto, 
e l’azione si svolgerà non in 
una Roma naturalistica, ma 
in un « tinello disseppellito ». 
Al» 1 rerp.eti dello spetti 
culo p odo:».» dalla Comp.t 
una <• iiKK-omiea’e Opera 2 
sono G .imi.» P.u/. Gubr.e'e 
Foi/t ’i Lue alio V.re.l.o, To 
ni Bc.toio’.i I costumi sono 
di E c i * Mulinili,, io musiche 
di H. lo Cìhigiia Dopo 
Ba v \ i. «' ice.te m giro 
jK*r .1». i..a. . testo p.rande. 
liano vorrà dato, m part.eo 
lare «ila Pergola eh Firenze 
t8 13 febbiuiot. al t^uinno di 
Rom,i .22 iebbraio-13 mar¬ 
zo i. ,i P.t’i Lombi rdo di M 
lane» (24 marzo Tapi ilei ; saia 
po; Tr.es te. a Napoli e a 
Bologna 

M. -s.ro! pero dolio ’a « p - . 
ma » ’ornoia a Tonno, dove 
lo ci .l'inno . suoi impegni 
d: d. <’''«)•(• aitostico do! Tea 
tro S’ab.le. tia cui una n- 
presa del Ragno d, Maiakov- 
ski i<ho vorrà trasmesso ni 
d -ep. i stilla p-.nia rete delia 
TV dt Cuneo) e .a nuova 
unta in .-eolia del Don Uni 
ranni di Mobcre 

m. ac. 


Il ritorno 
di Bongioriio 

Stasela, sulla Itele uno, 
parte il « gioco a premi » 
di Bongiorno Scommettia¬ 
mo'’ G’i ingredienti sono gli 
sto.-si di .-empie Unica no¬ 
vità al passo con i tempi: 
ringres-o d. congegni elet¬ 
trone. in televisore per gio¬ 
care a. qu./ con le regole de: 
hook maker s 

Sulla Rete due. csoicho, alle 
20 43. dei Moschettieri d: 
Paolo e Lucia Poli. Marco 
Messeri e Milena Vukotic. Un 
quar'o d’ora, molto gradevole 
i piacerà moltissimo, proba- 


b.lmonte ai bamboli e ai ra¬ 
gazzo, di fantasiosa ricostru- 
z,one. in uno studio splendi¬ 
damente animato dalle in¬ 
venzioni sceniche di Emanue¬ 
le Luzzati, delle avventure d. 
D’Artagnan e soci. Quindi, 
alle 22,05. il « numero zero » 
«i: una nuova sene. Prima pa¬ 
gina. cuiata dal gruppo di 
« Cronaca ». Al centro della 
trasmissione di stasera il ca¬ 
so Cornere della sem-Alfa Ito 
meo, esploso ìu'l’o .-corso no 
vombre dopo un .utieolo tip- 
paiso -sul quotidiano milane¬ 
se e duramente (e giustamen¬ 
te. come s: vedrà da: due fil¬ 
mati che saranno presentati» 
contestato dal Consiglio di 
fabbrica e dtu sindacati. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


ARGOMENTI 
PILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
* Gl, inviali special, rac¬ 
contano » - * Prima v - 

SIOIIO » 

ARGOMENTI 
MUSICA PER ORGANO 
IO E I MIEI TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 
Nuovo quii di Mike 
Bontjiorno 

TEMI DELLA BIEN¬ 
NALE ‘76 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O.o 7 
rf 10. 12 13 14 15 16. 17. 

19. 21. 23. 6 Stanolle s'a¬ 
mane. 7.20 Lavoro flash: 
S.40 Ieri al Parlamento. 9 
Voi eri io. 1 1 Coidiolmente 
con. 1 1 30 L'altro suono. 
12,10. Per eli, suona la cani 
pana. 12 45 QiKnche paiola 
al ijiorno. 13,30 Idanlil I 
14 05 Piccolo propr t'la r O ter 
riero 14.30 Microsolco ni an 
teprima. 15.05. Il secolo dei 
padri, 15.35 Pruno Nip 
18,30- Anyhimjo 19.15- Aste¬ 
risco musicale; 19.25 Appunta 
mento: 19.30 lì moscerino. 
20,10 Ikebana 21.05 Invito 
alla rad o. 22 20 Sonate di 
Beethoven. 23 05 Buonanotte 
d-lla Dama di Cuori 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore 6 30. 
7 30. 8.30 9 30 1 1.3C. 12,30. 
13.30. 15 30, 16 30. 13 30. 

19 30. 22.30 6 Un allro rj or 
no. 8.45 Nasca.a .n mezzo al 
mare. 9.40 II siynor Vincen 
io: 10. Speciale GR2: 10.12- 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE- 

♦ioni 

QUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
BUON NATALE. CHAR¬ 
ME BROWN 
Disegni animati di Char¬ 
les Schulti 

SPOSI IN CAPO AL 
MONDO 

TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI 

Spettacolo con Lucia e 
Paolo Poh liberamente 
trailo da Dumas - Re 
rpa di Sandro Sequi 

PAGANINI 
PRIMA PAGINA 
VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 


Sala F. 11.32 Le mleiv sle 
impo5sib.li. 12,10 Tiasmissio 
in leytoil-!, 12 45 D („ mi 
non h diiiiO/ha, 13-10 Ro¬ 
mania 14 Tinsi» ss,olii regio 
itali. 15 T.lt, 1S 45 Qui Ra 
dio 2. 17 30 Spione GR2. 

17.55 Tutto ,1 mondo in mu¬ 
sica 18.33 Naia.e con i tuoi: 
19 50 Hertz Popp n. 20,40 
Supersonic 21 20 I! teatro di 
Radio 2 23.10 Gleni» Miller 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Oic 6.15. 
7 15. 13 45 18.45. 20,45. 

23. 6 Ouolidiona Rnchotic. 

8.45 Succede m Itaha. 9 
Piccolo concetto. 9.30 Noi. 
voi. loro. 11.10 Operistici, 
11 10 Rosa lumcllo, 12 Da 
vcd.ie. sentire, sapere, 12 30 
Rarità museali. 12 45 Come 
e p»r che. 13 Intorpidì a 
confronto. 14 15 Discodub 
15 15 Spcciah’lre 15 30 Un 
cedo dis.orso 17 Concerto 
da camera 17 45. Lo ricerca. 
18 15 Jan giornale 19.15 
Concerta citili sera: 20 Pran 
;o o’le otto 21 5toccaida '76 
22 10 Copertina, 22,25. Scena 
liliali d ope. a 
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I miti di un «l.fati mento che 
1 per amor d. ..inp.de/za e d 
I arorrevoavza. e forse ai di la 
1 de..e intenzioni, esalta i, ilio 
j mento edcm-tico su qut'lìo 
j problematico, i. fa--c.no de' 
j artific.o .->ul.'inq.i eludine « h- 
! dovrebbe der.vare da'..,-, alia 
I «-.tentazione Quel Duca che 
.-nena.mente n e! f.naie, ha 
! d-. reg-st ». de. tiranno, de. 
| magistrato e. perche no del 
i moderatore d. un d.b-i'tito. c. 

| f » sorridere, pur mentre 
j trastui.a con que.le giovali 
1 v.to. piu d. quanto non c 
; a. limi. 

■ K' eia a gg. un vere, corto, che 
tu"..» .a simpatia umana v » 

' a, p^r-onazz: » irrogo ar. » e 
, *i.i {X)' abeti, (ruffiani * 

1 <. ent. nro.-t .tu'-' e dome.-* 

• <.. ..» bu.ordu guardai Goni 

! to e . gc'.-o’to ubr.atcin-' 
i firmarci...o* i »,oss. da. rnor. 

, do d.. « grand. >. ca. appu: 
i .•■■izor.o ezji.mr.itc. nei.a so 
, -.i .u. .. Di u Anze.o.Czi 
, (»>) e I.-ab -. a Tri «oo; r :» 

; -‘Ti s’a .. aia c ’ ito 

j I.i-o. t M.cr o a-. » _ a :.e fi 
1 i" » m proterva crea 

j / one rutta su.» Squar/;.ia 
j .'.....za (f.-'ri.’ii.-.'.t’ g„ atto 
! r p'r ! o c.i- .ne r.an.t.. .-e 
! -ondi t .oro qui .ta v jx^.-- 
i o ..ta Luigi Va min re n. e 
i Duca amar» a e conver.—- 
! Gibre.. Div .» lék.'e.tn 

• rende c-. e . tor.i.ent. d'un 
| e>sere comoat'uto tra bigo::. 

1 ' o c' . I-. ..a. dardo anche 

• mm’.o a que. a componente 
; « corpo va » de. .avoro de i':n 

terprete. c r.e in generale non 
, ili q ì. .arre <fogo. Ottav.a 
: P.CcO'o t'spr.rr.e con acutezza 
j ..» r.i7 M .nfant:ie e crudele 
de .a verz.n.tà. ma ir.che un' 
1 a.brgg a-,'» cote enza del a d. 

. gr ta foii.T, n.'.e; C.aud.o P » 
g o ir. apprcpr.ato Ciau 
' uo X . (C.r'.-'.o. sono da 
, r.. mie..tare almeno 2 . esat 

• t. Turo Bar. h. e Sebast.ano 
! rr.r.zu . : zu-tcs Ettore Con 

| : . A berto Sorrent.ro. G «r.n. 
, fenz.. Franco Calogero. I-ran 
; ni DAmato I co-*ama i.-om. 
i ore I.uz/at.i 50 .no p ttoresch . 
i e var.amento darab-’.i. da’.'e 
| ixica e.isabrtt. ma 1 '.a pur.- 
1 zar.i a..a v.ttoriana. e .e t.n 
i te ..vac. dez : un. vengono 
1 ch.aramer.te contrastate da. 
| n’ro m.nacc.oso dez'.: altri 
! Adeguai, e d.screti g.i appor 
j mus.ca'i di Benedet*o Gh.- 
I 2 ..a A’ a « prima », àJcce.^so 
! va.oroso 
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TERRORISMO WDOVA ESCALATION: BOVE COKDPCE? 

Che Natale esplosivo 

di GIORGIO HOCC \. RI N/O DI RII N/O. «Otti H 1») I \IU \N|. |* \|>I () MB 1 I. M \HIO ,SL I \1 OJ \ 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali c 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s'intreccia? 

LA POLEMICA RADICALI PCI 
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Sei nn prepotente! 
E tu un piagnone 
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di I XBRI/IO DI NFICI. 


Aggeo Savìoli 

I NELLE VOTO Ottai ia Picco- 
J .0 e Gabriele Lana, rispetti- 
‘ tniTienfe Isabella e Angelo in 
I i.U’sura per misura». 
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Insonercn/c. rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto difficile di 
amore-odio. Ma le ultime battute dì questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI DI IfATALE/GIOCHI COL CALCOLATORE 

Chiedo dne carte, 
pardon dne numeri 

di Gl \MP\OI O DOSSI NIcRUI M I I RIN \l DI 

II calcolatore elettronico, oltre che a fare i conti, può scr\irc a sostituire le 
carte e i dadi per fare giochi d'abilità, d’azzardo o solitari, Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi c israeliani». 
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PAG. io / roma - regione 


r Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


Dalla manifestazione cittadina al Savoia ferma condanna della violenza eversiva 

Una risposta civile e unitaria 
alla strategia della tensione 

All'iniziativa sono intervenuti il sindaco Argan, rappresentanti dei sindacati, segretari delle sezioni e dirigenti dei partiti antifascisti, 
esponenti delle associazioni partigiane — Per il PCI presenti i compagni Petroselli e Canullo — Messaggi del cardinale Potetti e del questore 


Maddalena Scarpa, 13 anni, è ora gravissima al S. Giovanni 

Il padre l’ha pugnalata, 
poi è fuggito 
convinto d’averla uccisa 

Vedendo che la figlia non dava segni di vita è scappato chiudendo a 
chiave la porta di casa - La ragazza è però riuscita con uno sforzo dispe¬ 
rato a scavalcare la finestra • L’uomo è da tempo separato dalla moglie 



In Comune ha votato contro una delibera della vecchia giunta 

Bloccato dalla DC il piano 
per l'assistenza scolastica 


L'atteggiamento fermo e deciso delle forze politiche e 
sindacali, il carattere civile, unitario e chiaramente anlifa 
scista che lo hanno contraddistinto sono la migliore risposta 
n quanto si illudono di poter utili//.ire lo stato di crisi e li 
disagio profondo in cui si trova il Paese per fini eversivi. 
ndo|)erando con criminale spregiudicatezza l'arma eie! ieri» 
r.sino e della violenza. Cosi 


11 piano annuale per i servizi scolastici 
.■ .stato bloccato ai consiglio comunale 
dalla DC, che si e valsa, a! momento del 
voto, deli'appoggio determinante dei mis 
s.m. La posizione del “ruppe» scudocro 
ciato e stato chiaramente strumentale: l.i 
delibera, respinta con 24 voti iDC e MSI» 
contro , 20 di tatti «li altri consiglieri 
pie-ant.. e.a stata, intatti, adottata il ft 
agosto dalla .stessa aiunta nnnocolorc de. 
con proveednmnto di urgenza. 11 piovve 
dmunto stabiliva 1 criteri con cui distr.- 
bune oltre sei miliardi a disposizione del- 
l’amministrazione per la tornitura dei 
buoni libro, per !t* attività parascolasti- 
'•he, le men-e e i trasporti 

Ieri sera m consiglio, dopo che la deli¬ 
bera era g.a stata esaminata iti commis 
sion<*. i consiglieri democristiani Fausti e 
Silvia Costa hanno chiesto che rassegna¬ 
zione dei burnì libro non avvenisse ceti 
onorila alle scuole pubbliche (come la 
stessa giunta precedente aveva indicato», 
ma m base a non meglio specificate « fa¬ 
sce di reddito». Ne è nata una lunga 
discussione. Le risDOste e 1 chiarimenti 
dell'assessore Frajese non hanno fatto 
recedere il gruppo scudocroctato dal suo 


meggiamento negativo, ohe e apparsa 
sempre piu strumentale. 

Quando il prosindaco Benzeni ha posto 
in votazione la delibera, dall'aula manca 
vano alcuni consiglieri. 

La DC ha approfittato di un ,c colpo d. 
uagaioran/a » per bloccare la delibera, 
necessaria, tra l'altro, ad ottenere dalla 
Regione il conti ibuio eh 2 indiai di e mez¬ 
zo per il piano di assistenza scolastica. 

A causa de! protrarsi della discussione 
sit cpiesto argomento, il dibattito sulle 
ìztende municipalizzate, che. secondo gli 
cccordi. doveva esaurirsi ieri sera, e mi 
/iato molto tardi. I primi due interventi 
sono stati quell; de! DC Corazzi e dei 
missino Marchio. 

La discussione per 1’elezicne cleil’ag- 
giunto e la definizione del ruolo delle 
commissicni nel consiglio della prima 
circoscrizione, si aprirà venerdì 7 gennaio 

Un rinvio si è avuto anche per l'elezio 
ne cieiraggiunto del sindaco della XVII 
circoscrizione (Trionfale. Prati. Mazzini. 
Borgo. Delle Vittorie). Il nuovo ritardo 
è stato imposto dalla DC che si e pre¬ 
sentata alla riunione di ieri protenda 
mente spaccata, senza un candidato ne 
programmi. 


;! sindaco Argan ha sintetiz¬ 
zato il signif.ento della mobi¬ 
litazione di mussa con cui la 
citta ha reagito ai recenti 
tragici fatti di sangue che 
hanno riproposto la strategia 
della tensione nella capitale e 
nel Paese. Argan ha preso la 
parola nel corso della mani¬ 
festazione che si è svolta ieri 
al cinema Savoia, contro la 
violenza eversiva. L'iniziativa, 
.inietta dal comitato perma¬ 
nente per la difesa dell'ordi¬ 
ne democratico, lue visto prò 
t.igomsti ì sindacati, i segre 
tari di sezione e ì dirigenti 
de: partiti democratici, le tre 
associazioni partigliene (x\NPI 
FIAP e VDLi. molti esponen¬ 
ti de!l’assemblea capitolina e 
dei consigli di circo.scnz.ione. 
Nella sala molti i g.ovatti, t 
c-ttadini. ì lavoratori, e pre¬ 
sente anche una folta rappro 
sent inza di agenti eli polizia 
in borghe.se. 

Il compito di aprire l'mcon- 
tio e toccato a Fulvio Fenoc- 
oh.u. de’la segreteria provili- 

r. ale della Federazione CGIL- 
CISLUIL. Dopo aver chiama¬ 
to alla presidenza i rappre¬ 
sentanti dei partiti u compi¬ 
imi I.u.gi Petroselli. segreta¬ 
rio della federazione e Leo 
Canullo per il PCI. Sergio Li 
Puma, della segreteria della 
P clorazione socialista F.go 
Spari aro Meta, capogruppo 
dèi PSDI in Camp.dogi,o. Pie 
tio Castcz-ina. aggiunto del 
snidavo repubblicano della IX 
c.i^oscri/.ione). de! sindacato 
(P.etro Lari/za. a nome della 
federa/.onc unitaria» e delle 
ossee.azioni partigiane (Ariti! 
le Izircli. presidente de'.l'ANP! 
provn^iale». Fenocctuo Ita 
lotto . messaggi di adesione 
parvenu*, alfmizialiva. Tra 
gli altri quelli del cardnulo 
Po’.ett: e de! questore Miglio 
rmi Peno consenso con gl: 
obiettivi dell'assemb'.ea Ita 
mtn.fostito anche U cotti.ta¬ 
to di coordinamento per il 
5 .ubicato ci: ixi!:/:u 

P.etro Lar.zza. che ha pre- 
5.1 la pareli subito dopo, ha 
r -h.amato le tappe della pro¬ 
vi •az.one crini.naie clic hai» 
n> turbilo la v.ta civile ctcl’a 
c 'tà S-m:I: azioni — ha det¬ 
to — non hanno altro scopo 
che quello di frenare c r.cae 
care indietro il mov.mento 
p-polo re Talora — ha ricor¬ 
dilo re-ponente sindacale -- 
5 terroristi cercano d: m-eon 
der.-i d.eiro parole d'orrt.n? 
che tentano d: richiamar-.: »’. 
’Viieolog i del movimento ope 
ra.o. ma la lotta de. labora¬ 
tori è stata sempre volta a far 
va’ero . d.r.tt; della v:t i c de! 
p egresso, a costruire e non a 
ri st megere 

Un appigionato r.rh.amo 
n'" mpegno unitario por re¬ 
si tu.re alla cap.ta’.c il volto 
ordinato d; una c.ttà che vuo 
progredire con un c.vi'.e 
c»:tfronto ha doni.nato ì'.n 
tervento d. Argan Vanno af 
frontali e risolti alla radice 
fa'ti ; fenomeni d: criminal; 
♦à — ha detto tra l'altro il 

s. ndaco —, Questo comp.to r.- 
eh.odo una decisa r. forma 
do'.'o Stato e dell'nmm n.s:ru 
rione della Riusiìz.a. in una 
prospettiva che veda tutela*, 
appièno ; diritti d: tu::. : cit¬ 
tadini. Alle forze d: polizia — 
ha affg.unto Argan — vanno 
garantiti non solo : me//, teer 
onerare e'f cacernente, mi nv 
g.ior: condizioni d: vita e d. 
favore, d.gnità umun c prò 
fcsvenale, coscienza d. es-'re 
al servizio d: uno Stato li tu¬ 
ro. democratico, antif.tsc.sta 

Tutta la storia del tuvro 
pieso. dalla Liberazione a og 
ir. — ha affermato a sua vol¬ 
ta il cipogruppo captol.no 
del PSDl Meta — mostra ’.» 
profondità della scelta demo 
erat.ea comp.uta d»i pondo 
K‘ questa cosrienzt che e. per¬ 
mette d: affrontare la lotta 
contro l’eversione con !» s cu 
rezza che. per quanto feroci 
pa-sano essere gl: episodi che 
comoongono la strategia della 
ten-.one. !» rag.one finirà co- 
mtmque per tr.onfare. 

I a stessa conv.nzione è sta 
Ha esoressa d» P.etro Cantori 
«in. che ha neh.amato la ne 
oess tà di un p.u severo mine 
FT10 dd governo c della mar. 


stratut.i per streme ire la v.o ( 
lenza. 

Belgio la Puma, della sc- 
greter.a della fedeia/’one so¬ 
cialista. tia spostato il dm cor 
so sul tema (ielle ridici noria 
li della violenza. Sc o i’an.i'i»: 
d: queste ragion; può far 
emergere una .>tr»teg:a coni 
p'.essna contro la er.m.naktà 

Troppe vo.te la macisti.i- 
tura ha dimostrato indecisio¬ 
ne ci nt » reti nel mettere fuori 
g.oco i protagon.sti del’o 
squadrismo Lo ha sottolinea¬ 
to Achilie Lordi, che ita r.ror 
dato tra i'aìtro conte il « li¬ 
bro nero» sul'e vie'*uze Lise.- 
sto presentato tempo fa da’, 
r.issocia/.one sta rimasto iet¬ 
terà motta 

F compagno Canullo ine j 
esordito '.'.cordando conte la J 
strategia della tens.cme s. 
ut ut.resti nei suoi aspetti p.ù | 
crini.itali m puntuale come:- i 
denza con raggravarsi cbT.a j 
crisi economica e sociale Die- j 
tro le etieltette « ro-se» o <c ne- | 
re >■. di cui s: tanno scudo i ! 


SIP incendiate in 5 giorni. Ieri sono 
primo episodio è avvenuto in via Po, al 
ore*più tardi il fuoco ha distrutto la centra¬ 


ci* la volontà di 


ar¬ 

ai 


ermi ma 

restare : prore.-.-, unii ir; che 
stilino maturando. Canullo 
Ita insistito con forza sulla 
necessità di riformare la poh- 
zia. aH'interno della qui!?, 
negli ultimi anni, e erose.uta 
una grande maturità demo¬ 
cratica. Ma è nee?s.s.u io — 
Ita aggiunto - affrontare i 
noeti dei;rati de, sorvzi di si¬ 
curezza e d. certi set*or: del¬ 
ia :n lustratura, inquinati da 
connivenze e compì.tuta .ntol- 
lerahi’.i. 

Una duro condanna degl; 
ult mi .saligli no-: ep .-od. et: 
v.o'enz t evers.va è v/irr.i. 
:er.. aivhe di. con- eh rima¬ 
nale e provi nota’e di V.terbi», 
elle .-: sono r.uniti us-em* ci. 
fron'e ad uni grande lo'.'.» d. 
eiitadnv. Erano presemi, con 
ah esponenti delle amiti n - 
st razioni. : r epuresent »nt. de. 
s'ndaeati. deil’ANR*^ *èPe as. 
soeiaz.onl d: caterror.u. A’.i'in- 
contro hanno parte".otto ti» 
che mag.strat e carabuver 

Oggi, infine, una min:fo«*u- 
z oiie un.tar.a :»'r la d.f*'*-.» 
dell'ordine denioera*.ec> avrà 
luogo a largo de: Librar. ,v.n 
de- Guibbonar.>. 

Scila foto: sindaco Arguì 
ut‘•n* re pronu:»'-:.» .'. suo in¬ 
tervento 


Attentati alla convivenza 


l.e colonnine della SU’ rap 
presentano da qualche (porno 
gli obiettici delle scorribande 
di (/ruppi di teppisti in alcuni 
quartieri della citta: da re 
nerdi scorso Uno a ieri, ben 
cedici centraline sono state 
incendiale e migliaio di appa 
recchi messi in tid modo fuo 
ri uso. E' facile osservare che 
attentati di questa natura si 
rarificano puntualmente nani 
qualvolta naie annunciato un 
aumento delle tariffe telefoni¬ 
che: e anche quella colta 
puntuale «* arrivata la firma 
a proletari - a rivendicarli. 
Ma è altrettanto cerio che. 
a chi indossa la masi Itera per 
spacciare questi atti criminali 
come espressioni erosile rate 
di malcontento, la bolletta del 
telefono non interessa affai 
lo. E questi pesti ranno de 
nunei'ili per quello che reai 
mente sono; attentati alla ci 
ale convivenza. tasselli di un 
molaico che mira ad o'imen- 
tare tensione, paure, (diarme. 


Sono fatti, questi, che ;muta 
no a turbare ulteriormente il 
clima della città, dopo i (/ra¬ 
rissimi e luttuosi episodi di 
terrorismo degli ultimi giorni. 

I.a prima ris/xista dece (Ititi 
•pie venire dal rafforzamento 
della vigilanza dei cittadini 
contro ogni tipo ili provoca 
zinne. Il tessuto democratico 
della città, che già nei giorni 
; lassali. e ancora ieri nella 
manifestazione ai cinema Sa¬ 
voia ha reagito con fermez 
za e rigore alla strategia de! 
la tensione e alla criminalità 
eversiva, deve far sentire la 
propria netta ripulsa anche 
nei confronti di questa trama 
( itta c pericolosa di atti tep 
instici. E agli organi dello 
Stato, alle forze di polizia, 
spetta il compito di condurre 
con rigore e fermezza l'azin 
ne di prevenzione, di laiora r e 
per smascherare i criminali 
provocatori, di metterli infine 
ni condizioni di non nuocere 
alla città e alla democrazia. 


Prosegue .'...cn.es* i d \lu 
g anta prov-.ir..ile - 

dalc ps.ch »:.’.-'o d. Ga don..*, 
dove nel nv.-c .-enr.-o un de¬ 
gente e morto .-nimetto da 
un Kvco.i.' d. e bo ter. . ti.il - 
tuta. .-: e .-vola un .umirro 
tra r.i.vt'vav X i i.la A.’Vl - 
nel.. e : .Vspo.i-uh.'! dr.l.i 
Casa del..» D.v no Pro,. .dm 
/a. a. qual, .-o.io .-.»*. mo-.-. 
pree.s. addebit.- lo h » r.ler. 
io .or. sera. .»".'.»%.-*mb co d. 
Palazzo Va.ent.it.. r.-ponden 
do a due .nterrogaz ò.i. prò 
sentale da'. von»p.» 2 :»o P.r- 
oh.o e da', rad.cale Kainado 
r.. lo stesso a.-.-e.-.- ire ai.'.» — 
s >:«?.» za ix-.eh a*-.e ». 

Abb.amo accertato, ha de; 
lo Ago-’,.ne..:, che a d.re/.o 
ne del'.'o.-pedale co :» e »/.o.» »- 
to con 1.» Prov.nr a. c. ha 
conimi.calo con estremo r.- 
tardo la noi /..» del decesso 
del paziente. Mi non e so.o 
questo pur grave, atto d. 
scorrettezza amm.n.sirat:va .1 
punto .n discuss.one. L'md.- 
ee d: mortalità nel nosoco- 
m.o retto dille « Ancelle del¬ 
la Div.na Provvidenza ». ha 
proseguito Agostinelli, c mol¬ 
to alto. Nel solo 76 c; sono 
stati 28 decess.. gl. ultimi 


E' salito a 16 il numero delle centraline della 
stali dati alle fiamme altri due «armadi». I! 
quartiere Salario, attorno a mezzogiorno. Tre 

Ima ih via Cantillo Jatardi. a Val Molainu: «indie qui nes-.ur, a traccia dei tepp.sti die 
hanno appiccato le ttannile. La tecnica Usata dagli ignoti attentatori è identica a quella 
adottata nella notte di ieri contro !l colonnine telefoniche sparse in diverse zone della citta: 

la benzina è stata bitta fiì 
Itati- attraverso i battenti 
degli sportelli m maniera tale 
da raggiungere e da danne » 
giare le delicate apparecchia 
ture e i cavi. 

In serata gli attentati so 
no stati rivendicati da una 
fantomatica organizzazione 
di « proletari organizzati » 
come « risposta alla SIP clic 
ha staccato i telefoni degli 
autoriduttor:. 

Gli attentati di ieri notte 
-onc» avvenuti qua.-: conteni 
l»oraneainente (attorno a.le 2> 
.n quartieri spesso incito di¬ 
stanti fra loro. Le centraline 
distrutte o danneggiate si tro 
vano m via di S. .Agnese 
(Trieste), via Ignazio Giudi 
(Colombo), via Giacomo Cl¬ 
inica»» iPonte Mammolo», via 
Leon Pancaìdo <Ardeatinoi. 
via Pece .oli «Val Melania), 
viale Caravaggio <Ardeatino), 
vi.» Edoardo Pannino (Giani- 
colense) c via Giovanni Be.-- 
s.t rione «Aurelio), dove le 
tiantine sono state appiccate 
a due colonnine. In totale 
quasi 3 000 apparecchi telefo¬ 
nici sono r,mast: isolati. 
Squadre di opera; c d. tccni 
ci sono al lavoro per riattiva¬ 
le le linee. 

Attentati del'o stesso tipo si 
ciano avuti lunedi ponici «zio 
a via Treviso «Nontentano) 

< nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato .-corsi, quando : teop.st: 
hanno preso di mira quattro 
«entratine a li'A ventino, al No 
mentano, al quartiere Tr.este 
e nei pressi della Colombo. 
In tutti ì casi gh autor, de: 
je-.-ti rnmina!: sono r.masti 
-conoscali:. Soltanto nella not¬ 
te tra martedì e ieri la poh- 
/..) ha fermato due giovani 
.< Tor Maranoia Sulla loro 
.«utomobile è stata ritrovata 
una tan.ca vuota 

G.a lo -corso anno, in coin- 

< de.»/» ««>.» g.. uuiii.'ii', de .e 
bollette telefoniche, le attrez¬ 
zature della SIP lurono og¬ 
getto di cnm.nal. attentati 
ru.m.na*: con l’irrj/ione nel- 
.«» centrale dell'FUR. In quel- 
a occ.i.-ione vennero messe 
tuor: u.-o le I.nee dell'.ntero 
«jaart.ere «c.rcn là («>0 nume- 
r.». Ma. a d.fferen/a <i. qain- 
*«» e avvenuto in pa—alo. in 
quest: g.orn: non e stato r:n 
venuto, nei pressi delle cen¬ 
trai.ne incendiate, nessun ; 
vn'.,n::no o messa 22 o 

I lavoratori della SIP m un 
"io doc-imento hanno condan- . 
rate, fermamente gl attentati, i 
- C. trov.amo davanti — dice 
Francesco M.»ricuso, rie.la se- ■ 
zrcier .» nazionale del s.nda- 
cato te.ofon.c: CGII. — a veri 1 
e propri alt - d: pro\nc.i/.or,e 1 
che hanno chiaramente lo .-co¬ 
no d: creare caos c d. turivi 
re 1, v.ta d: tu»;. ; cittad.n. 
Non s; può fare a meno di 
o-.~erv.iro .. .egame oggettivo 
che vi e tra i fatti d. quest: 
giorni e le v.olen/e contro : 
bus de’. 'ATAC che s. sono r.- 
pctute nelle -e*tim»ne .-corse. 

Ogni colonn.n» r.Hccg.-.e un 
mass ino d- 300 numeri tp'.cfo 
me:. Da qui le d.verse linee 
degl, abbona'.: vengono colle¬ 
gato alle centrai; di zona do 
ve il «traff.co,- è smistato 
Gl: armadi perder ci «ve ne 
sono m.ghaia sapr.v. in tutta 
1.» città sono uno strumento 
nece--ar.o p« r rendere «. ela¬ 
stica » l'intera icte delia SIP 


L'inchiesta della Provincia sulla Casa della Divina Provvidenza ' 

J 
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Guidonia: in un anno 28 degenti 
morti nella clinica psichiatrica I 

Intervento di Agostinelli in Consiglio - Mossi precisi addebiti alla direzione ! 
Approvala una delibera che stanzia mezzo miliardo per le biblioteche j 


E 7 iscritta al circolo FGCI Laurentina 

Assalita e sfregiata 
da una banda fascista 

La compagna Lucia Carnevali, 17 anni, aggre¬ 
dita a una fermata dell'autobus sulla Colombo 

Cinque !ep;»:.->ti hanno picchia: > e -fregiato a "ol'el- 
late al volto una g.ova.i? compagi a. -« «retar..» del cir 
colo I-GC1 Lamentino. Vittima d* .fugere-i-uone e Luci.» 
Car-ueval:. di 17 anni, clic frequ- n\» l'ult.nio anno al 
liceo scientifico Borronnni. Si e dovuta iar medicare 
le-.:»»»: alla taccia al Centro : rati natolo gii o ortopedico 

La via!.acca aggressione e av i-mit.» ieri pomeriggio 
ver.-o li 19.30 Lucia Cai nevai: .stiva aspettando l'auto 
bus a! eapolmea del <123». in v i Cristoforo Ca'.o.nbo. 
tt.ze-tt.» verso c.< -i L.» provocazio* •-. evidentemenre ri ivo 
va essere premeditata perche all' .tip. ovvi-o due giovani 
.cesi da uiì'auto. parcnegg.ata j»u o d:sta«»*p. !t- v. -nno 
fa*:- iner.ot.'o. Subito i teppis*: l’h.i'ino circondata c 
l'hanno m.sultah» volgarmente. 

I-» giovane- ha reagito tenta'ido 
IVunzione di alcuni automob.!.-* 
ti-v.«icolarsi da un teppista che .e 
a- e caduta di tasca !*< Unità > A 
hanno chiamato «li altri squarti.-* 

»''.'alterno dell'auto. Uno di que-t: 
ragazza tenendole le- bearci.» dietro '. 


anche d: richiamare 
Mentre cercava d, 
ì'i'inL'cv.» un tj.ae.-io 
que-’o }»un*o i due 
che e.ano riusi; 
ha .iiunDbi.i/'at'j la 
» -chiena meni re tu» 
aO.a li facciamo vedere 
— iia detto mentre c-v» ;,» 
.suo rollo. Imp.etr;*.» dall.» 
riu-ci'a neancne a «r.dire 
vo.’o diventa*o orma: una 


altro ha estratto un co'tello 

• «me trattiamo le compagne 
'.‘in,; de', coltello mfier.va sul 
patita Lucia Carnevale non e 

Solo quando hanno Visto .1 
tu., -rher.» di sangue i fascia*: -e ne -ono andati. <c Abb a 
ni» voluto inaugurare cosi la r.na-cita deh.» -ezior. r - de. 
MSI a.l'Eur» hanno gridato fuggendo L» :•-»;.*/./.» e :.u 
s( ,ta a ra««:ungei e la sc/une da dove e l’.ii.i ;»». ••<' 

• oinpagoat.» all'Ospedale 

li grave episodio cì: ieri <er.» e l'ultima provo»*»z ».nt 
cieli» squadracce fasciste, ette or.na. da molto -ci::^> 
'iui.no sceho come campo di a/.cne ,'Eur. L* ’.cn,- 
del PCI Iia fatto appello a iure le forze de:nocr.«*:ciie 
perche nel quartiere a! p.u p.e-to vengano :~o!»*v .e 
v.o’.c-'izc e -:a ristabilito un c. ma d. c.v.h con. ven/u 
democratica. 


qtufro ir.» novembre •• d.- 
cembrc: c un .na.ee me v.u 
pera .1 4 . de. dece.--, «p.u 
del dc.-jp.o d. que.lo registra¬ 
to ,». Santa M .ria de...» P.e 
.-a ai» *o* «.e d. noveceii 

t<> r.t'i)’. » .*,<*. 

la Prov.nc.a p»«a ;>rr le 
refe de. r.cover.»;. p.u d. 20 
m l.o.i. a! g.or.i-o. par. a -et- 
*e ini «rd. cf< » al.'unno: •' 
.1 co.i*r !».ro pu ,.:o .22 100 
..re .» degente « che ver.-» 
nel La/.» ad un a-pod i e ;x-. 
eli..»: r.co. A qae.-to pano, ha 
r.levato Agostine.... dobb.a- 
mo acce.*, ire le «o.id.z ..i 

C'J, nOHO O.vs N*t.t’ ; 

.iiterveneiido, attraver-o 
CIM. per,*he vengino acca', 
te nel ’.Kx-oco’n.o tecn che di 
< ‘.ira .ìinoval.ve. ve.ig» ei.- 
m.n »*o lo .-semi».,» del.Y.’ef- 
,*ro-c/.«>. /.. e dell"., ergotera 
P a ’-. metodo d.eiro qua.e 
.-1 cerca d. nascondere Io 
sfruttamento de. malati, co 
stretti a lavorare per poche 
m.gh.a.a di lire ni giorno. 

D’altronde, neanche tutti ì 
sodi versati dalla Provine..» 
.sono stati ut.lizzati per il 
mantenimento de: malati: un 
miliardo e 830 m.l.om della 
retta *75, .sono stati infatti 


s:x'.-. da. la d.ro/o'ie d'.\* 
Ca.-.t per cix-*rj-u un ,.a>.o 
ed:t ,c o per am u >d-..» > re gl. 
immob.r! 

L'ospedale, inoltre. .-. e r.- 
t .ut ito d. foro.re l e.eneo de. 
.e var.e voc. rhe co-mpo.-.go 
no '» retti di quest'anno 
c.ò vhe c: la sospettare — 
:ia detto Ago-*.nell. — eh- 
anche nel 76. una p*r:e de.- 
.a .-ornma eroga*, t da...»nim 
n .-traz.o.ie non .- .» ,-erv.* i d. 
rettamente al.'a.-- .-*e.i/». 

Lassessore .*,. ».-- si.ii/ i 
p-ch.atric» hi mime so' » 
.’.ieato l'opixj.luri.ta. i.Oid • 
la in aula da acuii, coi-, 
g..er., d. torma re u.ia eoa» 
m..-.sanie con.-...are d. mdag. 
ne ,-ug.. .h.ec.t. amm..i..-'rì 
t.v. e sullo .-tato ..i cj. ve.» 
cono curati . degefi dr.» 
C.isa de..a D.v.na P.o.v.drn 
/-». Dopo la rela/.o.ie d. Ago 
at.nelli .1 coiis.gl.o ha appro 
vaio numeravo del.bere. p»r 
t .colare r.l.evo h.» quell.» che 
dest.na 500 mil.oi. a’.l.st.tj 
/.ione d: un sistema b.bl.ote- 
car.o provinciale. ;1 quale, con 
l'apenura d: centri d: an.rn» 
zione culturali, biblioteche fis¬ 
se e «volani. ». to.ch: luti, i 
Comuni. 
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C imi» v.anno p. 

.-.tic de. e.*.-. Lo » d 
re...» .-un r*a.i.o.ie d. 

CPP «Coni.taf) provi:». 
prt-Ai.* Il p'ovved.meiiin 
sta per scattare prevede 
una p«r:e l aume.fo del p.e/ 
/o del prodotto ir.» .niroiiu-e 
»ontemporaneameiiie fas-e d. 
• oo.-uma sor.ale Ca-a avver 
ra «onere:amen*e In pr»* 
<a . «oiisum. dome.-* c. p.u 
b»-.-. verranno agevo'af e .. 
prezzo del gas ,-*ra addir.*, 
tur.» r.ba-i-ato A. «o.ilrar.o. 
•aumenterà co.i-idert-.o.meive 
;vr eh. consuma d. pu «e 
que.-ta seconda parte r.gu.«r 
da .-cpr*tiutto eh. us.i il gas 
fonie combust.b.le p*-r .1 r: 
sfaldamento dime.-*.co» Un 
r.basso del prezzo c. s«*ra r,n 
«'he per : p.*n.fucoto c per 
artigiani 

La decis.one del CPP afco 
glie in sostanza la neh.està 
del Comune e dfLe organ.z 
7az:om sindacai, d: creare 
fasce sociali clic proteggano 
gli utenti da aumenti md.- 
-criminat*. c pc'anti L'Ital- 
g.»s «clic ge-t.-cc il ,-orviz.o 
d. disir.buzicne del prodo!- 
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Sale a 16 il numero degli impianti telefonici colpiti nell'ultima settimana 

AL SALARIO E A VAL MELAINaTnCENDIATE 
IN PIENO GIORNO ALTRE 2 CENTRALINE SIP 

La benzina è stata fatta filtrare tra i battenti degli « armadi » e quindi è stato appiccato il fuoco - Nella notte di mar- 
terdì distrutte nove colonnine - «Un legame oggettivo tra le azioni teppistiche di questi giorni e le violenze contro i bus» 


Saranno istituite le fasce sociali 

Aumenta il «as soltanto 
per chi consuma di più 


p * » r - 

<j p .*••//. 
r.c a. f> 


ne.—uiio. maljirudo 
i nimon «Iella col 
, v era accorto »l. 
accadeva. K’ -tato 
Maddalena Scarna 
lunghi mimi!' p«'r 
lerr.i. con le forze che le 
venivano meli». Ad un trai 
t,. h,j latto uno sforzo, è r,u 
-c.ta ad al/ar-i sulle g cn 
i>e vacillando « a trasca; u*-i 
\«>r-o l’inun sso Ma la nona 
non s. .ipr.va. i! patir»* m 
dandosene 1 aveva «piangila. 

1.1 raga/zina era prigioniera. 
.Madd.i'ena è tornata deiioi- 
mente -u. «no; pa-s . la-«- in 
do una -c a (li «angue -al 
pavuu<*nto, «-<1 è «'ntrata ai 
cucina i.igg u ig« nd » a |*k o 
a poco la fiih -tra. che al 
l'acca duvitam nt<- -u'.'i 
-•rada, dal n an «< rr« no Con 

1.1 forza d.lla <1 -p» ra/mn. c 
r.u-eit.i .i -a!:r. -'li d tv an 
/ale e .1 pas-.ire tutte e due 
io gamL- o.il’i'a'.tra parte. i><>. 

è !a 
do 

La -trada «- r a d< ««*rta. 


!a-c .ita andare. «-a<l< si 
-uH'aMa'to 
a -trada «•''a 


aule iv r -<>e 
■ b 


ne in» tu- un pa- 
i orrere la (v»v«-r«-i!a. eie 
«<int-iuava a (v-rden- -arigli- 
Madd.l'eoa ha . h.c«to «aaito. 
-n ( le -<ie grida erano tr.ip- 
;>•» (!••!>■>’. jv-r e-M-re od V. 

!!.) f !"o ancora non i - r o r «.» 

t r Z' * * t i f "* ’el * C I * 
iu ',1 r.ieg-ìngeud-» 
ac-mito, al nunu ro 
«-vi o «• è •* 
(,»ni:»an*-”o Ha 
- gì,or,i \n*«i.i ••‘tii 
*»•• s è v.-*a 'a 
•ramazzare <t suo, 


,i < i 
;v«:l' 


«Ilo 

i ì d v 
•acca'.» 
,i;v c'o 
Fa-lir« i . 
raga//m.ì 


Treb 
il 


. a 


it .«i 
< or- 


Kuia'meoti , 
M i Idaien a 


; p-l'il SO<- 
c stala ca 
r (ai,» - i in'au*om-i'n ’«■ e 

* ra-jv«r*a*a al San f* ovan- 
:i . V, e arrvata (|Ui ; d s- 
-a.ug i„*a. unta d 

! uà .1 c 1 har"io «»p*:.v» 

- i!) *•» ;«• ; 

-q i.»r< . i«- n 


-ni ì'.n* «• 
,g » ila*»* 


a 


- la. ffol .0 
iene en’re- 
. - - O * .11»* o 

•: * o r.*- av ra 
p ;:»bi c.«/.r.r.f « prf- 
-. d'fa g .o q u---‘. 


;• - ;o r in « META- 
:-o fir-me-’.ro -07 2*) 

zo p.er de:»*'- 121 t-?«. 

ci.sia--*.«o ecct ri•'.*»’« 

» d. 2-io meli. cui». 


,-c «.a *- 
r.-ca.- 
f/rivi 

d. 2»0 l’r '.'ami! 101 

.3* i t». pr.i.Le.»lor. 70 «84 131 
"a i-*r.a e commarc.o 97.30 
i :o4 *.3» GAS DI CITTA : 
li-o d'me-I.co 87 33 «8.3.33 >. 
■i-o d'-me-i.co e/ceri-•»:«• : 500 
m-. I/anno 710 « 33 38«. r.- 

,-ca d,.monto 33.33 <71.33>. r.- 
-la'.danien’o ecceri'-nie . 509 
nir. .'unno 83,03 «7*33». p» 
r..f f.i'o-, 50 «5633i. .ndu 

-*r.a e ((«iiiiii'.'ir.i 33 32 
« 76.38». 
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L'ila raga/zuia «li 13 anni è 
-tata accoltellata dal padre, 
die avrebbe tentato di usarle 
violenza. Si chiama .Maddale 
na Scarpa td è ricoverati al 
San Giovanni m condizioni di¬ 
sperate. K’ -tat.i colpita al 
colio e al torace con otti) pu¬ 
gnalate — ima ha raggiunto 
i! polmone — e poi lasciata 
esani ìe sul pavimento di ca¬ 
sa: quando è arrivata al 
Io-pedali- era quasi di-san 
guata. N.coj.i Scar|).i. 35 an 
n., muraiore. è fugguo siile 
to «red»ndo «li avere ucciso 
la figlia 

Lo sconvolgiate ep-soilio è 
accaduto ieri -era u tui ino 
desto appartamento di v a 
Trebona, 13. al Tu-eol.mo 
Li ragazzina » alitava sola 
a-s'eme al p idre ila (|uan:l<i. 
(pialehe an io fa. l'uomo si 
«tu -epurato dalla moglie, clic 
viv«- («ni un .diro figlio di 15 
anni. I.a tragi-d .i è s'-oppi ii, ; 
poni (l<»p<> li- 22 mi.ciilo \’ 

( ola Scarpa .secondo 

il racconto della ragazzi 
na - - si è avventalo sul 
hi figlia tentando di usarli 1 
v.olevi/a. Li bumbm.i -ì ò 
messa a piangere, a gr.duiv, 
cercando «li nehiam ir«' l’at- 
teii/io.ie del vie.m Ma ne- 
simo si è accorto di h-i, inni 
tre l'uomo ìnumituciava a pc 
eie.irla per piegare la stia v * » 
Ni.it.* . La raga//au -i è di 
fes.i. con le sin' mode-io fot* 
/«■ ha ingaggiato una colini- 
'a/ one cercando di <hvinco 
ìa.-si per fuggire fuori casa 
IT stato a questo punto che 
l'uomo, .n proibì ad un vero e 
proprio raptus, ha aflerralo 
un coltello ni cucina e si è 
scagliato sulla figlia, «olpen 
dola ripetili unente al collo e. 
alle spalle. Maddalena è stia 
mazzata a '.«Tra lanciando ur¬ 
la strazianti e non è ruisc.i i 
p.ù a muoversi, mentre una 
chiazza di sangue s. andavi 
allargando intorno ai suo 
corpo. 

Vedendo la figlia ni questo 
-tato. Nicola Scarpa hi get¬ 
tato il coltelli), ha .«Ferrato 
ai fivttu la giacca ed è sgu¬ 
sciato fuor: dall'uscio di ca-a 
r 11 -ceudo a pus-ai e piosscr 
v alo. 

Intanto 
!«• urla e 
ìuttu/one 
ciò che 
cosi clic 
è r.ma-ta 


va r-iv.v-» ir. 
-» .n ’’r. ere. 
(<n - -.* v,« d 
•« s-o c la f 
. rta f r.'i i !- 


Mostra 


Pro-ejue con vj<fp--o i» 
ii.-nTi de', p.ttore Pao.o I3u-- 
-o a.la eai.er.a « A-tro ab.o ». 
v.) dei Babbu oo 344. Con 
questa rassegna .’a.tis'a r. 
p:endf e arr.cchiscc .1 suo 
d scorso d. p.ttu.a reai.-’a. 
ali.» iure di'.le nuove cor¬ 
rei»;: ne.» f.gara:.ve e .p.v- 
rca..ste 
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PAG. li / roma -regione 


In attesa dei documento definitivo 

Approvato il bilancio 
provvisorio della 
Regione per il 77 

Avviafa in assemblea la discussione sulla legge per le 
nomine - Varali numerosi provvedimenti legislativi 


' Il consiglio regionale* ha ap 
provato ieri la legge che con 
sente alla giunta di gestire 
il bilancio provvisorio per il 
’77. In sostanza l'esecutivo e 
stato autorizzato ad utilizzare, 
in attesa dell’approvazione 
del bilancio preventivo (che 
già è stato elaborato dalla 
giunta) un quarto della som¬ 
ma complessiva di spesa pre¬ 
vista da questo documento 

Nel corso della seduta di 
ieri, il consiglio, ha alfron- 
tato anche la questione della 
nomina di competenza della 
Regione in diversi enti e or¬ 
ganismi pubblici. E’ stata di 
scussa una prenota di l.gge, 
presentata dal rcpuhhlìr.mo 
Bernardi, a nome dcU'ottava 
commissione consiliare di cu: 
è presidente. Si tratta di un 
documento — elaborato negli 
ultimi giorni — che unifica 
lacuni progetti di legge pre¬ 
sentati in passato da diversi 
gruppi. Sul testo ili questo 
provvedimento — ha afferma¬ 
to il relatore — si è registra¬ 
ta in commissione una sostan¬ 
ziale convergenza di tutti i 
gruppi, ma si è anche riscon¬ 
trata la necessità di appio 
fondire su alcuni punti la di¬ 
scussione in consiglio. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti il socialista DeH'Unto, il 
comunista Lombardi, il presi¬ 
dente della giunta Ferrara, il 
presidente dcll'asseinbie a 

Palleschi, e il liberale Cutolo. 

Il compagno Lombardi — 
dopo aver riaffermato la po¬ 
sizione del gruppo comunista 
— che è d’accordo con lo spi¬ 
rito della legge, alla quale 
peraltro si è uniformato da 
tempo, e apprezza l’iniziati¬ 
va — ha sottolineato la no 
cessi là di approfondire la di 
scussione nel testo legislativo 
e sui singoli articoli. I motivi 
che rendono necessario un di¬ 
battito più ampio — ha detto 
Lombardi — sono diversi: in 
primo luogo sarebbe errato 
concludere la discussione su 
una legge di tale importanza 
senza aver permesso ai grup- , 
pi consiliari un dibattito ap¬ 
profondito: in secondo luogo I 


COMITATO REGIONALE - È 

convocato oggi alle ore 10,30. 
In lede, per discutere il se¬ 
guente o d.g.: «Problemi di in¬ 
quadramento alla luce del Co¬ 
mitato centralo. 


SEZIONE CULTURALE — In 

federatone alle IH.30 coordina¬ 
mento cellule ricerca scientifica 
(Valente). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

«elioni della città e dello provin¬ 
cia posso...•itirare da oggi in fede¬ 
razione i biglietti d'invito per rin¬ 
contro di line anno dei diffusori 
dcll’«Un:tà». 

ASSEMBLEE — PARIOLI-. alle 

17.30 sul tesseramento (Paulo 
Spriono). CAVALLEGGERI: alle 
ore 18.30 situazione politico e CC 
( Massolo). BORGO-PRATI: alle 
ore 21 assemblea sul CC. 

CC.DD. — ALBERONE : alle 

18.30 (Spera). NUOVA ALES¬ 
SANDRINA: all* ore 20 (Rolli). 
GROTTAFERRATA: alle 18 (Pizzi¬ 
cannella). VILLANOVA: alle 20 
(Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL CIVITAVEC- 


! il testo della legge, cosi co¬ 
me è stato presentato, pone 
una serte di problemi di ca¬ 
rattere tecnico che sarebbe 
pericoloso ignorare. 

Alcuni gruppi consiliari, e 
In particolare quello de — che 
fra l'altro non è intervenuto 
nei dibattito sul merito della 
legge — hanno Insistito a que¬ 
sto punto per troncare la di¬ 
scussione e passare subito al 
voti. Per risolvere la questio¬ 
ne si è riunita la conferenza 
dei caplgruppo, che accoglien¬ 
do la richiesta della maggio¬ 
ranza dei gruppi consiliari 
ha stabilito di concludere il 
dibattito generale, e di pre¬ 
vedere per la prossima sedu¬ 
ta 1 «discussione 

Non si può fare a meno 
di osservare come la fretto- 
losità e la superi tcialità con 
cui alcuni gruppi avrebbero 
voluto esaurire la discussione 
su questo argomento, appaia 
quantomeno sospetta. La DC 
ha dato l'impressione di vo 
«er nascondere, dietro questo 
suo atteggiamento, una ma¬ 
novra per uscire dalla situa¬ 
zione di impaccio — come ha 
rilevato in una sua dichiara¬ 
zione il repubblicano Bernar¬ 
di — nella quale è venuta 
a trovarsi, in sedi esterne al¬ 
la Regione 

Il consiglio regionale ha ieri 
anche approvato una serie di 
leggi e di delibere su argo¬ 
menti diversi. l,e più impor¬ 
tanti riguardano gli insedia¬ 
menti industriali a Roma e a 
Clvitacastellana, l'assistenza 
scolastica, l'agricoltun». le co¬ 
munità montane e i com¬ 
prensori. 

Da segnalare, infine, reie¬ 
zione del compagno Gianni 
Borgna a capogruppo del PCI, 
e la nomina dei de Mechelli 
e Lazzaro alla presidenza, ri¬ 
spettivamente, della commis¬ 
sione urbanistica e della com¬ 
missiono trasporti. Sostitui¬ 
scono i loro colleghi di parti¬ 
to Rocchi e Gigli: quest'ulti¬ 
mo a sua volta è stato eletto 
l'altro giorno vicepresidente 
dell'assemblea al posto di 
Gilardi) 


CHIA: alla ore 17,30 alla sezione 
«D'Onofrio» costituzione cellula 
(Cesieton). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ACILIA: alle ore 18 
assemblea (I. Evangelisti). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
IV.- alle 17 a Tufello (Masotti). 

ZONE — «CENTRO.: a CELIO 
a!!e 19 commissione scuola (Bug- 
giani). «EST.: a LANCIANI alle 
ore 19 gruppo e direttivi sezioni 
III Circoscriz'one (Aletta); a MO- 
RANINO alle 18.30 coordinamento 
scuola V Circoscrizione (Corletti - 
Campetto). «OVEST•: a GARBA- 
TELLA alle 16.30 attivo femmi¬ 
nile (Fredda); a FIUMICINO CA¬ 
TALANI alle 17 coordinamento 
scuola XIV Circoscriz : one (Ep : - 
fani) ; a OSTIA ANTICA alle 18 
gruppo e segretari XIII Circoscri- 
z one «CIVITAVECCHIA.: a CER 
VETERI alle 17 segreteria, con 
Cervi. «COLLEFERRO - PALESTRI- 
NA.: a COLLEFERRO alle 18.30 
segreteria di zona e di sezione 
(Barletta). «TIVOLI - SABINA. : 
a CASALI alle 20 attivo cittadino 
(Pozzi!!); a VILLALBA alle 17.30 
segretari del Comitato comunale 
(Leonetti), 


Contro i licenziamenti 

Oggi seconda 
giornata 
di lotta 
deqli operai 
dell'industria 


Seconda giornata di mobi¬ 
litazione dei lavoratori della 
città e della provincia con¬ 
tro le rappresaglie antismda- 
cali e 1 licenziamenti. Oggi 
scioperano per due ore tutte 
le aziende della zona nord. 
Salaria, Magliana, Ostia, Fiu¬ 
micino e Civitavecchia. Ieri, 
si sono fermati i lavoratori 
della zona sud, del Tiburti- 
no, dell’Appio Tuscolano, di 
Pomezla. Colleferro c Tivoli. 

In tutte le fabbriche, co 
me già è avvenuto ieri, du 
rante le due ore di sciopero 
operai ed impiegati si riu¬ 
niranno in assemblea con l 
rappresentanti sindacali. Con 
queste due giornate di mo¬ 
bilitazione la federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL, UIL ha vo¬ 
luto dare una prima rispo¬ 
sta agli attacchi antLmda- 
cali che da oltre un mese 
hanno, sempre di più, a.-sun- 
to aspetti preoccupanti m al¬ 
cune fabbriche. 

L’elenco delle aziende che 
hanno licenziato lavoratori 
per rappresaglia è assai lun¬ 
go. E in molti casi, gli im¬ 
prenditori non hanno fatto 
nulla per nascondere la ma¬ 
novra repressiva. E' il caso 
della Seiolari (7 lavoratori so¬ 
no stati licenziati perché ac¬ 
cusati di aver « Insultato » un 
dipendente dell'azienda du¬ 
rante uno sciopero), e della 
Club Roman Fashion: in que¬ 
sta azienda, il clima di ten¬ 
sione è stato all’origine di 
un gravissimo episodio: una 
giovane operaia incinta di 
due mesi, picchiata da un 
gruppo di fascisti della Clsnal, 
ha abortito. Ma ciò nonostan¬ 
te in direzione aziendale ha 
espulso dal lavoro alcuni rap¬ 
presentanti sindacali, fra 1 
quali la stessa ragazza mal¬ 
menata più tardi riassunta. 

C'è poi il raso della Ro- 
manazzl: in questa azienda 
metalmeccanica nonostante 
una sentenza del pretore che 
ha deciso la riassunzione di 
5 lavoratori, si continua a 
tenere un comportamento re¬ 
pressivo e chiaramente antl- 
sindacale. Ieri, nel corso di 
un incontro, il proprietario 
ha minacciato gli operai di 
pagare la tredicesima solo se 
gli scioperi articolati previ¬ 
sti per questi giorni verran¬ 
no annullati: in caso contra¬ 
rio la direzione pagherebbe 
soltanto il 50 per cento. 

MACCARESE — Il rilancio 
produttivo delia Maccarese e 
l’utUizzazione da parte dei 
contadini della zona delle 
strutture dell’azienda sono sta¬ 
ti discussi l’altro ieri duran¬ 
te una affollata assemblea. Al¬ 
l'incontro hanno partecipato, 
fra gii altri, il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso, presidente 
della commissione agricoltu¬ 
ra del Senato. Giuseppe Ava¬ 
llo, responsabile della sezio¬ 
ne agricoltura del PSL Gual¬ 
tiero Sarti, assessore regiona¬ 
le alla agricoltura e Giancar¬ 
lo Bozzetto, aggiunto del sin¬ 
daco alla XIV circoscrizione. 



L'udienza di ieri ha messo in luce un'altra falla 

Nuovo colpo all’ istruttoria 
sull’uccisione di Mantakas 

Secondo un teste missino, il giovane greco non faceva parte del manipoio di pic¬ 
chiatori « convocati » nella sezione di via Ottaviano - Forse aveva un appuntamento j 


I*a ricostruzione fatta dal 
giudice istruttore Amato, nel¬ 
la .-entonza di rinvio a giu¬ 
dizio di Fabrizio Panzicri e 
Alvaro Isolarono, relativa agli 
scontri cito s: verificarono m 
via Ottaviano quando fu uc¬ 
ciso lo studente greco Mik.s 
Mantakas. Ita ricevuto anche 
ncìi’udienza di ieri un duro 
colpo. K’ stato un missino. 
Mario Saiamina a precisare 
nel suo interrogatorio come 
si svolsero i fatti in netto 
contrasto con quanto scrisse 
il giudice istruttore. Infatti 
si legge nella sentenza istrut¬ 
toria: «Alcun: missini che 
s: erano posti davanti al por¬ 
tone di via Ottaviano, sopraf¬ 
fatti. si rifugiarono nei cor 
t .e del fabbricato, per poi 
tt^ire dali’a.tro portone che 
eia su p.azzu Risorgimento. 
O'.e m imbattevano in un 
pioppo d: avversar:. Seguiva 
un nutrito lancio di sassi, 
corpi contundenti e petardi. 
Mentre : missini si rifugiava- 


ULTIMORA 

Rieti: giovane 
carbonizzato 
nella sua casa 

Mario Aguzzi di 23 arali, co 
Mesciuto dalla polizia come 
simpatizzante deh'ultr.is:n:- 
stra. e morto neH incenclio svi¬ 
luppatosi m uno stane, io del¬ 
ia sua casa a U.eti. Secmdo 
quanto ha accertato la po.izia. 
Mario Aguzzi stava vernician¬ 
do un piccolo locale quando 
alcune scintille sprigltnales! 
tn seguito «d un cortocircuito 
no cadute su un barattolo 
vernice clic ha pie-a fuoco. 
Il sostituto procuratore del'a 
repubblica, dot:. Le':'.:, ha a 
perto un tncir.e-.: i sulla mor¬ 
ta 4i Mario Aguzza. 


| no nuovamente nel cortile 
i venivano esplosi colpi di ar¬ 
ma da fuoco ». Il teste mis¬ 
sino invece ha dichiarato che 
quella mattina del 23 febbraio 
1975 si trovava nella sez.one 
di via Ottaviano, in seguito 
ad una « convocaz.ione » fit 
tagli telefonicamente il gior¬ 
no precedente, La causa d; 
‘ quell'adunata era da ricerca - 
I re negli incidenti clic si era- 
| no registrati ne. giorni prc 
I cedenti. 

Secondo Salanuna. circa 
70 80 missini «tra : quali . pai 
noti e pericolosi picchiatori 
farcisti, come ha detto il dot¬ 
tor Impiota dirigente deU'uf- 
fìcio politico* s: trovavano al¬ 
l'intorno deila sezione di via 
Ottaviano, sin dalle prime 
ore del mattino, pronti ad in¬ 
tervenire se qualcuno avesse 
tentato ri: assalir'.:. Quando .n 
v:a Ottaviano transitò un 
gruppo di giovani extraparla¬ 
mentari. secondo quanto na 
dici..arato Salarmna. : m.s- 
s ni uscirono dai due portoni 
cor. lo scopo di accerchiare 
i presunti aggressori. L'az.n 
re di sorpresa — ha ammes¬ 
so il teste — determinò il ri¬ 
sultato previsto, in quanto 
gii aggressori furono messi 
in fuga. In questa fase : t 
ucciso Mikis Mantakas «la 
un colpo di p.stola di grosso 
calibro. 

Sub.to dopo questa riescri- 
j /ione il collegio di difesa ha 
I chiesto a! missino se Mik.s 
Mantakas s: trovava nello 
interno della sezione e se na.-- 
tecipò alitai tacco sorpresa. 
Il teste ha risposto che quel¬ 
la mattina, ad un certo pur- 
to. furono avvertiti telefoni¬ 
camente che il processo per :1 
rogo di Primavalle era termi¬ 
nato. Venne cosi decìso di 
inviare una macchina a piaz¬ 
zale Clod.o per prelevare co¬ 
loro die avevano assistito al 
l'ud.enza. Quando più tardi 
I vide Mantakas in compagnia 


di altre quattro persone pon- | 
sò s: trattasse del gruppo | 
prelevato a palazzo d; Giu- | 
stizla. In sostanza, secondo j 
Salamina. Mikis Mantakis , 
non faceva parte de! manipo- i 

10 di picchiatori fascisti con I 

vocati nella sezione di via | 
Ottaviano. j 

Questa precisazione ripro 
pone ì'i.iterrogativo: i! gei- 
vane studente greco ucciso, 
era veramente un m-ssino? 

I familiari di Mantakas so¬ 
stengono di no. affermando 
tra l'altro che il jiadre e lo ! 
zio sono noti per aver par * 
tecipato alla Resistenza greca 1 
contro i nazifascisti. I miss.- ! 
ni. da parte loro, hanno sem ! 
pre dichiarato che Mik.s 
Mantakas non era iscritte 
al MSI ma semplicemente 
un simpatizzante a<‘! FUAN. 1 
"organizzar.one universitaria 
fascista. E possibile clic Io 
studente greco s: trovasse 
elle 13.30 sotto l'oro.ozio d. 
j via Ottaviano per un appan 

■ lamento'.’ In questo caso è 
i possibile che mi aveva or 

i ganizzato quei convegno fosse ; 
i proprio il killer che lo uc- 
I cise? Quest; interrogativi : 

• magistrati inquirenti non se 

11 sono mai posti. 

; Nella sentenza istruttoria d: 
135 pagine dattiloscritte non 
c'è una riga sulla personalità 
delia vittima, suile abitudini * 
e sulle sue conoscenze della 
vittima. Né. tanto meno, è 
stata fatta una ricerca sul¬ 
la pistola usata per il delitto 
<:! giudice istruttore non c; 

■ ta nemmeno f, tipo dell’ar- 
| ma). Il proiettile viene de 

! scritto cosi: «calibro 33 Spe¬ 
cial. di marca tedesca Gero, 
di tipo metalkappe. di fab 
bricazione molto recente ». 
Sembra che l'unica arme¬ 
ria che vendeva questi proiet¬ 
tili è intestata ad un paren¬ 
te del caporione Almirante. 

f. S. 


i CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flaminia n. 118 • tei. 3601702) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone • Traversa 
di Via Giulia - Tel. 65S.9S2) 
Alle ore 17 a 21,15: « Le so¬ 
nate da Camera e da Chiesa » 
per violino, cembalo a organo. 
Violinista Camillo Grasso, cla¬ 
vicembalista-organista Rosa Kla- 
rer. Musiche di Arcangelo Co- 
retti. 

A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio del Caravita - Via del 
Caravita) 

Domenica i concerti di Metro- 
giorno. Alle ore 12: Peter W. 
Picerno. Musiche su organo po¬ 
sitivo. 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 fam. e 21: « Misura per 
misura », di W. Shakespeare. 
Regie di Luigi Squartine. 
TEATRO BELLI (Fiuta S. Apollo¬ 
nia, 11 -A - Tel 5894875) 

Alle ore 21,15 fam.: ■ Not¬ 
te piccolo Borghesi ». di B. 
Brecht. Regia di Marco Parodi. 
Scane di G. Garbati. Costumi di 
R. Corredini. 

CENTRALE (Via Calta, 6 • Tela- 
tono 687270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Morto un papa... sa na 
la un altro », di Chigo De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Medaglia d’Oro - 1» 
Intono 359.636) 

Alle or* 21,30 la Cooperativa 
La Plutina presenta; « Pupo • 
Pupa della malavita », spetta¬ 
colo comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. 

OELLt ARTI (Via Sicilia 59 Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 21.15, Peppino De 
Filippo presenta la sua Com¬ 
pagnia del Teatro Italiano 
con Luigi De Filippo in: » L’ava¬ 
ro » di Moliere. Regia di Pep¬ 
pino De Filippo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fon 
li. 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30. A. Mattamauro 
in: » Brutta e cattiva » di Nello 
Riviè. Musiche originili di Ro¬ 
berto Conrado, coreogralle di 
Mario Dani. Regia di Nello Ri- 
vie. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 Tel. 656.53.52) 

Alle 17,30 fam. la Coop. C.T.I. 
pres.-. « La trappola ». giallo di 
A. Christie. Regia di Paolo Pao¬ 
lo Paolini. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, gli allievi del¬ 
la Scuola Polacca e Sacerdote 
presentano: « Il diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett. 
Regia di Cesare Polacco. 

ELISEO (Vis Nazionai». 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle 17 fam.. la Compagnia di 
Prosa Romolo Vaili presenta: 

« Il giuoco delle parti » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Giorgio 
De Lutto. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Statano 
del Cicco n. 16 • lai. 688569) 
Alle 17 fam. e 21: «La diffi¬ 
coltà iniziale », di Francesco 
Casaretti. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 

1 - Tal. 6794583) 

Alle 17 farti., la s.r.l. Scorano 
presenta uno spettacolo di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi: « Napoli 
chi resta e chi parte » di Raf¬ 
faele Viviani. 

E.T.I. TEA IKO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A Talefo- 
Alle 17 fam. la C.ia «Il Teatro» 
presenta: « Occupali d'Amelia» 
di G. Feydeau. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
angolo Via Genocchi - Telefo¬ 
no 5139405) 

Alle ore 17. il Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mon- 
giovino in: « Garcia Lorca a 
New York » e lamento per Igna¬ 
zio. con concerto di chitarra 
classica. Solista: Riccerdo Fiori. 
Regia di G. Maesto. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17 lem.: « Pulcinella bal¬ 
lata e morte di un capitano del 
popolo », di Tato Russo. 

RIDDI to ELISEO (Via Naalone- 
la. 183 • Tal 465.095) 

Alle ore 17,30, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: « La signora 
è sul piatto », di A. Gangarossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 
ROSSINI (Piazza 5- Chiara. 14 
Tel. 6S4 27 70) 

Alle 17.15 fam., la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante. L. Ducei, E. Liberti 
con la novità: « Li racconti de 
la Guardiola » di Enzo Liberti. 
Regia dell'autore. 

SISTINA Vi* Sistina. 12B 

Tel. 475.68 41 L. 2.S00 

Alle ore 21.15. Alighiero No- 
schese. Antonella Steni, Elio 
Pandoltt in: « I compromessi 
sposi », commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario Lan- 
di. Prenotazioni al botteghino, 
al 4756841. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 5 - lei. 58.95.783) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
Teatro in Trastevere presenta: 

« A morte Roma » di Moretti. 
Mainardi. Regia di Augusto 
Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21,30: ■ Pitture e . Mega¬ 
lopoli* ». Cantala ecologica in¬ 
terpretata. scritta e disegnata da 
Herbert Pagani. Posto unico 
L. 2000. 

POLITECNICO TEATRO (Via Ti#- 
poto. 13 A - Tel. 360.73.59) 

Alle 21.15 il Laboratorio delle 
rappresentazioni diretto da Ga¬ 
briella Mulacchie presenta: 

« Danze 76 ». Inizio ere 21,15. 
TEATRO SANGENESIO (via Pod- 
gora n. 1 tei. 315373) 

Alle ore 21.30: « Crudele 

intromissione di Bruno Cagli». 
Regia Fernando Balestra. 

TEATRO SA8ELLI 

La cooperativa gruppo teatro po- 
I tico presenta: « I chiodi non 
li mastico più », di Cecilia Calvi. 
(Ore 21,30). 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberi» II, 29 . 
Tel. 654.71.37) ' 

Ale ore 21.30. il Patagruppo 
presenta: « Lo «baglio della Mor¬ 
te » di V. Chlébnikov. Regia di 
Bruno Mazzalli. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21.30, la Compagnia * Tea- j 
t-o Spettacelo » presenta: « Ca- ' 


fschetmi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Il giuoco dello parti » di Pirandello (Eliseo) 

♦ «Proust» di basilico (Beat 72) 

♦ «Napoli»: chi resta e chi parte» di Viviani (Quirino) 


CINEMA 


♦ « Signore e signori, buonanottel » (Airone, Ambassade, 

Radio City, Quirlnetta) 

♦ « L’ultima donna » (Alcyone) 

♦ « L'inquilino del terzo plano » (Antares, Gioiello Sme¬ 

raldo) 

♦ «Taxi driver» (Astor, Vittoria) 

♦ «Missouri» (Eden) 

♦ « li Casanova » (Eurcine, Fiamma) 

♦ « Il deserto dei Tartari» (Palazzo, Quirinetta) 

♦ «Capitan Biood » (Mignon) 

♦ « Fat City » (Alba) 

♦ «Bersaglio di notte» (Ambra Jovlnelli) 

♦ «Brutti, sporchi e cattivi» (Augustus, Hollywood) 

♦ «Novecento II Atto» (Colorado, Harlem) 

♦ «Gastone» (Colosseo) 

♦ « I pompieri di Viggiù » (Macrys) 

♦ « Il sorpasso» (Nuovo Olimpia) 

♦ «Anno 2000 ta corsa della morte» (Nevada) 

♦ «Comma 22» (Trlanon) 

♦ « Un americano a Roma » (Cine Sorgente) 

♦ « Frank Costello faccia d'angelo» (Giovane Trastevere) 

♦ « Ombre» (Fllmstudio 2) 

♦ « Il lungo addio» (Politecnico) 

♦ «Frankenstein junior» (Montesacro Alto) 

♦ « Petrollnl » (Cineclub Sabelli) 

Le sigle ciie appaiono accanto ai titoli dei film eor- 
rispcndono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


ro Principe » con (vana Giordan. 
(Ultima replica). 

ALbPH - ih LINEA OOMBRA 
(Via 4»i Coronari, 45 - Teleto¬ 
no 852.137) 

Alle 21,30: ■ L’attore astenie » 
di A. Janigro. (Ultimo giorno). 

BEAT 72 (Via G. C. Belli, 72 • 
Tel. 317715) 

Alle ore 21,30: « Provai », di 
Giuliano Vastlicb. Scenografie e 
costumi di Goltredo Bonanni. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 

Alle ore 18.30, corso sul 
teatro di animaione tenuto da 
Marie Signorelli. Sono aperte le 
iscrizioni annuali al club. 

LA CUivUiMIIH (Via Zanazio, 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Woyzèck che 

ce Azzécch », di G. Sepe. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,00: « Psiche o ì 
iiori di Ofelia », di Sandra Pe- 
trignani. Regia di Gruppo. 

LA SCACCHItHA (Via Novi 15 
- San Giovanni - Appio) 

Alle ore 2!,00, l'Equipe Tea¬ 
tro Quattro presenta: ■ Simone 
Well... frammenti per una para¬ 
bola sulla coscienza », di Simo¬ 
netta Jovine. (Ultimo giorno). 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tel. 6542141) 

Alle ore 21: « E correvano coi 
carri », con Giovanna Marini. 

SUBURRA (Via Capocci n. 14, 
tei. 4754818) 

Alle ore 17 e alle 21,30, I Giul¬ 
lari del Suburra presentano: 
« Canti, strambotti, rominelle e 
fatti autentici di Roma Popola¬ 
re Medievale ». Soggetto a qua¬ 
dri di Mastro Giullare Mimmo 
Sarto, mastro cantore G. Bon- 
figlio. 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 
Tei. 589.51.72) 

Alle ore 21.45: « tfigonle in 
culide » da Ifigenia in Aullde 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. VM 18. Si ac¬ 
cettano prenotazioni dell* ore 19 
in poi. 

CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO • ARCI (Via Font* 
dell’Olio, 3) 

Alle 22 la chitarra Country 
Blues di Mario Fate* con la par¬ 
tecipazione di numerosi ospiti. 

FOLK SlUUiO (Vi* G. sacelli. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, Christman Hoote- 
nany happening di Natale con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti e del Gruppo di Work¬ 
shop. 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 • Tato- 
Ioni 381.07.21 - 580.09.89) 
Alle or* 22.30, Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal. 654.47.82) 
Alle ore 22,30: « Altastensio- 
ne », due tempi di L. Angelo, 
A. Brancati. A Grimaldi- Re¬ 
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tal. 654.49.34) 
Quartetto di Marcello Rosa. 
Apertura locale ore 20,30. Ini¬ 
zio concerto ore 21,30. 

PIPER (Via T «giramento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Alt* ore 22.30 * 0.30 Gian¬ 
carlo Bornigìa presenta: « Ca¬ 
prìccio di mezzanotte », spetta¬ 
colo musicate con • Les darling 
girli e attrazioni internazionali ». 
Ore 2: vedette* dello streap- 
tasse. 

RONDANINO (P.zza Rondinini 36 
- Pantheon • Tel. 659.861) 
Recita! di Allredo Pur.tieri. Aper¬ 
tura locale alle 22. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 
Alle ore 21.15: ■ Non uccide¬ 
te il sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Musiche 
di Uccio Sanacore. Regia di Gi¬ 
no Statford. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 Tel. SSS.60S) 
Al'e ore 16,30: « Uno, due 

Ire cerca con me ». Storia con 
burattini e il Gruppo La Scatola. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 • Medaglie d'Òro • Telefo¬ 
no 3598636) 

Alle ore 17. la Plzutin* pre¬ 
senta lo spettacolo per raosrzi: 

« Il principe Arturrr._o » di Ro¬ 
berto V*i!«r. Regia di Roberto 
De Roberti*. 


fpkxola cronaca - ) 


Culle 


Ai compagni Anita e Sil¬ 
vano Pergo’.i delia sezione Ti- 
buriina è nata '.a piccola Li 
eia. Ai compagni giungano 
zi: auguri delia sezione e del¬ 
l'Unità. 

• • • 

A; compagvv. Wanda Bou- 
chè c Fabio Marmocchi è na¬ 
ta ieri la piccola Manuela, j 
Ai compagni giuncano gli au- j 
guri della sezione Campo j 
Marzio, deùa sezione univer- 
s.taria e dell’Unità. 

Compleanno 

I! compagno Iffrido Scaf- ! 
fidi delia sezione San Paolo 
ha compiuto 70 anni. E’ iscrit¬ 
to al partito dal *27 nel coreo 
delia sua lunga milizia ca 
munlsta ha ricoperto succes¬ 
sivamente gii incarichi di 
segretario regionale della 
FOCI siciliana, consigliere 
provinciale a Napoli e mem¬ 


bro de! Com.tato federale di 
Napoli. Al caro compagno 
gii auguri deia sezione San 
Paolo, delia zona Ovest e del- 
» l'Unità >v 


Lutti 


Si è spento all'età di 83 an¬ 
ni il compagno Stefano Vici¬ 
ni. Iscritto a! nostro partito 
dal 1921. perseguitato politi¬ 
co durante i! ventennio fa 
scìsta. aveva continuato a 
svolgere la sua attività d: 1 
mi itante nella sezione di 
Torpignattara. Alia moglie, 
ai figli ed a tutti i familiari 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione, della 
federazione e dell’* Unità ». 

* • • 

Si è spento net giorni scorsi 
il compagno Alvaro Agosti- 
ne!U delia cellula ATAC San 
Paolo. Ai familiari ’e frater¬ 
ne condoglianze della cellu¬ 
la. della scziorc. della zona 
Ovest e dell'Unità. 


; GRUPPO DEL 50LE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87 • 
788.45.86) 

Laboratorio net quartiere Qua- 
drsro-Tuscolano. Ore 16.30, I 
bambini parlano a Radio Città 
Futura. Ore 19, lavoro di se¬ 
zione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appi», 33 • Tel. 7822311) 
Alfe ore 15,30, laboratorio di 
attrezzistica teatrale. Alle 19,30, 
laboratorio di tecniche teatrali 
per animatori di bambini. 

IL TERRITORIO (Via A. Colan¬ 
ti, 30-A - presso Università di 
Roma) 

Animazione teatrale c cultura¬ 
le per bambini e adolescenti. 
Alle ore 16,30. incontro con le 
famiglie del quartiere. 

IL TORCHIO (Vi* Morosinl, 16 
Trastevere • Tel. 582 049) 

Oggi alle ore 16,30, « Il 

Teatrino in blue Jeans » presen¬ 
ta: ■ Sandogatt », di Sandro Tu- 
minelli con i pupazzi di Lidia 
Fortini animati da A. Damiani, 
D. Stefanini, P. Medas, L. For¬ 
tini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR . Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tulli I giorni esclusi I 
martedì non festivi 
SPAZIOUNO (v.le del Panieri n. 
tei. 585107) 

« Prima ». La Cooperativa Spa¬ 
ziouno presenta alle 17 «s.o.s.» 
Geppi Morino interpretata dai 
bambini del quartiere di Tra¬ 
stevere. Coreografìa ). Fontana. 
Regia di Manuela Morosini. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia- 
na Nando e Rinaldo ORFEI (Via¬ 
le C. Colombo - Fiera di Roma - 
Tel. 5115000-5115001) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
16.30-21.30. Visite allo zoo dal¬ 
le 10 alle 19. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’All- 
berl, 1-C • Via della Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle ore 19. 21. 23: 

« Giulietta dagli spirili ». 

Studio 2 - Alle 17. 19. 21, 23: 

« Ombre », di Cassavetes. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 19 - 21 - 23 « Il lungo ad¬ 
dio », di R. Allman. 

IL COLLEI TIVO I Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21: clown-cabaret spe¬ 
rimentale - Alla 23: « West and 
soda », di B. Bozzetto. 

CINE CLUB SADUUI (Via Gari¬ 
baldi 2 A Tel 581 63.79) 
Praga. 45 • Tel. 823 212) 

« Ti-Koyo e il suo pescecane », 
di F. Quilici. 

MUNUSIIVNU ALTO (Via Emilio 
Alle 16,30 - 18,30 - 20,30 - 

22,30 « Frankenstein Junior », 

(U5A 1974) di Mei Brooks. 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi. 56) 

Alle 16,30 - 18.30 - 20.30 - 
22,30: « Lo smemorato di Col¬ 
legno », con Tolò. 

L'OCCHIU. LUKCLCHIO E LA 
BOCCA (Vi* del Mattonalo 29 
Tel. 589.40 69) 

Alle 19, 21. 23: « Tra wizard 
ol or » 

SABELLI CINEMA 

Alle 19.15. 20.30. 21.45. 23: 

« Petrolini » (selezione dai Min 

• Nerone » - « Il medico per 
forza ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L 800 

Bersaglio di nelle, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 

VOl ruKrvU Via Volturno. 37 
Tel 47) 557 L *00 

Favole calde per svedesi bollen¬ 
ti. con E. Fenech - S (VM 18) 

R vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piatta Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

King Kong, con 1. Lmugh - A ' 
AIRONE Via Lid»a, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ALCYONE • V. Lago di Levine. 39 , 
Tel 838.09 30 l_ 1 00O ! 

L'ultima donna, con G. Depar- 
d eu - DR (VM 18) 

ALFIERI Via Repetti 

Tel. 290.251 L- 1.100 

Basta che non si sappia in giro, 
c;-. N. Ma.-.tred. - SA 
AMBA55AUL Via Acc. Agiati 
Tei. 540.89 01 L. 2.300 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

AMtRICA V Nat del Crinite 5 
Tei 511 61 68 t_ 1 800 

Il signor Robinson • Mostruosa 
storia d’amore e d avrentur* 

c- rr a ; 

ANifcNL Piazza Sempton*. 19 
Tel 890 il 7 L 1.500 

Keoma. con F. Nero - A 
ANI «ala Viete Aeriamo. 21 
Tel 890.947 L 1 200 

L’inuilino del 3 piano, d. R 

Potinsk: - DR 

APPiU V>a Appi» Nuova. 56 
Tel 779 63$ L 1 300 

Mary Poppine, con ) Andre.-.s 
M 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tei. 875 567 L. 1.200 

Minnle A Moskowitz. di | Ca*- 
sartie* - SA 

ARISION • Vi* Citarono, 18 
Tei 353 230 L. 2.560 

Il maratoneta, con O. Hotfmm • 

G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na • ex cinema Galleria) 

L’ultima folli* di Mei Brooks 
ARLELLHINU Vi* Flamini*. 47 
Tel. 360 35 4» L. 2.100 

Un violento Week End di ter¬ 
rore. con B. Viecaro - DR 
(VM 18) 

ASTOR V. B. degli Ubai#). 134 
Tel 621 04.09 L 1 *00 

Taxi Driver con R. Di Niro DR 
(VM 14) 

ASTORI A p.te O. da Pordoneno 
Tel. 511.91.05 L. 2 000 

Dimmi che lai lutto per me 

(prime) 


ASTRA • Viale Ionio, 105 

Tri 886.209 L. 1.300 

Al piacere di rivederla, con U. 
To-jnazzi - G (VM 18) 
ATLAmih. . vi* fuacolane, 745 
Tel 761 06 56 l 1 400 

Il signor Robinson - Mostruosa 
storia dimore e d'avventura 
(pr.ma) 

AUkLvj Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Il colpaccio, con C. André • A 
AUSONIA Vie Pedove. 92 
Tei. 426 160 L. 1.500 

Breezy, con W. Holden - S 
AVENiinO • Vie Ptr. Cesile, IS 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Mary Poppins, con J. Andrews 

Ni 

BEL5ITO • Piazzai* Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Cheyenne con M. Dante A 
BOLOGNA ■ Via Sltmira. 7 
Tel. 426.700 L. 2,000 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chemberlcin - 5 
CAPI toc Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Il libro della giunga • DA 
CAPKaNiCA Piazza Capranlce 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Keoma, con F. Nero - A 
CAPKANiCHETT a ■ Piazze Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Breezy, con W. Holden - 5 
COLA 01 RIENZO Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Dimmi che lai tutto per me 

(prmia) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 58B.454 L- 1.500 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

DIANA ■ Via Appla Nuova, 427 

Tel. 730.146 L. 1.000 

Cheyenne con M. Dante A 
DUE ALLURI - via Caldina, 525 
Tel. 273 207 L. 1.000-1.200 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

EDEN - Piazza Cole di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Missouri, con M. Brando * DR 
EMBASSY Via Stoppini, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
EMPIRE V.le R. Margherite, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il signor Robinson - Mostruose 
storia d'amore e d’avventura 
(prime) 

ETOILt Piazza In Lueine 

Tel. 687.556 U 2.500 

Collage, con J. Birkin - DR 
(VM 18) 

ETRURIA Via Cassie, 1674 
Tel. 699.10.78 L 1.200 

King Kong, con J. Lange - A 
EURCINE Via Lisi), 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Il casanova, di Fellinì - DR 
(VM 18) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel 865 736 L. 2.000 

Dimmi clic lai tutto per me 
(prima) 

FIAMMA Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L 2.500 

Casanova, di Fellini • DR 
(VM 13) 

FIAMMETTA • Vie San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GARDEN . V.le Trastevere, 246 C 
Tel. 582.B48 U 1.500 

Cheyenne con M. Dante A 
GIARDINO Piazza Vulture 

Tel 894 946 U 1.000 

Il pianeta delle lempeste 
GIOIELLO . Vie Nomanlina, 43 
Tel. 864.149 „ 1.500 

L’inquilino del terzo piano, con 

R. Polanski - DR 
GOLDEN Via Teranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

Il libro della giunga - DA 
GREGORY V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

La fuga di Logan (prima) 
HOLIDAV Largo B. Maicello 
Tel. 858.326 E. 2 000 

L’ultima follia di Mei Brooks 
(prima) 

KING VI* Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L- 2.100 

La fuga di Logan (prima) 
INOLINO VI* G. tnduno 

Tel. 582.495 L- 1.600 

Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard • S 
LE GINESTRE - Caselpalocco 
Tel. 609.36 38 l 1..S00 

L’eredità Ferramonli, con D. 

S. ndo - DR (VM 18) 
MAESIOSO Vi» Appi» Nuove 

Tri 786 086 L 2 100 

Dimmi che lai lutto per me 
( ;.-ima) 

MAjexil . Piazza SS Apo«toll 
Tel 649 49 08 t 2 OOO 

I viaggi di Gullivcr nel paese dei 
sette nani, di D. Fleischer - DA 

MEKLUKY Via di P. Castello 44 
Tei 656 17 67 L I 1OO 

Cattivi pensieri, con U. Tognezzi 
SA (VM 14) 

METRO DRIVE IN - Vi» Cristo- 
loro Colombo 

Tri. 609 02 43 LI 000 

Silvettro e Gonzales vincitori « 
vinti - DA 

METROPOLITAN V del Cono 6 
tei. 689 400 L 2 SOO 

La lunga notte di Entcbbe 

(p: ma) 

MIGNON D'ESSAI V Viterbo 1) 
Tri 869 493 L 900 

Capitan Biood, con E. Flynn 

A 

MUOERNETTA Piazza dell» Re¬ 
pubblica 

Tri. 460.285 L 2 500 

La lunga notte di Entcbbe 

li ma) 

MODERNO Piazza della Repul 
blic* 

Tel 460.285 L 2.50 

Al piacere di rivederla, con L 
Tognazzi - G (VM 18) 

NEW YORK Via delle Cave. 2 
Tel 780 271 L 2.30 

II corsaro nero, con T. Hill - , 
N.l R Via Beata Verg.ne ari Ce 

melo: Motlarciano (EUR) 
Keoma, con F. Nero - A 
NUOVO FLORIDA Via Ntoba 3 
Tel 611.1663 

Silvestro contro Gonzales - D: 
NUDVO STAR V. M. Amari i 
Tel 789 742 L 1 60 

Il signor Robinson - Mestruo* 
sto-is d'amore e d’amrentura 
(a* n-.3) 

OLIMPICO • Piatte G Pebnan 
Tel 396 25 35 L 1 30 

Cheyenne con M. Da .-.:e - A 
PALAZZO Piazze dei bannilr 
Tei 495 66 31 L 150 

Tari driver, con R. De II:: 

DR (VM 14) 

PARIS Via Magnagrecle. 112 
Tel 7S4.3SB L 2 00 

Il maratoneta, con D. Hofimzn 
G 

PARODINO - Piazza S Marra I 
Trastevere 

Tn SSO 36 22 LI 00 

The bawdf advenlures ol Toi 
Jones («Le piccanti avventar 
di Tom Jones »). v ,:5 U He - 
se- - M (VV. 14, 

PRENESTt Vi* A. da Ciutstn 
Tei 290 177 LI 000 1 20 
Cheyenne con M. Dante - A 
OLIAI IRÒ FONIANE Vi* Oual 
Irò fontane. 23 
Tel 480 119 L 2.001 

Il libro dell» giunga - DA 
OUlRlNAlE Vt» National». 21 
Tel 462 659 L 2 OOI 

Histoire d'o. con C Cféry - Of 
(VM 18) 

QUIRINE1TA Via Minghetti. . 

Tel 679 00 12 L. 1501 

Il deaeri» dei Tartari, con J 

Pe-r n - DR 

RADIO CITY Vi» XX Settembri 
Tet 464 103 L 1 601 

Signore e signori buonanotte 

ded 3 Cooperati»» 15 majgic 
SA 

REALE Piazza Sennino 

Tel 581 02 34 L 2 00* 

I! corsaro nero, con T. H il - A 
REX Corso Inette. 119 

Tel 864 165 L 1.30( 

Cheyenne con M. Dante - A 
RITZ Viete Somalie. 107 

Tel 837 481 L 1.801 

Il conare nero, con T. Hi!i - A 
RIVOLI Via Lombardia. 31 
Tel 460 883 L 2.501 

Chi«*è «* lo larei ancora, cor 
C. De.nzuve - 5 


) 


ROUGE ET NOIR • VI» Salarla 
Tel. 864.305 L 2.500 

Le pietre che scotta, con G. Se¬ 

gai • SA 

ROXY • Vi» Luciani, $2 

Tel. 870.504 L. 2.100 

La lunga notte di Entcbbe 

(prima) 

ROYAL Via £. Filiberto, 173 
Tel. 7S7.4S.49 L. 2.000 

King Kong, con J. Liugh • A 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L 2.100 

La lunga noti» di Entebb* 
(prima) 

SMtHALDO • P.z» Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

L'Inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
SUPERCINEMA - Via A. Oepre- 
tis, 4B 

Tel. 485.498 L. 2.500 

La fuga di Logan (prima) 
TIFFANt - Via A. Oepreti» 

Tel. 462.390 L 2.S00 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabian • DR (VM 18) 
TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L 2.000 

Barry Lyndon con R. O' Neal DR 
TRIOMPHE P.ia Annibaliano, 8 
Tel. 838.09.03 L. 1.500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 1 000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

UNIVERSAL 
Tel. 856.030 

Signore a signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

VIGNA CLARA • P.ta Jaelnt. 22 
Tel. 320 359 L 2.000 

La scarpetta e la rosa, con R. 

Chamberlein - S 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.3S7 L. 1.700 

Taxi drive r, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Lettomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

ADAM Via Casilina, 1816 
Tal. 838.07.18 

I due della formula uno 
AFRICA Vi» Gain» • bidama. 18 

Tel. 838 07 18 L. 700 600 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Rolli - SA (VM 18) 
ALASKA Via Tot Cervara, 319 
Tel. 220.122 L 600-500 

La moglie erotica, con D. Wla- 

ininck - S (VM 18) 
alba D'ESSAI Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570 855 U 500 

Città amara, di J. Huston - DR 
Ambasciaiuri - v»» Monteb«i- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700 600 

Singapore violenza c sesso, con 
C. Keeno - A (VM 18) 
APOLLO Vi» Cairoti. 68 

tei 73) 33 OO L 400 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

AQUILA Via L'Aquila, 74 

Tel 754 9S1 L. 600 

II bestione, con G. Giannini 
SA 

ARALDO • Via Serenissima. 2IS 
Tel. 254 005 L 500 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bovvie - DR (VM 14) 
ARGO Via I Iburtlna. 602 

Tel. 434 OSO L. 700 

Coltivi pensieri, con U. To- 
ynazzi - 5A (VM 14) 

AKIEL Via Monteveroe. 48 
Tel. 530 521 L. 600 

Il caso c felicemente risolto 
AUGUS I US C. V. Emanuele 202 
Tel. 655 455 L. 800 600 700 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AURORA Via Flaminia. 520 
Tel 193.269 L. 700-500 

Sandokan e la vendetta del 
Thugs 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata )Z 
Tel 779 832 L. 700 600 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana*, con W. Alien - C 
■OIIO Vi» Leoncavalio. 12 
Tot 831 01.98 L. ZOO 

Rosemary’s Baby, con M. Far¬ 
ro.-; - DR (VM 14) 

BRASIL Via O M. Corblno. 23 
Tel 552 350 L. 500 

Lilly c il vagabondo • DA 
BRISIOL Via lus<.otan», *30 
Tel 761 54 24 L. 600 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

BROADWAV VI» del Narcisi. 24 


Tri 281 

57 40 


L 

700 

Febbre da cavallo. 

con L 

Proiet- 

li - C 





n 

> 

r 

0 

X 

2 

IA Vi» 

dell» 

Robinia 

Tri 281 

80 12 


L. 

700 

Cattivi 

pensieri. 

con 

U. 

To- 

gnarzi - 

SA (VM 

14) 



CASSiO 

Via Ca»sia. 694 






L. 

700 

Invilo a 

cena con delitto. 

con 


A. Guinness - 5A 

CLODIO Via Kiholy. 24 

Tel. 359 56 57 L. 700 

Mr. Klein, con A. Dtlon - DR 
COLORAUO V. Clemente Hi 20 | 
Tel 627 96 06 L 600 

Novecento - Atto II, ccn G. De- 
p’rd au - DR (VM 14) 
COLOSSEO V Capo d Attica, 7 ! 
Tel 736.255 L 600-500 

Gastone, con A. Sord. - SA 
CORALLO Piazza Oria, » 

Tri 254 524 L. 500 

Me ICIusky metà uomo meta 
odio, con B. Reynolds - DR 
CRISI ALLO Vi» Quattro Can¬ 
toni. 52 

Sandokan seconda parte, con K. 

Bed. - A 

DELLE MIMOSE . Vi» V. Ma¬ 
rino. 20 

Ter. 366 47 12 L. 200 ; 

Una ragazza alla pari, con G. { 

Guido - 5 (VM 1S) | 

DELLE RONDINI Via dell» Ron- 1 
dini | 

Tel 260. • 53 L- 600 

Racconti immorali, d V/. Bo- 

rc.-.;z,i; - SA (VM 3S> : 

OIAMANIE Vis Prenesl.n* 230 
Tel 295 606 L. 700 

Texas addio, ccn F. Nero - A 
DORI A V>» A Dona. 32 

Tel. 317 400 L. 700 600 

Gli occhi della notlc, cor. A 
Htobjrn - G (VM 14) ! 

EPEI tvtryS Via Giurili, 2 ! 

Tel 334 903 L «00 ■ 

Lilly e il vagsbqndo * DA , 

ELDORADO v le «en Esercito 28 . 
Tel 501 06 32 L. «00 J 

Amor* mi» scaldami 
E5PERIA Piazza Satinino. 37 1 

Tel 582 884 L. 1 100 

Febbre da cavallo, con L Pro «!- 
: - C 

ESPCRO Via Nomcntana N»o>« 
Tri 893 906 L. 1.000-800 
Robin Hocd DA 

FARNESE I) ESSAI Piazza Cam ! 


NIAGARA • Via P. Malli, 10 
Ta.l 627.32.47 L. SOO 

Colpo rovente, con M. Reardon 
G. (VM 18) 

NUOVO Via Asclanghi, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Cattivi pensieri, con U, Tognazzi 
SA (VM t4) 

NUOVO FIDENE - Via Radlcola- 
ni. 240 L. 600 

Fantasia di Tom a Jerry 

NUOVO OLIMPIA- Via S Lo¬ 

renzo in Lueina, 16 
Tel. 679 06.95 L. 700 

Il sorpasso, con V. Gassinan 
SA (VM 14) 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Le mille e una notti ed un'altra 
ancora 

PALLADIUM • P.za B. Romano • 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

PLANETARIO Via ■ .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 C. 700 

Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

PRIMA PORI A P.za Sai» Rubra 
Tel. 691.33.91 

Squadra antifurto, con T. Ml- 
lian • C (VM 14) 

RENO - Via Catal di 8. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Il ritorno di Cheti, con K. Bun 
A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700 800 
Tolò II monaco di Monza, con 
Totò - C 

RUBINO D'ESSAI - V. >. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

I tulipani di Harlam, con C 
André - DR 

SALA UMBERTO • Via dalla Mer¬ 
cede. 56 

Milano trema, con L. Miranda 
DR (VM 1B) 

SPLENDILI Via Piar dalie Vigna 


Tel. 

620.205 

L. 700-600 

Dio 

perdoni 

lo no, con T. 

Hill 

- A 


TRI ANON VI» 

M. Scevola, 101 

Tei. 

780.302 

L. 600 

Comma 22, con A. Arkin 

DR 

(VM 18) 


VEKBANO Piazze Verbano 

Tel. 

851.195 

L. 1000 

La 

gatta sul 

tetto eh* scotta. 

con 

E. Taylor 

- DR (VM 16) 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Torna a casa Lassi», con E. Tay¬ 
lor - S 

NO VOCINE - VI» Marry dal Val 
Tel. 581 62.35 L. SOO 

Angeli con ta pistola, con G. 

Ford - S 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia dal 
Clmanto, 47 

Due supermatti agenti segretis¬ 

simi 

AVILA - Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Il computer con le scarpa da 
tennis, con K. Ruisel - A 
BELLARMINO Via Panama. 11 
Tel. 869 527 L. 300-400 

My Fair Lady, con C. Hepbum 
- M 

CASALETTO • Via del Cataletto 

Tel. 523 03.28 L 300 

Il fantasma dal pirata Barba¬ 
nera. con P. Ustinov - A 

CINh MORELLI Via Itrui, 94 

Tal 757 86 95 L 400 SOO 

Detective Harpcr acqua alla go¬ 
la, con P. Newmon - DR 
CINt SORGENTE 

Un americano a Roma, con A. 
Sord, - C 
COLUMBUS 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve - S 

CRlSODONO Via S Gallicano. 7 
Tel 588 225 L. 500 

Totò Diabolicus, con Tolò - C 
DEGLI SCIPIUNI 

La tunica, con Y. Simmons - 
SM 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province, 41 

4 supermatti in viaggio 
DON BOSCO Via Publio Valerlo 
Tel 740.158 L. 250-300 

Addio cicogna addio, con M.l. 
Alvarez - C 

ERI IRLA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 
Maciste contro ì mongoli 
EUCLIDE Via G dal Monta. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Rodan il mostro alato 
GIOVANE 1RASTEVERE 

Frank Costello faccia d'angtlo, 
con A. Delon - DR 
LIBIA 

La citala c la formica 
MON IE 4EBIO Via M Xeblo 14 
Tel. 312 677 L- 400-450 

Zorro. con A. Delon - A 
NOMENIANO Via Radi. I 

Tel 844 15 94 L- SOO 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugone. 3 
Il cucciolo, con G. Peck - S 
ORIONE Via tortone. 3 

Tel. 776 960 L. SOO 

Il giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 
PANFILO Via Zittitilo 24-8 
Vivo quanto basta per ammaz¬ 
zarti. con G. Ford - A 
SALA CLEM5GN Via G. Borio¬ 
ni. 59 

Tel. 576.627 l~ 300 

La tigre di Eshanapur, con D. 
Paget - A 

SALA 5. SATURNINO 

Tel 864 210 L- 600 

Faccia a faccia, con T. Millan - 
A 

SESSORIANA Piatta «ani» Cro¬ 
ce In Gerusalemme, 10 
Tel. 757 66 17 L. 300 

25 dicembre 1975 fiamma au 
New York, con Y. Forsylh* - 
DR 

TlBuR Via degli Etruschi. 38 
Tel 49S 77 62 L 350 

Agente 009 mistione Hong Kong 
con C. Gable - A 
TRASPONI IN A VI» della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel 656 98.21 L. 350-400 

Ivanhee, con R. Taylor - A 
TRASTEVERE 

Tre uomini in fuga, con Bour- 

v!c- C 

TRiunI ALE VI* Savonarola. 36 
Tel 333 198 L. 300 400 

Ercole e la regina 8f lidia 

ACILIA 

OEL MARC Via Antonalll 
Tel 605.01 07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R-poso) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Keoma. con F. Nero - A 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, A0I5, 
ARCI. ACLI. ENDAt: Alciuna. 
Apollo, Avorio, Boilo, Cristallo, 
Esperia. Giardino. Nuovo Olimi»;», 
Planetario. Rialto. Prima Porta. 
Sala Umberto, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Uliss*. 


po de' Fiori I 

Tei 656 43 95 L 650 I 

Sbatti il mostro in prima pagi- { 
na, con G M Volente - DR 
GIULIO CESARE Vl»«« G Co¬ 
sar*. 229 

Te* 333 J60 L 600 

C’era una volt*, con S Lo-en 
5 

HARLEM Via de. Labaro. «9 
T-i 691 08 44 l 500 

Novecento - Atto II. ccn G. De- 
P3rd cu - DR (VM 14) 
HOLLYWOOO V>I lei Pgnero 
lei 290 «SI L- 600 

Bruiti sporchi e cattivi, con N 
Man'reo - SA (VM 14) 

IOll i Vi» ecua Lega «.umearaa 
Tei 422 896 L 700 

Cattivi pensieri, c;n U Tc^nazz. 

SA (VM 14) 

LEt-LON Via Bombe II, 24 

1*1. 552 344 L. 600 

Il richiamo del lupo 
MACRYS 

I pompieri di Viggiu 
MADISON Va G vn.«beerà 121 
Tei 912 69 26 L. 800 

Invilo a cena con delitto, con 
A Gu.nn*** - SA 
MUNDiALLiNt te» Faro) Via 
del Trailo. 330 
Tel 523 07 90 L 700 

Gli amici dì Nick Hetard, con 
L Merendi - G 

NIVADa Via «• Plairatata. 414 
Tel 410 269 L. «00 

Anno 2000 la corta della mor¬ 
te, con D. Ciriedine 
DR (VM 18) 


Uni D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VflOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VI % TIBURTINA, 512 



5tu<i o e ciao netto Medico per m 
d.egnosl e cura deli* • so** a dìtfwlV 
z,oni e debolezze sessuali di origina 
nervo** psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato • esciusteamanr* a 
• i a «ssuoiogia (nevrastenie MWubil, 
-tri c ent*, senintl endocrina, itprilitt, 
»ap d.tà. emotività, deridane» virile. 

Impotenti) 

ROMA Via Viminata. 32 (Tannini) 
(di troni* Teatro dell'OperS) 
Consultazioni-, om t-12i 15-1§ 
Telefono: 475.11.10/475 69 80 
(Non si curano renar**, polla acc.) 

Per informazioni gratmtn w z iv er» 

A. Csm. Roma 1601» > 3»-11-1956 























f AG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


Nell'« amichevole » di Lisbona gli azzurri sconfitti di misura dal Portogallo (2-1) 


« 


Doppietta» di Nenè: il goal di Bettega 



Superiore al previsto la consistenza tecnica della gio¬ 
vane nazionale lusitana • Pioggia e campo acquitrinoso 
Nella ripresa Cuccureddu sostituito da Danova, Capello 
da Claudio Sala e Antognoni da Zaccarelli • Mille spettatori 




PORTOGALLO: Bento; Bar- , 
r os, Laranjaira; Mendes, 
Tai. Humberto; Octavio, 
Albertino (dal 78' Toni), Na¬ 
ne, Alues, Chalana (a dispo¬ 
sizione: Malo, Coroline, Ina- 
ciò Fernandes, Oliveira, 
Moinhos). 


Cuoca anche Francesco ) 
Grazian:. che fino a qualche j 
ora prima era rimasto in for- ! 
se. per via di un persistente j 
dolore a! ginocchio sinistro l 
Il Portogallo, chiuso il ci- j 
ciò dei tempi di Eusebio. Tor- j 
res e Collina, è alla ncerra di ! 
una nuova inquadratura, che 


ITALIA: Zoff: Cuccureddu, ! le consenta di ritornare agli 

(dal 46‘ Danova). Tardelli; i splendori e a: successi di una I 

Benetti, Gentile. Sclroa; Cau- ! volta. Nella formazione pio j 

sio. Capello (dal '60 Claudio ■‘•«‘nta numerosi giovani, fra 1 


PORTOGALLO-ITALIA 2 a 1: azione di allacco di Bettega e Graziani 


All'Isola di Funchal (ore 22,30 italiane) 

Stasera di scena T Under 21 

Affronterà i coetanei del Portogallo nella prima 
partita per il torneo « speranze » dell’ UEFA 


Sala), Graziani, Antcgnoni 
(dal 60' Zaccarelli), Bettega 
(a disposizione: Castellini, 
Pacchetti, Savoldi, Pulici). 
ARBITRO: Emilio Carlos 

Guruceta Muro (SP). 

NOTE: Serata di pioggia, ter¬ 
reno in discrete condizioni; 
spettatori: mille. 

RETI: al 17 e al 66' Nenè, al 
78' Bettega 

Dal nostro inviato 

LISBONA. 22 

Con un risultato di stretta 
misura (21» il Portogallo ha 
fatto sua l'amichevole natali¬ 
zia con la nazionale Italia. 

Si è trattato di una vitto- 
na meritata, clic va al di la 
dello stesso r.sultato acquisi 
to sul campo. Intatti i lusita¬ 
ni hanno sempre avuto »n 
mano la partita, cosa che gli 
e stata permessa anche da 
una certa rilassatezza, mo¬ 
strata dai giocatori italiani. 


questi spicca l'ala sin’stra J 
Chalana, un ragazz.no di ri: i 
c, t-^ettc anni veramente in ! 
gamba e assai promettente ! 

AL BAYERN LA COPPA INTERCONTINENTALE 

campo pe.-unte. Le due squa- . 39 ' 0 a coppa 

die si affrontano secondo ì Intercontinentale, pareggiando (0-0) la parlila di ritorno, disputala a Belo Horizonle contro il 

moduli abituati; le marcati! Cruzeiro do Brazil (all'andata i tedeschi si erano imposti per 2 0). All’incontro hanno assistilo 
re non sono rigide e quindi circa 115.000 spettatori pagani!, un incontro che, sebbene si sia chiuso a reti inviolate, ha ap- 
si può assistere ad un gioco passionato ì presenti per il suo andamento. Protagonisti su lutti i due portieri Sepp Maier e 

alloco e con continui oapovol- Raul May. Nella foto: una fase della partita con i brasiliani vanamente prolesi all'attacco 

gimenti di fionte. 

La prima azione perico'opa , 

è di marca italiana; si verifi¬ 
ca al decimo; è una tipica I 

Anche la nuova giuria condanna il pugile 

dei lusitani. Ne approfitta -. .- - ■ 

Causio che subito si invola 

IHS Su Rubin Hurricane Carter 

ni che tutto solo entra in 

area ma .»i allunga troppo la ■ ■ ■ 1119 * ■ 1 j 

lo minorno noli prffactnlA 










AL BAYERN LA COPPA INTERCONTINENTALE 


durante tutto l'arco della ga- f-' 1 ' a?/ - l "' ri in vantaggio. 


la. Forse molti hanno credu¬ 
to di poter disporre coti mag 
giore facilità degli avversari 
che non godevano alla vigi¬ 
lia di quelle grosse referenze 
e credenziali che potessero 
stuzzicare gli appetiti dei gio¬ 
catori italiani. 

Troppi uomini questa sera 
hanno camminato, invece di 
correre c contro degli avver¬ 
sari, cosi intraprendenti co¬ 
me si seno alia fine dimo¬ 
strati sul campo i portoghesi, 
hanno finito per trovarsi in 


I portoghesi, corso questo 
pericolo si scuotono e repli¬ 
cano subito con un’offensiva. 
L'azione parte dall'onnipre¬ 
sente Octavio. che tocca per 
Albertino che sbaglia bersa¬ 
glio. Insistono i lusitani con 
un'azione quasi identica alla 
precedente Octavio Albertino 
e quindi apertura sulla de¬ 
stra per Nene che in buona 
po-vzione lascia partire un 
bolide, che Zoff con una cer¬ 
ta difficoltà dev.a in angolo. 

E' un campanello d'allarme 


Anche la nuova giuria condanna il pugile 

Su Rubin Hurricane Carter 
la minaccia dell’ergastolo 

Le motivazioni razziste che sono alla base dell’accusa di avere, in con¬ 
corso con Artis, ucciso tre bianchi • L’accusato nuovamente arrestato 


PATERSON. 22 


Carter e Artis hanno seni- ! Bello aveva testimon nto in 


Per la seconda volta e sta- i l ,rc dichiarilo di non essere i questo senso nel pruno pio 


to rieona-v-uto colpeto.e j «“‘ti sul luogo delie tre ucci¬ 
de! l'uccisione d. tre uomini, ] -'ioni, e d; essere stati « in- 
avvenuta dice, anni or sono, j castrati» da elementi delia 
Rubm «Hurricane» Carter. { polizia. Carter, aperto soste- 
1 ex peso med.o la cui cani- i nitore deH’ugungùanza raz- 
pagna per un nuovo proces- | 7;a!e c do , d;rittl c!Vlh . cnU . 


Qmndo le due formazioni 
fanno il loro ingresso in cani- 
FUNCHAL. 22 se la certezza ufficiale si è ni più interessanti remiti al- P° piove a dirotto e numero- 

II prestigio e gli esperimenti avuta soltanto oggi, dopo lo la ribalta nel campionato in se nozze d'acqua affiorano 

a Lisbona, il futuro a Madei- alicnamento di ài) minuti che corsoi, e piuttosto compatto sull'erba. Oh spalti sono se¬ 
ra. L',< Under 21» di Azeglio la «Under 21» italiana iia nonostante le disparate prò- nu-vuoti: ci saranno un ini- 

Vicini uccve il testimone dal- svolto sul terreno dei «bar- vemenze dei suoi eomponen- f lia:o di spettatori, fra i qua- 

la nazionale di Bcarzot nel- reiros». ti. ; ” r V ppo italiani, 

la velocissima staffetta cal- Con rinseruncnto di Rossi. Queste infine le formazioni “ Lonaotte 

cistica in terra portoghese. Vicini vuole creare piu mo- in campo: Italia: Gali., Col- 

Si passa cosi dal calcio ami- vimento davanti, contando sul- '.ovati. Cabrili:, Boni, Canuti, 

chcvole d: stasera nello sta- la notevole mobilità della pun- Manlrcdoma. Ouidolm. I)i Bar- 

dio Jose Alvalade di Lisbona. ta vicentina che vivacizzò mol- tolomei. Ro.v,i, Ago»t incili, Gar- 

a quello ufficiale di domani to la manovra offensiva ita- ritauo » 12 Tarocco, 13 Ferro- 

notte sul terreno dei «bar- liana nel secondo tempo con ni. 14 Pnllavicini. là Galbia- 

reiros » di Funchal. Qui è in la Francia. Quell'incontro ser- ti, 16 Giordano). Vincenzi an- 

gioco buona parte delle pos- vi al tecnico italiano per ri- drà in tribuna. Portogallo: 


juiuiMj unuu LiuvrUM , — * . . -", * ,- l /ui.e c uvi «unii civili, riiu 

enorme difficoltà e pagarne per g!l , nz/um c ‘he giocano j so aveva ovino .ovulo d: ce- j c ava la polizia di Paterson. 

lo scorto con rilassatezza, ul p.cco.o \ lebri personaggi, come il , . . 

io stono. _ ..... . 1 . 1 , ‘ ._ , _ ... *. ■ .... Ne nrimo nrneesso i riiif 


Ne! primo processo i due 
cimo stati condannati ni- 
rergo.stolo. Po: c'è stata la 


nu-vuoti: ci saranno un ini- »puuu.» * U - Ul 
gliaio di spettatori, fra i qua- c ‘ u ‘ la sinis 
li un tolto gruppo di italiani. sfugge a Ger 
tutti operai della «Condotte sorabilmente 
d'Aenin » elle lavnrnrn «r*» Zott. 


Vicini vuole creare piu mo- in campo: Italia: Gali., Col- | d Acqua ». che lavorano al.a 
vimento davanti, contando sul- '.ovati. Cabrili!. Boni, Canuti, i rostrazione di un porto nelle 


trotto. E infatti dalla ban- camoione dei massimi Mu- NC ‘ prm, ° processo i «uè 

dierma Octavio (ancora lui! ) hammad Ah. c :i cantante 1 f, , no , IU condannati a - 

dà il via all’azione clic por- folk Bob Dv’.an. ' Ie: SOsto.o. Po: ce stata .a 

terà la sua squadra in von- Alia meta degl: anni 50 ! «'I'ÌW.* 

taggio. Il suo corner leso fa « Hun-cane » eri moto mio- ■ soatemtou come Mu- 

sponda sulla fronte di Alves. tato.’aspirava ai titolo mon- j hnmmad / A '.i * DyUin ' ‘ rt CU1 

che la smista a Nene. che d , a i e dc p a c , te „ or , tl n sUO eanzoneAi Hurricane .> ha re- 

sfugge a Gentile e infila me- caso j ccc senso/o»è eci è ' so “ ncor pt« famoso il caso 

sorabiimente l'incolpevole sempre rimasto ni primo pia- ■ K 1,1 corte suprom-a de! New 

Zoff. no nelle cronache omerica- ! -fei.-ey lm deciso (die s: rifa- 


cesso. Po: aveva ritrattato. 1 
I Ma adesso ha de’lo d. aver 
ì dich.ar.ilo .! falso con la sua ' 
! :.tlattazione. 

j Quando la giuria ha lascia- I 
to l'aula Rubm Cui tei si è 
! alzato lentamente ,:i piedi, e 1 
; Art.s ha latto altrettanto. I 
\ due si sono frugate le tasche | 
i e hanno consegnato ai fami- 
' Ilari e agli amici gli oggetti 


vie.nanze di Lisbona. 

La squadra italiana gioca 


gioco buona parte delle pos- vi al tecnico italiano per ri 

sibilità degli « Under 21 » az- badirc la gmstez-za di una 

zurri di proseguile il cani- altra sua scelta: quella di af 

mino nel torneo « Espoirs » fidare i! centrocampo ai ro 


vi al tecnico italiano per ri- drà in tribuna. Portogallo: 
badirc la giustezza di una Tibi. Teixeira. Festas. Eduar- 
altra sua scelta: quella di af- do Luis, Cardoso. Jo»c Luis, 


Titano < 12 Tarocco, 13 Ferro- ! [ / nrn,a I / [ lon f , clle 

ni. 14 Pallavicmi, là C.albia- I f, onf ^ 

ti. 16 Giordano). Vincenzi an- [ nu ; nto deI libero inventino 
dra in tribuna. Portogallo: 1 t*_ .. . j. A L A 


Il Portogallo ha già gioca¬ 
to una partita e l’ha vinta, 
in Lussemburgo, per due a 


marnati Boni e Di Bartolo¬ 
mei, i due « fuori quota » 
della squadra. Nessuna preee- 


uno. E' un risultato da non j cupazione per il reparto di 
minimizzare: ì giovani lusseni- fensivo impostato sul libero 


Barao. Leao. Gomes, Sousa, 
Libamo. 

Arbitro: Antonio Sanches 
Itios (Spagna). 

Stadio Dos Barreiros. Inizio 


burghesi sono senz'altro me- Manfredoma ul ventenne stop 
no deboli elei loro 1 rateili per laziale, uno dei giova 
maggiori della nazionale « A » 

(battuta daU’Itaha per quat¬ 
tro a uno), potendo vanta- g 

re una vittoria sulla «Under K|a|r/il|pnrfTni 

21» olandese. Quindi il Por- MIICMUIH' 

togallo di domani non sarà.. - ■ ■ — —-— 

la Francia di Torni (che i gio¬ 
vani azzurri dominarono e ^^1 ® 

sconfissero in amichevole per ■ /^l| 1 £ 

4 0; il calcio giovanile lusitano I i| || Il llr 

ha nobili precedenti fra cui 
un titolo europeo juniores) 

e deve costruire un futuro ^ • 

per d calcio maggiore che I 

sta vivendo un periodo di I 1 CL 

crisi tecnica e di ridimensio 
namento economico. Perciò 

rincontro di domani c molto ROMA: Quintini, Sandreani 
sentito c sarà giocato con Chinellato. Bacci. Santarini 
impegno dagli « Under 21 » di Peccenini (dal 33’ del s t. Ca 
Juca di fronte ad un pubbli- n eo). Sabatini (dal 33' del s 
co che viene definito molto ». Faccini). Maaaiora (dal 33 


fensivo impostato sul libero ore 21,30 locali (22.30 ìtaka- 
Manfredon.a (il ventenne stop- ne). La partita non verrà tra- 


Scirea. al posto di Facchelti. 
che m occasione di questa 
am.chevole (ritorno di quella 
giocata a Tonno il 7 aprile 
scorso e vinta dagl: azzurri 
per 3 a 1) lascia il posto al 
piu g.ovane collega, m un 
avvicendamento che rientra 
nc: piani di i innovamento 


Portogallo uno Italia zero. 
Per gl; azzurri non è ceno 
una partenza felice. Al 24' 
per poco i padroni di casa 
non raddoppiano; bravo e 
Zoff a lanciarsi sui piedi di 
Albertino sventando l’insidia. 

Gli azzurri accusano il 
colpo e mostrano subito enor¬ 
mi difficoltà ad organizzare 
una pronta controffensiva. A 
centrocampo la manovra la¬ 
tita; Capello. Benetti e An¬ 
tognoni. vengono a trovarsi 
m enorme difficolta di fron¬ 
te a! dinamismo e all'intra¬ 
prendenza degli avversari. 


Manfredo».a ul ventenne stop- ne). La partita non verrà tra- • graduale che i responsabili prennenza (tega av\er.-ari. 
per laziale, uno dei giova- I smessa in tv. j azzurri hanno :n mente. Questo stato di cose consente 

ai portoghesi d: prendere de- 

— ■ . . i ■ I osamente m mano le redini 

del gioco e di farsi nuovn- 

Nell'allenamento di ieri al «Flaminio » Aibmino! n ;d c suo t ro 42 va di 

poco a lato) e a! 44 con 
Oetav.o. che da fuori arca 

a ^ m i fa partire un tiro vio.ento. 

Cinque gol della Roma aes-asp 

_ — m m cureddu rimane negli spozl. ( 

H _ __ •• _, _ to’ e viene rilevato da Da- 

agli azzurri juniores e—ìsb 

d: stopper su Nenè. mentre 

ROMA: Quintini, Sandreani. I ;] suo entusiasmo per ’.o sto- | nica storci contro li Perugia I Gentile v.ene spoetato a t?r- 
Chinellato. Bacci. Santarini. 1 ne .-luto A'. 3' e : rmc \c- | al'.'Ohmp.co. cerca un mio'.o j z:no sinistro e Tarde.n a de¬ 


lie. Carter, che adesso liti 39 
anni, e il co.inputato John 
Artis hanno trascorso nove 
anni :n carcere. Po: la Corte 
Suprema del New Jrr.-ey ha 
decretato la ripetizione de! 
processo, accogl.endo la tosi 
secondo cui la pubbl.cn accu¬ 
sa non aveva presentato al 
primo processo, nel 1967. ma¬ 
teriale che avrebbe potuto 
giovare alla difesa. 

Bob Dylan ove%a scritto 
una canzone su’, cnso d: Car¬ 
ter. e si era messo alla testa j 
de! comitato che chiedeva ì! j 
nuovo processo. Adesso il di- ' 


cessi- il processo. Fra i test:- 
mon a carico era Alfred Bel 


b anca e rossa, piena d; og- 
gett ni 

Poi i d’ie hanno stretto !e 
man: che s: protendevano 


lo. un pregiudicato che ave- verso d. '.oro dal pubblico 


va c.etto di aver visto Carter 
ed Artts lasciare precipitala- 
mente :I bar delie ucc.sion:. 


hanno .-trotto la mano anche 
ni g.ornnlist.. andandocene 
:n silenzio dalla sala. 
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MUNICIPIO DI RIMiNI 

Segretorla Generale 

Avviso di gara 

Il Comune di niniini indi¬ 
rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l'ag- 
guidiea/iono di: 

« Lavori di prolungamento 
di via Panzini fino al viale 
della Repubblica nel V Coni- 
pren-orio PEEP ». 

importo a base d'asta lire 
196.500.000. 

Per l'aggiudicazictie si prò 
cedei à nel modo ’ndicnto 
dall'art. 1 a della Legge 2 
I febbraio 197). n 14. 

Sono ccnscnti'e anche of- 
| forte in aumento. 

G.i .meres-ut: possono 
1 chiedere di essere invitati al¬ 
ia gaia, con domanda in car- 
I 'a pollata indirizzata a quo- 
I -to Ente, entro dieci 1 10) gior- 
I n. du’>a data di pubblieàzio- 
' ue do! p e-cnic a.vao, 

R.nvn:. li 23 12 1976. 

I;ASSESSORE ANZIANO 
(Diotallevi Ruggero) 


STUDIO 
2 A 


I Miltno • Via A.Con» t (P iotilo) I 
iToItlono 2822B2» - 2896274 J 

vendesi 

MILANO 

1 locale clic na, abitibile. Vii 
Rmuccini -1 500 0000 

1 locali più servizi. Corso Lo¬ 
di S 500 000 

2 locali piu servizi. Via For¬ 
zo Armale 9 000 000 

2 loca.i piu servizi LlBCRt. 
Via Teodosio 20 000.000 

3 locali piu servizi LIBERI, 
V.a Saiomona 22 000.000 

5 locali doppi servizi più tir- 
razzo e Box LIBERI NUOVI 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 

2 locali più servizi. Via Bolza 
no 4.000.000 

2 locali cucina abitabile, Via 
Michelangelo 9 000.000 

2 locali cucina abitabili. Via 
Merano 12 000.000 

2 locali cucina abitabili. Via 
Piemonte 12 000 000 

3 locali cucina abitabile LIBE 
RI Via Galvani 25 000 000 

SEGRATE 

2 locali cucina abitabile. Via 
Roma 17.500.000 

2 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Roma 22 000 000 

3 locali cucina abitabile. Via 
Roma 26.000 000 

3 locali cucina abitabile LIBE 
RI Via Roma 29.500.000 

BRESSO 

3 locali cucina abitabile più 
lerrrazzo mq. 120. Via Ve¬ 
neto 35 000 000 

4 locali cucina abitabile più 
terrazzo mq. 120 Via Ve¬ 
neto 38.000.000 

PIOLTELLO 

2 locali cucino abitabile LIBE¬ 
RI, recente costiuzionc. 
13 500 000 

CARUGATE 

4 locali piu servizi ■ Box 
LIBERI. Via Mirabello 
33.000.000 

CORSICO 

2 locali più servizi recente 
costruzione. Via IV Novem 
bre 6 000.000 

BARANZATE 

Laboratorio o Uiticl UBERO 
mq. 200, Via Gradisca 
35.000.000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 locali cucina abitabile e Box 
LIBERI 28.000.000 

ELLO (Lecco) 

Vicinanze Lago di Oggiono 2- 
3-4 locali più servizi LIBERI 
cd AUTONOMI tutti I con¬ 
fort 


impegno dagli « under zi » di Peccenini (dal 33’ del s.t. Ca- nuto il gol della « lun.nres -» assetto e oggi por Lixdno'm | stra. 

Juca di fronte ad un pubbli- neo). Sabatini (dal 33' del s. ! :ncz>.-o a segno da Irevisan. ; e stata un'rvvasione per \c 

co che viene definito molto t. Faccini). Maggiora (dal 33’ ! in quel momento .-«niera.o | Tifiche. Il tecnuo romanista 

caldo (nel campionato tifa del s.t. Borelli). Pellegrini. 1 nel ruolo di ala de.-tra in so- ! si e detto soddisfatto di r-ome 

por -.1 «Maritano» una de.le DeSisti (dal 46'Gentilini), B. • sfittinone d e I l'infortunato ! si è mossa ne'.'.'in-ienie la 

squadre più popolari de! pae- Conti. | Amba uscito poco or.ma. I squadra e quindi a proposito 

«eh t NAZIONALE JUNIORES: Or- ! L - 1 Homi, priva d,- n.izm- j di Peccenini ha lasciato :n- 

Pcrquanto riguarda Io scine- s j j da | de | # j Rossi). Ma- ! na -> «under 21 > B* u e D; tendere che un suo rientro 
ramenlo azzurro, che scende- j an j « da | Trevisan). Se- Bartolomei, lasciati r.po.-o in famoionato è cerio da 


Questo stato d: cose consente battimento c’è stato E’ du- 

ai portoghesi d: prendere de- ra;o ft0 ; settimane, sono sta- 

c. samente m mano le redini „ a5Coltatl 7fi to , t imoni. E !n 

de! gioco e di farsi nuovi conL . iu ., 10 , lr è ^ aUi ; a stc .v.=n. 
mente minaccio.-,, ri 42 con Carter e Artis sono rimasti 
Albertino t:l suo uro va d, f „ dut; imp : ctrit; e in s:!on- 

jxx’o a lato» o al 44 con 7;0 quando il capo dei g.u- 

Oetav.o. «he da fuori arca pn , ^ wnnunr . at ‘ 0 ;! vcrdrt . 

l . in ,0: colpevoli di tre omicidi 

c ^t M° ff d ^' ,a d: P r ' !T1 ° grado. Intorno a ’.o- 

Nei.a rip.c.»a : Ita..a s. r - ro f <nv ;, ari c arn .c: sono 

presenta in campo io» u. . sc-opp ar: m singhiozzi. I! 

variante in formazione Cu.- jj. ud;cr . Bruno Leopizzi, dei 

cureddu rimane nezn - p *. tribunale della contea di 

to: e viene rileva.o da D. - ha ;mmed:atamen*e 

nova che con fa :1 suo cso.- n , Vfìcato Ia d . S oos.z;one d: 

d. o in azzurio. I. g.an, i. i-.b-Ta su cauzione, in base 

v ene inserito nei.a posiz.cr.e , , . . . 

d stopper su Nenè mentre ^ uom;n: «*■ 00 

Gentile v.ene spostato a ter- -^rcerau. .n 

nn 0 sinistro e Tarde'.u a de- marzo, e ha ord.nato che 

Carter e Artis fossero por- 




rà in campo, il teen.co ita- • 


j rena. Pivotto (dal 46' Mossin). 


P.u'lo Conti. Me:iK'ii:m e Mu¬ 


ltano \ icini non ha avuto , Terrario. Dì Gennaro, Ambu ) stello, ha schierato S'.ndrca- 
problemi di formazione. l ai- j ( da | 25 ' del s.t. Pivotto). Zoz- i 111 c Ciune'.Ia'o t^rr..v: con 
tornai iva Rossi - G.ordano. per j ze tto. Pircher. Colla. Ugólotti. Pecccnm: numero 6 .. t -! ruo 


sport 

flash 


1 ! ruolo di centravanti, c sta- ARBITRO: Colasanti. - a di stopper. quindi vui s< t- 

ta tenuta in piedi soltanto j MARCATORI: al 2' Pellegri- ,o;r de.-tro Birci m meda 

per motivi psicologici (onde . n j. a l 28’ Bacci. Nel secondo ^abitini a..'ala e Mac 2.01 a :n 

non deprimere l'escluso pri- 1 tempo al 10' Pellegrini, al 15’ terno Pellegrini al cen'ro dr'- 

ma del tempo). In effetti ! B. Conti, al 20 ' Gentilini, al -'att.n.n e Bruno Conti al 

Vicini aveva già deciso ipro- 1 33 ' Trevisan. ia'a >:ni-tra 

babi'.mcnte dopo Italia - Fran- I NciraKcnamento disputato Li r-quuir» g.a'.!ore-.-a. do- 
eia a Tem:> di schierare il 1 ieri tra la Roma e la Na/;a po ia di^v.-trc-a con- lu-.one 

vicentino Paolo Ros.-:. anche j naie juniores allo Stadio Fra- della partita disputata dorr.-''- 

mi.nio. !a squadra di L:e 

dholm si e imposta sug’.i «az - _ 

zumili » d: Acconcia per 5 » 

a 1. La Roma c subito anda 
ta in vantagg.o al 2 ' con un #■— mmm* 
gol di Pellegrini ed ha qum- I mm mmmM tMTwm 
di raddoppiato al 28' con | ^^******®^ ****** 
Baco:. Chiuso T. primo tempo _ 

• ATLETICA — E' morto in «n »n vantaggio per due a zero. *■ — M 

Incidente stradale, accaduto sull' nella npres. 1 . al 10’ e Stato mm m mrnam W mas T T Wm ■ 

Aureli* nel pressi di ^Grosseto. ’ ancora Pellegrini ad aprire le ■■ ^Wmmm mm Mift V • 

Corrado Valle, di 67 anni, ex pri- j segnature parlando T. vantag- 

matìsta italiano dei no metri ad , g ;c d< > a Ronv\ a tre a ze- I! dott Anton.o Bot. ene. ! 
OI, * to ' ro Al là' Bruno Conti ha ar- amministratore delegato del j 

• OLIMPIADI —■ 11 Comitato I rotondato il conto in favore la « Le bolo Euroeonf > ha in 

Olimpico deiruRSS. organizzatore ! de j g>aiiozos-,i con un palio- v.ato ia seguente lettera al i 

delle Olimpiadi del 1980, ha con- j rj e jt 0 d , eccellente «lavora- 1 nostro z.ornale: 

SZXTjr . 7 . ««e : .mw. «ite «p>!te do: . «reso direttolo, con r.fe- 

ditte commerciate americana per portic.o Rossi appena cn’ri- rimento alla notizia r.porta- 

i diritti relatixi alla trasmissione ’O a sostituire Orsi con un . « ^ c 

in dirette dei Giochi Olimpici. L' tocco « calibrato » e « beffar- . * ' ‘ . . '. 

accordo è da considerare promriso- do » che 'o ha s-ca\ alca to. Al con.rat.o puah..dia¬ 
rio e. nel caso «cn 9 a ratificato. 20 ' !a cinquina romanista l'ha, i r.o del va'ore di 1 m ..ardo d. 1 

Jf , ®hener* il benestare del totalizzata con un bel tiro eia afe d. ; trib:;to in cinque anni j 

fui?, ammonterebbc a ccn.V mmol fuo - ar ^ Gentil.m, un che la Società Lebo'.e Euro 

ni di dollari (circa 16 miliardi), giovane attaccante venuto dal- conf avrebbe .-tipu.ato con 

le Puglie (forse anche sotto tennista Adr.ano Panatta. 


Tifiche. Il tecnico romanista I deg.. italiani, obbligati a rie 
si e detto soddisfatto di come 1 qu.librare le .'om de..a cara, 
si è mossa ne!'.'in-ieme la .nvcee s.n da..c prime bat- 

squadra e quindi a nro.Kiaito tute s: può constatare chr 

di Peccenini ha lasciato in- quelli che orano stati ’. tomi 

tendere che un suo rientro espressi dalla partita ne. nr. 

111 famoionato è certo da mo tempo vengono puntuai- 
considerarsi imminente mente r.proposti. I portoghesi 

Per Acconcia la par'i'a è 1 vanno v.c.m.-s mo a! goi a. 
servita ovviamente a dare a: j 16'. nta Zoff cnmp.e una..ra 
ragazzi l'opportunità d: co , prodezza, resp.agendo con : 


Ci sì aitende una rcaz.one ! ' aT: a - carcere rii contea, in ; 

’g italani. obbligati a rie «ttc.-o d. un'ud.enza fissata I 

1 '-b-arc le sorti dc.'.a cara. P- 'onerdt. nc.la quale sarà ‘ 

vece -n dalle prime bai- d..-cu-so :. c aso deila l.bertà 

ite s: può constatare che provv..-or:« su cauz.onc. 

te!li che orano stati : temi La sentenza sarà emessa il 
pressi dalla partita nel pr. 2 febbraio I due potrebbero 
o tempo vengono puntura!- essere condannati al'.'erga- 

ente r.propost:. I portoghesi sfo'o Gl; avvocai, hanno :m- 

mno v.c.»v.ss mo a! gol a! meri.inamente preannunc.ato 

r. ma Zoff nmn.o un'altra .. r.corso. Carter c Artis. do 

■oriez/a. resp.agendo con : no ; pr.m. moimnt.. appar. 


Sorgente Acqua Minerale Naturale 


augura liete feste 

a tutta la sua Clientela, ed in particolar modo ai 
Degenti, Sanitari e personale dei seguenti Ospedali, 
Case di Cura e di Riposo che adoperano quotidia¬ 
namente la sua Acqua Minerale: 

OSPEDALI 


lo di stopper. quindi ’VJl Y«-t- ua-ccr.-i niccho. d: uff: far- ! p edi un tiro d. Albert.no 1 ui.-.n Ma nar.no rivol¬ 
tole de.-tro Birci in utrei .a s: c divenire cosi una \cra 1 Bcarzot e Bernardin:, di Iron- •' j>ar^-'. e ani e. un de- 


squadra X-'.l insirmc non ! te ad una sitinzione d: p.cv> bVe sorr so. Ed.xard Carter, 

hanno sfigurato e m ivr'rn- i eo»i deficit xr.a. coreano 1 . <- 12 .no . d. " Hurr cane ». g.. 

’a»o si sono ‘atti .apprv/a- ; » orrore a. r.p.ar.; mandano :a hi de .0 « bu con a testa, 

ro Pivo-'o Ambi C 1 eamoo al 14' duo del To Ceise.va un b-..\a,i>-:to. uo- 

IV Un ! r.no Cl.aud.o Sa.a Zarrare ". mo Non te lo paiono to 

, | n so-tini, re Ca nello e Anto j 2 ..ere >. 


e. b. 


• ATLETICA — E’ morto in un 
Incidente stradale, accaduto sull’ 
Aureli* nei pressi di Grosseto. 


Quanto costa alla Lebole 
il contratto con Panatta ? 


gnon. Ma '..a .-.tuaz.one non , 1 ; d.fc..-om d. Ar.s L-»a .s 

c.amb.a affa’to e :. Por,ega..o ^ Stec., hi dotto e’no « L»a g.u- 
raddoppi.a al 21 ' sempre con ; ~ a -, 0 - 0 r.-L-c.fa a vedere 
-1 con*ruvant: None, che .-. • t1 ; d . ; a d-» "ev.der.’e razz.- 
! bora abilmente d; Danova i .-. r .-i del c »-o Hi «gg.un’o 
su un prcc^o .nv.to d. Hum- ohe z'. .mputat. non hanno 
b-Tt i c supera con preciso potuto avere un equo proces- 
t.ro a fi', d: p.a.o Zoff ) --o .n quanto l'accusa lia pre- 
U:i minuto dopo gl. azzur- 1 ,— ntva mnter.ile senza .ndi- 
hanoo roccasimc buena 1 care .: movente razziale dol- 
accore.are lo svantaggio. | '.e -,kc .- or.. E Mvron Bc.- 


! sj un prezzo .nv.to d. Hum 
b»r; o e supera con preciso 
tiro a fi', d: p.a.o Zoff 


Os:e2a e C.r e. A !c-s.-.e. Ose 5 *-t.d .-.I G 
5j *; . A-.:q-.3 Oìs Git D .- Os:c:- - ì -Vi 
01 ;. Po o .0 5 O so 0 . 5o oì j. C .n. Pe2 
« Go :zti n «, Eo Oj-3. Is*. C n * A B.-.e”; ». 
B: Osocdà e Msyj 5 -*. E: 5:: y, 

D'Alca' 3 - Mate- 1 .:». Bo 3313 . Scr.s-.e Be l:.- 3 
63 35 '.:. S»r 3-.; 5 C:~i . 3 53 Is: O :o»'g 

R zzo. . B 3 oj'.a. Oso U ». Eo Os, : 

0 li d. Eiv .Cj 3, 0>;:t: ! 3 Eo'.d»-.3. O»-- 
dz * £ 5-es:c o; OsoedJ 1 d 5-d- 3. Ossei: : 
d Czs’z ?-zo:o E—. . e. Osoed: e d. Ciste-._o.o 
: Ossedz.e d. Cz.ttl 5 ? e*ro T ; Osozd: . 


0 C:V3 d fe £ s. Os,cd- 5 d Copps-s. Osoc- 
ds £ d. C.-c.o :o r. A c sjcd; -SA >n». Fc-ra a, 
O;ofd£ e d F n: c E » . z, Oso*d:.e d Far..ni- 
.. Osozdz.s d fo-.Tig.'.L. Osozds 0 d. Mas- 
si.onSj-da. Osozd: a S Z.-jos: .-. 3 . Msdzis. Ospe- 
d: - d Mo. r.r..». O.^zo.- z d fi3.c .z-3. Ospe- 
; i ; d Po*"c:t3 Tc 0 .:. Oso:dz c d Fo-fOTisg 
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d. Graz an. che vede il 


«un tiro finale deviato .n an- ha agg.unto 


roag to con .. no or'-. .0 stes 
Sii do ore che prov ..amo no. 


CASE DI CURA E RIPOSO 


dovrà ottenere il benestare del 
CIO. L'ammontare della cifra pat¬ 
tuita ammonterebbe a cento milio¬ 
ni di dollari (circa 16 miliardi). 
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che ora pr.ma che \rn..-oero i 
ucc.s. : tre. un negro era 


mezzo di lire quale percentuale su- 
ali incassi totali effettuati per la 
(■•le 41 Santiago. 

• CALCIO — Giovedì 30 gennaio 
la nazionale italiana ■ Under 21 ■ 


Incontrerà a Genove le nezionele casioni di gioco che lo han- 


to m campo nel secondo ;em- con il Signor Panatta s: smen- 
po m sostituzione di De Si- lisce nella maniera p.u cata¬ 
sti. Il ragazzo è piaciuto a gorica '.'entità de; compen»i 
Licdholm e anche ti pubblico citati nel predetto articolo, 
presente in tribuna aveva che risultano assolutamente 
mostrato durante alcune oc- assurdi sia in senso assoluto 
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L'ACOUA MINERALE NATURALE CERELIA ETI¬ 
CHETTA ROSSA E' PARTICOLARMENTE INDICA¬ 
TA PER CONVALESCENTI E BAMBINI ED E' 
EFFICACISSIMA NELLE MALATTIE DEL RENE 


no visto ottimo protagonista | consistenza. Pregandola di vo- j dispone di pubblico danaro. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Gli incontri con il sindaco nelle fabbriche e al politecnico 

La visita della delegazione 
del PCI a Città Ho Ci Min 

Le parole di saluto di Gian Carlo Pajelia • Le giovani operaie della «Cotymai» - Il rapporto del vice sindaco nelle 
sale del palazzo che tu del dittatóre Thieu • La complessa situazione economica e sociale della ex Saigon 


Dal nostro inviato 

CITTA* HO CI MIN, 
dicembre 

La « Cotymai » fabbrica Ji 
confezioni per esportazione, 
dà lavoro a 1300 operaie, ,n 
massima parte (95 per cen¬ 
to) ragazze giovanissime, con 
un’età media di 19 anni. Que¬ 
ste ragazze — alcune vestito 
con gli « ao dai» tradiziona¬ 
li, altre con la camicetta mio 
va dell’uniforme della fabbri¬ 
ca — hanno accolto in due !t- 
le di visi graziosi e sorriden¬ 
ti i compagni Gian Carlo 
Pajetta, Alessio Pasquìni, c 
Francesca Marazzi. la delega¬ 
zione del no.-itro partito eoe 
ha partecipato ai lavori d-.-‘ 
quarto congievso del Partito 
dei lavoratori e clic ha com¬ 
piuto una visita alia cit'à di 
Saigon, ribattezzata Città Ho 
Ci Min, dopo la liberazione. 

Se le operaie sono giovati', 
la fabbrica è recentissima: al 
momento della liberazione si¬ 
lo uno dei tre reparti funzio¬ 
nava già, gli altri sono en¬ 
trati in funzione nel luglio 
1976. II piano annuale, sari 
portato a termine fra pochi 
giorni, in onore del congresso 
del partito. La produzione è 
riservata all’esportazione ver¬ 
so i paesi socialisti In genere 
e dovrà essere triplicata nel 
prossimo anno. 

Queste informazioni sono 
state fornite dalla segreteria 
della cellula aziendale del par¬ 
tito, prima della visita n? ; 
reparti. Pei In uno di que¬ 
sti, tutte le giovani operaie 
si sono riunite per un conr- 
zio, in onore degli ospiti ita¬ 
liani. La direttrice della fab 
brica ha preso la parola per 
dare il benvenuto alla dele¬ 
gazione, ricordando la lunga 
lotta e la solidarietà dei la¬ 
voratori italiani per il Viet¬ 
nam, la compagna Marazzt 
ha rivolto dal canto suo un 
breve saluto a nome dei la¬ 


voratori italiani. Ha preso 
quindi la parola 11 compagno 
Pajetta. 

Ricorrimelo 11 valore delia 
lotta del popolo vietnamita 
per tutti i lavoratori e i de¬ 
mocratici, Pajetta ha detto 
che mentre qualche nnno fa 
pedi; in Italia sapevano for¬ 
se della esistenza stessa de' 
Vietnam, 11 grido «Vietnam 
libero » ha poi risuonato m 
ogni paesino d’Italia. 

« Noi — ha aggiunto — non 
vi abbiamo aiutato, abbiamo 
solo fatto qualcosa in cambio 
di tutto quello che voi ci 
avete dato con la vostra lot¬ 


ta ». Ora questa lotta è fini¬ 
ta e il Vietnam è libero e in¬ 
dipendente. ma « noi comuni¬ 
sti sappiamo che quando sono 
finiti la lotta, il lavoro e ’a 
fatica, bisogna ricominciare 
la lotta, il lavoro e la fa 
ticrt ». E’ necessario oggi U- 
vorare. ha continuato Pajet¬ 
ta per costruire il vostro pae¬ 
se; i pioblemi sono molti e 
le difficoltà sono grand:, ma 
noi abbiamo fiducia nel vo¬ 
stro successo, così come nel 
passato abbiamo avuto fidu 
eia assoluta nella vostra lot¬ 
ta di liberazione. « Ed abbia¬ 
mo avuto ragione » ha ag- 


Per mettere fine alla guerriglia 

Un accordo tra Manila 
e i ribelli musulmani 

Ne ha dato l'annuncio il presidente filippino Marcos 


MANILA, 22 

Il presidente tihppmo Fer¬ 
dinando Marcos ha annun¬ 
ciato oggi che un accordo in 
nove punti è stato raggiunto 
con i dirigenti del movimen¬ 
to secessionista musulmano 
delle Filippine meridionali per 
porre fine alla rivolta in tale 
zona. Marcos ha precisato 
che l’accordo è stato rag¬ 
giunto nel corso di negoziati 
svoltisi a Tripoli (Libia) con 
ì dirigenti del movimento sud¬ 
detto, il « Fronte nazionale 
di liberazione moro» e che 
il presidente liljtc > Glieddufi 
ha svolto in merito attiva 
opei a di mediazione. 

Marcos ha detto che il go¬ 
ccilo filippino e . ribelli mu¬ 
sai nani dell’isola di Mindn- 
nao hanno concordato la 
creazione di una commissione 
che sarà incaricata di ado¬ 


perarsi per li ritorno della 
pace nell’isola, ma non ha 
fornito altri particolari, limi¬ 
tandosi ad affermare: « Il go¬ 
verno filippino non sottova¬ 
luta gli ostacoli che debbono 
ancora essere superati » ma 
spera tuttavia di « riuscire a 
risolvere il problema di Min- 
danao ». 

Il « Fronte nazionale di li¬ 
berazione moro ». che chiede 
l’insediamento « Mindanao 
di un governo indipendente 
musulmano, è in lotta da 
quattro anni con il potere 
centrale di Manila. Da parte 
sua. il governo filippino, pur 
accettando di accordare un 
certo grado di autonomia ai 
musulmani dell’isola di Min¬ 
danao, non vuol sentire par¬ 
lare di uno «Stato separato» 
e neppure di una federazione. 


Dopo il riposo e i necessari controlli medici 

OGGI SOLENNI FESTEGGIAMENTI 
A MOSCA PER LUIS CORVALAN 

Saranno presenti i massimi dirigenti del PCUS e i cileni nella capitale 
sovietica - Il segretario generale del PC cileno si trova ora a Minsk 
Una dichiarazione di Clodomiro Almeyda sulla repressione in Cile 


Arrestato in Cile 
il prof. Fernando Ortiz 


Il segretario esecutivo della 
Vnidad Popular all’estero Clo- 
domiro Almeyda ha reso nota 
la seguente dichiarazione: « Il 
16 dicembre, qualche ora pri¬ 
ma che venisse lasciato libe¬ 
ro Il compagno Luis Corva- 
lan, è stato arrestato dalla 
DINA Fernando Ortiz docente 
dell'Università del Cile ben 
noto nel paese ed ex membro 
del Consiglio universitario e 
dirigente del Magistero. Egli 
è attualmente scomparso e la 
Corte suprema non ha rispo¬ 
sto al ricorso di habeas corpus 
presentato In suo favore dal 
Vicariato di solidarietà della 
Chiesa. 


L'ondata repressiva di que¬ 
sti giorni ha investito dura¬ 
mente quei lavoratori che ri¬ 
prendono le loro attività rl- 
vendicntive opponendosi al co¬ 
dice del lavoro che la Giunta 
vuole imporre. In tal modo 
nello ultime due settimane 
sono stati detenuti — e ugual¬ 
mente sequestrati — i dirigen¬ 
ti sindacali Armando Porta¬ 
la, Waldo Pizzarro e Fernan¬ 
do Navarro e il dirigente po- 
b'.acional (comunità periferi¬ 
che urbane» Jorze Caceres. 
Numerosi dirigenti giovanili 
sono stati arrestati nelle ul¬ 
time settimane. 


Ha visitato l’Italia 
una delegazione del Pcf 


Dal giorno 16 dicembre al 
giorno 22 dicembre ha sog¬ 
giornato in Italia, con compi¬ 
ti di studio deU’orgamzzazio- 
nc comunista del nostro pae¬ 
se. una delegazione del Par¬ 
tito comunista francese, ospi¬ 
te del PCI. composta dai com¬ 
pagni Guy Poussy. membro 
del Comitato centrale e se¬ 
gretario della federazione del¬ 
la Val de Marne. Jean Malva- 
s;o. membro del Comitato 
centrale e segretario della fe¬ 
derazione della Senna mar.t- 
tima. Nicole Mathieu. dell'uf¬ 
ficio federale del Rodano. 
Gerard Lacase. segretario fe¬ 
derale del Gers. Frederic Bri¬ 


gai!, della .««/.Teleria (propa¬ 
ganda) della federazione 
Meurt ho et Ma-olle Nord. 

La delegazione ha avuto nu¬ 
merosi incontri e colloqui, 
che si sono svolti nel clima 
di profonda solidarietà e ami¬ 
cizia che esiste tra il PCI e 
PCF. Aila direzione del par¬ 
tito la delegazione è stata ri¬ 
cevuta dal compagno Gtanni 
Corvetti, membro della Dire 
zione del partito e responsa- 
b.le della sezione centrale di 
organizzazione, e si è incon¬ 
trata con il compagno Mano 
Birard. della segreteria e con 
vari altri compagni delia se¬ 
zione esteri e d: altre sezioni 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 22 

Il compagno Luis Corvalan 

— che si trova a Minsk in 
Bielorussia per una serie di 
visita e controlli medici — tor¬ 
nerà domani a Mosca dove 
sarà accolto, in forma solenne 
all’aeroporto di « Vnukovo 2 » 
(è quello riservato alle grandi 
occasioni e al ricevimento dei 
capi di Stato) con una ma¬ 
nifestazione organizzata dai 
compagni sovietici e cileni. 
Saranno presenti — secondo 
le informazioni raccolte sta¬ 
sera — i massimi dirigenti 
del PCUS e Volodia Teitel- 
boim e Gladis Marin delia 
direzione del partito cileno. 

La decisione di effettuare 
6o!o ora una cerimonia uffi¬ 
ciale è stata dettata — a 
quanto ei è stato fatto nota¬ 
re — dalle condizioni di salu¬ 
te del compagno Corvalan. Si 
è voluto infatti. In un primo 
tempo, restringere i festeggia- 
mc-nt t 

Intanto la stampa. la ra¬ 
dio e la televisione dell'URSS 
continuano a dare ampio spa¬ 
zio alla notizia della libera¬ 
zione di Corvalan e al suo ar¬ 
rivo ncU'URSS. Vengono dif¬ 
fuse lettere di militanti comu¬ 
nisti, dichiarazioni di esponen¬ 
ti del movimento operaio e 
vengono riassunti appelli di 
organizzazioni politiche e di 
movimenti democratici nei 
quali si sottolinea, in par¬ 
ticolare. l’importanza che han¬ 
no avuto e che hanno ’.e ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con 
il popolo cileno. 

Anche il settimanale Lite- 
raturnma Gazcta presentando 
<• aicuni particolari » che il 
lettore sovietico apprende ora 
per la prima volta (dal canto 
loro le radio occidentali che 
trasmettono in russo — e tra 
queste la «Voce deil'america» 

— avevano abbondantemen¬ 
te informato su tutta la vicen¬ 
da deila liberazione di Cor¬ 
valan e sulla espulsione dal- 
l'URSS di Bukovski». 

« Pinochet — scrìve la Li- 
teratumaia Gazcta — vole¬ 
va uccidere Corvalan clande¬ 
stinamente. ma ha avuto 
paura. Ogni mossa della mi¬ 
no del dittatore cileno è stata 
Infatti seguita dagli occhi di 
milioni e milioni di persone m 
tutto il mondo. Così Pinochet 
è venuto a trovarsi in una 
via senza uscita. E il piccolo 
fuhrer cileno è staio costret¬ 
to a seguire l’esempio de: 
suoi maestri Hitler e Goering 
i quali — alcuni decenni fa — 
furono costretti a rilasciare 
Georghi Dimitrov ». 

Il giornale rileva così che 
« gli ammiratori palesi o na¬ 
scosti di Pinoehet cercano ora 
di presentare la }accenda in 
modo tale da far credere che 
la liberazione di Corvalan al¬ 
tro non è che il risultato di 
un affare. E cioè che Corva¬ 
lan sarebbe stato scambiato 
con il dissidente o. in termini 
più chiari, con l'antisovietico 
Bukovski »- 

Carlo Benedetti 


giunto, fra gii applausi scro¬ 
scianti delle giovani operaio. 

I nostri compagni orano 
giunti a Città Ho Ci M n il 
giorno prima con un gruppo 
di altre relegazioni presenti 
al congresso di Hanoi, ed era¬ 
no stati accolti affettuosanien 
te dal sindaco della città Va 
Van Kiet, dal vice sindaco 
Le Quang Chanh. da nume¬ 
rosi altri dirigenti deU'org-i- 
nizzazione cittadina del par'. - - 
to, da giovani, ragazze e pio¬ 
nieri acclamanti. Nel pome¬ 
riggio tutte le delegazioni ave¬ 
vano ascoltato nell’ex palazzo 
presidenziale di Thieu un rap¬ 
porto sulla situazione delia 
città presentato dal vice sin¬ 
daco Le Quang Chanh. 

La città comincia a risolve¬ 
re gracVaalmente 1 suoi prò 
biemi ma molto resta da fa¬ 
re. La fertilità naturale dei¬ 
le terre, clic potrà essere 
aumentata con opportuni la¬ 
vori e tecniche, apre delle 
buone prospettive per l'avve¬ 
nire. 

Si tratta !>erò di « sgonfia¬ 
re » la città che all’indoma¬ 
ni delia liberazione contava 
più di quattro milioni di abi¬ 
tanti a causa della po'itica 
di « urbanizzazione forzata », 
praticata dagli americani. Pe¬ 
di più. almeno trecentonuia 
famiglie su 800 mila erano 
dedite al commercio o ad at¬ 
tività comunque legate al¬ 
l’aiuto americano. Se dalla li 
berazione ad oggi 700 lima 
persone sono andate a lavo¬ 
rare nelle nuove zone econo¬ 
miche, sarà tuttavia necessa¬ 
rio alleggerire la città di un 
altro milione di persone per¬ 
chè possa essere ragg unto 
un certo equilibrio economico. 

Esistono a Saigon, che è 
il più importante centro incVi- 
striale del Sud Vietnam 35 
imprese industriali con 190 
mila addetti, die però devi¬ 
no affrontare gravi problemi 
di materie prime e di pezzi 
di ricambio. Restano ancora 
in città 650 mila disoccupati, 
e alla liberazione si conta 
vano 50 mila prostitute, e 100 
mila casi accertati di intossi¬ 
cazioni da stupefacenti. La si¬ 
tuazione sanitaria era gravis¬ 
sima. C’erano fra l’altro d e¬ 
cimila lebbrosi. 2-10 mila tu¬ 
bercolosi e 300 mila persone 
affette da malattie veneree. 

Difficoltà, ostacoli, mali so 
ciali che si inizia appena a 
superare. Tuttavia coi pro¬ 
gressi sono stati fatti. Lo di¬ 
mostra per esempio, l’espo¬ 
sizione di prodotti artigiana¬ 
li e della piccola industr. i 
che la delegazione del PCI 
ha visitato il mattino se¬ 
guente. 

Accanto ad oggetti artisti?: 
della tradizione locale, lac¬ 
che. lavori in giunco e - n 
bambù, mobili mtars.ati, vi 
sono tutta una gamma di pr ■- 
dotti dell'industria leggera e 
di trasformazione alimenta r e 
che non solo potrebbero oOdcV- 
sfare i bisogni acuti di tut*o 
il paese, ma costituire anche 
un importante mezzo di scam¬ 
bio nelle relazioni commer¬ 
ciali con il resto del mon¬ 
do. Finora gli unici clienti ie! 
Vietnam sono, praticamence, 
ì paesi socialisti, ma l'orien¬ 
tamento è quello di estende¬ 
re le relazioni a nuovi pa.t 
ner commerciali, anche in 
Europa. 

La Città Ho Ci Min con 
otto facoltà e scuole superiori, 
frequentate da ventmovem ’a 
studenti è anche un impor¬ 
tante centro universitario. Le 
scuole elementari, che oggi 
contano 813 mila alunni, ave¬ 
vano ripreso a funzionare qua 
si immediatamente dopo la 
berazione: quest’anno anche 
l'Università ha ripreso i suoi 
corsi con l'aiuto di professo¬ 
ri venuti dal Nord. Al Poli¬ 
tecnico di Saigon la delega¬ 
zione del PCI è stata ricevuta 
òli dirigenti delia organizza¬ 
zione di partito c dagli acca¬ 
demici che hanno esposto la 
situazione e 5 problemi de”a 
scuola. 

Gl: studenti sono passati da 
duemila al momento della !.- 
berazione ai 3200 di oggi. ema¬ 
zie aii’amm.ssione di ex com¬ 
battenti delle forze di libera¬ 
zione. e figli di operai e con¬ 
tadini. E’ stato costruito un 
internato per 500 posti, ci -0 
non esisteva nel vecchio re¬ 
gime. V; sono ancora prob *- 
ini materiali importanti, pe- 
j esempio la scarsità dei *•*- 
* sti scientifici e deile attrezza¬ 
ture didattiche. Benché qu - 
>ie ultime siano :n cenere r.s 
sai moò’rne. il loro funziona 
mento crea dei problemi, co¬ 
me è il ca-o di una centra’-' 
elettrica didattica costruita, 
fra l'altro, in Italia. 

Prendendo la parola breve¬ 
mente il compagno Gian Car¬ 
io Pajetta ha ricordato come 
i comunisti siano oggi ne. 
Vietnam in pr.ma fila ne.la 
realizzazione della concor¬ 
dia nazionale. Alle difficoltà 
della guerra seguono ora que 
’.e della costruzione del pae¬ 
se nell'unità; no: onoriamo : 
combattenti che per primi s: 
'cno levati per combattere ’c 
.nvasore straniero -- ha d^t 
to Pajetta — ma non dimen- 
tich.amo neppure « gli opera 
dell'ultima ora» che saranno 
u\ii per il lavoro futuro. « No¬ 
vi ringraziamo per la vostra 
lotta nel passato e per que - 
lo che farete nella eostruz c- 
ne del paese nell'unità ». 

La visita della delegarle 
ne del PCI si è conclusa con 
un grAnò;- ricevimento nei sa 
Ioni del palazzo che fu d 
Thieu. Salendo l’imponente 
scalone, nelle sale sfarzo ;e. 
calpestando i tappeti lussuosi 
non si poteva fare a meno eli 
pensare a quanti sacrifici so 
no stati necessari al Vietnam • 
ti per ricevere oggi i loro 
amici di tutto il mondo in un 
paese libero, indipendente ed 
unito. 

Massimo Loche 


Nuove accuse del Quotidiano dei popolo 

Una rivolta armata 
nei progetti della 
«banda dei quattro» 

Attribuite a Mao aitre critiche a Chiang Ching 


Condannando le proibizioni all'attività politica 

LA MISERIA IN BOLIVIA 
DENUNCIATA DALLA CHIESA 

Attività rivendicativa dei sindacati in Argentina -1 partiti politici, prelati e 
personalità chiedono al generale Videla il rispetto dei diritti umani 


TOKIO. 22 

11 Quotidiano del Popolo ac¬ 
cusa oggi, in un suo edito- 
naie, la «banda dei quat¬ 
tro» di avere progettato una 
insurrezione armata. I quat¬ 
tro — la vedova di Mao 
Chiang Ching. il vice presi¬ 
dente del partito Wang Hung* 
wen, Chang Chung-ehao e Yao 
Wen-yuan — secondo il gior¬ 
nale cinese « gridavano che 
occorreva essere pronti allo 
spargimento di sangue e a 
perdere la vita ». Nel 1974, 
mentre si .-»tava preparando la 
quarta Assemblea nazionale 
del popolo, aggiunge inoltre 
il giornale. « Wang Hung-wen 
si recò a nome dei quattro 
dal Precidente Mao per accu¬ 
sare il Primo ministro Citi 
En lai e chiedere che l'orga¬ 
nizzazione del governo fosse 
affidata a loro». Ma Mao Tse- 
tung oppose « un energico ri¬ 
fiuto» alla richiesta. 

NeH'oditoria'.e si afferma 
che Mao rivolse ripetutamen¬ 
te critiche alla moglie Chiang 
Ching, che negli ultimi an¬ 
ni fia l'altro egli si sarebbe 
rifiutato di vedere. Ne! 1974 


Mao disse, o scrisse: « Sa¬ 
rebbe difficile, per te, correg¬ 
gerti - . E nel 1975 di^e, o 
.scrio.-e: «Dopo la mia mor¬ 
te, ella potrebbe provocare 
disordini ». 

A Pechino ci si interroga 
intanto sulla posizione attua¬ 
le del sindaco della città, Wu 
Teli, che non compare in pub¬ 
blico da alcuni giorni. Un 
giornale giapponese riferisce 
che un manifesto murale 
comparso a Pechino accusa 
Wu Teh dì aver cercato di 
ostacolare il ritorno sulla sce¬ 
na politica di Teng Hsiao- 
Ping. 

Ieri a Pechino si era veri¬ 
ficato un incidente cinosovie¬ 
tico: l'ambasciatore del- 

l'URSS aveva abbandonato un 
pranzo in onore del premier 
del Nord Yemen. Al Hamdi, 
dopo che il vice-primo mini¬ 
stro cinese Li Hsien-nien ave¬ 
va, durante il brindisi, rivolto 
all'URSS un durissimo attac¬ 
co. accusandola di « espansio¬ 
nismo e tradimento» ai dan¬ 
ni dei Paesi arabi. 


LA PAZ. 22. 

La Chie-a cattolica bolivia- 
na. il.a vigilia di Natale, ha 
eni(\»i un documento suda 
tea! - a politica e sociale del 
pae^c. in esso si avverte to¬ 
me i l’madeguata distribuzio¬ 
ne delle entrate» costituisce 
nel paese un germe di ten¬ 
sioni sociali, avendo essa de 
terminato nei ceti popolari 
una situazione ». gravò e spes¬ 
so disperata ». ,, Sosteniamo 

— scrivono nel documento 
tutti ì ie.-»covi della Bolivia 

— die la relativa stabilità 
economica raggiunta dal go¬ 
verno non si può sostenere a 
casto della continua diminu¬ 
zione del potei e d'acquisto de¬ 
gli stipendi, il che pregiudi¬ 
ca principalmente la popola¬ 
zione di minori risorse ». 
« Con l'attuale ingiusta distri¬ 
buzione delle ricchezze la 
chie .~1 non può assolutamen¬ 
te essere d'accordo ». 

La lettera, destinata ad 
avere «rande ripercussione 
in questo paese a stragrande 
maggioranza cattolica, costi¬ 
tuisce soprattutto una aper¬ 
ta critica alla politica salaria¬ 


le applicata dal regime mi¬ 
litare del generale Hugo Dan¬ 
zar. al potere da cinque an¬ 
ni Il documento condanna 
quindi la proibizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e polì¬ 
tiche. 

* * ♦ 

BUENOS AIRES. 22 

Per la prima volta da quan¬ 
do ì militari hanno assunto il 
governo (24 marzo scorso». 
11 ministro del Lavoro rice¬ 
verà un gruppo <ìi sindacali¬ 
sti. Questi, tutti peronisti, si 
erano rivolti con una lette¬ 
ra al ministro, generale Ho- 
racio Lituido. il mese scorso 
sollecitando di essere nce\ li¬ 
ti per esporgli i principa¬ 
li problemi delle classi lavo¬ 
ratrici 

Nella lettera, i sindacali¬ 
sti hanno rilevato come la 
necessità di un aumento sala¬ 
riale cospicuo .. e fondata nel 
più sacro tra ì diritti degli 
esseri umani - diritto ui’.a 
vita », e vi aggiungevano che 
« un lavoratore che deve man¬ 
tenere la famiglia non perce¬ 
pisce più del 41» per cento di 
quanto rappresenta soltanto 


la voce alimentazione nel suo 
bilancio mensile ». 

A Buenos Aires, intanto, al 
sono riuniti ì segretari gene¬ 
rali di 20 filiali del sindaca¬ 
to « Luz y Fuerza » (lavorato 
n delle centrali elettriche) 
che hanno chiesto la ìbera¬ 
zione «di tutti i compagni de¬ 
tenuti senza causa e senza 
processo ». casi come « la so¬ 
spensione di tutti ì licenzia¬ 
menti disposti dalle aziende ». 

I! rispetto dei diritti umani 
e l’eliminazione dei gruppi pa¬ 
ramilitari che agiscono nel 
paese seminando il terrore, 
viene chiesta in un decimi**!)- 
to — pubblicato dal giorna¬ 
le « Izi Opinion » — inviato 
dall'« Assemblea iier i diritti 
umani » al capo dello Stato, 
generale Jorge Rafael Videla. 
Si tratta di una lunga e illu¬ 
strativa lettela, firmata da 
prestigiosi leader di tutti i 
partiti democratici (tutti que¬ 
sti sospesi», secondo le leg¬ 
gi in vigore», professori uni¬ 
versitari. letterati, prelati cat¬ 
tolici itra gli altri, il ve¬ 
scovo di Neuqucn, Nevares) 
e sacerdoti di altre re'igionf. 


....Il.IIIIII.Min.Illuni II II.uni.. 

Natale alla Coop : 
una vera, grande festa 
che costa meno. 


! 


! 


L’atmosfera delle feste induce a spendere, e spesso 
spendere più del necessario - anche se questo 
anno è particolarmente duro e difficile per la stragrande 
maggioranza degli italiani-. Per questo la Coop ha 
preparato una lista per la spesa di Natale-che dà alle 

' .K>" J- 

&'b*«. /g-f- 

teuw .• 


i\ . 


famiglie la possibilità di scegliere le cose che servono 
veramente, senza pesare troppo sul bilancio di casa. 

Una proposta, questa della Coop, fondata soprattutto sui 
beni essenziali, sui prodotti di origine cooperativa: t, 

cose sane e genuine, garantite nella qualità e nel prezzo. 
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Nei supermercati Coop della Toscana, del Lazio e delTUmbria 
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Olive verdi Sol d’Oro 

giganti, vasetto g 780 

820 

Antipasto Sol d’Oro 

in olio di semi, vasetto g 800 

1.290 

Olio di oliva Carapelli 

bottiglia, It 1 

1.950 

Olio di semi di mais 

Sol d’Oro lattina it 1 

1.050 

Maionese So! d’Oro 

in vaso vetro, g 230 

420 

Piselli novelli Findus 

g 450 

650 

Fifetti di merluzzo 
Findus g 400 

1.260 

Fifetti di sogliola 
Limanda Findus g 400 

1.350 

Farina Sol d’Oro 

tipo ,- 0” f kg 1 

250 

Polpa di suino 

il kg 

3.780 

Tacchino gigante 
petto l etto 

390 

Tacchino gigante 
cosce retto 

160 

'm 


Uova ARIÌ 

g 55/60, confezione da 6. "WlJBj 

Grànspumante QQf) 

Valdesino it 0,720 uuU 

Burro Val Bianca *| CQfl 

g 500 

Brandy Renée Briand -| QCfl 
Extra it 0,750 XaSIDII 

Margarina Gradina 99 fl 

panetto g 200 rnLmi U 

Brandy Coop Riserva 7 Qf) 

oltre 3 anni.lt 0,750 «La m %f U 

Emmenthal Svizzero QQr 

letto ODO 

President Reserve 9 QQQ 

Riccadonna it 0,770 JLbOSII 

Salame di puro suino AdR 

cacciatore Bellentani retto Hrwu 

Fernet Coop f QQf) 

45? A.C.T., It 0,750 »Li«fOU 

Zampone Bellentani Q * 11)11 

precotto, il kg OaJLUU 

Panforte Coop | 4 AA 

astuccio g 454 JL«*wOU 

Prosciutto crudo 70 li 

Toscano in busta sottovuolo.l’etto luu 

Panettone Coop >f QQf) 

lusso, astuccio kg 1 OU 

Caffè Prestigio *f Afl 

in lattina, g 200 

0 

Pandoro Coop •) QQf) 

astuccio g. 700 AiDOII 

Vino Chianti DOC Q4A 

12°, ‘Chiantigiane", bottiglia It 1,750 

Torta gelato Algida QQQ 

Jamaica cc.500 «JUU 


Tacchino gigante 

ali l etto 


100 


ocqp 

è il nostro negozio: 
è cooperativo 


Torta gelato Algida 
Florianne cc.830 


2.250 


Frutta secca mista 

noci, nocciole e mandorle, g 300 

510 

Ananas sciroppato 1 

a fette, g 560 

630 

Arance Tarocco 

il kg 

350 


hi x. . _ 
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r Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


Pronti gli uomini 
di Jimmy Carter 

Con la nomina ili llaiolil 
Broun a -rgicl jrio alla riile-a, 
la futura aiiimini-lra/iimc Car¬ 
ter ha uequi-lato, in pratica, 
la stia fi-ionomia fonilanienta- 
lc, so-tan/.ialnifiitc collimine 
alle aspettative, anche -e non 
tutte le pronifo-e falle ihu an¬ 
te la campagna elettorale -li¬ 
no stale mantenute. Ciò vale 
soprattutto per la politica e- 
itera. 

Sembra trovare rollici ma, in¬ 
nanzi tutto, riiiilica/ioue, da¬ 
ta ila (Carter a più ripie-e, -e- 
rondo la ipialc la j:e-tione ite¬ 
gli affati iute rna/.ionali mm 
sarà più ilclcuola, come è av¬ 
venuto sotto Ni miii e Foni, t 
una «ola pcr-oualità ili gran¬ 
ile rilievo, ma «ara il frullo 
di un lavoro ili éi/uipe, -olio 
la per-onale iliie/ione ilei pie- 
siilente. /hignien lir/e/iu-ki. 
]o -tuilio-o ili origine polacca, 
profe-sore alla Coliinihin l ni- 
vrrsily, che è .stalo mollo vi¬ 
rino a Carter nella la-e pie- 
paraloria della pre-iilen/a, e- 
terrilerà pi ohalnlmenle dal 
silo posili ili musigliele per 
la sicure//,! ua/imiale l'iu- 
fluen/a maggime. l'.gli è. ili 
fallo, la sola figura di claho- 
ratme politico, accanili a per¬ 
sonaggi come Cvriis \ ance, 
nuovo -egielario ili sialo, e 
come Broun, il cui passalo è 
soprattutto i|iiello di « lecnici » 
brillami. 

Si conferma ambe la picvi- 
simie secondo la ipi.de il dia¬ 
logo con CI uioiie Sovietica, e 
in parlieolaie la trallaiiva per 
la limiia/imie degli armamen¬ 
ti -liategiei. re-leià in primo 
pinno nell'.uremia della nuo¬ 
va animini-tra/imie. Sullo ipie- 
slo aspello, la -cella di lliouii, 
dopo ipiella ili \ ance, appare 
signifit aliva. C una -cella limi 
semilala. come alle-la il lun¬ 
go rinvio deir.iniiiiiicio iclali- 
vo. Noci, diflu-e fino a ieli. 
Accredilav ano i nf a Ili la canili- 
daliira di James Scble'inger, 
già segretario alla ilife-a nei 
pi imi tempi dell'ammini-lra- 
/iiiiic .NÌmiii, fallirne ili una 
linea che mette l'.icrenlti -ni 
programmi inililari piullo-lo 
rbe sulla ricerca della disten¬ 
sione, e, collie tale, ripetuta¬ 
mente alluri-alti da parte su- 
vii-lira. 

Alla raiididuliira di Srhlr-in- 
ger, sostenuto dalla ile-lra. -i 
rontrapponeva ipiella ili Paul 
Warnke. -otto-egrelario alla ili- 
fe-a «olio Jobiison, oppositore 
a -no tempii ilcH"mipcgno nel 
Yirtnnm e gradilo all’ala « li¬ 
berale n del parlilo democrati¬ 
co. Carter, a quanto viene ri¬ 
ferito, avrebbe preferito Sclile- 
fiucer, ma la nomina di qur- 
■ Cultimo avrebbe finito per 
rappresentare, obbiettivamen¬ 
te. un momento ili polemit-.i 
nei confronti ilei sovietici, che 
il presidente eletto ha for-e 
voluto evitare. I.a nomina di 
Broun, presidente «It-M'l-litii* 
to tecnologico della California 
fillio degli cuti di ricerca nel 
campo degli armamenti t. esper¬ 
to di armi nucleari, -egiela- 
rio all'at-riiiiaiilif.l durante la 
guerra nel Vietnam (funtore, 
in particolare, ilei mu--irri 


bombaidumrnli aeiei .-ni nord) 
dovrebbe dare «oddi-fa/ionc 
alle s|e-»e for/e elle sostene¬ 
vano Schlc-ingcr. -en/a però 
Imbuii- il dialogo ami-rii-.1110- 
-ov ietieo. 

Si dice, d'altra palle, clic 
(.'ai lei- inleiida a--icnrai-i u- j 
glialmeiile la i oopera/imie di | 
.Si-ble»inger. affidaiidogli la ili- 
re/ione della (HA o di un or¬ 
ganismo di nuova en-o/imic 
per il roordinumeiilo ilei -el- 
lori- eiiergetii o: un -clinic clic 
comporla poteri e ic'pmi'.ilii- 
I lil.'i di primo piano. Imli-cie- ! 
/ioni in ipii-'lo -eii'ii -olio eit- 
colate ilei gioì ni -col-i. ili i 
coiiicidcii/u con la conici en/a | 
-lampa io cui Caller Ita coni- ì 

i , i 

incoialo lo -conilo in -elio al- - 

mpi.c. ! 

Stando alle indo azioni of- ; 
felle, diiellameille o indile!- I 
t.unente, dagli inleie-'.ili. l'a- ' 
/ione della nuova equipe -ni i 
piallo iulerna/ionale lendeieb- I 
Ite a di-li lignei -i da quella del 1 
K duo » |-'oi'd-Ki--ingei -opial- • 
tulio per due halli: veiieldie I 
data la piiorilà alle i-lau/e po- ! 
liliebe ed eeoiiomicbe. e. in I 
qm-'to colili-*lo, ai pioldemi j 
dell'I ni up.i e dell’occidente in- I 
ilil-ll iali//alo. i i-pello a quel- i 
le luilil.iii. e veli ebbe i i v felli- , 

10 In scbema « Iriaugol.ue >• I 
i quello ibi- identifica nelle le- > 
I.i/ioni li a gli ''tali ( itili. | 
l’I It'i's e la (.ina i caldini del- { 
l'equilibrio mondiale) a favo- | 
re di una vi-ione del mondo 
ionie ima società pluruli-licu. 

11 eoucello che la stampa rie¬ 

cheggia è quello, r.uo a III /e- I 
/in-ki. della « co-cien/a glo¬ 
bale ». che tende a diventare 
la for/a dominante nel mondo, 
grazie allo sviluppo delle ro- 
munic.l/inni e dell'iufoiinazio¬ 
ne. e elle eompolla un deeli- | 
no delle impo-l.i/ioui dolici- : 
narie e una maggiore unità <l<-l 
mollilo. I 

Tra le promesse non lunule- ! 
nule da Cui lei è -en/a dilli- ( 
bio quella di pollale alla di- ! 
lezione del pue-o u uomini J 
nuovi »: tanto Broun quanto 
\ ance, e eoli loro Charles 
Schnll/e. capo ilei consiglieri 
economici, c Blumentbal. fu¬ 
turo mini-tro del Te-oro. so¬ 
no. al colili.li io. per-onaggi 
clic lianuii una lunga e-pe- 
rien/a e solidi legami con il 
Inondo politico ed economico 
di Washington, per non parla¬ 
re di Scble-inger. se i proget¬ 
ti che lo riguardano -olio de¬ 
stinali a ieuli//ur-i. I.a «celta 
di <Griffiii Bell, il giudice geor¬ 
giano nominalo ministro del¬ 
la giu-li/iu è .stala perfino cri¬ 
ticala come mia concessione al 
vecchio -mi. contrariato dalla 
nomina dei negri Andrew 
Ynuug e l'alrieia Harris all' 
DM' e agli alloggi. 

Senza dubbio. Cai ter lui co¬ 
minciato a fare i conti con li- 
for/e rbe coniano nel tradizio¬ 
nale «i»tema polilieo-ecouomi- 
rn. oggetto, in parie, della -uu 
'fida durante la campagna e- 
lellor.de. K' un proce-'o pre¬ 
vedibile e -i deve nunnelleie 
rbe. tutto siiiiiin.il,, , ì| pre-i- 
] dente eletto è -tato in grado 
I di con-ervaie in granile mi- 
I «tira la -uu libei là d'u/ione. 


In legame al caso Biermann 


Espulso dalla RDT 
corrispondente di Bonn 


Dal nostro corrispondente ! 

BERLINO. 22 | 

Le autorità delia Repubbh- 1 
ca democratica tode.seu hun- ! 
no tolto oste: '.'accreditamen¬ 
to ol corrispondente dei pr: ; 
mo canale della ARI) ia ra j 
dio televisione della derma- < 
me federale Lothar Loevve. j 
Il corrispondente che ha do | 
vuto lasciare la cap.tale del j 
Ir RDT è -stato arras.!lo i 
di «ver diffamato il popolo ! 
e il governo dell » RDT e d. j 
aver violato le norme cito re | 
golano l'att.vità de. corr.spo:i : 
denti stranieri .< .mm.sch: »n- ' 
dosi in modo grave negl. Ai- j 
far: interni de! mese ; 

Le ragion, del grav _s.«.mo j 
provvedimento sono da colle- ; 
gare al'i'atf.v.ta svolM da j 
Loevve specialmente dopo la [ 
deeis.onc delle atttor.tà della i 
RDT d: togliere la c.ttad: j 
nanza al cantante B.ermun. j 
Loevve sec-ondo le autor.tà s: ! 
sarebbe' fatto parte att.va del- I 


Nkomo chiede 
un'inchiesta 
sul massacro 
di 27 africani 


j SALISBURY. 22 

! Il leader na/.onal.sts Jo 
* slitta Nkomo. dello ZAPI! « U 
j n.one popolare africana de! 

: lo Zimbabwe». ha chiesto og- 
| g. la costituzione d: tuia coni 
j ni.«.-ione internazionale d'in- 
1 chiesta sul mas-acro, dome 
j n.ca scor-va. d: 27 lavoratori 
1 neirri in una piantagione d: 
1 té a venti chilometri dalla 
I front.era con il Mozambico. 
| Le autor.ta rhodesiane iian- 
| no attributo la re-pon'-ab:!:- 
j tà del massacro a .< sruerri- 
j glieri nazior.al.st: « : Nkomo 
i ha re=p.iito recisamente que 
I sia accusa, r.battendo che 


Da ieri in una zona ristretta del centro 

LIMITATO COPRIFUOCO 
PROCLAMATO A BEIRUT 

Lo scopo è di facilitare ia riunione del parlamento fissata per domani * Nuovi 
scontri fra palestinesi - Proposto il 31 maggio per le eiezioni israeliane 


Ferme reazioni dell’opposizione 
democratica all’arresto di Cardilo 








OU 


Criminale nazista espulso dalla Svizzera 

Piet‘*r Nicolas Menten. un collaborazionista olandese respsa- 
«alale del! uccisione di oltre cento ebrei in Polonia, nel 1941, 
è «iato espulso dalla Svizzera, dove si era rifugiato in no¬ 
vembre. e consegnato alle autorità di polizia olandesi. Menten. 
un antiquario ora ricchissimo —- pare anche grazie alle razz.e 
compiute durante la guerra — ha 78 anni. NELLA FOTO: 
il na/.sta Menten. 


Altri 200.000 disoccupati 

A Londra i Comuni 
votano per le 
misure d’austerità 

Numerosi deputati della sinistra laburista sono contrari 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22 

Le nuove misure di auste¬ 
rità (controllo della spesa 
pubblica) adottate nel bilan¬ 
cio straordinario della setti¬ 
mana scorsa sono state ieri 
notte approvate dalla Came¬ 
ra dei Comuni. La votazione 
si è conclusa con 219 si e 51 
no mentre i conservatori e 
altre correnti di opposizione 
decidevano di astenersi. Una 
parte della sinistra laburi¬ 
sta veniva persuasa dal lea¬ 
der della Camera Michael 
Foot a sostenere il Governo. 


BEIRUT. 22. 

Una viva tensione perdura 
i oggi a Beirut dopo i sangui- 
I no.si scontri verificatisi ieri 
alfinterno dei campi palesti¬ 
nesi e clic si sono rinnovati 
aiiciie nel pomeriggio odierno, 
soprattutto nella zona delio 
stadio. Il bilancio in vittime 
è tuttora imprecisato. ma vie¬ 
ne definito «elevato». L'OLP 
ha fatto di tutto per circo¬ 
scrivere gli incidenti (provo* 
| enti, per quel che se ne sa, 
, da elementi del « fronte del 
i ri!luto» e della Saika filosi- 
| riana) ed .mpedire che ne 
i venga messo in discussione il 
j processo di normalizzazione 
■ Per tutta ia notte comunque. 
| palestinesi armati hanno mon- 
i tato la guardia intorno a! 
Scampi, mentre soldati e carri 
armati siriani della « for/a 
di pace » erano attestati a 
poche centinaia di metri; an¬ 
che le milizie progressiste so- 
| no state messe in stato di 
I all'erta. 

i In questo clima, il governo 
1 ha impasto il coprifuoco dal 
tramonto in un'area di circa 
un miglio quadrato nel cen¬ 
tro della capitale, per per 
mettere al Parlamento di riu¬ 
nirsi domani ed ascoltare la 
dichiarazione programmatica 
del governo a! Hoss, alla qua¬ 
le seguirà un dibattito sulla 
fiducia. Non è escluso che il 
governo annunci la proclama¬ 
zione dello «stato d’urgen¬ 
za ». Nel sud Libano, intanto, 
le milizie di destra hanno 
provocato nuovi scontri nella 
zona di confine, mentre l’arti¬ 
glieria israeliana ha bombar¬ 
dato le posizioni palestinesi e 
progressiste nella zona di Bint 
Jbeil, a 5 km. dal confine. 

Per quel che riguarda il 
più generale contesto medio¬ 
rientale, l'attenzione degli os¬ 
servatori è accentrata oggi da 
un lato suH'annuncio dell'av¬ 
vio di un processo di unifica¬ 
zione fra Egitto e Siria e 
dall’altro sulla improvvisa 
crisi di governo israeliana; 
entrambi gli avvenimenti, in¬ 
fatti. appaiono destinati ad 
avere ripercussione sulle pro¬ 
spettive di convocazione del¬ 
la conferenza di Ginevra. Pro¬ 
prio ieri seia, era stato reso 
noto all’ONU che il segreta¬ 
rio generale Waldheim com¬ 
pirà una missione nelle capi¬ 
tali del Medio Oriente alla 
fine del gennaio prossimo per 
favorire un regolamento del 
conflitto arabo israeliano. 

Della crisi di governo hsrae- 


Altri membri del gruppo Tri- t ciato, continuerà ad appoggia- 


sempre stati avanzati anche i rio generale Waldheim com- 
rieuardo alia cosiddetta « Al- pira una missione nelle capi- 
leanza socialdemocratica» tali de j Medio Oriente alla 
presieduta da Prentice _ che fj ne de j g enr jaio prossimo per 

SiffSr 1 ?SS Tacevi- favori^ un regolamento del 
tro la maggioranza di sini- conflitto arabo israeliano, 
stra al congresso e neirese- Della crisi di governo israe- 
cutivo laburista, per le sue pana si sono occupati ieri, 
campagne anticomuniste e la ,, rispettive conferenze 
caccia alle streghe nelle va- . . . 

rie istanze di partito. stampa, i ministri degli este- 

II Primo ministro Calla- ri egiziano e siriano. Ismail 
ghan. ai Comuni, ha naturai- Fahmi ha definito la crisi 
mente smentito di aver chie- « una acrobazia », mirante a 
sto l’allontanamento di Pren- rinviare una soluzione della 
tice. Questi rimarrà deputa- crisi mediorientale; Abdel 
to e. come ha oggi annun- | Hanm Khaddam ha detto: 

I « le dimissioni del governo 
! israeliano e le nuove eìezio- 
j ni si rispecchieranno sulla 
conferenza di Ginevra e sui 


butte non rinunciavano pero 
a manifestare il loro disac- | 
cordo per la dura linea de- j 
fiatt.va implicita nel supple- | 
mento di bilancio di Healey ■ 
(altri 200000 pasti lavoro per- I 
dati, giungeranno a 2 mi- j 
lioni i disoccupati nel '77?): : 
27 deputati votavano contro, j 


re il governo laburista in 
Parlamento. Ma la stia posi¬ 
zione è molto vulnerabile per¬ 
ché da almeno un anno la 


maggioranza degli iscritti la ì suoi compiti, ma è prematuro 


buristi nella circascnzione di 
Newham cerca di sbarazzarsi ) 
di un rappresentante cosi con- i 
troverso ed ha già deciso che j 


(fra cui gli ex ministri J non !o porterà come candida- 


Barbara Castle ed Eric Hef- 
fer> si astenevano. 

Il piano economico del go¬ 
verno laburista «alla luce del¬ 
la revisione operata dopo rac¬ 
cordo «ul prestito da. Fon 
do monetano internazonale» 


to alle future elezioni. 

Frattanto il Guardian ha 
proseguito oggi la sua inchie¬ 
sta sulle attività (pagate dal¬ 
la CIAi di un gruppo di uo¬ 
mini e di pseudo associazio¬ 
ni politiche e culturali che si 


delie firme degli i protagonisti 


intellettuali che hanno pro¬ 
stato contro il p-ovvedimen 
to a carico d: B.ermun. E gl. 
avrebbe inoltre corcato d. 
stabilire contatti con Hate 
mann lo scienziato che e sta¬ 
to messo d: fatto agl: arresti 
domiciliari per .mpod.rg’.i di 
rilasciare ulter.or. d.ehiara- 
zioni sul caso B.erman e d: 
organizzare la opp-v./.one e 
la protesta alle dec^.on: del 
le autor.ta 

Il provved.mento preso dal¬ 
le autorità della RDT è «ta¬ 
to immed.a:amente giud.nto 
a Bonn ;n terni.:v. du.\s.-.nv. 
come una violazione del tra: 
tato fondamentale fra le due 
Germanie e un attacco alla 
libertà d: ir.formaz.one tale 
da avere grav. r.percussioni 
sullo sviluppo de: rapporti 
tra la Germana* ledera'.e e la 
RDT. Di una m.«ura di espul¬ 
sione a carico del corr..->pon- 
dente della ARD s. era g.à 
«furiato ne; pr.nv. g.orn. del 
caso Bierman ni i poi era 
parso che la dee .«ione fo-»e 
rientrata per non aggravare 
| g.à tesi rapporti con la 
O m a m ania federale. 

a. b. 


« no qua-: certamente merce i dalla 
! nar: che hanno co-i < voluto i terno 
| giustificare il loro imp.ezo ». , ;ore. 


c stato comunque approvato i sono messi in luce sulla de- 
confermando la affermazione i stra estrema conservatrice 
di una politica di consoli- ! riuscendo anche ad influen- 
damento e di stabilizzazione | zare la leadership .de! par 
dalla quale dipendono le ul- ; tito. Fra le organizzazioni 
tenori passibilità di rilancio i ora definitivamente smasche- 
de! paese. j rate vi sono «Forum» iiin- 

La scena pubblica inglese ; prese editoriali, ingaggio di 
è in questo momento soggetta « giornalisti, influenza sui mez- 
, ad un tacito progetto di ri- | zi di informazione d: massa», 
i composizione ver.-o una j il cosiddetto « Istituto per o 
«nuova consensuali:.! »: ten- j studio de: conflitti > «tecni- 
I denza tutt'altro che facile o | che di contenimento, tal!The 
i scontata che. per certi ver- : antisovversive, terrorismo), e 
! si. può anche e.-sere antiei- j !'« Associazione na^ nnale p*m 
pata da episodi relat.vamen- i la libertà» cor. un numero 
tc marginali, come il r.tiro del I improntato d*. iscritti, amni 
ministro Prentice. che si so- > e quanto misteriosi fondi d: 
no nnmftshAti in quest: gior- 1 finanziamento I per«oi,aig. 
ni sulle frange pclriche e- j chiamati in causa sono; Ra¬ 
stremo con il r.su'.tato di ri- j beri Mass, giornalista del- 
durre gli accenti più esaspe- i YF.ronrmust e r-'dat'ore d: al- 
j rat: o provocator, d: queste. I cimi discor.-i con cu a len- 
! Reg Prentice. titolare del ! der con'orva’r ce M a rea re t 
ministero jx*r lo svilunpo d’oi- ! Thatcher si è es b ta in cro- 
tremare «aiuti ai paesi del J ciate anticomuniste e aftic- 
Terzo mondo) ha dato ieri le i chi da guerra fredda nar' en 
dimissioni dal governo labu- | larmente duri: il nubb : c «*a 
rista nel bel mezzo delle ri- ! Br an Crez.c-; s r Gerald 
! velazion: z:oma!l«t.che dei j Temp'er ex corri and an*e del- 
I gruppi di pressione finanziati I li ca^n.agna d; repressione 
i dalla CIA che operano ali'.n- ' in Malesia. 

• terno del partito conserva- ’ Antnnìn Rrnnrli 

, toro. Analoghi dubbi sono ! Antonio Broncia 


’Crizione di definire gli effetti o anche 
sbarazzarsi ) p ar j ar e di questa questione», 
te cosi con- | 

deciso che j A Tel Aviv, il gruppo labu- 
ae candida- j rista ha presentato un proget¬ 
toni. l to d: legge per la convoca- 

tardiati ha j z ione di elezioni generali poli- 

sua inchie- , t anticipate il 31 maggio 
pagate dal- 

ippo di uo- P^-mio. 

associazio- j ... 

arali che si . j cr : n ;j a t ommissione esteri 

innerva tri ce ì deIU Camera, rispondendo ad 
ad influen- 1 una mterrogaz.one, il soito.se- 
p del uar i gretano agli esteri Rad: ha 
ranizzazioni ! spiegato : motivi de.i’asten- 
:e smasche- i sione italiana sulla nsoluzio- 
rum » «im- ! ne votata il 24 novembre al- 
neagg’.o di | ; oNU per la soluzione del 
za sui mez- | p ro h; ema na lesi mese*. L’on. 

dc v° ™T ntre 

.. , ,t ecni . I se; Pae.-,. dei.a CEE hanno 
to. tati The • votato contro. l'Itaiia — in- 
rorismo). e • s.eme a Francia e Irlanda — 
/•onale p*^r j e ottenuta intendendo da | 
m numero , un ; alo K cGn c; q confermare j 
r . ;l fil„la nastra partico.are sens.bi- 
'■ fonf,: rì - : :.*.a .A .e g:u-,:e a.p.raz.on. d*ù ! 
^ono' ^Ra i P°P ° 0 palestinese e dall'al- [ 
. tra sottolineare come queste « 
d . • ult.me pa-».‘«no essere rea- j 
cu' a Ira- * lizzate unicamente nel conte- j 
M a rea ret j sto d: un negoz.ato che af- « 
i ta in ero- i fronti .n una pra-jaettiva zio- ! 
:e e attic- ! baie tutti gl: a.-petti della J 
da nar* ''n I cr.s: medionent.a.e. fra ioro in j 
nubb’T =*a \ realtà :ndrs>oc;.Ab;:: >•; cons.- I 
; -r Gerald j derazioni queste delle qual; — j 
idan'e de! ■ seccndo sottosegretario — il ; 
repressione ! testo dei.a risu.uz.one « ore- ^ 
i parato dal (com.tatode; ven- ! 

J .ii'> non teneva « adeguato 
Broncia « conto». I 


Uno scritto di Andrei Amalrik 


E ' apparso ieri ,-ul G.orna.e 
un 1unoo saga io — occupa 
un'intera pia. na del 
quotidiano d: Montanelli 
dello scr:lto r e dissidente so¬ 
lletico Andrei Ama’riK. Il mag¬ 
gio e concepito come una re¬ 
plica all'articolo c'ie il < o’>:- 
pugno Lucio l-omhardo Rad: 
ce pubh'.cn «il 17 ottobre i 
su/rUn.ta a commento di un 
dibattito feVr:*.MO net quale 
Amalrik- era apparso e a re¬ 
ta parlato. Amalrik — trami¬ 
te il m/o amico e traduttore 
Juri Malcev — aveva innato 
il suo scritto fliTUnità. chie¬ 
dendone la pubblicazione e 
fissando anche i giorni entro 
i quali avremmo dovuto dare 
corso alla pubblicazione stes¬ 
sa. LTInita decise di non 
stampare lo scritto sulle pro¬ 
prie. colonne. 

.V essun giornale al mondo 
è tenuto a pubblicare tutto 
ciò che riceve , fatti salii i 
doien di legge. Ciò vale, na- 


turalmente. a tu he pc r l’Unità 
che pure, tome t lettori ben 
.-anno. ap r e le .-uè < o'.onne a 
lontribut: e interventi che 
non s ’ limitano , erto alle po¬ 
sizioni utfhialt del PCI. Ci 
P'eme pero ribadire alcune co 
se. lì nostro giornale, ro-ì co¬ 
me il nostro partito, ha nei 
confronti degli altri partiti co¬ 
munisti. dei Paesi socialisti, e 
in generale dei problemi della 
i ostruzione del -a lahsrno c 
del rapporto tra scn-ialismo e 
democrazia, una posizione del 
tutto autonoma. Autonoma in 
ogni senso. Il che vuol dire 
che ci riserviamo pieno dirit¬ 
to d: critica -- ne diamo co¬ 
stante dimostrazione — nei 
confronti della politica gene¬ 
rale e di singoli atti delVURSS 
o di altri Paesi socialisti: e un 
diritto di critica altrettanto 
pieno nei confronti delle idee 
dt quanti, in i ano inodoras¬ 
si! mono posizioni rii dissenso 
verso quei Paesi, 


Abb.nmo in ogn- «v< umo\>* 
sostenuto. lontmuiTno a so¬ 
stenere e non c; stancheremo 
di tarlo esplicitamente, che : 
So'zhemtsvn. gli Ama'nh. i 
Bukoi ski doirebbe r o poter 
sprimere nel p’ov r :o Pae-e. 
con ’a paro a e con .’<> s'-r.tto. 
i propi: punti d: 11 sta: doi >cb- 
bcro poterlo fare l.beramente. 
e senza incorrere in reati di 
so r ta, cosi come la Co-f.fa¬ 
none .-ol .etica dei resto p r e 
vede. Abbiamo detto a tutte 
lettere, e io ripetiamo, che 
giud-chiamo ingiusto e inam¬ 
missibile che vi siano dissen¬ 
zienti i quali tengano posti 
dmanzt a’.Talternativa ira ia 
prn azione della liberta per¬ 
sonale o Tespulsione e la per¬ 
dita delia cittadinanza. Ci 
battiamo perche ciò finisca, 
interveniamo a tal fine in o- 
gnt sede, c a ro.’fe tali inter¬ 
venti hanno avuto effetto. 

VoQhamo che nei Paesi nei 
quaU sono state gettate le ba¬ 


si strutturali dei so.iah'mo e 
ir classi sfruttami i sono sia¬ 
te debellate «i affermino nella 
maircrn pu ’.araa i prmc.pi 
di libertà e di demomazia Sia¬ 
mo. insamma, dalla parte del 
so laii.-ma. non puntiamo, to¬ 
me Amalrik ime. e fa. a 
una listone catastrofica e di¬ 
struttila E' quanto ha detto 
( ompagno Lucio Lombardo 
Radice nell articolo che rU.a. 
ta ha ospitato Amalrik non 
e d'accordo e ribadisce le su-' 
tesi. Rene, nessuno o’ielo im¬ 
pedisce Son può pem pre¬ 
tendere che pagine intere del- 
l’Un.là siano a sua disposi¬ 
zione. Vi è in Italia la hb^r. 
tà d: stampa, ti sono le p.u 
diverse sedi per pubblicare i 
propri scritti, ivi ipmpreso. 
s; capisce, il G.ornale di Mon¬ 
tanelli e uno de: punti trn- 
nuni labili del progrant ma dti 
comunisti ita’iani è che ta’c 
liberta r ada difesa, estesa, po¬ 
tenziata. 


(Dalla prima pagina) 

della polizia è uscito e le ha 
chiesto co.ma volesse. 

« Vorrei jxirlare con il di¬ 
rettore generalo della po¬ 
lizia >. « Vado a chiedere «e 
la può ricevere. Il «uo no¬ 
me? ». «Carmen CarriUo ». 

Pochi minuti dopo l’agente 
è ritornato e ha detto che .1 
direttore generale non era 
nel suo uffie.o. « Ritorni do¬ 
mani dopo le nove ». lui un 
giunto. 

Mentre s: svolgeva -.! dia¬ 
logo cominciavano ad afflui¬ 
re alenile oentma.a d; par¬ 
sone alla « Puerta de! so! ». 
Il com.tato provinciale del 
« PCE » ha convocato una 
manile.Ma/.ione in nottata d, 
fronte al palazzo dove ha 
sede la « DGS ». 

lui caccia a! compagno Ciir- 
ri’lo si era intensificata do¬ 
lio la conferenza stampa che 
egli aveva tenuto il 10 dicem¬ 
bre scorso in un appartamen¬ 
to situato a poche decine d: 
metri dalla sede dei sindaca 
ti falangisti e a poche cen 
tinaia dalla DOS «direzione 
generale di sicurezza, la po’.* 
z.a politica del regime». In 
que! rotea* .une il compagno 
Cornilo aveva dichiarato al;.*, 
cinquantina di giornalisti 
spagnoli e stranieri condoni 
su! posto dii! servizio di vi- 
g.'.in/a del PCE. di essere 
rientrato m Spagna dande 
stili. unente il 7 febbraio .-.cor¬ 
so. di esserne Uscito da allo¬ 
ra «sempre clandestinamente » 
tre volte per motivi inerenti 
al.a sua carica, ma di essere 
deciso a non abbandonare 
più il suo paese se non mu¬ 
nito di regolare passaporto 

Come st e detto e stato 
dopo questa ionterenz.a-stam- 
pa che il più falangista dei 
ministri spagnoli. Martin 
Villa, responsabile de! dica¬ 
stero degl: interni, aveva di¬ 
chiarato elle tutte le forze di 
polizia spagnole avevano il¬ 
ici uto Lordine di «cercare, 
trovare ed arre-tare» San¬ 
tiago Carrillo. In realtà le 
ricerche erano cominciate as¬ 
sai prima: da quando la te 
levisione francese e svedese 
avevano diffuso il testo di 
un’intervista al segretario del 
PCE girata a Madrid nel 
tardo pomeriggio. Dopo la 
« onferenza stampa la caccia 
si era però intensificata ni 
conseguenza dei violenti ;t 
taccili die erano stati iiriiu 
a! governo sia dagli ambien¬ 
ti di estrema destra che da 
quelli della cosiddetta «de¬ 
stra civilizzata», i moderati 
che da questo episodio ave¬ 
vano tratto occasione per 
accusare il governo di inef¬ 
ficienza. tanto più che a 24 
ore di distanza daH'appari- 
zione pubblica di Carnllo si 
era verificato il sequestro del 
presidente del consiglio di 
Stato. Oriol y Urquije. 

L'arresto di Carrillo, che ri¬ 
porta il pae.se ad uno stato 
di tensione che appariva at¬ 
tenuato dopo il referendum. 


pone una .sor.e di interroga¬ 
tivi: il segretario generale 
del PCE non ha alcun conto 
in sospeso con la «giustizia » 
spagnola, neppure in buse 
alle leggi franchiste Anche 
volendo (come la destra « ul- 
tr.is» esigei riprendere in 
consideraziciH* le «colpe ■> che 
Carrillo avrebbe commesso 
quale membro del governo 
della Repubblica, queste sono 
oim.ii cadute in pre-er./ione. 
O.'g: quindi. .1 solo «icuto» 
contentabile a Cari.Ilo e quel¬ 
lo di essere enti .ito ;n Spa¬ 
gna nt il za pa «sa parto, ma il 
latto è elle il compagno Car¬ 
lino — ionie e nolo -- il pas¬ 
saporto lo aveva r.oh.e.sto da 
tempo e gh è stato negato 

In queste eondi/ om, per¬ 
tanto. Carrillo potrebbe es¬ 
sere condannato per un rea¬ 
to che mai esisti*, il « nmpa- 
t:,o clunde.stino » cd anche 
volendo — per estinzione 
applicare a questo le pene 
pi evi sto iH'r ì’esp.itr.o clan¬ 
destino. si tratterebbe* d: pe¬ 
ne essenzialmente pecuni,ine. 
K dopo? L’ipotesi di espeller¬ 
lo dal pae-e e assurda, m 
(inaino si tratta d: uu citta 
il.no spagnolo «e -co ndo la 
li gge spagnola, quella frati- 
(insta ata he. nessuno .spa¬ 
gnolo può e--ere pr.vato (iel¬ 
la stia e.ttadman/a «. 

A tarda «era il portavoce 
de! partito cornuti.sta spaglio 
lo ha fatto una dieluara/io 
n * .n etti « ;! comitato esceu* 
tra» del Partito comunista 
spagnolo eleva la pai energ.* 
e a protesta per l'arresto di 
Sintiago Carnllo •. «Questo 
a "resto rappresenta una sfac 
e.ata violazione de: d.r.tti 
dell’uomo e contraddice le ri* 
!H*tute dieh.ara/iont del go¬ 
verno circa la sua volmtà d: 
convivenza e di democrazia ». 

« Lanciamo un appello ai 
lavoratori e a tutte le forze 
democratiche de! nostro pae 
se e all'opinione pubblica in 
terna/ionale per esigei e l'im- 
niediata libertà di Santiago 
Carnllo ed il rispetto de: di 
ritti di cui gode ogn. citta 
cimo spagnolo di ris.edere li 
beraineiite in Spagna ». An 
che .1 PSOE i Partito socia 
lista operaio spagnolo) espi*: 
ine la più energica piote-:a 
per l’arrosto di Santiago C’.u 
rillo che. afferma. <* è una 
pa!e.-e violazione elei p.u e’e 
menta ri diritti d: un c.tt iti. 
no spagnolo. 1! PSOE esige 
che vengano immediatamen¬ 
te restaurate tutte ’.e libertà, 
condizione indispens.ib.le per 
la normalizzazione della vita 
politica in Spagna ». Analo¬ 
ghe proteste hanno manife¬ 
stato il Partito socialista de 
Catalunya e la Federazione 
dei partiti socialisti, che ri¬ 
vendica il riconoscimento di 
tutti i partiti politici, senza 
esclusioni. 

♦ • * 

Il segretario del PSI Crax: 
ha dichiarato: «L'arresto del 
compagno Santiago Carrillo è 
una s!.da all'opinione demo¬ 
cratica europea. E’ un atto 


che fornisce un'ulteriore elo 
quelite prova de. lim.ti entro 
t quali s. muovono i nuovi 
dirigenti spaglio’.,, del loro le¬ 
game co! passato, della loro 
incapacità a concepire e a 
dare vita a una vera demo 
era/.a. Agiremo ni ogni d:ro- 
zone utile per ottenere che 
Santiago Carrillo venga subi¬ 
to liberato » 

La segreteria socialista, non 
appena venuta a conoscenza 
dell'arresto de! segretario ce 
nerale del Partito comunista 
spugnolo compagno Carnllo. 
ha latto un passo formale 
presso la Pies.denza del Con- 
sigl.o e il Ministro degl: estc 
n pei che il gmerno italiano 
intervenga immediata mente 
per lavorirne la scarcera 
zu ne. 

Lu.g. Grane!'... "espunseb le 
do’.l’Uftio'o tela,uom interna- 
z.ional: della DC. ha detto 
«La restrizione delle liliertà 
uid.v.duali è un attentato a: 
d.r.tt; loiKlanu'tiMl: dell'un 
ino che va condannato con 
lerme/.M S: tratta d: un atto 
graie, che getta un'ombra in 
quietante su: pr.m. passi del 
r torno alia demoer.iz a ni 
Spagna che tante speranze 


aveva sollevato ai tutto il 
mondo. Por quanto ci riguar¬ 
da. ci manterremo in stretto 
contatto con ì democratici 
cristiani spugnoli pcr una co 
stante valutazione del diffi¬ 
cile momento. C'è da augu¬ 
rarsi che ’.a pressione della 
opinione pubblica e adeguate 
iniziative possano fermare la 
spirale delle violenze, dei se¬ 
questri. dello misure ropres- 

s. va' che sembra essere un 
tentativo disperato di bloc¬ 
care ogn; processo d; nfler- 
inazione nella società spagno¬ 
la d: uti regime democratico 
e castituz.onale » 

Il mursho degl. Esteri dal 
canto suo, ueM’apprendere la 
notizia dell’arresto di Sant.a- 
go Caie.Ilo -- come informa 
un comunicato — lui subito 
mcar.cato l’ambasciata d'Ita- 

l.a a Mndr.d d: rendersi in¬ 
terprete presso le .autorità 
spagnole dei sentimenti dì 
prora eupaz.inne del nostro fin 
verno c dell'attesa dell'opi¬ 
nione pubblica e delle forze 
politiche ita! ano clic hanno 
guardato con speranza al 
processo democratico avviato 
nel Paese. 


Riunito a Madrid il Comitato centrale 

Il PCE discute la partecipazione 
alle prossime elezioni delle Cortes 


MADRID. 22. 

Si è riunito a Madr.d .1 
Comitato centrale del Parti 
to comunista di Spagna 
«PCE». Riunione clandestina, 
naturalmente, dato il bando 


Delegazione 
del PC spagnolo 
ospite del PCI 

Dal 20 al 22 dicembre è sta¬ 
ta a Roma. Ospite del nostro 
partito, itila delegazione del 
Partito comunista spagnolo, 
composta dai compagni Ar¬ 
mando Lopez. Suluius dell'E- 
sccutivo e Jose Se nuli de! 
Comitato centrale. I compa¬ 
gni spagnoli hanno avuto u 
no scambio di informazioni 
presso la direzione del nostro 
Partito, con ì compagni An¬ 
seimo Gouthter. della segre¬ 
teria. P.ero Pierai!:, de! Co¬ 
mitato centrale, e Vittorio O 
rilia. della Sezione esteri; so¬ 
no stati inoltre ricevuti alla 
Camera dei Deputati dal pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare socialista Vincenzo Bal¬ 
samo. dal vicepresidente del 
gruppo parlamentare demo¬ 
cratico cristiano Leandro Fu- 
saro e dal vicepresidente del 
gruppo pu ria meni a re comuni¬ 
sta Alberto Malngugtni. 


fascista che continua a tene 
ie nella tllegalità il partito. 
Il Comitato centrale ha esa¬ 
nimato il problema delia par 
tecipazione del PCE alle iros- 
siine elez.ioni parlamentari m 
Spagna. 1 comunisti intendo 
no battersi per ottenere la le 
galizzazione de! loro partito 
e per partecipare, dt colise 
guen/a. alla campagna elet¬ 
torale. Il giornali' Diano IH 
elio dii notizia della riunione 
de! CC. informa che ì! PCE 
intende proporre 5.Y7 candi¬ 
dati comunisti per !e Cortis 
Anche la direzione del Dan to 
dei comunisti catalani — Par¬ 
tito socialista umiliato della 
Catalogna — ha espresso ,a 
intenzione d: partecipare a la 
campagna elettorale e -li nre- 
sentare propri candidati pcr 
il narlamento. 

Sulla vicenda Olio!, la cro¬ 
naca non registra oggi n--vi¬ 
ta. Ormai è chiaro, dopo l'ul- 
tima comunicazione dei :a- 
pitori del presidente del con¬ 
siglio di Stato, che la que¬ 
stione centrale è quella del- 
raniiustia. 1 rapitori vogliono 
la liberazione di tutti i dete¬ 
nuti politici. In ambienti vici¬ 
ni al governo si fa però pre¬ 
sente che l’amnistia, se ci sa¬ 
rà. non verrà proclamata 
prima di febbraio. Se i se¬ 
questratori di Oriol non tor¬ 
neranno sulle loro decisioni, 
il « caso» potrebbe restare In¬ 
soluto fino a quella data. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Autonomi 

vorare del l'ultracentenaria 
macchina deil'Aninunistraz.o- 
ne pubblica. 

Fermandoci per un mo¬ 
mento sugli aspetti p.ù stret¬ 
tamente contrattuali della 
vertenza!. per valutare a pie¬ 
no il risultato realizzato ba¬ 
sterà ricordare che f.no al 
momento deila rottura delle 
trattative degl: statali il go¬ 
verno era fermo su posizioni 
notevolmente lontane da quel¬ 
le successivamente raggiunte. 
Per le decorrenze giuridiche 
dei nuovi ordinamenti, il go¬ 
verno sembrava intenzionato 
a partire dal secondo seme¬ 
stre de! 1978 e ì>*‘r le decor¬ 
renze cAOiioni.che coni-egiiei- 
t: allatinazione di tali mio 
vi ordinamenti aveva proix» 
sto addirittura d: portar.e al 
1979. Merita d: essere sotto 

l. neato il fatto che l'int^Mi 
ragz.onta con ù governo d.- 
ma-tra la -er.eià della nnpo 
stazione data alla vertenza 
dalla Federa/.one unitaria 
delle Confederazioni. S: e ve¬ 
rificata. .nfatt;. una ri.-^jjon 
denza tra l'esito del.a trat¬ 
ta:.va con :'. governo e do 
eumento de a Federaz.om* 
CGIL CISLLTL de. 24 «e* 
lembre i cu: contenuti han¬ 
no trovato ini buon r.scon¬ 
tro nei r.sult.it: eon.-ega.tn 

Le prime assemblee si ol* 
tesi nei luoghi di lai oro 
hanno e-;»rc--o Un a iidiz'ff 
comp’essi, adente pos<tn <> 
■'Uh'inte-a c(,-i ;1 goierr.o- 
sceordn te. qua’ c oaai la 
s-tuaz-onc. il cl.ma esisten¬ 
te ira l lai oratori c qi.a i 
P'O'pr't! ’c si apron o, o r u. 
per ,’r su,noie i c r lenze 
contrattimi. 

I d.pendenti pubb.c nar. 

r. o < jnip:c-o »■ apprezzati. 
::nrr.ed otamoire .. valore 
dcll'int-vu .r.errata ,- f.n 
rii. 17 d.cembro. al.'.r.tio.Tan. 

e ,--o de..a coite.ib-.one d-'.- 
..a tratta:.-.a con .. governo, 
.r, arraffo;.a - a.-.-e.mb>.i 

.-•o'ta.-. a Roma K.tta d-,.*- 

o. i onoe.it ra :. p.u grana* 
numero d. d.pender.:, pubb . 
c.«. hanno approvato pr«:.c., 
mente a.. unan.m.'a .'.potè.-., 
d accordo :.i:j un: » R 
ugua.mente po.-rr.e .-'inno 
arrivando ,n qties-t. g.or... da 

e lu ozu. d. .a. 

voro. 

S. tra-ta ud-'s-o d. pr<xe 
dece ,n da- d re/ cr.. che tr.i 
loro s: incontrano e con: 

p. età no Da un lito. r.apr.re 
e concludere ran.ri imente 
negoz.it. cor.fatt ia.: cie;>' 

s. ugole ca:e_or.e. .n una v.- 
s or.e u.n.tar a e coordinata, 
in v.s*a d. una graduale e..- 

m. naz.one dei.e .-perequazion. 
e?a-tenti. Da.l'a.tro. -p.ngere 
avanti ;. procedo d. r.forma 
de..'apparato pubb.ico he ;! 
movimento -..ndacale da tem¬ 
po sost.er.e e r.v--r.d.ca ;n pri¬ 
ma persona per una Amm. 
niat razione r.n.nova'a. eff.- 
c-.ente, econom.ca. I! blocco 
de.le asMinz.on.. '.'.-.t.tuz.o- 
ne de. raol. un.ct de! perso 
naie presso !a Pre-.denza de! 
Cohn.gl.o. . cor.-,, d. r.qua.if.- 
caz.or.e. !a mob.!.ta. !a d.m.- 
nuz.one dog.: orgame.. ecco 
un pr.rr.o « pacchetto » di m.- 


sure non più differibili, ca¬ 
pai-. di vivificare e di reM.- 
tuiro economie.tà e funziona¬ 
lità un'arrugginita e cadente 
macchina d*'iln pubblica «un¬ 
ni ;n atra 7 ione. 

Incontri 

gn ’ ento della base produt¬ 
tivi.. con una politica di in- 
ve-‘'menti e con un riequtli- 
brto delia bilancia dei pnna- 
me’iti i Propr.o p^r questo, 
una convergenza s: è regi¬ 
sti.r.i anche attorno alla esi¬ 
genza d, migliorare la legge 
di r.convers.one. ne! corso 
de' d bitt.to «ìl'a Camera, 
sp- ( la unente jier uno in ino 
r<- «itili!.!.coz.one degl: ,nd:- 
r " produttivi. 

Anche ’e altre questioni in 
d «, 'ussione hanno rcg.stra’o 
.iv .v ma menti d. ;xi.= .z:one 
o <i fferenziaz’on:. nia non 
d v* re-nze rad.cai. N’e; rn 
niin-aM dei!«a «egreterui 
d- ..« Federaz.one .= . .nforma 
clic ' -'(''(7 prev’sionc di spe¬ 
sa e nei nre’-ci • p.-r j; -pp 
P ' r ' a •(■/.'; hi Federazione ha 
ir.'tinto In vossihiiitn d’ ri¬ 
to '(ìt,- r ,fì odd.zinnale d- 
no-,', 7 . io' 1 -ens' -ano sfai: 
e-:)"»'--: da parie del PSI. 
’ r -me -mio renate 

naia’’ a’tri parti’ . secondo ’ 
',’t :'i prima d- effettuare 
’ .od p'e'ier ;. occorre Csil'h! 

’ ere ’ r .aliati de- pr • ;n 

t."n e n’r.' ’r nume e- - 
rei'*, de"n spc.n p-ib 
)’•('.*» Li r)'<»p-i ‘a {(-■' ".a F*- 
r i ’ r n-»- -ma !..-c,il.7z,! 

7 m forma non ma -s e. 

• ' *• a /onde .-a da 

IVI ma r Ma*,! r * '-r.tr a •/>*:- 
-(••CC*-*.- ria' PST. secondo 

ti'.a'' ono-rc - e > -'re una 

4 -t n’i-zrnzinnc per n~’".er,o 

: ‘‘ri •• '•!"(/-». I r-".iuhb' n 
. .-eno d-tt . .".VC e ‘ .vi 

"ir: ? qn'? .i-'i D'op-x-* i d 
: -**a 77,/or.*-, n * n.’-c .a DC 
:.t. e oron :r.c ,.-a 
D .niubbo r.i*vo anche 
a :>-*■-.7 olio e.-n-n da. vari 
•>-r*.'. s 1 »• p."irt>o-'* d* a 
ri- "a.’ o".e a oro». *o ri* - ! 

• •v-’o ri* i avaro T.-. : ri reno 

- o.r.*- e r.-o'-i. s h.t,-.ino 

n.ait'on.men'o d*-’ « s-'a 
,i n.ob • cu s accomr*»gr.-i 
;>-ro !» no*** .r.ri caz on. 
:>'r ci ;.,r.*o r manda a n 
<r- un .*;a d. q i --.'fcr./.t ! a cor. 
**■-**. i7 or.e .*»-udì*, 'a mo¬ 
di** v.*à. *..--—• - -ima date 

/ o ni.’ -•* da’ PSI e di' PCI. 

-'rei - 4 a 4 e r-’eri .‘e r.or’on- 

i neri e ,,s fji-'.-cn m-u'f- 
( eni. da' a DC e da' PR1. 
secondo : ina' 4 . o-ror~ono 

o.crdi ’ **’: e q'i ai ’a s-'a de-; za 
s-ne-t'a’-' dego *'-ni 4 ; e ia 
m o o'.e i. ta'.ne ioc dei 
pani’r e I' PSD!, da pgr;r 
-■.a. ha m-ilio una po' - 
i-ca à: r duz ore dei to-io 
de’ denaro * 

Inf.r.e. :! raz or.am.en'o- in 
l.r.-M d orme p.o . nar*.t. s. 
.-oro esp.-e.--' : tur*, fa vere voi 
rr.-'r.'e 44 s a nu T e con dnerse 
ncccntunzoi.i «u’.’e diffuo’ta 
di rea’i-znz'o'ie ». 

Un j.ud.z.o po- t.vo è sts 
to e-prc'-m anche sul met-ndo 
d. lavoro e. .'iig/er.men¬ 
to dog.. - p.irt.t.. I.a «*•• 
r.e*-'r.a deli. Federa/or.e h.« 
dec.-o d. v a .ut a te leppo."* i 
n.ta d: tenere u.ter.or. r;u 


moni, nelle quali saranno nf 
fremati alcun: de: puri!, 
emersi neH'incontro. Non e 
escluso, a questo punto, che 
una nuova riunione collegia¬ 
le tra partiti e sindacati s: 
abbia ne: primi giorni di gei: 
na:o. probabilmente il 3 o il 
4 prima, cioè, della assemblea 
dei quadr. della Federazione 
unitaria che s: svolgerà il 7 
e !'8. Quanta riunione ver¬ 
rebbe chiesta dalia segrete¬ 
ria della Federazione, che s. 
dovrebbe riunire subito dopo 
l'incontro con il governo pre- 
vinto per :! 29 prons.mo. A 
margine dell'incontro d: icr. 
l'altro è da segnalare una 
sortila delirante de! segreta¬ 
rio del partito radicale, che 
- - per il mancato mv.to — 
ha accusato : segretari Igi 
ma e Storti - (h suhord’nazio 
ne al PCI ed alla DC ». 

Su! costo del lavoro t! di¬ 
battito ne. sindacato con!, 
nun: :er. matt.na la nezrete- 
r.a de.la Federa zone s: « % 

r. un.M «on :•> ntegor.e che 
gr-dono delle ,-ca'e mob 1: co 
n a»-**e anoma e La ri.sci-- 

s. che dovrà pro.-eg.ure. 
ha c-mferm.ito 'a l.r.ea rie.- 
lu.’.n.o direi;. -,o imitar.o. 
e:ic- e i-.ipri s.-«» per un su 
p- r «mento d q i■ scale 
mob : onci:: ab e ih*: Ia un. 
f > iz.-ir.*- cf. : -,g» v -*em: n 
q i-- o v-gente ;» g .. ,-efore 

u.iitn'r.a 


RAI 


do R.g-.be-l.o. mri.eat i dalla 
D« :r.cic ra/ia cr.-tiaiia 

I! p.-f cedente Consiglio d: 
ammin.s: razione dell.. RAI 
TV — come s: ricorderà — 
eri compovo da 7 consigl.er: 
d~ «Rosa Ru-,-o Jervolmo. 
E.ia. Rra:i,a. Gregori, Bolar- 
ch.. Tu.!: e Mauueli.*. 3 -o 
r.a :-*: «.1 pres’.dcnte Finoc 
eh aro. G:ov.inr.: Ferrara e 
P.nn. 2 ronvin.-t: «: rompa 
g".. avv I, |- ano \’c-n*u 
r< e or, V.*o Damicot. 2 «o 
e al(!em(V-ra*ic. *.l vurepres.- 

rifr.’e O.-e.lo e Rugg.erot. 1 
r* p :bh..c.i-io <Ma*teuec.» e 1 
1 ber a b* « Cc.mp.A i 
I. compìg to «en P.etro Va- 
l-m.z.i. — gre*ar o dell.» Com 

m.-v- ,.r.c- par..intentare d: vi* 
g. .inza. a. termite della se 
dota ri. ieri mattina ha ri- 
l.«-c..ito .a neguerfe d./hiara- 
z or.e « 11 metodo -.egu *o p»r 
li -.elta de-, nuovi oon-ulTr: 
dammui.-trazione della RAI 
TV e g.u-'o. perche ques’a 
cita f -,t.i*a preceduta di 
liit'.itr.p;.! d.s.runione n.ill'att-- 

v.ta rfc-1 precedente Conv.g o 
e mi quella che spetterà a! 
Cons:g..o ora noni.nato. 

«Sc>r.o -tu:. Anche d.scur,s. 
— ha aggiunto Valenza — i 
criteri che dovevano ispirare 
.e nomine de, nuovo Consigl.o 
d'.immin,s:ra7ione e un docu- 
:r,en*o sugl: :nd:r;7.z; generali 
per la RAI TV sara defm.to 
dalla Comm.scone a gennaio. 

« I,e nomine — ha cor,ciu-o 
il parlamentare comunista — 
sono avvenute dopo un'ampia 
ce.isultaz.one a cui hanno pir- 
tecipato la DC c le forze po- 
l.t.che dellaaten.iione a! go¬ 
verno A:tdreo*ti ed : pr.nr:- 
pal; p.irt.t. sono add.venuti ad 
un r.nnovamento tomp.eto de: 


propri rappresentanti tenendo 
conto delie reciproche esigen¬ 
ze. Ci sembra perciò che da 
questa vicenda esca rafforza¬ 
ta l’unità delio schieramento 
riformatore, che è la condi¬ 
zione prima per fare andare 
avanti la riforma e per i! 
potenziamento, il rinnovamen¬ 
to e lo sviluppo del servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo». 

Il compagno deputato An¬ 
tonello Trombarion, ha detto: 
« Penso che l’asse della ele¬ 
zione de! nuovo Consiglio di 
amininistr.izione della RAI- 
TV «• stato spostato quasi 
completamente dalla metodo 
logia della delega partitica a 
quella della scelta professio¬ 
nale. nel quadro d. un conni¬ 
ne orientamento democratico 
e eoM.tuzuonale. Questo è un 

n.-ultato molto positivo, a! 
quale il PCI fia dato un forte 
contributo anche quantificabi¬ 
le nella rinuncia a! numero 
cii -egg: clic uno stretto Tri¬ 
tello proporzionale gl: avreb 
lx* as-egnato Tufo rèi deve 
pr.nripalmente costituire l'av¬ 
vio pcr 'ina leale autonomia 
profo.-.Monu'.e e gestionale del 
nuovo Con iglio Tale nutono- 
m a deve .r.eli'intenztone una¬ 
nime delle forze politiche de 
mocrat.ehe. tradursi rapida- 
ninfe ue'.'.T'iinina/ nne .1; 
ogni spiri.z.one della R AI- 
TV .:i aree ideologiche e po 
litiche (ontTappo-io. con tutte 
le cou-egtienze .strutturali e di 
mquariiainento die questo 
«eo;>o es.-en/.a!e renderà ne 
cessarlo i. 

I.» Con.nuss one parlamen 
tare d. v.glanza tornerà a 
r unirsi •] 7 gennaio il mini¬ 
stro de! e pnfc e Teieromu- 
n ( t/ on:. on Vittor.no Co 
'• mha a .tiformera .-u.le In- 
*• ./ on. rie’, gove-no a prono 
«,*o de' vcn'.'a'o iCm'Ti*') de! 
cane.::»- rad o*e ov « vo e su. 
nr -n'c-in -o' »'va* da"« sue 
rc'a/or.e — :»'e-*T,*at« il H 
r,-*-jb •• .s’n'-o .ria r'e.ssti 

Ccni.r.*- re -a’iva a! 
/piano n(zonale dc’.’e fre- 
q lenze ..a i nuova d.scioli¬ 
na della r.id.o e TV loca!: e 
delle emfen*. *v estere o 
pseudo est/ re. alla pubbhci’à 
de.le rmifer.t! 'oca!: tv locai! 
ed estere o n.-cudoestere 

I! nuovo Consiglio d’amm'.- 
n.straz.one della RAI TV, nel¬ 
la sua pr.mu riunione, pro- 
ced»'ra alla nomina de: pre- 
5.dc-r,te «che sarà ron ogni 
pro'nab,.;ta Paolo Grassi) e 
de! vicepresidente delì'az.en- 
da e — stando alle voci che 
c.rcolano con insistenza — 
de! nuovo d.reti ore generale 
nella persona del dott Giu¬ 
seppe Gh.senti. ex presidente 
dell lntersind ed attualmente 
amm. nitratore delegato del 
la Rinascente, m sastituzione 
del dott. Michele Principe. 


, Da sezione Rai e Consociate 
I d. Tor.no partecipa al lutto 
j che ha colpito la famiglia 


VICINI 


I et e-pr.me a! compagno N.no 
i .e mii sonine condoglian*». 
, Tor.no. 22 12 1978. 


^ - . 


/ 


/ 

A»" 




























l'Unità / giovedì 23 dicembre 1976 



PAG. io / firenze 


T<il. Amministrai.! 294.135 UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 
REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tel. Redaz.: 212.808 - 293.150 


Solenne manifestazione nel Salone dei '200 

Il saluto della città 
agli eletti nei Consigli 

Il sindaco ha sottolineato l'importanza di questi organismi nella vita politica e amministrativa cittadina - Strumenti 
di partecipazione democratica e pluralistica - Sollecitato un impegno comune sui problemi che ci stanno davanti 
L'assessore Morales (Psi) ha illustrato i compiti dei nuovi organismi - Saluto di Chiaroni (De), Orvieto (Pri), Biechi (Pei) 


Ieri, nel salone dei Dugento 
è avvenuto il primo incontro 
tra i rappresentanti dell’am- 
ministrazione comunale e i 
consigli eletti nei consigli d: 
quartiere espressi dal voto 
del 28 29 novembre scorso. 

Erano presenti, oltre ai 330 
eletti nei nuovi organismi, :1 
sindaco, ; rappresentanti de! 
la giunta e della commissio¬ 
ne consiliare. Alla presidenza 
setievano infatti accanto al 
compagno Elio Gabbuggiam, 
l’assessore al decentramento 
Morales (PSD Chiaroni <DCt 
Biechi (PCI) e Orvieto (Piti) 
a rappresentare le diverse 
componenti consiliari. 

Nel suo indirizzo di salu¬ 
to il sindaco ha ricordato 
come questo atto precede lo 
insediamento dei consigli che 
à previsto per il 34 e 5 gen¬ 
naio prossimi. Con reiezione 
dei 14 consigli — ha detto 
il sindaco — avvenuta in un 
clima di corretta e civile uir- 
tecipazione, si apre una fa¬ 
se nuova e più avanzata nel¬ 
la vita della città. Gabbug- 
giani ha ricordato come que¬ 
sti organismi siano stati con¬ 
cepiti come strumenti di de¬ 
mocrazia diretta, dotati di ve¬ 
ri e propri poteri tV't ision t- 
li e di gestione, capaci d 
realizzare su molti aspetti 
della vita quotidiana l’autogo¬ 
verno cittadino. Si afferma 
una concezione del decen¬ 
tramento amministrativo mie- 
s%i come tramite di una ricom¬ 
posizione politica del corpo 
sociale della città, strumen¬ 
to di superamento delle ten¬ 
sioni che si presentano co¬ 
me motivo di disgregazione. 
Da parte dell'amministrazio¬ 
ne vi è la piena disponibi¬ 
lità ad affrontare insieme a 
tutte le forze democratiche i 
problemi che sono sul ’ap 
peto e che sollecitino l’im¬ 
pegno unitario della cittadi¬ 
nanza e delle forze politiche 
sociali e culturali. 

I consigli di quartiere do¬ 
vranno quindi entrare in rap¬ 
porto con il comune per 
quanto attiene ai problemi di 
attività e di intervento non 
come elementi speciali o se¬ 
parati, ma come momenti 
integranti dei problemi poli¬ 
tici e amministrativi comu¬ 
nali. E’ certo che il decen¬ 
tramento coinvolgerà l’intera 
struttura comunale che ne sa¬ 
rà profondamente modifica¬ 
ta. 

II consiglio, la giunta, gli 
assessorati perderanno par¬ 
te delle loro funzioni ammi¬ 
nistrative di dettaglio ed e- 
sereneranno funzioni di pro¬ 
grammazione, di indirizzo e di 
controllo. Tuttavia, affinché 
la creazione di questi nuovi 
istituti si traduca in una ef¬ 
fettiva crescita rii funziona¬ 
lità democratica, è indispen¬ 
sabile procedere più spedi’a- 
mente alla riforma delle strut¬ 
ture democratiche del comu¬ 
ne. ad una utilizzazione e 
una collocazione del persona¬ 
le che sia coerente e non 
contraddittoria con la volon¬ 
tà espressa dalla direzione 
politica. 

Gabbuggiani ha quindi ri¬ 
cordato quali siano i pote¬ 
ri affidati ai consigli e qua¬ 
li strumenti possano essere 
utilizzati per sollecitare ia 
partecipazione, l’informazione. 
11 diritto di accesso agli of¬ 
fici e ai centri civici. In un 
momento così grave per la cri¬ 
si che il paese sta attraver¬ 
sando, in cui agiscono Torre 
e gruppi che puntano aper¬ 
tamente allo scontro frontale 
per indebolire il rapporto fra 
Istituzioni e cittatìcni. la vi¬ 
cenda complessiva che ha 
portato alla elezione diret¬ 
ta dei consigli circoscriziona¬ 
li si carica di significati che 
vanno oltre i confini di Fi¬ 
renze. 

La loro elezione risponde 
Infatti alla esigenza di una 
profonda riforma dello stara 
che deve essere trasformato, 
sfoltito dagli enti inutili, rin¬ 
novato e fondato secondo : 
princìpi costituzionali. A que¬ 
sta azione deve corrisponde 
re quella tesa a combattere 
gli sprechi, il parassitismo 
e il corporativismo. 

Richiamati alla mente an¬ 
che altri livelli di partee'pa¬ 
stone e di organizzazione de¬ 
mocratica (comprensori, con¬ 
sorzi socio-sani tari distretti 
scolastici* il sindaco ha affer¬ 
mato che sarebbe errato at 
tendersi dai consigli la r: 
sposta a tutti i problemi pre 
senti nella città. 

Essa deve essere invece af 
fidata alla iniziativa politica 
e sociale nel quadro più ani 
pio della riforma della pub 
b'.ica amministrazione, per 
creare un nuovo rapporto fra 
Il centro e la periferia. A 
questo processo sono chiama¬ 
ti a contribuire anche que¬ 
st'. nuovi livelli ù: democra¬ 
zia diretta, attraverso un ina 
pegno e una collocazione tra 
tutte le forze politiche in e;', 
presenti sui programmi e sui 
problemi della città. 

Bue ccssìvàiwnto i às.sf*' : o- 

re Mora!** ha illustrato V 
tappe della costituzione d: 
questi organismi, ha rioni-- 
dato i poteri di cui essi sono 
dotali, ha indicato quelli r ie 
saranno t prossimi impeety. 
e dei consigli e deH'amir.i 
nitrazione per il loro def n.- 
tlvo decollo ( ìnsediamcn’o - 
nomina ri'i presidenti. ti’ 
inazione delle commi'.o.v. 
scelta dei centri civici» 

Alle parole del sindaco si 
sono associati il consigliare 
Chiaroni (DC). Orvieto tPRl) 
e Biechi (PCI) sottolineando 
flmpegno dei rispettivi zrun 
pi a consent ire un rat» do 
®vvio di quest: organismi che 
per la prima volta hanno vi¬ 
sto lo luce nella nostra c.tti 


Da parte dei de di Palazzo Vecchio 

Di nuovo un’altra «fuga» 
per sfuggire al confronto 


II consiglio comunale ha approvato le tre 
delibare suìl'urbunistica, sulle guati i gruppi 
di minoranza, e. soprattutto il gruppo DC. 
hanno manifestato fonile di vero e proprio 
ostruzionismo che sono approdate, anche 
nella seduta-fiume di martedì, alla avvi¬ 
lente decisione di abbandonare l'aula 

Le delibare sono state approvate con i 
voti dei gruppi di maggioranza (PCI, PSI 
e DPi e la seconda volta, in Queste ultime 
due sedute, che la DC. e le altre minoranze 
abbandonano l'aula. Per la DC. è addirit¬ 
tura Ut terza volta. 

Evidentemente Quando non si è in grado 
di confrontarsi seriamente con le proposte 
della maggioianza, si ricorre a Questi st/ual 
lidi espedienti, che tendono a svilire e get¬ 
tare discredito sulle istituzioni. 

Dopo la (fuga» della seduta precedente, 
il gruppo DC aveva adottato ieri una nuova 
tattica: Quella dell'ostruzionismo e della 
presentazione continua di mozioni sulla op¬ 
portunità o meno di iniziare il dibattito. 
Eppure prima di giungere all'insulso gesto 
di abbandonare l'aula vi era stata una riu¬ 
nione dei capigruppo nel corso della Quale 
-- a guanto se re sa — l'atteggiamento DC 
era apparso diverso, anche se non esente 
da gravi strumentalismi: approvare uno 
delibera, astenersi su un'altra, rinvio della 
terza con inoltro ni consigli di Quartiere di 
un documento delle forze politiche che invi¬ 
tava l'amministrazione a non rilasciare 
licenze. Il che stava a significare che men¬ 
tre da un luto si dichiarava di accogliere 


il piano dei servizi possa davvero consen 
tire il recupero di spazi per verde ed attrez¬ 
zature pubbliche. 

Il dibattito consiliare ha infatti chiarito 
abbondantemente come la legge faccia salve 
le prerogative dei cittadini e di guanti in¬ 
tendano far ricorso contro i provvedimenti 
in Questione; nhe utl'esamc dei costituendi 
consigli di Quartiere sarà portato il » Piano 
dei servizi» in corso di elaborazione da parte 
dei « superst'ti »; che te richieste di rinvio 
da parte delta I)C a dopo le elezioni colisi- 
'tari erano state già accolte dalla mag¬ 
gioranza; che. infine, vi era t'urgenza di 
adottare misure transitorie di salvaguardia 
dette aree, a ciò mira in modo particolare la 
delibera n. 79. la (/utile, nella prospettiva di 
adottare il PRO del '62 alle nuove esigenze 
della popolazione, vista in sostanza la « ri¬ 
strutturazione residenziale » per le « aree 
e gli edifici già adibiti ad attività industriali, 
artigianali, di deposito, di vendita all'ingros¬ 
so. di impianti di grande distribuzione e 
simili, salvo che si tratti di aree ed edifici 
destinati a servizi ». 

L'obiettivo cui si vuol giungere è Quello di 
recuperare il massimo possibile di uree pub¬ 
bliche. poiché i 12 metri Quadrati per abi¬ 
tante indicati nel PRO del '62 (che preve¬ 
deva 700 mila abitanti) sono inferiori agii 
stundards ministeriali (18 metri Quadri) ed 
atte esigenze reali della città di scuole, aree 
verdi, parcheggi, servizi pubblici (il «Piano 
dei servizi tende a realizzare un rapporto 
di 26 metri Quadri per abitante). 


i lo spinto dei provvedimento stesso, dalt’ul- 
1 tro si intendeva rinviarne indefinitamente 
l'approvazione. 

L'abbandono dell'aula contraddice tutta¬ 
via anche Questo atteggiamento e dimostra 
la sostanziale avversità del gruppo DC nei 
confronti di un provvedimento che mira a 
salvaguardare le aree urbane in modo che 

Di fronte a Questo atteggiamento ostinato 
del gruppo DC (che peraltro ha registrato 
diverse oscillazioni) vi è da chiedersi guai’, 
interessi si vogliono difendere. Quelli dei 
Quartieri di cui tanto si parla (ma ci e 
voluta l'amministrazione di sinistra per dar 
loro vitali, o Quelli di chi vorrebbe conti¬ 
nuare una politica di saturazione delle aree? 

Il sindaco fa il 

punto della situazione 

Galileo: a 
sia pronto 

igire perché nel 78 
il nuovo stabilimento 


Consegnala una relazione dopo gli incontri con i sindacati e la Montedison • Difficoltà 
dì ordine finanziario - L'affeggiamenfo coerente e corretto dell'amministrazione 


ripartito - ) 

Oggi otte 9.30 c convocata la 
riunione del comitato direttivo re¬ 
gionale per discutere su « Proble¬ 
mi del partito c convocazione del 
congresso regionale ». terrà la re¬ 
lazione introduttiva il compagno 
Nello Di Paco. 


Stasera alle 21 nei locali della 
Federazione è convocata la riu¬ 
nione deità commissione cittadi¬ 
na su « L'iniziativa dei comunisti 
per reiezione dei presidenti dei 
consigli di quartiere * e * L'or¬ 
ganizzazione del lavoro della com¬ 
missione cittadina ». 

« * * 

Domani alle ore 9.30 In Fede¬ 
razione c convocata la riun'one 
congiunta dei direttivi delle fede¬ 
razioni di Prato e Firenze per 
discutere sulla « Preparazione del 
convegno economico del IO gen¬ 
naio 1977 ». 


E’ morto 
il compagno 
Vismara 

E" morto martedì sera il 
compagno Paolo Vismara di¬ 
rettore del circolo didattico 
22 II compagno Paolo era da 
molti anni impegnato nella 
scucia, aveva contribuito con 
ur. impegno tenace e genero 
so a! r.nnovaincmo cultura¬ 
le e didattico d: questa. 

Al'a famiglia, a: figli van¬ 
no i: rimpianto ed il cordo 
glio della CGIL scuoia e di 
tutti ì comunisti che opera¬ 
no nei la scuoia. La salma 
s.-:à esposta alla cappella dei 
commiato d: Ca reggi da sta¬ 
mattina fino alle ore 15 del 
pomerìggio. 


A conclusione dell'ultima se¬ 
duta consiliare, il sindaco, 
compagno Gabbuggiam ha con¬ 
segnato ai consiglieri ed al¬ 
la stampa, una relazione che 
puntualizza la situazione rela¬ 
tiva al trasferimento delle of- 
licine Galileo. Nella relazio¬ 
ne. che egli ha svolto come 
presidente della commissio¬ 
ne consiliare nominata il 19 
lebbra io scorso, il sindaco 
ricorda le tappe dell'iter di 
questa vicenda clic ha inte¬ 
ressato più volte il consiglio, 
la commissione stessa, la qua¬ 
le. proprio ultimamente, in 
seguito all'incontro con il mi¬ 
nistro Donat Cattin, ha avu¬ 
to ulteriori incontri con i 
rappresntanti delle organizza¬ 
zioni sindacali e della Mon¬ 
tedison Galileo. 

Dalla descrizione, diremmo 
oggettiva e quasi notarile, 
svolta dal sindaco appare evi 
dente, innanzitutto, l’impe¬ 
gno manifestato dall’ammini¬ 
strazione comunale per dare 
concretezza operativa agli im¬ 
pegni assunti nel ’73 fra il 
consiglio di fabbrica, (assisti¬ 
to dalle organizzazioni sinda 
cali) c la Montedison • Gali¬ 
leo, relativi al trasferimento 
ed al potenziamento dell’a- 
z.enda. da realizzarsi mediali 
te l’ottenimento di un finan¬ 
ziamento a tasso agevolato 
e la utilizzazione dell’area 
di Rifredi. 

L’attuale amministrazione 
ha operato anche una dra¬ 
stica riduzione delle previsto 
ni insediatile nell’area di Ri- 
fredi (abbassando la cubatu¬ 
ra da 267 mila metri cubi 
a 250 mila, accorpando le aree 
verdi e pubbliche si da rea 
lizzare un rapporto di 16 me. 
per abitante), contenute nel 
la n variante *> al PRG. già ap¬ 
provata dal consiglio e ne; 
confronti delia quale non è 
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Venerai 24 dicembre a F. 
ren/e riapre ai pubblico ia 
gallona darle moderna d; 
palazzo Pitti, prestiitando se: 
te tiuove sale riordinate al 
termino dei lavori di restau¬ 
ro c di allestimento d. ini 
piatiti elettrici, antifurto e 
d: condizionamento. 

Le nuove siilo coite.verno 
circa 250 opere e sino ded. 
rate alla cultura toscana dei 
periodo de.l'un.tà i ’.VSJ ì.V70» 
e a. primi c.nacol: de; Mie 
ehiato.i. Le dodici sale zia 
nord.nate ne. 1972 e adesso 
accresciate d; c.rca 80 opere 
seno dedicate, come e noto, 
all’epoca iorenese (17S0 1859». 

Per i primi mesi del prossi¬ 
mo anno è in programma una 
mostra del progetto di riordi- 
namen’o delle dodici sale che 
ancora rimango no da allestì 
re con co'.ìezi ni ottocente¬ 
sche 1 1870 1915 • e delle tredi¬ 
ci sale che verranno dedicato 
alle col.ezion. no*.ccenteschc. 


Cinque lucchesi e un livor¬ 
nese sono stati accusa*.: dal 
giudice istruttore d: aver coni 
piato la rap.na ai danni del 
portiere di nette de'.’.’a’.borgo 
Mexico, avvenuta il 19 set rem 
bre scorso. 

Si tratta di Enrico Nen 
ciom. 22 anni. Mauro Nanni¬ 
ni. 41 anni. Anna Mengali. 
20 anni. Amedeo Sanatore!.!. 
22 anni, tutti da Lucca e Ita 
lo Del Frate. 44 anni, da Li¬ 
vorno. Enrico Ncncitni. Sci 
torelli. Manmni nonché Vali¬ 
do Mcncni, 19 anni, sono ino’, 
tre accusati della rapina ccin 
piata i'8 settembre scorso nel¬ 
l’agenzia della Cassa di Ri 
sparmio di Capannori. 

Inoltre si fa carico a Diri- 
co Nencioni. Santorelli. Men- 
ehi. Nannini nonché Giorda 
no Bini. 22 anni, di una serie 
di furti compiuti in abitazio¬ 
ni e ville di Firenze. Poggi- 
bonsi. Pesaro e Lucca. Tutti 
seno detenuti. 


stata presentata alcuna os¬ 
servazione. L'amminisi razione 
si è dimostrata disponibile a 
verificare se esistessero (co¬ 
me sostenuto polemicamen¬ 
te dalla minoranza DC) le 
condizioni per un finanziamen¬ 
to da parte del governo (attra¬ 
verso la legge sulla riconver¬ 
sione industriale) dell'opera 
di trasferimento. 

In seguito all'incontro ro¬ 
mano. si è avuto un nuovo 
giro di consultazioni. Mentre 
le organizzazioni sindacali han¬ 
no insistito sulla necessità 
di andare avanti rapidamen¬ 
te sulla strada intrapresa. la 
azienda ha fornito un qua¬ 
dro complessivo della situa¬ 
zione dal quale risulta che, 
per quanto riguarda il fi¬ 
nanziamento. a si è verifica¬ 
ta una situazione di stasi ». 

Inoltre, quando l’operazio 
ne fu impostata il suo co 
sto era quasi totalmente co 
perto: 20 miliardi, di cui 12 
reperibili con operazioni ban¬ 
carie e 6 dal ricavo dell’a¬ 
rea di Rifredi. « Oggi i 20 
miliardi sono diventati 45 ». 
Inoltre, hanno osservato, ia 
legge per la riconversione in¬ 
dustriale prevede un mecca¬ 
nismo applicativo che coni 
porterebbe un lungo periodo 
di tempo (ammesso poi che 
la Galileo potesse ottenere le 
assegnazioni); 2 3 anni. 

Concludendo. :1 sindaco ha 
sottolineato alcuni punti: 

1) l'urgenza di giungere al 
rilascio da parte deil'ammi 
nistrazionc di campi delle ii 
cenze riguardanti la lottizza¬ 
zione relativa al nuovo sta¬ 
bilimento, che si trova allo 
esame delia Regione; 

2* l'opportunità che siano ri 
presi i lavori a campi Hi 
senzio appena rilasciate le li 
cenze. e si proceda alla co 
st razione dello stablimento. 
da realizzare nei tempi pre 
visti e cioè entro il 1978; 

3) assicurare :’. costo di la 
voro a tutte le maestranze 
nella prospettiva che il nuo 
vo stabil;mento contenga po 
ter.ziali possibilità di un ui 
teriore incremento deH'occii 
pozione: 

4) considerare possibile un 
riesame dei problemi relati 
v; al finanziamento dei tra 
sferimento, qualora si ver.fi 
cassero elementi nuovi, tal; 
da modificare i contenuti del 
raccordo stipulato il 13 di 
cembre del '74 tra ia dire 
zione delle officine Galileo e 
delia Montedison cd ;1 rotisi 
glio di fabbrica delle offici¬ 
ne. assistito dai rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali, e m ottemperanza 
agli impegni assunti dal co 
mitato cittadino, per la Ga¬ 
lileo. 


Nozze d’oro 

I compagni Bruno e Gina 
Brunelli. della sezione del 
Galluzzo, festeggiano oggi le 
loro nozze d'oro. Giungano 
loro in questa lieta occasione 
J gli auguri dei compagni del¬ 
la nostra redazione. 


La delibera approvata dal consiglio regionale 

Medicina del lavoro: 
stanziato un miliardo 

Il provvedimento è passato con il voto del PCI, PSI e PDUP e 
l'astensione della DC — Iniziata la discussione sulla proposta 
di legge per i consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario 


Contro i piani EGAM 

Immediato 

sciopero 

alla Siili 

Incontro degli operai con il sindaco, i rappresentanti 
della Regione e dei parliti - Manifestazioni alla Malesci 


E’ iniziato l’esame della 
proposta di legge in materia 
di bonifica, di consorzi di bo¬ 
nifica e di miglioramento 
fondiario e di delega di fun¬ 
zioni agli enti locali. Con que¬ 
sta legge la Regione intende 
dare una nuova normativa in 
materia delegandola asili en¬ 
ti locali e prevedendo una 
ristrutturazione integrale dei 
consorzi di bonifica. La log 
ge prevede inoltre la soppres¬ 
sione dei consorzi di bonifica 
montana e precisa i compiti 
che. in materia di program- i 
inazione, esecuzione, eserci¬ 
zio di manutenzione delie ope 
re saranno attribuiti agli en¬ 
ti locali. 

Per l’applicazione della leg ! 
ge sono previsti i contributi | 
agii enti delegati per tre mi \ 
bardi e cento milioni, mentre j 
gli oneri finanziari augnili i 
tivi per l’esercizio delle lun | 
zioni delegate ammontano a t 
310 milioni. Dopo la relazio 
ne del presidente della com¬ 
missione. il comunista Rosa¬ 
ti. sono intervenuti ne! dibat¬ 
tito i consiglieri Stanahelhn:. 
Halli. Bernardini e Franai 
(DO e l’assessore Pucci. 

Il consiglio ha poi discus¬ 
so il secondo programma di 
intervento per la attuazione 
della legge regionale de! 1973 
relativa alla medicina de! la¬ 
voro. Con questo provvedi¬ 
mento ai comuni toscani e 
ai loro consorzi andranno un 
miliardo e 280 milioni per la 
istituzione e il lunzionamento 
dei servizi di tutela sanitaria 
dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro. Il provvedimento è 
stato illustrato dal consigliere 
Rodolfo Giovannelli. presiden¬ 
te della quarta commissione. 
Giovannelli ha spiegato in pri¬ 
mo luogo i motivi die stanno 
alla base del ritardo con cui 
è stato presentato qiieslo se¬ 
condo programma. 

La legge — ha rilevato Gio 
vannelli — ha carattere 
«promozionale» (alla Regio 
ne non sono state trasferite 
competenze nel settore della 
medicina preventiva dei la 
voratori), cioè si è cercato 
di superare le carenze del si¬ 
stema statale aggregando le 
attività che gli enti locali 
possono svolgere in difesa 
della salute dei lavoratori. 

Un limite allo sviluppo di 
questo processo è derivato an¬ 
che daila difficile situazione fi¬ 
nanziaria degli enti locali — 
ha detto il consigliere comu¬ 
nista —: nella prima fase 
di attuazione della legge re¬ 
gionale inoltre le aggregazio¬ 
ni consortili erano ancora al¬ 
lo stadio di progetto Nono 
stante ciò nella prima fase di 
applicazione della legge sono 
stati creati 35 servizi di medi¬ 
cina preventiva per i lavora¬ 
tori. 

« Considerando anche i ser¬ 
vizi organizzati dalle provin¬ 
ce - ha aggiunto Giovan¬ 
nelli — si nòta che in circa 
40 zone è stato avviato que¬ 
sto tipo di attività ». Il se¬ 
condo programma di int( r- 
vento è stato varato in p.e- 
senza di condizioni più favo¬ 
revoli |ier lo sviluppo de! ser¬ 
vizio (è in fase avanzata la 
costituzione dei consorzi so¬ 
cio sanitari: è stato approva¬ 
to i! piano ospedaliero; tra 
breve nrenderà il via il ser¬ 
vizio i>er la maternità c l'in¬ 
fanzia; alcuni recenti contrat¬ 
ti di lavoro hanno sancito il 
diritto da parte dei lavora¬ 
tori di conoscere le sostanze 
impiegate nelle lavorazioni». 

Nel rassegna re i contributi, 
previsti da! secondo program¬ 
ma. tra l’altro si terrà con 
to dell’esigenza di consentire 
lo svolgimento regolare del¬ 
le attività già iniziate e del 
la necessita di estendere la 
presenza dei servizi in tutte 
le zone socio-sanitarie, com¬ 
prese quelle preminentemen¬ 
te rurali. 

Il provvedimento è stato 
approvato dai consiglieri del 
PCI. PSI e PdUP. Si sono 
astenuti gl: altri gruppi. Il 
consiglio ha approvato an 
che il piano di riparti/.one 
dei contributi ai comuni e at 
loro consorzi per . servizi d: 
medicina scolastica, per le 
attività di assistenza e rubi 
litazione degli handicappati 
in età evolutiva: per la prò 
filassi della cane dentarie agl: 
alunni delle scuole materne ed 
elementari. 

Nel corso della seduta di 


Le menzogne 
della Nazione 

Star dietro a tutte le inten¬ 
zioni e le deformazioni che 
ogni giorno compaiono sulla 
Xazione e che sono ritolte 
contro i comuni-ti e anche 
contro altri, è co.-a impo« 
sibite. Ma il ribalto che e sta¬ 
to riservalo ieri ad una « no 
tizia ■-» secondo ia gitale il 
compagno Alessio Pan,uini 
verrebbe rimo-so da' suo in¬ 
carico di segrctar-.o regionale 
del PCI ci spinge ad avverti¬ 
re che se ia parte nel costu¬ 
me di certa «lampa intenta 
re notizie clamorose e pre¬ 
sentarle con l'apparenza del¬ 
la verità, c'è anche i! diritto 
di chiamare le bugie per Quel¬ 
le che sono. 

Il PCI e rimasto immune 
da malattie che hanno assa¬ 
lito parte del mondo politizo 
italiano; comprendiamo Quin¬ 
di io sforzo della Suzione ed 
m particolare di Piero Paoli 
per dimostrare il contrario. 
Una aggiunta però c i sentia¬ 
mo di farla. Siccome in guai 
che ambiente Piero Paoli è ri¬ 
tenuto un giornalista di note 
iole acume r di brillanti ca 
pacità di penetrazione, quv 
sta volta gl: stessi ambientt 
hanno la possibilità di con¬ 
vincersi. se icogliono, che si 
sono proprio sbagliati. 


ieri, infine, rassessore alle 
finanze Renato Pollini ha re 
sposto alla interpellanza pre 
sentala dal consigliere repub 
blicano Stefano Passigli, cir¬ 
ca l’utilizzazione delie risor¬ 
se regionali derivanti dal ri¬ 
corso al mercato finanziario. 
L’assessore, dopo aver forni¬ 
to tutti gli elementi forma¬ 
tivi sulla dinamica gestionale, 
sulle condizioni dei fondi prò 
venienti dalla contrazione dei 
mutui, ha affermato che la 
utilizzazione delle stesse risor¬ 
se da parte della Regione è 
avvenuta in modo opportuno e 
conveniente. 

In effetti, ha continuato l’as¬ 
sessore. le disponibilità in con¬ 
to mutui ammontanti a 40.650 
milioni, sono state impiegate 
oltre che per le erogazioni 
conseguenti agii interventi 


i " 
iliz.z 


finalizzati, per circa 22 mi¬ 
liardi, anche per far fronte ad 
altre esigenze di cassa deri¬ 
vanti dalla ordinaria gestio 
ne. in attesa che si renda¬ 
no liquidabili gli altri inter¬ 
venti cui erano destinati. 

In particolare tali somme, 
assieme a quelle giacenti nel¬ 
la cassa ordinaria sono state 
adoperate a copertura delle 
anticipazioni concesse agli en¬ 
ti ospedalieri nel piano in¬ 
tercorrente fra le scadenze 
degli impegni assunti con i 
tesorieri degli enti ospedalie¬ 
ri stessi e la data di versa 
mento da parte dello stato 
delle quote regionali del fon¬ 
do nazionale ospedaliero, evi¬ 
tando cosi di sostenere ulte¬ 
riori gravosi oneri per int-j 
ressi passivi. 


Ferma risposta in Toschi -a 
ai piani di smobilitazione del- 
l'EGAM tesi a liquidare 11 
società di cui quattro presen¬ 
ti nella nostra regione. Es'C 
sono la Billi - Matee di Scan¬ 
dirvi. la Cokatoania della zo 
na industriale ri. Massa e 
due aziende minerarie del'a 
provincia di Grosseto. 11 to 
tale degli occupati in tutte 
le aziende EGAM in Tosca¬ 
na è di circa 8.000 dipen¬ 
denti. 

La risposta dei lavoratori 
si è concretizzata alla Billi ■ 
Matee con uno sciopero e 
una assemblea di due ore nel 
corso della quale è stato stig 
matizzato il comportamento 
ricattatorio del commissario 
straordinario Nauta, con ia 
copertura del ministro B: 


Affidata al dottor Persiani 


INIZIATA L'INCHIESTA 
SUL CARCERE DELLE MURATE 

Domenico Napoli è stato trasferito a Treviso — Prote¬ 
ste di Salvatore Ghisu rinchiuso in cella di punizione 


Compiuti gli ultimi trasferì 
menti al carcere delle Mura 
te è tornata la tranquillità. La 
inchiesta sui sequestro dei cin 
que agenti di custodia e del 
sottufficiale è affidata al dot¬ 
tor Persiani, sostituto procu 
latore. 

Domenico Napoli che ha ca¬ 
peggiato la « rivolta » è stato 
trasferito a Treviso come egli 
stesso aveva richiesto ai ma¬ 
gistrati, avvocati, deputati che 
hanno condotto le trattative. 

Salvatore Ghisu. invece, è 
stato condotto alla casa pena¬ 
le di Santa Teresa, co¬ 
me più volte aveva richiesto. 

Subito dopo il suo trasferi¬ 

mento però era stato rinchiu 
so in cella di punizione e 

soltanto dopo l’intervento del 
suo difensore avvocato Ger¬ 
mano Sangermano, il provve¬ 
dimento è stato revocato. 

I magistrati nel corso delle 
trattative avevano preso ini 


pegno con i detenuti che una 
volta ce.-v-.ata !.» protesta e li¬ 
berati gl; ostaggi ne; loro 
confronti non sarebbero stati 
adottati provvedimenti di di¬ 
sciplina fermo restando che 
avrebbero risposto penalmen¬ 
te dei reati commessi duran¬ 
te i quattro giorni. 

E’ inutile promettere se poi 
non si mantiene. O si inter¬ 
veniva il primo giorno senza 
accettare le trattative, ma 
lina volta iniziato il colloquio 
per evitare ben più gravi con 
sequenze si sarebbe dovuto 
mantenere quanto veniva prò 
messo solennemente. 

Il dottor Persiani ha già 
iniziato a raccogliere le pri¬ 
me testimonianze delle guar¬ 
die rimaste 90 ore ore nelle 
mani dei detenuti. Sembra 
che nessuna abbia denuncia 
to episodi di violenza, a nelle 
se gli agenti furono legati con 
le inani dietro la schiena con 


una cordicella die poi veniva 
passata attorno al collo. 

I protagonisti della rivol¬ 
ta dovranno rispondere di se¬ 
questro di persona aggrava¬ 
to (pubblico ufi sciale) e dan¬ 
neggiamento. L’armadietto 
dell’infermeria che conteneva 
gli stupefacenti è stato scas¬ 
sinato. Episodi come quelli 
delle Murate non aiutano cer¬ 
tamente i detenuti a risolve 
re i problemi 

II fatto stesso che Napoli 
e altri pochi non abbiano 
avuto nè il sostegno nè lo 
aiuto degli altri detenuti, con 
ferma che si è trattato di 
episodio isolato grave, che si 
ritorce contro gli stessi dote 
miti, e non si msen.-.ce cer¬ 
to nel quadro delle giuste ri 
chieste presentate dai reclusi 
in questi ultimi tempi, a vol¬ 
te persino in pieno accordo 
con gli agenti. ì direttori e gl: 
operatori penitenziari. 


saglia, teso ad ottenere 500 
miliardi da usare per salva¬ 
re queste azienti» senza rea¬ 
lizzare il piano di ristrut¬ 
turazione chiesto dalle forte 
democratiche e dai sindaca*!. 

Dopo l'assemblea, una d? 
legazione del Consiglio di Fab¬ 
brica e dei sindacati si è re¬ 
cata al Comune di Scandio- 
ci dove è siata ricevuta da! 
sindaco, compagno Renzo Pa¬ 
glia.a. il quale ha trasmes¬ 
so un telegramma ai Mini¬ 
stri competenti e alla Coni- 
ini.tMonc Bilancio e Pine- 
cipazioni Statali nel qu.ee 
chiede la sospensione imme¬ 
diata dei provvedimenti. 

Nel pomeriggio le maestran¬ 
ze della Billi si sono recate 
alla Regione (Vivo hanno avu¬ 
to un incontro con il vie* 
presidente Bartolmi e l’as¬ 
sessore Federigi. 

In serata nel Comune di 
Scandirci si è svolta una riu¬ 
nione a cui hanno preso par¬ 
te i rappresentanti di tutte 
io forze politiche donino •■.ti- 
che die hanno concordemen¬ 
te denunciato le responsabi¬ 
lità dell'KGAM i>er avere ' ra¬ 
se: nato la Utili e le altre fab¬ 
briche in questa difficile *on- 
dizione. 

MALESCI — Si è svoler 
ieri una manifestazione dei 
dipendenti della Malesci • D.e- 
topharma presso la sede del¬ 
la Direzione del gruppo nel 
(placco della lotta per l’im¬ 
mediata apertura di una trat¬ 
tativa stillo sviluppo degli in¬ 
vestimenti. 

I lavoratori hanno per que¬ 
sto presentato una piattafor¬ 
ma rivendicai iva die delinca 
un quadro di concrete pro¬ 
spettive per Limitisi ria f ì - 
maeeutiea. 

CAMERA DI COMMERCIO 

-- SeiojMM'ano oggi dalle ore 
10 alle 12 ì dipendenti de’ 1 i 
Camera di Commercio. Du¬ 
rante l'azione di lotta è in 
programma una assemblea al¬ 
la (piale interverranno i rap¬ 
presentanti delle forze piri¬ 
tiche, dei sindacati c dei/:; 
Enti Locali. 

SNAM -- Si sono riunì': 
i Consigli di fabbrica »*'«• 'a 
SNAM della zona di Firenze 
e S. Miniato che, in un prò 
prio documento, hanno de 
nuneiato l'atteggiamento del'a 
ASAF che continua a non vo 
ler riconoscere il Consiglio di 
Fabbrica con il chiaro oli..*: 
rivo di congelare la contrat¬ 
tazione e operare una sel¬ 
vaggia ri:»rutt inazione. 


OGGI PIU' CHE MAI 
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DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 - 127 - 128 - 131-132 

E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 


SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 

9 E più vasto parco d’Italia di occasioni di qualsiasi marca 
% Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode c convenienti dilazioni di pagamento 
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La delibera votata aH'unanimità in consiglio 

Pistoia: convenzione 
con gli asili privati 

Il provvedimento ha valore e significato regionale e nazionale - Non ccntributi 
ma erogazione di servizi - Recuperate ad una gestione sociale queste strutture 

PISTOIA, 22 

Nell'ultima seduta II consiglio comunale di Pistoia ha assunto, con voto unanime — erano 
presenti PCI, PSI, DC, ed assenti PSDI e PRI —, una deliberazione che autorizza la giunta a 
stipulare una convenzione fra il comune e la FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) pro¬ 
vinciale', por la corresponsione di servizi di trasporto e di mensa alle scuole private, in appli¬ 
ca/ione della legge della Regione Toscana sul diritto allo studio. Sull'importanza dell'atto, di 
indubbio riferimento regionale, ma prJbabilmente destinato a riflettersi nel dibattito che in 

molte regioni si è sviluppato 


PAG. il / firenze 


Per la nomina del direttore alla Banca Toscana 

Ancoro uno volto è mancato 
un confronto democratico 


SIENA. 22 ! 

La Deputazione ammiri!- , 
ptnitrn e del Monte dei Fallii j 
di Siena ha discusso e de- :5o. 

!'» proposta da avanzare a! 
consiglio d'amminist razione 
della Banca Toscana per 1 » 
nomina del nuovo direttore 
centrale. 

La vicenda ha avuto ini¬ 
zio con il pensionamento »•<> 
Imitarlo anticipato del diret¬ 
tore Bianchini, che da circu 
fi mesi ha lasciato vacante 
il piu alto incarico d! dire¬ 
zione te<'il le a della Banca To¬ 
se ina. In questo frattemno 
l'incarico à stato ricoperto 
in via provvisoria du un al¬ 
tro dirigente dell'Istituto di 
credito regionale che con la 
fine deiranno andrà anch’egli 
in pensione. 

Tra le scandalose storture 
che regolano rapporti di la¬ 
voro de! personale dirigente 
delle banche e i ritardi con 
cui si è arrivati nd una de¬ 
cisione defi ni tira, complessi¬ 
va'niente quest’anno la Banca 
Toscana liquiderà ai suoi ex 
direttori centrali più di mez¬ 
zo miliardo di lire. Alla de¬ 
cisione di proporre per l'in¬ 
carico di direttore centrale 
della Banca Toscana l'attuale 
direttore della filiale di fto 
ma dopo una discussione che 
si è protratta per mesi in 
seno alia Deputazione delia 
Banca Senese e soprattutto 
al livello delle direzioni re¬ 
gionali e nazionali della De¬ 
mocrazia Cristianie del Par¬ 
tito socialista. * 

La proprietà dell'87 per 
cento del capitale azionano 
dn parte del Monte dei Pa 
schi dovrebbe consentire di 
sottrarre la Banca Toscana 
ad una gestione privatistica 
ed assicurare un'impostazio¬ 
ne aperta alle istanze sociali 
e iiirintcroaso collettivo. In¬ 
fatti l'a stessa composizione 
del consiglio dì amministra¬ 
zione. deliberata dall'asfiem- 
blea degli azionisti e perciò. 

In pratica, dalia Deputazione 
del Monte del Paschi di Sie¬ 
na. potrebbe, se ne esistesse 
la volontà politica, rispec¬ 
chiare il peso delie varie for¬ 
ze che concorrono sul elegge¬ 
re il massimo organo diri¬ 
gente della banca senese, che 
oltre al Comitato Internimi 
storiale del Credito c Rispar¬ 
mio sono rappresentate an¬ 
che dal Comune e dalla Pro 
vineia di Siena. 

In realtà finora è preval¬ 
sa una impostazione che ha 
teso a sottrarre ad un con- ' 
fronto democratico la gestio¬ 
ne delia Banca Toscana, ed 
è così che sono potuti espio 
de-e scandali come quello 
delle assunzioni del persona¬ 
le. dohbern'amento discrimi¬ 
natorie noi confronti dc’lc ra¬ 
gazze neo diportiate. di cui 
si è 'avuta una eco anche 
In Parlamento 

In questo quadro si è avu- i 
ta anche una totale assenza 
di coordinamento della poli- 
turi del gruppo Monte dei 
Paschi, cosicché non è dif- j 
ficiie trovami, di fronte nella | 
regione, ad investimenti con- | 
comitanti delle due banche, 
che potrebbero essere faci!- ! 
monte risparmiati, come a- i 
genzie lussuose, aperte nelle 
ste.-oc vie e nelle stesso piaz¬ 
ze. I 

Tale problema s ! dice pos¬ 
sa ersero r.solvihile nella mi¬ 
suri in cui alla direzione 'iel¬ 
la banca to-oana v; --.a per¬ 
sonale rei;aniente legato al 
Monte de; Paschi In real’à j 
questo è un aocoreimon'o | 
tecnico a.e.-n’utnmentr m.idc- 
guato se non sono il con.-: 1 
e ; :o di amministrazione nel I 
suo insieme, t! presidente e I 
l'amministratore delegato ! 
delia Banca Toscana (che è 


anche provveditore del Mon- 
tei u porsi concretamente l'o¬ 
biettivo di una politica coor¬ 
dinata del gruppo Monte dei 
Paschi, che deve semmai 
esaltare l'autonomia c la ca¬ 
pacità propria del'a Banca 
Toscana, definendone tiene i 
compiti, le finalità, gli lira- 
blti di intervento. 

Di tutta questa problema 
tica. essenziale por comoren- 
dere e orientare il ruolo del 
sistema creditizio nella real¬ 
tà regionale e per determi¬ 
nare una più si uni! ira: iva 
presenzi! sulle questioni della 
finanza locale come su quel¬ 
le del sistema produttivo, si 
è avuta nel confronto sulla 
nomina del nuovo direttore 
della Banca Toscana una eco 
assai flebile, per non dire 
addirittura inesistente. 

11 hìo conduttore e appir- 
so essere ancora una volta 


sul tema del rapporto fra 
scuole private e pubbliche e 
su quello dell'intervento pub¬ 
blico nelle scuole private, an¬ 
che perché il segretario della 
FISM di Pistoia, avvocato 
Giuseppe Totnro. è responsa¬ 
bile deila FISM nazionale, ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de al sindaco, compagno Ren¬ 
zo Bardelli e all'assessore al¬ 
la Pubblica Istruzione, com¬ 
pagno Aldo Fedi. 

Innanzitutto cosa prevede 
In concreto la convenzione? 
Dice Fassessore Fedi: « vengo¬ 
no erogati alle scuole mater¬ 
ne private non contributi ina 
servizi di trasporto e di men¬ 
sa, secondo un piano da svi- 
lupnare nei prossimi tre anni. 
In base a quanto sarà deciso 
da una commissione nomina¬ 
ta in modo paritario da am¬ 
ministrazione comunale e 
FISM. sulla base delle richie¬ 
ste che avanzeranno le singo¬ 
le scuole. 

La FISM. da parte sua, si 
ò impegnata per la gestione 
sociale delle scuole private, 
per lo adeguamento delle ret¬ 
te. per comuni iniziative di 
aggiornamento del personali} 
Insegnante, ed ha accettato 
le condizioni che J’Ammini- 
Binazione comunale ha deciso 
di applicare per l’erogazione 
dei servizi di trasnorto e 
mensa alle scuole pubbliche ». 

Agl; in.zi dell’anro il colisi- 


cpie.lo della nu.-rtizioiie del , !n - /! oen anro i! eonst- 

potere fine a ira stesso, con j filo comunale aveva nnurov.v 
un di uret'nnp ri et. 1° all’unanimità un ordine d*‘l 


un metodo di gestione del- 
l'oporsziono che ha riprodot 
to 11 climi degli anni più 
oscuri ilei cenilo sinistra So 
no ttate contraddette vistosa- 
niente quelie stesse conside¬ 
razioni poste a premessa del¬ 
le indicazioni nominative 
quando si è sottolineato la 
necessità di tener conto del¬ 
la particolare situazione in¬ 
terna e delle tradizioni della 
Banca Toscana e quindi va¬ 
lutare e riflettere sull'intero 
problema, deliberando poi in¬ 


giorno sull’applicazione della 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio, che ne f’s-ava gli 
orientamenti generali, conta 
si è giunti da quello alla sti¬ 
pula della convenzione? E’ an¬ 
cora l'assessore Fedi che ri¬ 
sponde: « Starno arr'v.iM alla 
stipula della convenzione gra¬ 
zie allo atteggiamento positivo 
di tutte le parti interessate, 
che si sono sempre dimostrate 
disponibili ad un serio con¬ 
fronto sui problemi. 

Infine il giudizio del sinda- 


vece una soluzione definita mime u giuaiz.o elei sinan- 
transitoria ma tale da non fi?.,. “ 11 vaIore postico de.la 
noter essere rimesfra in di- deliberazione con.-)iste ne.l a- 


poter essere rimessa in di¬ 
scussione almeno fino alia 
scadenza del mandato del 
Consiglio della Banca Tosca¬ 
na. die maturerà nell'aprile 
del 1978. 

L'astensione del rappresen¬ 
tanti comunisti in seno alla 
Deputazione, che si è accom¬ 
pagnata alla denuncia del 
grave ritardo, ha voluto sot¬ 
tolineare non l'esistenza di 
obiezioni specifiche sul can¬ 
didato. ma l'inaccettabilità di 
una soluzione alla cui matu¬ 
razione si è giunti per intese 
intervenute fra la DC e il 
PSI dall'esterno dell'organt- 
smo prepasto a discutere e 
assumere decisioni in questo 
campo, impedendo un con¬ 
fronto reale e oggettivo tra 
tutte ie componenti presenti 
in Deputazione. Non a caso 
anche il rappresentante libe¬ 
rale Iva negato 11 proprio as¬ 
senso alla decisione che ve 
niva presentata. 

Alessandro Vigni 


CeLLOBLOC 

SAS. 

"IL POUSUROIO” 


PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

COIBENTAZIONI CELLE 
FRIGORIFERE 

IMBALLAGGI 


50125 FIRENZE 

Via Cave dì Monteripaldi, 

39-A/7 

Tel. (055) 289.103 


ver concretizzato l'inipostazio 
ne della legge regionale fin' 
ora avversata, con una campa¬ 
gna talvolta rissosa, dalla de¬ 
mocrazia cristiana. La legge 
prevede che interventi pubbli¬ 
ci sulle scuole materne priva¬ 
te. possono essere effettuati, 
ma a certe condizioni. Tutta 
la discissione che in Toscana 
si è sviluppata dall'approva¬ 
zione della legge verteva su 
quel « possono» che la DC vo¬ 
leva tramutare in un « debbo¬ 
no ». 

« Con la deliberazione ndot 
tata noi abbiamo tenuto fer¬ 
ma la visione di fondo della 
Costituzione che nel suo arti¬ 
colo 34 fa carico ai privati del¬ 
le spese per le scuole che essi 
vogliono istituire Però, per il 
particolare settore della scu-> 
la per l'infanzia, tradizionale 
centro di interesse de', mondo 
cattolico, tenendo conto anche 
della carenza degli interventi 
pubblici, giusta ci è parsa ia 
scelta di privilegiare su tutte 
le esigenze delle famiglie dei 
bambini, bisognosi di un ser¬ 
vizio a parità di cond.z.oni: ia 
convenzione quindi »; muove 
nel senso de! recupero della 
funzione s oc. a le dèlie scuo.e 
private. 


Rossella Dini 


COMUNE 

DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

UFFICIO TECNICO 


COMUNICATO 


LA DIREZIONE DEL CINEMA - TEATRO 






di 

SIGNA 


E’ lieta di annunciare che questa sera, alle ore 20,30. 
avrà luogo l'Inaugurazione del più moderno, elegante, 
funzionale locale della Toscana, che la nostra città 
attendeva da tempo. 

LA DIREZIONE AUGURA A TUTTI 

BUONE FESTE ! 

AMPIO PARCHEGGIO • VIA SANTELLI (ADIACENTE SCUOLE COMUNALI) 


DA OGGI 

al Gambrinus 

tutti all'arrembaggio con il 

CORSARO MMRO 
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ALLA 


FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

OCCASIONI 
GIORNALIERE DI 


Camere matri¬ 
moniali L. 500.000 

Armadi 12 porte L. 250.000 

Divani e 2 pol¬ 
trone L. 185.000 


Camerino 


L. 100.000 11 


Pensili per cuci¬ 
na cad. L. 10.000 


Soggiorni, librerie 
Tavoli. Cristallerie 
e Mobili di 
Vari Tipi 


FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 1976-77 
OGGI alle ore 18, alla 

SALA VANNI 

— Piazza del Carmine, 14 — 

il dott. Fedele D'Amico 

terrà una conferenza-dibattito sull’opera 

GUGLIELMO T F.l.T, 

di Gioacchino Rossini 


La manifestazione è organizzata dal Teatro Comunale 
in collaborazione col Musicus Concentus e con l’Associa- 
zionisnio (A.C.L.I. - A.R.C.I. - E.\D.A.S. - M.C.L.) 

L’INGRESSO E’ LIBERO 


Avviso di gara i ® r - MAGLIETTA 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 

Protesi lista su Impianto Introossoo (In sostituriono e erotssl no¬ 
bili) * Prcttsl sttstkbs I» porcallano-©»-#. 

Esimi approfonditi dell# «resto dentari# son «uen rscToflrsCs 
pinortrr.'cha - Curo d«l!s psrsimtosl (denti vacillanti). 

InUnrtntJ sSkJh, Io i n a st asi# sanar*]# lo raparti apposltameato 
d olezzati. 


( L'Amministrazione Cotn.i- 
j naie di Bagno ;i R:j> ni-, 
i fra breve una gara d; appa.- 
i to con V :no,ia!:;à <i; tra: 
i *i*l art. 1 lettera ai ile,.a ieg- 
! -e - - 1973 ii. 14. t Lavori d: 
! costruzioni della rete prima- 
| ria di adduzione e distribu¬ 
zione dell'impianto di gas- 
1 metano per l'importo a base 
j d'asta di L. 438.756.779 ». 

. Le D.tte intere-rate p .r- 
I cliè L-l ritte aUVX.C.. eoa 
, dimanda ir. carta legale da 
j far pervenire entro 2*1 giori; 
; dalla data d; puliti.;, a/io e 
J del presente avv ;.-u sul B-i 
| lottino L'ff.e.uie della Red •> 

• ne To-.ana, piHr.i m.i r.r’i e 
j dere a que-ta Amm. i -tra 

! ne Comunale d; e—ere 
j 1-de alla gara .-te-a 
| Bagno a R.pY». li IO 12 l'.tTìì 

1 IL SINDXCO 

• (Riccardo Degli Innocenti 


specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 Tel. 298.971 
FIRENZE 


Abbigliamento - Confezioni 

CLUB delia MODA 

Piazza Oberdan. 1.9 


CLUB 2 


Via Centostelle, 20/D 




iL/VSHEREnv.^GGA'JE 

j MEETINGS 
! E VIAGGI DI STUDIO 


augurano a clienti e amici 

Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 


KOTZIAN 

LIVORNO . Via Grande, 185 - Tel. 38.171-72 



nelle nostre vetrine 
mille idee 


PIANOFORTI 

STEINWAY & SONS - C. BECHSTElN - BGSENDCRFER - SLUTHNER - PETROF 
SCHIEDMAYER - SCHIT^MEL - GRCTRIAN STE1NWEG - YAMAHA - KRAUSS 
KAVVAY - SAUTER - SCHULZE POLLVAN - STEINGRAEBER - OFFE - IBACH 
HOFFMANN - BALTHUR 

ORGANI ELETTRONICI 

HAMMCND - GUIBRANSEN - LOWREY - DEREUX - SOMMA - EMINENT 
FARFlSA - VVEISON - HAVEN - ThCMAS - YAMAHA - GEM - GODWIN 
EKO - BONTEMP! - S!EL - CRUMAR 

G. CECCHERINI & C. 


per un regalo 


FIRENZE 
Piazza Antinori, 2-3 r 


ROMA 

Vìa Nazionale, 248 


PERUGIA 
Piazza Repubblica, 65 


schernii e ribalte 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza u: tavlani • Tei. 287.834 
(Ap. 15.30) 

E' tragicamente constatato che questo e il ii!m 
di Natale, Capodanno. Epifania, Ferragosto fir¬ 
mato: Paolo Villaggio: Il signor Robinson mo¬ 
struosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucc.. Technicolor con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya. E' sospesa la validità delle tessere e bi¬ 
glietti omaggio. 

(16. 18,15. 20.30. 22,45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Per la prima volta II cinema vi oltre uno spetta¬ 
colo stupendo dove l'erotismo non è simulato: 
Voglia di lei. Technicolor, con Paola Senatore. 
Lucretia Love, Mario Parenti. 

(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 

CAPITOL 

‘ Via Castellani • Tel. 272.320 
L'avvenimento cinemalogralico più eccezionale del¬ 
l'anno. L'argomento erotico al servirlo della genia¬ 
le lantasia di Federico Fellini. Uno spettacolo 
affascinante e grandioso. La Tìtanus presenta, 
in technicolor: || Casanova di Federico Fettini, 
con Donald Sutherland e con il più prestigioso 
complesso di artisti cinematografici mal apparsi 
sullo schermo. (VM 18) 

(15.30. 18.45, 22,15) 

CORSO 

Borgo degli Aiblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Da un classico della letteratura poliziesca, un 
film campione d'incasso in tutto il mondo: 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Redtord, 
George Segai. (Ried.) 

E' sospesa la valld.tb delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.40. 18. 20.20, 22,40) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
Gigantesche creature d'acciaio sorvegliano una 
umanità pianificata che si muove in silenno. 
D'improvviso qualcosa intacca il sistema: L'uomo 
che tuggi dal futuro di George Lucas. Technico¬ 
lor, con Robert Duvall, Donald Pleasence, Mag¬ 

gio Mac Come. 

(15,30, 17,20, 19.10, 20.55, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Dopo le IO 000 risate di Frankenstein iunior, ora 
una soia interminabile risata dai principio alla 
line; L'ultima follia di Mei Orook* (■ Sileni mo¬ 
vi e»), technicolor con Mei Brooks, Marty Feld- 
man. Doni De Luise, Lira Minnelll, Buri Rey¬ 
nolds, James Caan, Ann Bancrott, Paul Newman. 
Marcel Marceau 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

QAMBRINUS 

Via Bruneilesch) • Tel. 275.112 
« Prima » 

Tutto il leggendario mondo sahariano nel più 
grande lilm d'avventura che sia stato mai pro¬ 
dotto Il corsaro nero di 5ergio Sollima. in East- 
mancolor. Con Kabir Bedi. Carole André, Mei 
Ferrer E' sospesa la validità delle tessere e dei 
biglietti omaggio. 

MEI ROPOLITAN 

Piazza Utvcana Tel. 883 611 

Sci mai stato nello giungla? Vieni a trovarci. E' 
belliss ina e ci si diverte. Ti aspettiamo. Firma¬ 
to: Baloo, Baggeera e Mowgli. Walt Disney pre¬ 
senta il suo più divertente lilm: Il libro della 
giunga. Technicolor. Il favoloso documentario: 
Il ragazzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta¬ 
colo per tutta la famiglia. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour IVI 275 954 

Il più spettacolare lilm di lantascienza mai visto 
lino ad ora. 5ullo schermo vivrete nella strabi¬ 
liante citta del futuro, assisterete alla materializ¬ 
zar one dei corpi... conoscerete Box il crudele 
robot d: glnacc.o. dividerete con Logan le incre¬ 
dibili avventure del mondo di domati. La tuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York. Jenny 
Agutter Per tutti. 

(15.30. 17.50, 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via eie" Sasselli • Tel. 24.088 
Da un famoso best se.’ler un cast di attori di 
cccez.ona per il capolavoro di John Schlesinger: 
Il maratoneta in technicolor, con Dustin Hollman, 
Laureici* Oliver. (VM 1S) 

E’ sospesa la vahd.ta delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.25. 18, 20.tO. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 181r . Tei. 575.801 
« Grande pr.ma » 

Al piacere di rivederla. In Technicolor 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Tercnce Hill-Bud Spencer, lo coppia delle grandi 
avventure ritorna in un divertente e irresistibile 
spettacolo di superba grandiosità. Technicolor 
Il corsaro nero con Terence Hill, Bud Spencer, 
Silvia Monti. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un lilm avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurenliis in technicolor: King Kong, 
con Jet! Bridges, Jess ca Lange, Charles Grodin. 
(15. 17.30, 19.45. 22.30) 


22.45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi Tel 483 607 

La commed a « scacciapens.eri » che moltipl ca 
per 1000 la vostra vOj..a di r.dere: Bruciali da 
cocente passione. A colori con Jane Birkin, Aldo 
Maccione. Coch. Ponzoni, Cather.ne Spaak. (Vie¬ 
talo minori 14). 

ALBA (Rìtredl) 

V a F Vez/anl Tel 452 296 

Un film di grande successo. Soldato blu in techni 
color, con Canore Bergen. E’ un tdm per luti,! 
ALDEBARAN 

V;a Rumerà 151 Tal 4100 007 
Favolosamente alleg-o, pazzamente d.vertente. Il 
film piu corneo del momento. Dimmi che lai 
tulio per me. A colori Con Johnny Dorcll , Pa¬ 
mela Vdloresi, Andrea Ferrcol. 

ALFIERI 

Via Marlin del Popolo 27 ■ Tel. 282.137 

Uomini si nasce poliziotti si muore. A colori con 

Marc Porei. 5 iv.a D anis 0 . (VM 18). 

ANDROMEDA 

V>a Aretina Tei. 663.W5 

(Nuova gestione) 

UVaccoop ala co-r, ca vincente Lj g' P-o'ctti det¬ 
ta « Mand-ake ». Enr co Montesano detto « Po¬ 
mata » nei fi.m d S’cno pe* chi ha u-gentc b - 
sogno di divertirsi Febbre da cavallo. In Tecb- 
" color con Lu ji P o et: . Enr co Montesano. 
Cather.ne Spaak e Mar.o Carotenuto. E' un 
!i m par tutt . 

APOLLO 

Via Nazionale • Te! 270 049 

(Nuovo, grand oso. sfolgorarne, coniortevo’e. eie 
gante) 

Un ser.saz.ona.'e g allo in terhn'coior: Organizza¬ 
zione crimini, con Robert Ryao. Ka-cn Black, 
Robzrt Dj.z!:. iVM 14) 
i 15 17. 19. 20.45 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G P Orsini. 32 Tel 6810550 
r Ar> 15) 

l d zc-tente f.'—i- Buona fortuna maggiore Brad- 
bury con Ha-;.'/ K-j-jC.-. Di. d *4 ,an. T. M !.-» 

' U i 22.20) 

ASTOR GESSAI 

Va Pnrr.aTna 11? Tel 222 388 

Soo ogg . Alfredo Alfredo. A co.o-i con Dust.n 

Ho : 'man. Pc- tu" . 

U s 22.45) 

CINEMA ASTRO 
P izza s S.mone 
L 609 
(Ao 15.30) 

- C nema e izntascicnza » So o o.g • ...E la Terra 
prese fuoco d Va G_ast. con Leo Mac Ke--, 

1 Mu—o 
U c 22 45) 

2AVOUR 

Va r.vntir Tel. 587 700 

i A o. 1 6 > 

U' fi rn s'rco-d ~.3- 0 e nd czo e d Ve 

ì- o Zj-’. n II deserto dei Tartari. A eo o-, con 

V -to- o Gass —;ji G u zno Gem-ra Ph . ppe No - 
•e*. Jean Loc. s Tr — gna-v. 

'tS 30 1 3.30. 22 33» 

30LUMBIA 

v a Fa^nz.* Te! 277 178 

£-3 b; i 3 ti a z o s 3 se'za *-er . -e cont.-.jo 
des de- o d pecca-? Un L -i sensaz cojirr.ente 
so-?g „d ca’o. a-d to. sexy Eastmjnco o~ le gior¬ 
nale intime di una giovane donna con Anne L • 
bz t. Hov.j-d Vernon (V# 1 16;. 

EOEN 

v* a Ir»"* Fonderla T>l 225 643 
L-. !, n do.c i3 -c.no c -sato co"e 3 — 3 d d • 
•ss» m g. o-p d; z p sto a La mano che uccide. 
Tacbnco o- con R chs-d Joh _ so--. Ba-bs-a S;j- 
c^-et. Ca-! Lyn oy Per tufi. 

EOLO 

Anrgn s Fr/*.1tan a Tel 296 822 

In p'osegu mento d or ~i v s o~e La dei n- 
cue-.zs incombe, i c-.m .n. d agano e .. Mark col¬ 
pisce ancora. In Tech-, co.o- coi Franco Gasparri. 
V.z-cti a M cbe.anqe. . John Saxon Un fi rn di 
5‘ei.o Mas. (VM 14) 

FIAMMA 

,T a Pi.'TtAtt! Tel 56 401 

Brutti sporti e cattivi. In Techn eo o- (VM 14). 


Bud Spencer, 


einematogra- 

emozionanto. 


FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 662.240 

In prose ju.mento di prima visione. Ricordale 
» Igor » dall'occhione strabico e « lo scienziato 
lolle > che vi hanno latto morire dal ridar# in 
Frankenstein iunior? Eccoli di nuovo insieme an¬ 
cora piu comici che mai, in un originale, diver¬ 
tente poliziesco del secolo. Il fratello più turbo 
di Sherlock Holmes. Technicolor con Gene Wil- 
der. Marty Feldman, Madelinc Kahn. Per tutti. 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'opera 
eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale. L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neil. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piii&Mt Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Un'accoppiata comica vinevrte: Luigi Proietti det¬ 
to « Mandrake ». Enrico Montesano detto a Po¬ 
mata » nel film di Steno per chi ha urgente bi¬ 
sogno di divertirsi Febbre da cavallo. Technico¬ 
lor con Luigi Proietti. Enrico Montesano, Cathe 
nne Spaak e Mario Carotenuto. E’ un lilm per 
tulli, 

FULGOR 

Viti M Flnlgiiorrn Tel. 270.117 
La commedia „ scacciatisi » che moltiplica pe: 
1000 lo vostra voglia di ridere: Bruciati de 
cocente passione. A Colori con Jane Birkin, Aldo 
Maccione. Cochi Ponzoni, Catherine Spaak. (VM 
14 anni). 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 

L. 1000 

Nuove proposte per un cinema di qualità in co 
laborazione col Centro studi del consorzio cin. 
malogralico toscano. In esclusiva il massimo c.* 
polavoro di Ingoiar Dcrgman: L’immagine allo 
specchio. Technicolor con Liv Ullmann, Gunna- 
Bjornstrnnd (VM 14). 

(Rid. AGIS^ARCI. ACLI, ENDAS L. 700) 

me A l r ^ 


IDEALE ^ 

Via Fiienziioln IVI 
Il lilm che riconcilia il 
italiano: Cadivi pensieri, 
gnazzi, Edwige Fenech. 

ITALIA 

Via Ni zinnale Tel 


ENDAS L. 700) 


50 706 

pubblico con II cinema 
A Colori con Ugo Te 
(VM 14). 

211 069 


Favolosamente allegro, [lazzamente divertementc 
il Min Piu comico del momento: Dimmi che lai 
lutto per me. con Johnny Dorclli. Pamela Villo 
resi. Andica Ferreol 

MANZONI 

Via Mariti Tei 766 808 

Forse a vostra moglie e g à succeso. torse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra 
L importante e: Basta che non si sappi* In giro. 
A Colori con Nmo Manfredi, Monica Vitti" 

Johnny Dorclli. (VM 14). 

MARCONI 

Via Olannnttl Tel 680644 
Un'accoppiata comica vincente: Luigi Proietti del¬ 
lo * Mandrake ». Enrico Montesano detto x Po¬ 
mata » nel film di Steno per chi ha urgente 
bisogno di divertirsi: Febbre da cavallo. Techni¬ 
color con Luigi Proietti, Enrico Montesano, Cb- 

therine Spaak e Mario Carotenulo E' un ’film 
per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di « prime visioni > 
uli attori più comici, le donne più belle per 2 
are di risate Irrelrenantl nel lilm ptù divertente 
dell'anno- Spogliamoci cosi scora pudor. A colori 
Con Johnny Dorelli. Ursula Andress, Enrico Mon¬ 
tesano. Barbara Bouche*. Aldo Maccione Brenda 
Wetch. Alberto Lionello Nadia Cassini (VM 14) 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Riha soli • Tel. 23.282 
(Ap. 15) 

Una storia divertente per I giovani, dopo « Ami 
:i miei » un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monicclli: Caro Michele. A colori. Con 
Mariangela Melato. Delphine Seyrig, Aurore Cle 
Tieni. Lou Castel. 

(15.30. 17.55. 20.15, 22,40) 

JL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap 15.30) 

VVoody Alien Nel suo più divertente film: Il dor¬ 
miglione m tedili color, con Woody Alien Diane 
Kcoton. Per luti-! 

(Us 22.30) 

BUCCINI 

° 7 78 Pure)ni T<M 32 067 Rug 17 

Mezzogiorno e metto di fuoco. Comico a Colo-i 
di Mei Brooks. con Gene W.lder, Mei Brooks 
Mode! ne Kalin Per tulli! 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 
L’uomo di Rio. Technicolor. 

UNIVERSALE 

Vin Pisana. 77 Tel. 226 19H 

(Locale r nnovato, audio perielio) 

L 5 OC, 

(Ap 15) 

« Rassegna f.lm richiesti dagli spettatori Solo 
oyg : le divertenti d'savventure di una banda di 
impalici mascalzoni che riuscirono a seque¬ 
strare persino il Papa. Il capolavoro comico di 
Claude Lclotich: L’avventura è l'avventura. A Coleri 
con Lino Vcntjra. Aldo Macc one. Jacques Brel 
Per tulli! 

(U s 22 30) 

Rid AGI5 
VITTORIA 

Via Pnenln' TM I80 87P 
Una sfora d’aniore che sconlina ne! terrore 
I! capolazoo di Bnan De Palma girato inte- 
ramjntc a T -ance- Complesso di colpa. Techni- 
co'or con C ff Robertson. Gencviève Bupold. 
Velato en'.-are i sala negli ulfim' 20 minuti 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 101 Tel 

Una grande ai ventura in 


225 057 

Scopecotori: Zanna 
io. con Robert Wood 


Bianca c il cacciatore solitario, con Robert Wood 

e Pedro Sanjies 

FLORIDA 

Via Pi rana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Solo oggi, i grande richiesta, fuori programma 
(orse l'ultima occasione per r.vedVe la più bel¬ 
la la/ola che sa mai stata riportala sullo 
schermo: Cenerentola. Lo splendido cartone »ni- 
mato di Wa.t Disney. 

(U s. 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO V!a P Giuliani 

(Seztt c>e 20.30 - 22.30) 

Wall Dsi_/ cartoon;- Lidi a il vagabondo. A 
Co.ori Rd. AGI5). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

i O-e 20.30) 

Pc- .1 c ciò ded calo a K.m Novak: L'affittaca¬ 
mere. coi Ja::: Lemmon 

GIGLIO (Galluzzo) 

(O-e 20 30) 

Pe-co Ve :'Djii-.i Quel motivetto che mi 

piace tanto. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Va V't "a ma ima 11 

L 500-230 

(In co s, c". o - e 21. s r.petc »! p-.mo tempo) 
Rassegna I ' i ded.cct a in g-ande corri.co. Totb 


r.pctc »! p-.mo tempo) 
ui g-ande corri.co. Totb 


Toto medico dei pazzi, con A. G utlrè, F 
Me .- 

:rc ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 

L SO0 350 
(O-e 21. '0) 

Stop a Grccnwich Vitlagc, con Lena/ Bakar, 

Shci.cy ’.V . tb.r», R Grec-ne. Ch-.stppher Waik«r*j 
d Pca: V e.ky (VM 14) R.d AGI5 
CINE ARCI S ANDREA 

L 500 450 

' S„c” o-e 20 30 - 22.30) 

T;-d:-.ce de! c.-.rr.a ta. ano Dillinger è morta, 
t M Fc-- . cen M P.ccp .. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(P>n*<* a F, r.a) Bus 31-32 

(Ore 21.15: 

L'uomo terminale, csr George Sega' Co'ori. 
MOOERNO ARCI TAVARNUZZE 

fr», riir/Su? Buè 37 
L 500 400 

5, c-t o-e 20 30 - 22.30) 

Firn a r.;n està II giorno dello sciacallo, R 
F Z l'.’Tcri (R d AGI5) 

5 M S S QUIRICO 

V - a P'-rara. 576 Tel 701 035 

(Ore 20,30» 

L'assassino di pietra, epa Cha-Ies Bronspr. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r^>; ?n n ’i? 

Mp-ncit, d r.‘p-r-.cz ore cine-natpgriiica. lln c«- 
paa.p-p d A H tchcocic- Notorioui, con Cary 
G-?-'. l-g- d Ec-g — ar 

MANZONI (Scandiccl) 

Un f.i-n p eie d sjsaer.ee: Dick Karter lo sbirro 
Co or . Pe- t: ; 

2l.vFC.t DB 

V ì M •- »-■ 34 «la va Barderai 
Un grande a''as; njnte spettacolp d amore e dF. 
v p.e.az3. Rollerball. Caipri. 

5 A L A VERDI 

V;-i Gramrai S^to Fiorentino 

Te: 441 353 

Un f..m sp-cgijd catamente moderno: La banda 
di Harry Spikes a colbri. 

TEATRO VERDI 

C nema-variita con Aure'i Monti n*!la rivifT» 
Vado al sesso... torno subito. 


Pagamenti rateali anche in 3 anni senza cambiali 
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PAG. il / toscana 


La delibera votata aH'unanimità in consiglio 

e t» i - —* ■ ■ 

Pistoia: convenzione 
con gli asili privati 

Il provvedimento ha valore e significalo regionale e nazionale * Non contribuii 
ma erogazione di servizi * Recuperale ad una gestione sociale queste strutture 

PISTOIA, 22 

Nell'ultima seduta il consiglio comunale di Pistoia ha assunto, con voto unanime — erano 
presenti PCI, PSI, DC, ed assenti PSDI e PRI —, una deliberazione che autorizza la giunta a 
stipulare una convenzione fra il comune e la FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) pro¬ 
vinciale. |xt la cnrrcsitonsiunc di servizi di trasporto o di mensa alle scuole private, in appli¬ 
cazione della le^c della Regione Toscana sul diritto allo studio. Sull’importanza deiratto, di 
indubbio riferimento regionale, ma probabilmente destinato a riflettersi nel dibattito che in 


Per la nomina del direttore alla Banca Toscana 

Ancora una volta è mancato 
un confronto democratico 


SIENA, 22 

La Deputazione ammiri¬ 
si rat rire do! Monte dei Paschi 
di Siena ha discusso e deriso, 
l’t prontista da avanzare a! 
consiglio d’amministrazione 
della Ranca Toscana per li 
nondna del nuovo direttore 
centrale. 

La vicenda ha avuto ini¬ 
zio con i! pensionamento vo¬ 
lontario anticipato del diret¬ 
tore Bianchini, che da circa 
6 nif^i ha lasciato vacante 
i! piu alto incarico ci! dire¬ 
zione tecnica della Banca To¬ 
scana. In questo frattempo 
l’Incarico è stato ricoperto 
in via provvisoria ria un al¬ 
tro dirigente dell'istituto di 
credito regionale che con la 
fine dell’anno andrà anch’egli 
in pensione. 

Tra le scandalose storture 
ette regolano rapporti di la¬ 
voro de! personale dirigente 
delle banche e i ritardi con 
etti si è arrivati ad una de¬ 
cisione definitiva, complessi¬ 
vamente quest’anno la Banca 
Toscana liquiderà ai suoi ex 
direttori centrali più di mez¬ 
zo miliardo di lire. Alla de¬ 
cisione dì proporre per l’In¬ 
carico di direttore centrale 
della Banca Toscana l’attuate 
direttore della filiale di Ro 
ma dopo una discussione che 
si è protratta per mesi in 
seno alla Deputazione deila 
Banca Senese e soprattutto 
ni livello delle direzioni re¬ 
gionali e nazionali della De¬ 
mocrazia Cristiana e del Par¬ 
tito socialista. 

La proprietà dell'87 per 
cento del capitale azionario 
da parte del Monte dei Pa 
sehl dovrebbe consentire di 
sottrarre la Ranca Toscana 
nd una gestione privatistica 
ed assicurare un'impostazio¬ 
ne aperta alle istanze sociali 
e all'Interesse collettivo. In¬ 
fatti la stessa composizione 
del consiglio di amministra¬ 
zione, deliberata dall'assem¬ 
blea degli azionisti e perciò. 
In pratica, dalia Deputazione 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. potrebbe, se ne esistesse 
la volontà politica, rispec¬ 
chiare il peso delle varie for¬ 
ze elio c oncorrono "tri elegge¬ 
re il massimo organo diri¬ 
gente della banca senese, che 
oltre al Comitato Intermini¬ 
steriale del Credito c Rispar¬ 
mio sono rappresentate an¬ 
che dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Siena. 

In realtà finora è preval¬ 
sa una impostazione che ha 
teso a sottrarre ad un con¬ 
fronto democratico la gestio¬ 
ne della Banca Toscana, ed 
è ersi che sono potuti esplo¬ 
dere- scandali come quello 
delle assunzioni del persona¬ 
le. deliberatamente discrimi¬ 
natorie nei confronti de’le ra¬ 
pa-ze neo diplomate, di cui 
si è avuta una eco anche 
in Parlamento 

In questo quadro si è avu¬ 
ta anche una totale assenna 
di coordinamento della poli¬ 
tica del gruppo Monte dei 
Paschi, cosicché non è dif¬ 
ficile trovami, di fronte nella 
regione, ad investimenti con¬ 
comitanti delle due barche, 
clic potrebbero essere facil¬ 
mente risparmiati, come a- 
cenzie lussuose, aperte nelle 
stes.-c vie e nelle stesse piaz- 

Tale problema si dic^ pos 
s i essere risolvibile nella mi¬ 
sura in cui alla direzione del¬ 
la barca toscana vi sia per¬ 
sonale .-grettamente legato al 
Monte dei Paschi. In realtà 
que.-to e un accoreimen'o 
tecnico as-olutamente iride 
guato se non sono il consi¬ 
glio di amministrazione r.el 
tuo insieme, il presidente e 
l'amministratore delegato 
della Banca Toscana tche e 
anche provveditore del Mon¬ 
to ;t porsi cenere! i mente l o 
biettivo di una po’itica coor¬ 
dinata del gruppo Monte dei 
Paschi, che deve semmai 
esaltare l’autonomia c la Ca¬ 


pacità propria della Banca 
Toscana, definendone Itene i 
compiti, le finalità, gli 'am¬ 
biti di intervento. 

Di tutta questa problema- 
tira. essenziale per compren¬ 
dere e orientare il ruolo del 
sistema creditizio nella real¬ 
tà regionale e per determi¬ 
nare una più significativa 


molte regioni si è sviluppato 
sul tema del rapporto fra 
scuole private e pubbliche e 
su quello dell’intervento pub¬ 
blico nelle scuole private, tan¬ 
che perché il segretario della 
FISM di Pistola, avvocato 
Giuseppe Totaro. è responsa¬ 
bile della FISM nazionale, ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de al sindaco, compagno Ren¬ 
zo Bardelli. e all’assessore al¬ 
la Pubblica Istruzione, com¬ 
pagno Aido Fedi. 

Innanzitutto cosa prevede 
in concreto la convenzione? 
Dice l'assessore Fedi: «vengo¬ 
no erogati al'-e scuole mater¬ 
ne private non contributi ma 
servizi di trasporto e di men¬ 
sa, secondo un piano da svi¬ 
luppare nei prossimi tre anni, 
in base a quanto sarà deciso 
da una commissione nomina¬ 
ta in modo paritario da am¬ 
ministrazione comunale e 
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presenza sul e questioni della PISM> sulla base delle rich(e . 


finanza locale come su quel¬ 
le del sistema produttivo, si 
è avuta nel confronto sulla 
nomina del nuovo direttore 
della Banca To-eana una eco 
assai flebile, por non dire 
addirittura inesistente. 

Il filo conduttore è appar¬ 
so essere ancora una volta 
quello dellH spartizione del 
jxitere fine a se stesso, con 
un metodo di gestione del¬ 
l'operazione clic ha riprodot¬ 
to il climi degli anni più 
oscuri del centro sinistra. So¬ 
no Mate contraddette vistosa¬ 
mente quelle stesse conside¬ 
razioni poste a premessa del¬ 
le indicazioni nominative 
quando si è sottolineato la 
necessità di tener conto del¬ 
la particolare situazione in¬ 
terna e delle tradizioni della 
Banca Toscana e quindi va¬ 
lutare e riflettere sull'intero 
problema, dc’.ilierando poi in¬ 
vece una soluzione definita 
transitoria ma tale da non 
poter essere rimessa in di¬ 
scussione almeno fino alla 
scadenza del mandato de! 
Consiglio della Banca Tosca¬ 
na. che maturerà nell'aprile 
del 1078. 

L’astensione del rappresen¬ 
tanti comunisti in seno alla 
Deputazione, che si è accom¬ 
pagnata alla denuncia del 
grave ritardo, lui voluto sot¬ 
tolineare non l'esistenza di 
obiezioni specifiche sul can¬ 
didato. ma l'inaccettabilità di 
una soluzione alla cui matu¬ 
razione si è giunti per intese 
intervenute fra la DC e il 
PSI dall'esterno dell’organi¬ 
smo preposto a discutere e 
assumere decisioni in questo 
campo, impedendo un con¬ 
fronto reale e oggettivo tra 
tutte le componenti presenti 
in Deputazione. Non a caso 
anche il rappresentante libe¬ 
rale ha negato il proprio ;us- 
scnso alla decisione che ve¬ 
niva presentata. 

Alessandro Vigni 
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ste che avanzeranno le singo¬ 
le scuole. 

Ixi FISM. da parte sua. si 
è impegnata per la gestione 
sociale delle scuole private, 
per lo adeguamento delle ret¬ 
te, per comuni iniziative di 
aggiornamento del personali» 
insegnante, ed ha accettato 
le condizioni che l'Ammini¬ 
strazione comunale ha deciso 
di applicare per l’erogazione 
dei servizi di trasporto e 
mensa alle scuole pubbliche ». 

Agli inizi dell'anno il consi¬ 
glio comunale aveva approva¬ 
to all’unanimità un ordine del 
giorno sull'applicazione della 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio, che ne fissava gli 
orientamenti generali, come 
si è giunti da quello alla sti¬ 
pula della convenzione? E’ an¬ 
cora l'assessore Fedi che ri¬ 
sponde: «Siamo arrivati alla 
stipula della convenzione già- 
zie allo atteggiamento positivo 
di tutte le parti interessate, 
che si sono sempre dimostrate 
disponibili ad un serio con¬ 
fronto sui problemi, nell'inten- 
zione di raggiungere un giusto 
accordo. 

Infine il giudizio del sinda¬ 
co. « Il valore politico della 
deliberazione consiste nett'a- 
ver concretizzato l’impostazio¬ 
ne della legge regionale fin’ 
ora avversata, con una campa¬ 
gna talvolta rissosa, dalla de¬ 
mocrazia cristiana. La legge 
prevede che interventi pubbli¬ 
ci sulle scuole materne priva¬ 
te. possono essere effettuati, 
ma a certe condizioni. Tutta 
la discussione che in Toscana 
si è sviluppata dall'approva¬ 
zione della legge verteva su 
quel « possono » che la DC vo¬ 
leva tramutare In un « debbo¬ 
no )>. 

« Con la deliberazione adot¬ 
tata noi abbiamo tenuto fer¬ 
ma la visione di fondo della 
Costituzione che nel suo arti¬ 
colo 34 fa carico ai privati del¬ 
le spese per le scuole che essi 
vogliono istituire. Però. per il 
particolare settore della scuo¬ 
la per l'infanzia, tradizionale 
centro di interesse de! mondo 
cattolico, tenendo conto anche 
della carenza degli interventi 
pubblici, giusta ci è parsa la 
scelta di privilegiare su tutte 
le esigenze delle famiglie dei 
bambini, bisognosi di un ser¬ 
vizio a parità di condizioni; la 
convenzione quindi sì muove 
nel senso del recupero della 
funzione sociale delie scuole 
private, riconvertendole da 
strumenti chiusi e ristretti ad 
una sola parte della colletti- 
vita in servizi sociali veri 
e propri ». 

Rossella Dini 


COMUNE 

DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di gara 

I/Amministrazione Comu¬ 
nale di Bagno a Ritmi; ìncl.rà 
fra breve una gara di appal¬ 
to con !o modalità di cui 
a’.I’art. 1 lettera a> della leg¬ 
ge 2 2-1973 n. II. * Lavori d: 
costruzioni della rete prima¬ 
ria di adduzione e distribu¬ 
zione dell'impianto di gas- 
metano per l'importo a base 
d'asta di L. 433.756.779 ». 

I.e Ditte interessate par¬ 
che iscritto aHW.N.C.. con 
domanda in carta legale da 
far peri mire entro 2«l giorni 
dalla (tata d: pubblieaziong 
del pre.-ente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale delia Regio¬ 
ne Toscana, potranno r.el; e- 
dere a questa Amministrazio¬ 
ne Comunale di essere ini 1- 
tate alla gara stessa. 

Bagno a Ripoli, li 16 12 1976. 

IL SINDACO 

(Riccardo Degli Innocenti) 


AREZZO • Assemblea deiramminisfrazione provinciale 

Finanza pubblica: 
amministratori 
del PCI 
a convegno 

Il programma del lavori - Iniziative analoghe sono 
annunciate per le prossime settimane - Assemblee 
per il coordinamento dell'impostazione dei bilanci 

AREZZO, 22 

Da diversi mesi, ormai, il problema della crisi finanziarla 
in cui sono costretti a dibattersi comuni e province ha 
valicato il confine degli «addetti ai lavori» per entrare nel 
vivo del dibattito politico. ~m, 

L’approssimarsi della stesura dei bilanci di previsione per 
il 1977 fornisce l’occasione per un rilancio delia battaglia a 
sostegno delle autonomie locali: una battaglia clic lui biso¬ 
gno di proiettarsi ni di fuori delle assemblee elettive per 
co,nvolgere le forze democraticlie. le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, gli organismi della partecipazione popolare al governo 
della cosa pubblica, in una parola tutta l’articolazione della 
società civile. 

Su questi temi la federazione aretina del PCI ha organiz¬ 
zato un convegno degli amministratori, che aprirà i bat¬ 
tenti domani — giovedì 23 dicembre — nella Sala dei Grandi 
dell’amministrazione provinciale. All’ordine del giorno del¬ 
l’assemblea, che prende le mosse dall’elaborazione dei bilanci 
per il prossimo anno, figura « I/nnpegno dei comunisti per il 
superamento della crisi, lo sviluppo delle autonomie locali e 
la riforma dello stato»: tre aspetti per il rilancio di una 
battaglia che eviti la paralisi degli enti locali e restituisca 
loro le capacità operative compresse e umiliate dalle cre¬ 
scenti difficoltà finanziarie. 

I lavori, che saranno aperti alio 9 da una relazione intro¬ 
duttiva del compagno Bruno Benigni, della segreteria della 
federazione aretina, proseguiranno per tutto il giorno con la 
formazione cii quattro commissioni che affronteranno diversi 
temi: «Il problema delle risorse finanziarie degli enti locali». 
« L’ente locale per una politica di sviluppo nella provincia 
di Arezzo», «La ristrutturazione degli uffici e dei servizi 
nel processo di modificazione istituzionale», «I servizi sociali 
degli enti locali: priorità, costi, gestione». In serata il con¬ 
vegno si chiuderà eco le conclusioni del compagno Gian¬ 
franco Bartolini vice presidente della giunta regionale 
toscana. 

Nello prossime settimane seno in programma numerose 
oltre iniziative, già convocate dal comitato provinciale di 
coordinamento creato un mese fa dagli enti locali aretini 
per fai fronte aH'inco’.zare della crisi. Entro la prima 
decade di gennaio si svolgerà un’assemblea degli ammini¬ 
stratori della provincia, allargata alla partecipazione delle 
forzo politiche, delle organizzazi r .i sindacali e delle forze 
sociali aretine, per coordinare ’ impostazione dei bilanci ed 
esaminare i riflessi del dissesto finanziario sull'erogazione 
dei servizi pubblici. 

Per preparare adeguatamente lo svolgimento di questo 
incontro il comitato ha deciso di convocare per il 28 dicem¬ 
bre una riunione preventiva tra gli amministratori ed i 
sindacati ohe permetterà di confrontare li» situazione effet¬ 
tiva dei vari comuni -- e quindi la loro capacità di far 
Lento alla situazione -- c<n le esigenze della popolazione 
di cui le organizzazioni dei lavoratori sono indiretti por¬ 
tavoce. 


Scelte responsabili per il contenimento delle spese 

Approvati a Livorno i bilanci 
delle aziende municipalizzate 

li voto favorevole delia minoranza sull’AMAG e le astensioni su ATAM e AAMPS indicano il sostan¬ 
ziale consenso per lina politica tesa aH’equilibrio tra costi e ricavi e alla qualificazione dei servizi 


Nuovo 
assessore 
ad Arezzo 

AREZZO. 22 

11 consiglio comunale di 
Arezzo iva accolto ieri sera 
le dimissioni dalla Giunta 
Municipale della compagna 
Paola Vaccan Nibbi, motiva¬ 
te da ragioni di carattere 
strettamente personale. 

Entrata a far parte della 
giunta con le elezioni del 15 
giugno 1975. la compagna Nib¬ 
bi ha ricoperto fino ad oggi 
l'incarico di assessore allVco- 
nomato. stato civile e servizi 
demografici, ed ha presiedu¬ 
to la commissione consiliare 
per il decentramento 

Alla compagna Nìbbi sono 
state rivolte espressioni di 
stima e di apprezzamento 


Il tesseramento 
alla sezione Frilli 
di Poggibonsi 

Nel cono di una visita al no¬ 
stro giornale i ditlusori della se¬ 
zione Dario Frilli di Poggibonsi 
hanno reso noli gli ottimi risuilati 
raggiunti con la campagna del tes¬ 
seramento per il 1977. 

La sezione, che opera su una 
popolazione di 3.500-3.700 abitan¬ 
ti e che raccoglie 18 cellule, aveva 
865 iscritti nel 1976 c per il ‘77 
ha già raggiunto il 95°ó, con 14 
nuovi reclutati e una media-tessera 
(comprendente il contributo per la 
stampa) di 10.000 lire. 

La sezione conta 68 abbonamen¬ 
ti all'a Unità » e 4 a « Rinascita ». 
Ogni domenica vengono dilluse in 
media 325 c, nelle giornate di 
diliusione straordinaria si vendono 
lino a 400 copie. 


Dibattito sulla stampa comunista 
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I problemi della stampa comunista e del¬ 
l'Unità in particolare, l'esigenza di estendere 
e rendere sempre più permanente la diffu¬ 
sione. sono stati al centro di un affollato 
attivo svoltosi nella Saia Maggiore del Pa¬ 
lazzo comunale di Pistoia, alla presenza del 
compagno Luca Pavolin:. 

Erano presenti ai lavori, protrattisi per '.'in¬ 
tera giornata, i! sindaco di Pi*lo;a Bardelli. 
:i segretario della federazione Chili, il re 
sponsabile degli amici dell'Unità Meom. i 
membri della segreteria de'.’.n federazione, di¬ 
rigenti dei partito delle fabbriche, delle zo 
ne. delie sezioni della città o della provincia, 
amministratori pubblici, parlamentari. 

Sulla relaziono del compiano Bucci, si è 
quindi svolto un ampio e vivace dibattito nel 
corso del quale sono intervenuti i compagni 
Degl'Innocenti. Giacomelli. Iozze’.li della Bre 
da; Lucarelli de'.ITta’.be'.d; Muco; di S-t.n 
Marcello; Angeli di Poscia; Corsini della s a 
z.cne Fortezza; Gabriella Filippi di Monteca¬ 
tini: Chic'.!, della sezione Porta ai Borgo 
d: Pistoia; Onice della segreteria deila fede¬ 
razione; Basto!: d: Lamporecchio; Bresch: 
della sezione Montatmana; G.nonni d: Ser¬ 
rava':'.?. 

I*' conclusioni sono state tratte dal enm 
pizno Pavo.ini che ha sottolineato il valore 
d; una iniziativa, tu't'altro che r.tua le. rhe 
ha costituito una occasione importante ed 


estremamente produttiva di lavoro, sia per 
la preparazione che ha consentito una lar¬ 
ghissima tsi può calcolare in alcune centi¬ 
naia di compagni) partecipazione; sin per 
il livello del dibattito, qualificato, attento a 
valorizzare i grandi risultati raggiunti dalla 
nostra stampa e dall'Unità in particolare. 

Un dibattito che ha rilevato 1 livelli im¬ 
portanti — anche se inadeguati rispetto alle 
reali potenzialità — raggiunti dalla diffu¬ 
sione del nostro giornale a Pistoia, in To¬ 
scana e. sottolineando nel contempo la ne¬ 
cessità di porsi nuovi e più avanzai: obbiet¬ 
tivi e di compiere un balzo avanti corrispon¬ 
dente alla crescita del partito e della sua 
influenza ed allo sviluppo del quadro poi: 
tico regionale e nazionale. In questo senso 
Pavolin: ha sotto'..neato la .n o.-: nubile fun¬ 
zione di informazione e ri: orientamento della 
stampa comunista in questo particolare mo 
mento politico. 

A conclusione dell'attivo e stato eletto il 
nuovo comitato provinciale degl; amici del¬ 
l'Unità che risulta rosi compasto: Guido 
Meonì. Giampaolo Galardini, Giovanni Birbi. 
Valerio Baldassirri. V.rzil.o Dominici. Bruno 
Tesi. Romano Pagliai. Graz ano Angeli. Gra 
ziano Rafancll:. Roberto Niceo'.a:. Giovann. 
Giandonati. Michele Erotto. Danto Innocen¬ 
ti. Rossano Biasini. Rolando Mencarel!:. 
.Velia rato: la s i l i M aggiore de! palazzo co¬ 
munale d P.rto.a durante .'att.-.o sulla 

stampa comunità. 


I cinema in Toscana 


SIENA 

ODEON: K'r .3 Kong 

MODERNO: li Co-s»-= Nera 
IMPERO: Vili d: fr.rv. 5 : i 
METROPOLITAN: Bei:» chq nor, s. 
Sipp 1 In g ro 

COLIE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Inhlb.t cn 
(V M 1S) 

S. AGOSTINO: ASbeiso t-tti. c.- 
x\a nsl 

GROSSETO 

EUROPA: 3-vc ah de Citerei pas- 
15 '.! 

MARRACCINI: Un SuSS-rro rei 


MODERNO: Le cede labbri di 

Emmanuel * 

ODEON- L ’S- !>*c da U re; v a a 

SPLENDOR: La coccolerà 

PISA 

ARISTON: (Noe. peut b' 
ASTRA: Li riguraa del r lor—aTo- 
- o 1 VM 13) 

MIGNON: A cuilur.s p ice ca do 
ITALIA: King Kong 
NUOVO: (Non parve.nulo) 

ODEON: Il vgnor Robinson: -:n: 
mostruose iToris di amori e av¬ 
ertere 

MODERNO (Sin Frediano a Set¬ 
timo): li sditi ::t del West 


ARISTON (San Giuliano Terma): 

Domai, prsso 3 scialar? is t_3 

DON BOSCO (Cep.): Sugar Colt 
OLIMPIA (Vccchiano): Brute Lee. 
!a s„a v.:a e .a sua leggenda 

AREZZO 

CORSO: Il porco e i! pendolo 
ODEON: Za.-d-n 
POLITEAMA: li i.j. Robinson 
SUPERCINEMA: lr.c.-ed.b e v.acg o 
verso l'ignoto 
TRIONFO: D.amante Lobo 
DANTE (Sansepolcro) : I! mste.-Io- 
so caso di Peter P.-oud 

EMPOLI 

PERLA: Stu.-mt.-upoen 
EXCELSIOR: Cinema-»arida 


LIVORNO, 22. 

Dopo che il consiglio co¬ 
munale, convocato per tre 
giorni serrati di lavori, ita 
analizzato i bilanci delle a- 
ziende municipalizzate, Atam. 
Aamps, Amag, approvandoli 
rispettivamente con l’asten¬ 
sione di Prl • De - Psdi il 
primo, di Prl e De il se¬ 
condo e all'unanimità il ter¬ 
zo, si è entrati nel vivo del 
dibattito sul bilancio 1977 con 
la ampia relazione deU’asses- 
sore alle finanze e program¬ 
mazione compagno Tamia. 

Il confronto sui bilanci del- 
I le municipalizzate. Illustrati 
j dal compagno Sois, ha visto 
le forze politiche di mino- 
| ranza maturare atteggiameli- 
| ti costruttivi che con l’asten- 
| sione su Atam e Aamps di 
De c Pri e il voto favorevo¬ 
le su! secondo del Psdi e 
l'unanimità suìPAmag. condot¬ 
ta in pareggio ormai da an¬ 
ni, rappresentano un signifi- 
i catìvo apprezzamento, pur tra 
riserve, delle scelte opera¬ 
te nel severo contenimento 
delle spese, nella politica ta¬ 
riffarla tesa ad un maggior 
equilibrio tra casti e ricavi, 
nei programmi di qualifica¬ 
zione dei servizi previsti per 
il 1977. 

j Tra le indicazioni operati¬ 
ve che caratterizzeranno la 
iniziativa politica della am¬ 
ministrazione nell’immediato 
futuro, dopo l’avvenuta costi¬ 
tuzione del comitato di ini¬ 
ziativa comprensoriale con 1 
comuni del comprensorio, Tan- 
da ha indicato, per 1 primi 
del 1977 il convegno sulle 
funzioni dell’economia dell’a¬ 
rea di Livorno e Collesalvet- 
li. nel comprensorio e nella 
regione, che vedrà una atti¬ 
va partecipazione degli enti 
pisani, oltre che livornesi. 

Tra i temi prioritari cui il 
convegno dovrà dare adegua¬ 
te risposte, sono stati indi¬ 
cati il piano del litorale, il 
PRG di Livorno. 11 parco col¬ 
linare, l’ammodernamento tec¬ 
nologico per una migliore 
competitività della industria, 
le infrastrutture al servizio 
I del comprensorio. 1 flussi tu¬ 
ristici, le attività terziarie in 
genere. In un quadro neces¬ 
sariamente di austerità e di 
torte contenimento delle spe¬ 
se, tenuto conto dello stato 
precomataso in cui versano 
le finanze del Comune, Tan- 
da ha confermato che resta 
fermo proposito deH'amminl- 
strazione di mantenere la 
priorità nei settori della ca¬ 
sa, scuola, sanità, trasporti, 
risanamento igienico, pur se. 
nel quadro delle risorse di¬ 
sponibili, si dovranno opera¬ 
re ridimensionamenti di spe¬ 
sa. Da qui prima ancora di 
verificare la dimensione del 
1 conto economico e degli in¬ 
vestimenti, la giunta ha in¬ 
dicato precisi impegni politi¬ 
ci per il 1977. tra cui l'ado¬ 
zione sollecita del FRG, pre¬ 
vista i>er i primi mesi del 
1977. la elezione diretta del 
consigli di circo.srriz.ione. ron 
adesione del relativo statuto 
e delega di sostanziali potè 
1 ri la istituzione dei consigli 
tributari di quartiere, l'ac- 
(•ornamento dei tempi per 
la definitiva costituzione dei 
consorzi socio sanitari, la con¬ 
clusione delle prime fasi del 
piano del traffico e una de¬ 
cisa accelerazione della unifi¬ 
cazione nell'Aeit delle azien¬ 
de di trasporto. 

| Impegni complessi, dirivatl 
strettamente dai programmi 
| regionali e dalle indicazioni 
I di PRG, risanamento e rln- 
i novo urbano, con la dispo¬ 
nibilità di 147 appartamenti 
; per la rotazione, delle faml- 
i glie che dovranno abbando- 
j nare gii edifici da demolire 
1 n ristrutturare, e !a appro- 
! vazione di una variante di 
| « 107 ;> per predisporre aree 
J utilizzabili in previsione del 
; piano decennale per l'edilizia, 
i sono previsti nel settore del- 
j ia casa. Per i servizi socia- 
! lì sono previsti investimenti 
I nell'edilizia scolastica per 12 
1 miliardi, e la castrazione di 
! 7 asili nido che si aiziunge- 
! ranno ai tre dell'ex ONMI. 

| Le questioni tariffarie e lo 
' aumento sensibile delle en¬ 
trate Un questo quadro) nei 
1 settori dei beni e dei servi- 
j z: erogati, divengono, come il 
d.battito nei quartieri ha di¬ 
magrato pienamente compre¬ 
si e condivisi dal cittadini e. 
pur nelia pesantezza, ricon- 
; dotti al loro reale signifiea- 
ì to. nella precisa salvaguardia 
j dei redditi più bassi. 

' Nel caso delle scuole d'in- 
5 fanzia e asili nido s; è ap¬ 
pi-, aio il criterio di far pa¬ 
gare l’intera spesa del ser¬ 
vi/.o «cioè L. 20 000 a! me.-.et 
ai!-? famiglie con reddito su- 
i periorc agli otto mil.onì (30 
mila per ; nidi) operando poi 
ccn fasce a scalare lascian¬ 
do esenti i redditi fino a tre 
milioni. Operando congiunta- 
mente sulla organizzazione del 
servizi, per una migliore ef- 
fic.enza. esponendo come cen¬ 
trale la riorganizzazione am- 
i mmistrativa. per cui é previ 
sto un convegno per gennaio 
' febbraio, il bilancio economico 
j res.sbra una previsione d: di- 
j savanzo di 36 miliardi, con 
un incremento del 13 per 
| cento su! 1976. mentre le en- 
I frate aumentano del 25.5 per 
I cento le uscite sono conte¬ 


nute attorno al pi 18.4 r l che 
in termini reali rappresenta 
una riduzione di circa il 10 
per cento. In questo quadro 
la spesa per il personale 
rappresenta il 20.4 per cento 
delle spese correnti (22.9 per 
cento nel 1976) mentre l'in¬ 
cremento percentuale sul 1976 
è stato del 6.8 per cento 
(il 18,6 nel 1976). 

Per comprendere la dram¬ 
maticità della situazione o 
la sua insostenibilità ancora 
un dato, riguardante gli in¬ 
teressi passivi gli oneri, pari 
a circa 20 miliardi e mezzo 
per il 1977: cioè circa 87 
milioni al giorno rappresen¬ 
tano 40,2 per cento della spe¬ 
sa corrente. 11 doppio costo 
del personale ed il 136 per 
cento del totale dello entra¬ 
te correnti. Una situazione in¬ 
sostenibile e assurda, ha sot¬ 


tolineato Tanda. per uscir» 
dalla quale è indispensabile 
sostenere con un vasta movi¬ 
mento popolare ed attuare le 
misure richieste daU’Ancl a 
Viareggio. 

So tutto il pacchetto venis¬ 
se realizzato, la situazione fi¬ 
nanziaria di bilancio del Co¬ 
mune migliorerebbe notevol¬ 
mente, il disavanzo economi¬ 
co si ridurrebbe ad 11 miliar¬ 
di, rispetto al 36 previsti, in¬ 
feriore cioè del 70 per cento. 
1! pareggio sarebbe persegui¬ 
bile in questo quadro, entro 
il 1980: obiettivo raggiungibi¬ 
le nella misura in cui, ha con¬ 
cluso Tanda, le forze politi¬ 
che riusciranno nd esprimere 
una forte tensione ed intesa 
unitaria. 

Mario Tredici 


Serve un \idea 
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articoli da regalo 


Ricordatevi che 

attraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

PTIT’ 

acquisterete di X X KJ 

MFNO 

spendendo di -M-j x ^ 


ófkhcarlo èfori 

GIOIELLERIA • OREFICERIA - ARGENTERIA 
OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1* scelta 

Gres rsiso 15*15.!_ 1 450 mq. 

Gres russi 7': i 15 . 1.750 mq. 

il.inker rosso 131 * 262 .» 2.950 mq. 

R /. 15* 15 tinte unite e cS:corsli .... » 2.B50 mq. 

Pjv. 20 * 20 Unte un.le c decoriti .... » 4.400 mq. 

Par. 20 * 20 lir.t» unite S?r e Corindone . . » 4.700 mq. 

R V. 20 I 2C decori:; .» 4.300 mq. 

Vai. 154 x 306 Serie Ccr ndon» ..... » 5.250 mq. 

Psv. fermalo Cessatone Ser.s Corindone . . » 5.850 mq. 

Pa i. 25 x 25 tinte un le Sir e Corindone . > 6.000 mq. 

Vasche Zeppa» 170* 70 bianche 22/10 . » 31 500 ced. 

Vasche Zoppa* 170 x 70 colorale 22/10 . . » 42 000 cad. 

Batterie la/ebo c b’det gruppo vjsca d/d . . » 48.000 

Lave.lo d. 120 in f.re clay con sottolivcilo b'tnco » 62.950 ced. 

Scaldabagni it. 80, IV 220. con gerani.» ... > 32 000 CML 

Scaldabagni a metano con garanzia .... > 70.000 ced 

Serie sanitari 5 pezri bianchi.» 42.000 

Sirie sanitari 5 peni co c-oti .... . . e 59.200 

Moouette* agugliata.» 2.100 mq. 

Moquette» boucle m nylon.» 7.000 mq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 

Par. 23x20 t r.ta unita e decorati serie durissime L. 4.000 mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 


LAE^DUCCI F.m - «Fiducia nel mobile» 

Augurano Buone Feste 

e invitano la clientela a visitare la mostra-esposizione ed i mobili su misura di propria produzione 

MOSTRA - ESPOSIZIONE - Via S. Jacopo, 181 - Loc. Tre Ponti_P0NTASSERCHI0 (PISA) 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, tet. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


Iniziati ieri mattina i lavori in piazza Medaglie d’oro 


r Unita / giovedì 23 dicembre 1976 


Stridenti contraddizioni negli acquisti natalizi 


SI DA IL VIA ALLA METROPOLITANA *_1 _ __ 


Significativa cerimonia con la partecipazione delle autorità -1 discorsi di Valenzi, Buccico, 
Del Vecchio e del sottosegretario Fontana - Dopo trenta anni di discussioni si passa final¬ 
mente alla fase operativa a seguito di un profondo impegno deiramministrazione di sinistra 


e non lo spumante 

Chi sta bene non avverte i riflessi della crisi — Sono 
sempre e solo le categorie più deboli a pagare il prez¬ 
zo dell’ inflazione — Un appello del cardinale Ursi 


Brevi discorsi hanno prece 
duto ieri mattina un momen¬ 
to che la città attendeva or¬ 
mai da oltre un trentennio: 
l’inizio dei lavori per la me 
tropolitana di Nuiooli, opera 
che non è più un mi rag aio. 
In un anno e stato latto (pun¬ 
to in precedenza non si era 
riusciti a fare in dieci. La te¬ 
stimonianza deH'incapacità di 
scegliere, delle occasioni per¬ 
dute, delle decisioni rinviate, 
sta nei documenti che fanno 
la storia tormentata della me¬ 
tropolitana: le diatribe sul 
percorso, sul sistema di tra¬ 
zione, su funicolare o treno; 
jKTfino nel piano regolatore 
di Napoli sono « recepiti » ben 
due progetti, (nuche non si 
sapeva quale fo»se il miglio¬ 
re. Dietro a tutte queste in¬ 
certezze c'era quella politica 
che ha straziato la città e il 
territorio, che ha considerato 
il trasporto pubblico non in 
funzione dello sviluppo, ma 
« al servizio » delle zone re¬ 
sidenziali per aggravali* la 
terziarizzazione della città. 

Ieri mattina la folla che ha 
assistito, sotto la pioggia, al¬ 
la breve e siamiteativa ceri¬ 
monia m piazza Medaglie 
d'Oro, forse non ricordava 
tutti ì precedenti, ma voleva 
— e lo ha sottolineato con gli 
applausi alle paiole di Valen¬ 
za — guardare al futuro. Va¬ 
lenzi ha dichiarato che que¬ 
sta metropolitana è una 
« grande speranza e una gran¬ 
de possibilità di lavoro, ma 
anche il risultato di un am¬ 
pio impegno delle forze poli¬ 
tiche che vogliono la riuscita 
di Napoli ». L’opera ha detto 
ancora il sindaco, « sollecite¬ 
rà tutte le forze tecniche e le 
sottoporla ad uno slor/o non 
comune, e i risultati che es¬ 
se raggiungeranno testimonie¬ 
rà la capacità di ripresa e di 
lavoro di questa città, attire¬ 
rà l'attenzione dei paesi me¬ 
diterranei che guardano a Na¬ 
poli e al nostro paese con rin¬ 
novato interesse ». Valenzi ha 
ringraziato coloro che si sono 
prodigati in questo anno: gli 
assessori Buccico e Imbim¬ 
bo, l'assessore regionale Del 
Vecchio, ì tecnici e i funzio¬ 
nari comunali e minsterìaii; 
cd ha ringraziato anche i sni¬ 
daci Milanesi e De Michele, 
per quanto di positivo è stato 
svolto dalle precedenti ammi¬ 
nistrazioni. 

La cerimonia pubblica si 
era aperta con rat'flusso de¬ 
gli invitati in un piccolo pal¬ 
co eretto da\anti ai giardinet¬ 
ti di piazza Medaglie d’Oro, 
in faccia a via Mario Fiore. 
Presenti i rappresentanti sin¬ 
dacali, gli ordini professiona¬ 
li. l'unione industriali, l'as¬ 
sociazione costruttori, il pre¬ 
fetto e gli altri gradi della 
polizia dei carabinieri, del¬ 
l'esercito, alcuni ufficiali sta¬ 
tunitensi della NATO, tutti 
gli assessori e 1 numerosisìtm. 
consiglieri comunali, oltre ai 
funzionari e ai tecnici del Co¬ 
mune. Il presidente della Re¬ 
pubblica ha inviato un tele¬ 
gramma augurale. Aprendo 
la cerimonia l'assessore co 
ninnale ai Trasporti. Buccico, 
ha ricordato che a Napoli ol¬ 
tre un secolo e mezzo fa si 
inaugurò la prima strada fer¬ 
rata (Napoli-Portici. 4 otto¬ 
bre 1839) d'Italia: in questi 
giorni Napoli inizia un'altra 
opera che lascerà il segno 
nella storia della città >. 

E’ stata quindi la volta del- 
l'assessore regionale Del Vec¬ 
chio, che ha sottolineato l'im¬ 
pegno della Regione nel set¬ 
tore dei trasporti, per dotare 
il territorio di moderni stru¬ 
menti di mobilità e di svilup¬ 
po economico; la metropoli- 
tana di Napoli è solo il piu 
grosso impegno in tal senso, 
cui seguiranno altre iniziati¬ 
ve nel campo della ristruttu¬ 
razione delle linee esistenti. Il 
sottosegretario onorevole Fon¬ 
tana ha riconosciuto clic Na¬ 
poli a taglia in aticipo il tra¬ 
guardo rispetto ad altre cit¬ 
ta. con un'opera per la qua¬ 
le il governo ribadisce il suo 
preciso impegno ». 

Infine, dopo le parole di 
Valenza, la brevissima ceri¬ 
monia; una gì orgia trivella 
manovrata da uomini in tuta 
c casco protettivo, ha perfo 
rate il selciato. Nella buca 
è stato calato un bau-co d: 
cemento dove era stata sigil¬ 
lata una peream-na l.rmi.i 
dal sindaco e dai responsabili 
comunali, nella quale s. atte¬ 
sta l'avvenuto inizio dei la¬ 
vori. Tutto si e concluso in 
un'ora: sotto li palco, per di¬ 
sposizione dei sindaco e del- 
l'assessore Buccico. avevano 
preso pasto anche una d.tv.na 
di giovani invalidi: chiedono 
che 1 treni d; questa metro¬ 
politana non siano come gl: 
autobus e come tutte le as¬ 
surde strutture pubbliche 
completamente «ìnae.b:!:» per 
eh: non è perfettamente sino. 

In precedenza, nella saia 
dei bar Sangiuliano, : rom¬ 
pa gn: Buccico ed Imbimbo a- 
vevano tenuto una conferenza 
stampa, r.spondendo alle nu¬ 
merase domande, anche tec¬ 
niche. paste sull'argomento 
d.v. giornalisti. I convogli mo- 
derrìiss.m: che percorreranno 
I b.nan d: una autentica •'Cit¬ 
tà sotterranea» saranno co¬ 
struiti da mani napoletane: 
sono previsti per la linea «L> 
<11 cu: progetto esecuti¬ 
vo completo sarà pronto en¬ 
tro meno di un annoi 11 eh. 
’.ometri con 15 fermate, per 

• FESTA DEL 
GIORNALAIO 
A SANTO STEFANO 
AL FIORENTINI 

Domenica 26, alle 9. nel c.- 
nema * Fiorentini » avrà luo¬ 
go la «lesta del giornalaio» 
a cui interverrà .1 segretario 
generale del sindacato nazio¬ 
nale SI.NA.GI. CGIL Vasco 
lilati. La manifestazione, ol¬ 
tre alla presentazione del .vuo¬ 
to segretario sindacale, pre 
Tede anche la proiezione d: 
un film. 



Il prefetto Tito Biondo, il compagno Valenzi, il sottosegretario Fontana, l'assessore regio 
naie Del Vecchio e l'assessore comunale Buccico depongono una pergamena nel primo 
blocco di cemento della metropolitana 


collegare p.azza Garibaldi, 
piazza Bovio, piazza Dante, 
piazza Vanvltelli, piazza Me- 
dagl.t* d’Oro, la zona ospeda¬ 
liera. ì Colli Aminei o la «li)"» 
di Se.-; ni ino. /.-il • dav * i 
metropolitana -si (.allegherà 
con la ferrovia « Albana » ri- 
strutturata. S: parti dalla (im¬ 
posta di una quarta funicola- 
u- del Vomero. nel corso de¬ 
gli anni tenendo conto della 
realta del comprensorio, si è 
giunti a lormulare un proget¬ 
to piu ampio e Immollale a! 
piano che prevede il raccordo 
di tutte le linee esistenti in 
modo da realizzare un siste 
ma di trasporti .i|>erto alla 
provincia e alla regione. Ma 
soprattutto un'opera, hanno 
ribadito Buccico ed Imbimbo 
che deve se-vire a rivitaliz¬ 
zare il tessuto piotluttivo na¬ 
poletano. In particolare il 
compagno Imbimbo, clic m 
qualità di assessore al Traffi¬ 


co e di tecnico ha collabo!il¬ 
io quotidianamente al lavoro 
svolto in sede comunale per 
la metropolitana, ha tenuto a 
sottolineare che questo tron¬ 
co metropolitano si inserisce 
nel discorso suU'uasetto del 
territorio, costituisce un gros 
so contributo di Napoli al pia¬ 
no regionale dei trasporti, 
permette che non restino tat¬ 
ti isoiatt — anzi ne provoca 
l'attuazione — le ristruttura¬ 
zioni delle ferrovie Albana. 
Ctimunu e Circumlk-greu, (iel¬ 
le quali esistono giù linanzia- 
menti per Hit) miliardi. Fra 
giorni al Comune inizieranno 
le pratiche per la Alitami: e 
subito quelle per il progetto 
del tratto metropolitano Colli 
Aminei Secondigliano. ritenti 
to di importanza fondamenta 
le del sistema di trasporto. 

Uno squali do tent it via d: 
provocazione è stato messo in 
atto dai cosiddetti « disoccu¬ 


pati » organizzati dai missini: 
visto che non erano riusciti 
a disturbare, nonostante gli 
slor/t e gli strilli, la mani¬ 
lesta,none in piazza Medaglie 
(l'Oro, hanno tentato di lutar¬ 
si circondando successiva¬ 
mente m piazza Municipio la 
auto in cui si trovava il com¬ 
pagno a--z.v>j:v Da Mirt.n.i. 
Mentre gli scalmanati e ì tep¬ 
pisti venivano isolati, lo stes¬ 
so De Manno con ì compiigli. 
Sodano, Antmoìfi e, |x*r D.R. 
Vusquez. discute . ano in Pa 
ia/./o S. Giacomo con una de¬ 
legazione di disoccupati. Que 
sti gl: accordi: oi si rivedrà 
il 27 mattina (>er discutere 
sit'lu copertura dei pochi po¬ 
sti ancora lilaeri neU'ambito 
comunale: rAinnv.ni.-trazione 
interverrà sulle imprese che 
hanno in appalto lavori dell i 
icgge speciale perché man¬ 
tengano l’impegno ad assume 
re almeno mille persone. 




La grossa trivella che ha scavato la prima buca nel sel¬ 
ciato di piazza Medaglie d'oro. Il primo trailo di tunnel 
sarà in direzione di piazza Vanvilelli, lungo 190 metri 


I familiari hanno chiesto la collaborazione della stampa 

«Non abbiamo molti soldi come 
si crede» dicono i Fabbrocini 

Mentre il figlio Mariano parlava con i cronisti sua cognata ha ricevuto la telefonata di uno sconosciuto — Il mes¬ 
saggio è identico a quello precedente — Preoccupazione per la salute del rapito — Continuano febbrilmente le indagini 


Affollato incontro alla Camera di Commercio 

C'è un impegno unitario per il futuro del porto 


« Il ministro delle Purteci 
pa/ioni -Statali dove dolio ri 
sposto precise a Napoli, per 
il futuro del suo porto»: que¬ 
sta posizione è- emersa con 
estrema lor/a no'..'incollilo 
promosso dalla presidenza del 
Conila! io regionale della 
Campania che s< e .ivoito 
ieri mattina nella .-.file do.la 
Camera d: Commercio ed a 
cui hanno preso parte — vi¬ 
vamente intere.isaii — assie¬ 
me al compagno G 0 .n 0 /_ pre¬ 
sidente elei Consiglio regie..vi¬ 
le. il vicepresidente del Con 
sigia, regionale .'.cocolla. 
dottor Fabiani, m r ìpprese 1 - 
tan/a dell'Unione mdust r* i'e 
o degli utenti portuali. Alia 
no del sindacato lavoratori 
del porto, ring Spinelli della 
SKBN. in rappre.-entan a de! 
le .r.;ius*.*i? a pari tvip.izi.-ite 
statale. L.sta dell'FLM. Be.’.:. 
segretario della Carne... del 
lavoro di Napoli. 1 con.- zi 
icg.oni'.. Del R.o <Pc:i, Grup 
(K> (De>. Amelia Coi Li.' Ar 
dias -.Pii». Costin/n di 1 . 

Cerano anche il .-e > e 

(oinum.-ta Mola, die in r: 
volto di reco ire prois.m:. .n 
terro 2 . 1 z .0111 ;ì 1 nvnistto -.ul 
futuro de. porto. Accardi de! 
la sezione mari".mi de.'. 1 C » 
mera eli Commercio d: Na 
poli. l'aw. Lutzemberg d -'.- 
l'Isveimer 

La conit.itazione gene: ale. 
tra tutti 1 presenti, e che le 
ini/.at.ve ohe sarebbero do 
iute promuovere ;> r .! » 00 : 
din.iniento r lo .-a truppe del 

10 s.-alo ir-.addano som man 
care Una speranza co '.crei 1 
— e .-tato dttto — o cra sta 
t» (Oli l'iitituz.o.ie pò-:' -..» e 
innovatrice de! con-or, .0 au 
to.iomo per :. porlo d. N'a 
poh. ma a tre anni rii distan¬ 
zi; gl: ormi.-un: democratici 
ancora non si sono insed'at: 
ed una dire, iene aatorevo'c 
al consorzio è ancora ni...*, 
citte 1. prò-ideo * e dd ..v. 
sorcio, intatti non è .-tato 
ancora noni nato, mentiv 

è avanza'.» In discnt.o.h.isim 1 
candidatuia de. notaoi.e di 
R .oc 10 

«Eppure — ha setto'..ornato 

11 compagno Molta — un :m 
pegno de! ministro Fabbri 
cera g.a .-nato, ad una io 
m.na entro :. 39 novembre 
scorso 

L'invito comune e .dato, 
quindi rivolto aha presidenza 
dei Ccns.ehe regionale. af!:n 
che facc.a sentire la eoe 
delie categorie produttive che 
puntano ad una riqualificazio¬ 
ne del porto di Napoli 

Il superbacino. dunque, se¬ 
condo il ministro non deve 
più farsi (e tanti hanno rile¬ 
vato che si tratta dt un'occa¬ 
sione mancata, che poteva 
invece, essere tempestiva¬ 


mente colta» ma 00 non esi¬ 
me da un programma di rea¬ 
lizzazioni e miglioramenti del¬ 
l'attività del porto di Napoli. 

Si tratta quindi di passare 
ad una base di concrete rea¬ 
lizzazioni. 

Da parte del Consiglio re¬ 
gionale — lo ha richiamato 
il compagno Cìomez assumen¬ 
do un premo impegno — < 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE 

.Alle 17 attivo ATAN ili la 
-.ori del Comitato cent. »./. 
con Olivetta. 

ASSEMBLEE 

A Ca'teli (minare a.le 13. 
eie: direttivi ciche sez.; a: c.? • 
... zoo.» co.-:.era Rem < .1 
Sorrentina - Menti La:.a. . 
ì e/ ,a diicussione del »«. »n > 
ò' riassesto e o.gui.-mu ci. 
ma.i-a ve.*io la eo»;i«-.*-.M/a * - 
((.nomica di zona reo Ba-.ii 
1 - .o: al rico-? T:a:ano a’.'..- »ì. 
mi. Comitato centra!-*. 't-.a 
Don.-e: a S -nini.. Vt-u.'. ; 
..he 13. su. .1 -.ili.»': me -.r>.-.- 
<.. c il CC. 

ATTIVI 

A Barra, ahe iato, -a CC. 
L'Angelo, a iì ?.vc».. ahe !:>. 
. ui tesserarne ito e s.t-ia-.o 
1 •* poi .tira con Ne-po'... .» 
Porta Grande, alle 18 39. /.'- 
t vo -ni C C. e co-tv a,. a 1 .- 
('e. a zon » e -t Sooto 
DISTRETTI SCOLASTICI 

AI Mercato ahe 13. r 
tu- delle segre:r. .t- delie re- 
..on: Virar-a - Mercato - 3.a 
m - S. Loro ito - .ti 
• ». L« S ccn ìa - .(.il-*-. 


hi volontà ferma di por: a-e 
queste de-usi ve que.it toni in 
discussione in Consiglio re - 
gionale. raccogliendo una ve¬ 
ra e propria « istruttoria » 
delle proposte avanzate dai 
lavoratori e dalle categorie 
interessate, cosi che il Con 
sigilo reeionale po.isa in con 
crete onere interlocutore del 
governo 


Appaltati i lavori 
per 7 scuole 

I,'assessore aha P I. e alla 
edilizia .ircl.iit.ca compagno 
Ettore Gentile, ha comuni¬ 
cato che la commissione pre¬ 
sieduta da! vice s.ndaco Ce »* 
p.-io e r.u-cita finalmente ad 
appaltare i lavori per se:*-’ 
.-ctio’.e .n zene in cui vi e 
otremo bisrsno d: nuove a i 
lo scolastiche 

S: tratti de.tato ma.*, 
str.i'e in via Scudillo ai C->h 
Ani itisi. di una seno.a eie 
montare in via Ccnsalvo 'do 
p> quattro a-in; d: prati'-i'- 
b.irccrattche». delia eleni- a 
*.«re :n via L D'A! astia. d. 
due sruol? medie a Birra e 
3 Pietro a Paiiemo. di u-i.» 
t'ementare a! rime De G.t 
.-peri a Pont.te!'.:. 

L assessore, ccn ..» ooh > 
bor.iz.one de: consigli d. 
quartiere, s: prodigherà n_-r 
ciré le opere siano compire 
•v' p.u breve tempo pò---, 
ohe 

Domani verrà consegnata 
una p.cco’a scuola d: cinque 
au'e a Ma--era Grande è. 
P. mura 


Un'ultra telefonata . 1110:11 
ma e stata ricevuta ieri sera 
ui casa Fabbroeui.. Lo .1 cono¬ 
sciuto ha ripetuto, gro.-so mo 
do. le cose già dette nelia pre¬ 
cedente telefonata, ii.ente d: 
p.ù. nemmeno un accenno al 
.1 somma del ri.-ca'to e alle 
coiid.zioni d. salute de! btn- 
cimere. 

Ma ecco come sono andati 
. fatti a: qual: hanno assi¬ 
stito anche .1 cromsta del 
l'Unita e altri g.ornahsi: con¬ 
vocati (»er un incontro chie¬ 
sto da. familiari per ottenere 
hi coll ibor.az.one della -it ini 
pa. 

Sono circa le 16.35. In un 
elio:me salone al p :mo pa¬ 
no 1:11 un angolo c’e anche 
un presepe lasciato a metà» 
Mariano Fabbroc.n. uno de¬ 
gl otto figh del «commendi 
ture , mna volt.» ore iruzza 
va incontri d: box. ora lavo 
.» ;n banca» ptr.a con : pr. 
in. crnn.it. arrivi*.. Ih.neon 
tro è fissato per le 17. Allo 
.mprovv.so .-.qu.h» .'. teieto 

no Alzi la cornetta Vanda 
Fibbrcr.n.. mogie d: I-ric.-i 
.s.:k1.k-o d: T-.-r/ eno (d 
or.» d.r.gf.V** della bar.'-a» Di 
d.-irn 1 . che e ::i uni cime 
*a:i'e it«.i/e ne p.»:i .-u.ae¬ 
ro-e e te.-» p-eo -, :ip ila Fa 
ira? 1.1 in tempi 1 .-,. 1 :.: 

par hi re d. Ze.-hhihi pò., pre 
si di. pinco, .a-r.u .indire 
la cornetta e *.« u eh. amare 
quale-uno Inni Im'-Pte. p?.. s. 
cerea d: cont.ivuare a pi va¬ 
re con lo 1rono.-1C.uio: da.h.i.- 
:r.» parte il telefono c g.a 
stato abba.-v.-atn 

E - a ha luce d. C| Je.-I o mio 
vo tatto che Mar.ano bar» 
broc .a: coiai.ivua .1 risponde¬ 
re .alle domande de. croia..-!:, 
a: qua... in sostanza, ha eh..- 
.-io :. ih.cn/. o .it impa 1 Cer 
eh.amo — ha de**o — d non 
dare corda ad una r.dda d. 
vo-: spesso contrasta.:': •». 

Dunque ancona una volta : 
pre-u.it. r.aptor. i«dnbra.jmo 
-<mp _ e ved’re — ha d"*-> 
avvocato d. r'arr. gh a ore.-en 


te a'.l'incontro - - .-e quell: 
che hanno te’.e'.omato h.ataiao 
avuto veramente a che lare 
con Antonio Fabbrorm. »» .1. 
sarcblx-ro Imi.tati a ordina¬ 
re. ai funi.ilari d: raccogliere 
quanti pai soldi e possila.le. 

Ma qu:a:V: sono, appunto. 
: sold: di cui pot-ebbero lar 
U 10 . Fa labro;-. 111 e » cu. a.i(a. 
rana 1 rata.tori? Nesiuno e 
certo in grado d: dirlo con 
pretMione. A de:‘a del iigl.o 
Mariano non sarebbero mol¬ 
ti « s. commette sempre Ter¬ 
rore — ha detto d: conside 
rare :i capitale sociale di una 
ban»'i come il patr.monio del 
presidente de!!'.s: liuto ». 

La banca — ha continuato 
Fabbroein. — e solo un isti¬ 
tuto che gesf.-ce soldi altrui. 
Ma li ricchezza del Fabbro 
cini. e risaputo, non e limi¬ 
tata un.c.cnea'" alla banca. 
Ce '.'.«/..elida v.mcola. c. .-,0 
no le p-oprieta ita ir.-? un p h 
..1 tutta F al a. c. sono le 
a/.oia: :a molte industr.e. S. 
e anche parlato de.le cond. 
z.on: f.s.che del rap.fo. Alle 
domande ha r.ipos’o Angf.o 
Fabb'oc :a . un cug.na c..rd o 
log-». 

«In qu ili.,.i. momento — 
ii i detto — A.fon o Fi boera 
cui. po*reb»a-- avere bai/., e 
nomi: d. pr-is o.a-e In cond 
/.on. normali Ini"crebbe una 
compressa per r.mctt-.-rlo ,n 
sesto ma ora . > 

Intanto, mesi*re a casa Fab 
broe.m s. vive nelTattesa, con 
*.nuano a rumo mte.iì.ss.mo 
.0 indaga, dagl: inquirenti 
L'atte.iz.one d. tu": è sul.e 
d.ch arazio.n. d. heun. pie 
--au. che par#- ^bb. .no v sto 
abbastanza bene . rara.‘or.. 


« Cosa vuole, potrà apparir 
le strano ma e un dato di 
fatto: sto vendendo come tut¬ 
ti gli altri anni loottiglie di 
champagne dannata a qua¬ 
rantamila lire l una, ristagna 
no invece le vendite delle bot¬ 
tiglie ili spumante a mille 
cinquecento lire l'ima ». (giu¬ 
sta apparente contraddizione 
ci viene indicata dal proprie 
tarlo di una delle più torni¬ 
te enoteihe di Napoli Ma 
e poi una cont l'addizione? O 
non è piuttosto il segno Gu¬ 
sta caratterizzando questo Na¬ 
tale a Napoli e che riflette 
il modo in cui la crisi (oc 
su sulle diverse fusele socia¬ 
li? Clic cosa viene inori da 
una costatazione di questo 
tipo? die. m pratica, e: sono 
fasce di cittadini che non 
vengono neppure sfiorate dal¬ 
le pesanti condizioni econo 
miclie in cui versa il paese 
e Napoli in particolare e 
possono consentirsi di acqui¬ 
stare bottiglie di champagne 
d'annata e ci sono invece 
quelle molto più ampie (la¬ 
voratori a reddito fisio, |ien- 
sionatt sottoccupati o disoc¬ 
cupati» cin- non possono m-p 
pure consentirsi una loottiglia 
di spumante 

Del resto che questa ita la 
caratteristica di questa .situa¬ 
zione intollerabile e ingiusta 
è dimostrato dalle vendite an¬ 
che di altri settori. Prendia¬ 
mo l'abbigliamento: i vari Ma¬ 
rino. Lama. Monetti non av¬ 
vertono assolutamente il mo¬ 
mento si avori-voli*. 1 capi da 
t recent ornila lire e oltre st 
vendono come tutti gh altri 
anni. Sono 1 negozi piu pupo 
lari che non fanno altari. 

«Ved». il due Ferdinando 
Alfetti, titolare di un nego 
zio 'i'ahbighamento a! eor.-.o 
Umberto, la gente si lentia 
davanti alle vetrine, guatila 
e tira via Cello 111 questi 
giorni un aumento delle ven 
dite Tu talliamo registrato ma 
inferiore alle aspettative». 

Anche m altri settori li¬ 
cose non vanno bene. Spe¬ 
cialmente in quello diT.'ar 
redamento. Le vendite rista 
gnano. K' difficile che si rin¬ 
novano i mobili. Al massimo 
si acquista qualche accesso¬ 
rio. si procede al cambio di 
qualche elemento ma nulla di 
più. Insomma la crisi c'è e 
.si sente. Purtroppo, lo npe 
tiamo. 11 pagarla sono le ra 
tegorie piu delxali 

Non è che le cose cambi¬ 
no per 1 prodotti alimenta- 
r i. Anche qui si notano di¬ 
sparita sensibili Ci dice ,! di 
rettore di un grande sii'aer- 
mercato: < Negli anni .scorsi 
cotechini e zamponi .si ven 
devano interi, oggi as.-i.stia- 
1110 a una vendita di questi 
due insaccati a fette, cioè si 
prende il numero di porzio¬ 
ni indispensabili e basta ». 
Intanto però si vendono 1 
tranci di salmone ufi umica 
to a treceiitomila lire al chi¬ 
lo o il culatello a duecento 
cinauantamila lire a! chilo 

Comunque tutti i commer¬ 
ciami con i quali abbiamo 
parlato ci hanno detto che 
il tipo d: causimi: degli anni 
11.1 si.it i non c'è più. Tufi 
spendono con maggiore oc u- 
latezza e si rivolgono comun 
((ile a oggetti utili. L'acqui 
sto per Tacquisto, la spe.-a per 
l'oggetto inutile non esiste 
più. almeno non nella misi: 
ra degli anni del cinvanr 
s:no sfrenato. E. infatti, i ne¬ 
gozi di oggetti mutili .-oiio 
scarsamente affollati. Tutto 
que.sto per qualche verso non 
dovrebbe essere giudicato :n 
modo negativo I! fatto e pe 
ro che non s! è giunti a opo 
rare seiet» iva mente per a’i ac- 
qui-ti prendendo lo.icienza 
della minore o maggiore uti 
li*a di essi, bensì .sull'onda 
di una crisi che come 1 po 
chi Ciempi. riportati, lo ripe 
tiamo confermano che a pa 
garì.a sono 1 lavoratori a red 
dito fis-o e gli altri strati so¬ 
cia!: piu deboli I! che con 
ferma che viviamo ni (lae.-c 
dove chi via sta bene ita 
sempre meglio e ohi ita ma 
le ita sempre pegg.o 

In- «.ito :. card.ni!-. a re: ve 
scovo Urs: ha rivolto un ep 
P'i'o perché « ,n q:i'--:o mo 
mento tanto grave. :o sento 
come pallore delia oh.d. 
N.apo'.; :! dovere d. ch.ede--e 
,». fede!: e alle persone d: 
ninna volontà d. non cadere 
nella drssipaz on» e d: ev:* 1 
r>- > spese mut.l. come gl: 
«agir, per posta. : reg.a'.:. T 
abìa.ri..«mento iti.nuoio. !e e 
.-azeraz.cni .« men-a. .0 spre¬ 
co d brnz.n.a p**r le z.’.e >. 


Arte e artigianato 
eschimese 
nella cappella 
di Santa Barbara 

E' ai corso ili alle.itiinent.- 
nula Cappella di S. Barba 
ra. T Maschio Angioino, uiv» 
me un» deH'arn* 1 ilei prodot 
ti ( e'il'aitigianato Canade ». 
3a 1 à inagurata nel pomeri? 
gio di mercoledì prossimo, 
inierendosi tra le iniziative 
pm valide, sul piano proi.v» 
/ioni.le e degli scambi cultu¬ 
rali e commerciali prese ne! 
quadro delle manifestazioni 
del «Natale a Napoli '76». 
organizzato dull'ASCOM e 
dalla Confcseicenti. La mo 
stra si avvale, m prevalenza, 
del contributo di artisti e 
artigiani eschinu-ii. Saranno 
m esposizione stampe, scul¬ 
ture e oggetti (('artigianato 
come coltelli, archi, ai pioni, 
f-reu-e, pantaloni, kamiki. 0 ? 
duali da sole e altro ancora. 

Li cerimonia deiTinaugu 
razione sarà preceduta, il 
g.otno prima, cioè 1 ! 28 di 
cambre, da un incontro tra i 
rappresentanti della stampa 
nazionale od (-.itera e Tarn 
ba.iciatore canadese in Ita 
lia. D'Iberville Fortier. per 
la illustrazione della mos'r.i 
e degli scoiai che la «Set'l 
mania canadese a Napoli » 
vuole perseguire. 

Ni-ila stesili serata del 2K i.l 
j cinema Diana sarà proietta» ’ 
i m anteprima europea il 
! film canadese « Kamuraika ». 


Chiude a Melito 
la « E-Fiiiine »: 
licenziati 
‘M operai 

Chiude un'altra p, vo..i 
latihnca. !a « E Emme » d. 
Melilo, produttiiee di n-arpe. 
Da enea quindici giorni 1 37 
dipendenti — ira cui il.co. 
donne -- hanno occupato ’.u 
fabbrica rivendicando la su', 
vaguardia del ponto di lavoro 
e il (aagamento degli htipeiul. 
e delle spettanze maturate 
lnla'ti 11 propnetano e ani 
ministratole unico dell'a/'.en 
da. Michele Aliano. alTiiii ( 
(iuta dei lavora'ori e delle or- 
gaiii/Z’i/ioni iind.iciili. ha tra- 
ste/.to dande.it -uamente al 
trovi- : macchinari e ha 1111 
pi .avvìi unente abbandonato 
la t iblaric 1 

I! consiglio d: labbnc.i. m 
uiTasiemblea aperta alle tot 
zc (oo'.it ielle, alle organizza 
z.oiii .snidai-ili CGILCISI. 
UIL. ai rapiare.ientiinti de'." 
(immini.it razione comun.de. 

lui iottol.ne.iti» ionie al.'a 
ziend.i Io.im- garantita (aer 
lungo teiiiiao la ptoduzione o- 
vendo ottenuto proprio d: ro 
eetitc una i-onmu-isa d: 20 mi 
l.i paia d; scarpe Inoltre dal 
15)71 ad oggi l'azienda aveva 
ottenuto eoiiaieui 1 manzi.» 
menti per i'ammodornumon'.o 
dei mai chinal i sia dalla Cns 
sa per il Mezzogiorno che 
dalTlsveimer. Secondo la de 
iiuncia dei lavoratori al tito 
lare della Libbriea sarebbe:' » 
stati versiti 430 milioni dalli 
Cassa e 80 milioni d.il'.’Isve 
mer. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 dicembre 
1976. Onomastico: Vittoria 
(domani: Adele». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31: richieste di 
pubblicazione 23. mali .moni 
religiosi 18; matrimoni civ.li 
4; deceduti 40. 

IN RICORDO DELLA 
COMPAGNA STRAZZULLO 

Nell'anniverianii della do 
lorosa scomparsa della co 11 - 
pagna Luisa Strazzullo . 1 \ 
remcnsabile femminile della 
sezione PCI Ctiiaia Po-iillipo. 
stimata militante del m>-.tr.a 
partito fin da! dopoguerra ». 
:i manto, compilano R.tffii'-- 
le M.issa. nel ricorda ria a 
quanti l'hanno conosciuta so'- 
toserive L. 10 000 (aer TUni'à. 

LE « TPN » PER LE FESTE 

Le Tranvie provincia!» di 
Napoli comunicano che. nel¬ 
la ricorrenza (lede proixi ne 
feste natalizie, verranno at¬ 
tuate modifiche agli orari 
normali ili eser» »zio della qua 
si totalità d.Te uutol.n nn e 
fi'olmee. urbane ed extraur- 
lo.me. cìie si tradurranno, per 
i giorni 24 e 31 c. 111 .. in anti¬ 
cipi sugli orar, delle ultime 
partenze, e. p--*r : gioiti; 25 
L.m. e 1 gennaio 1977. anche 
m ritardi neH'aiizio de! se¬ 
vizio. 

S. invita, peraltro. i'ut--n- 
z,i a consultare, per una ni i 
approfondita informazione, 1 
dettagliati avvili che set».) 
-.tati affissi nei punti d» /a.-- 
reità de: viaggiatori lire, -»iè 
su: mezzi s»e.i j :. 

CORSO 

DI INFORTUNISTICA 
STRADALE 

L'Automobile Club d. Na 
poh comuni'’.! die ìride in 
(inciti giorni il termine per 
l'i'cr»zinne al cor.,o di .nfn- 
Vj(V-T:ca s'radaie (catcgor-:: 


nrofcsiiontst 11 !»e iscrizioni 

.-a eflet tuano presso ia -? 
de deH'ACI. 

LUTTO 

E’ morto Antonio Menta 
li padre della compagna La 
ciana. Alla compagna Menti 
celli e a ilio marito, rompa 
eoo Raffaele Del Gaudi.» 
giungano le ri.ndoglianze de. 
comu-ii.it 1 delTAmu-lla e del 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v.. 
Roma 348: Montecalvario 
pz/.i Dante 71: Chiaia: v..» 
Carducci 71: Riviera di Cl-.:a 
:a 77: via Mergdlm.i 148: via 
Tu no 109: Avvocata-Museo: 
zia Museo 45: Mercato-Pendi¬ 
no: Via Duomo 357; p.zza 
Gai illaidì 11; S. Lorenzo-Vi- 
caria: via S. Giov. a Carbo 
mira 83; sta/. Centrale C. 
Lucci 5. via S. Paolo 20. 
Stella-S. C. Arena: via Fona 
201: via Materdet 72; corso 
Gaubaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella via M. Ptscicelh 138 
p.zza Leonardo 28; via I, 
Giordano 144: via Merlimi. 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80: Fuori- 
grotta: (azza Marc’Antonio 
Colonna 21: via Cumpegnn 
125; via Epomeo 154; Miano- 
Secondigliano: Corso Secon 
digh.mo 174; Bagnoli: Campi 
Fiegre:: Ponticelli: viale 

Margherita; Poggioreale: vtn 
N. Poggioreale 45: Posillipo: 
v:a Petrarca 173: Pianura: 
via Prov le 18; Chiaiano-Ma- 
rianella Piscinola: H. Maria 
a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet 
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonali 
do al 44.14.44. orario 8-20 d; 
ogni giorno; per ia guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefest.'.a chiamare 
31.50 32. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

Policlinico della Prima Facoltà 
di Medicina e Chirurgia 

In inerito all’avviso di gara pubblicato ieri 
22 dicembre sii quesu giornale, si comunica 
che il termine per la presentazione delle do¬ 
mande alla gara deve intendersi entro e non 
oltre le ore 12 del giorno 2 gennaio 1977. 


NON PERDERE UN’OCCASIONE COSÌ...!! 


NATA LX 

S.A.E. CITROEN A 

FINO AL 27-XII-76 


t, FINO AL 27-Xll-7b 

ev, 

— PRONTA CONSEGNA 
— SUPER VALUTAZIONI 
- SCONTI 

■ _ 36 MESI SENZA CAMBIALI 

* I 

Y.le Augusto, 136 tei. 616645 

Via Cilea. 2 tei. 640203 

Via Partenope, 15 tei. 402965 



FINO AL 31 DICEMBRE 1976 

UN TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 

° A L. 2.310.000 

IVA INCLU5 1 

CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 


DEAN CARS 

Fi™ VIA APPIA SUD KM. 17,400 


AVERSA 


Tel 8906927 - 8902482 


L 



































«Vi ’•» l■■*, 


l'Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


Progetto di legge illustrato dal PC! 


Sono 22 i comprensori 

necessari in Campania 

La proposta illustrata ieri sera dal gruppo regionale sarà presen¬ 
tata nei prossimi giorni - I criteri ispiratori - Partecipazione alle 
scelte di programmazione per una politica unitaria di sviluppo 


PAG. li / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


Un anticipo di mezz'ora la mattina 

Per i «vip» di Capri 
l’aliscafo parte prima 


Per recente rimpos./ionc d f *l 
ministero della Mz.riru Mer¬ 
cantile la Caremar ha annun¬ 
ziato che, col prossimo 1. gen¬ 
naio, l'orario della prim i cor. 
sa deirli aliscafi da Capri par 
Napoli verrà anticipato dalle 
7.30 alle 7. Questa variazione 
di orario sembra sia stata r.- 
chicnta da poche per.-onc 
«Vip» risultando sgradita al¬ 
la utenza abituale che ha In¬ 
vece apprezzato l'orar'o in 
atto. Intatti la pnrtenzi del¬ 
le 7,30 riesce a soddisfare 1 I 
pendolali, lavoratori e Mu- 
denti e comunque tutte quei • 
le persone che devono tra 
var.M al centro delia città per 
le 8,30, cioè m tempo utile 
per la normale apertura dei i 


negozi, uffici, scuole, labora¬ 
tori medici. Costo:o. oltre al¬ 
la levataccia, sbarcando a 
Napoli alle 7.40, dovranno at¬ 
tendere l'orario di apertura 
di negozi ed uffici, girellan¬ 
do par almeno un'altra mez¬ 
zora. 

I/.intic!po preannunziato 
dalla Caremar finisce per 
soddisfare solo una sparuta 
rappresentanza della Cipri 
« bene >■ che. una o due volte 
la settimana intende raggiun¬ 
gere Roma col treno delle 
8.or». E' intollerabile che per 
poche persone si concedano 
privilegi che s: traducono in 
disagi per i pendolari, lavo¬ 
ratori, studenti. 


Positiva iniziativa della CEMAC 

Agnello: per le feste 
a 4.900 lire al chilo 

Per iniziativa della C E.MAC (Cooperativa c->ercciv»i- 
macellai) aderente al CÒNAO. :u collaborazione con la 
P1EM Confesereenti e l'ANCD (Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti), verranno messi in distribuzio¬ 
ne. durante questo periodo di feste natalizie, agnellini 
nostrani, di peso variante tra : 3 e i 6 elidi, al prezzo 
di 4.000 lire «1 chilo. 

Diamo qui di seguito l'elenco delle macellerie dove 6 
possibile acquistare l’agnello al prezzo indicato: Fortu¬ 
nato Abbraccia, via Caio Duilio 9: Sa va rese Abbraccia, 
via Posdhpo 353: Gerardo Apaia, via dei Missionari 517; 
Gerardo Apata, via Eurtalo 28: Giovanna Balestrieri, via 
Vecchia 16: Annibale Bavarella. via Pietro Simeoh 32; 
Franco Bettini. via Bologna 30; Vittorio Bruno, via Di 
Niso 61: Caterina Caniardella. via Vitt. Emanuele 09. Se- 
condighano; Gennaro Corrono, via Manzoni 288: Sera¬ 
fina Chiappone, via Domenico Fontana 148; Antonio Cio¬ 
tola. via G. Carzilll 47; Carmine Corrione, via Cavalleg- 
gerì Aosta 115: Giuseppe Corcione, via Tansillo 8; Rosa 
D’Ambrosio, via Cavallerizza a Ch:aia 17; Giuseppe De 
Crescenzo, via A. Pio 107; Raffaele De Luca, via Largo 
Laida 5; Vincenzo DI Gennaro, via Posdhpo 63; Vin¬ 
cenzo D> Gennaro, via de! Casale 7; Vincenzo Lorenzetti. 
via Croce del Piperno: Mariano Giuliano, viale del Pini 
45; Oscar Maggio, via Diocleziano 179: Antonio Russo, 
via Salvator Rosa 210; Giuseppe Russo, via Salvator 
Ro-a 1(18; Renato Russo, via Orsi 22; Francesca Sarnn- 
taro, vico Tiratoio lfi; Maria Soccola. via T. Campa¬ 
nella; Raffaele Varialo. Mercatini P. Agnano; Giuseppe 
Varnule, via A. D’Alessandro 90; Luigi Verde, via Bene¬ 
detto Cairoli 102. 


taccuino culturale 

« La figliata » di Viviani 


Al Politeama è in scemi 
«La t iellata » d: Raffaele V. 
ciani interpretata da Dolo e, 
Pa,umba e Nino Taranto e 
diretta da Vittorio Vivimi. 
L’impoM.izlone logistica e la 
rc-e.dizione traducono m q.le¬ 
sto spettacolo, con straordi¬ 
naria lucidità e rigore .->t.li¬ 
stici». tutta la eompie->->ita. li 
ricchezza deH'ispirazione. 'a 
densità poetica del uw.o let¬ 
terario. 

L'espressività popolare d. 
V.vi.im sfugge, nellu teatra 
liz/azione, a qualsiasi unpo 
stazione accademica ed emer¬ 
ge. al contrario, i'orig.nale 
tecnica compositiva del suo 
teatro. 

La storia è quella di un 
certo Don Gennaro, m.*»:;** 
fino ali'nnerosinide e ingenti ) 
come un bambino, clie trovo - 
nu>. nella scena in.zia.e. non 
d. sè per lu contentezza per 
la nascita di un ert de. Mi 
il fizl.o non e s ia e ,i .,m 
tnmomo non era .italo vi-.- 
una maniera per « ripara • > 
il frutto deh.» pre» e.len'e : c- 
lazione d. >u.i mog io '-vi 
Don Popputo. he, g ir. .no a. » 
sposato e con fiali. Izn. ,, o 
d. qua!.-,.a»: antefatte, a. re t 
trano d: tutto il vc.na'o 
invece sparla a più non oc,, 
so. 11 pover’uomo vuole alà.- 
rittura ohe Don Poppino va il 
compare dei bambino. Ma > 
«vocìi», e prima fra trio 
quella «. malaungua » rie ■ i 
port.cra (Dolores Pa’.unib >'. 
avranno la meg.io: Don o» n 
naro. il g.omo de! battesimo. 


' crudelmente viene a cono 
-scenza di tutta la verità e 
' la scena si sospende suil'u) 
tinta battuta de! poveretto: 
« Sono diventato cieco ». 

L'aspetto delia dissaera/"» 
ne. de.l'ironia, a volte dei 
gioco, che teatralmente si tra¬ 
duce in una sorta di ro'it. 

| li. d. recitazione a piu !:• 
velli, d: « -francamente > -e 
.'i vuole, è -.ottono a tuf.i 
l'opera e vive nella ste-u 
struttura dei personaggi. La 
portiera ad esempio, che mù 
che nella com.cuà sembra ge¬ 
nerarsi appunto in una di 
mansione di gioco, dssiicrn 
continuamente e «^tronca» 
ruolo cos»antemente dram r - 
tiro di altri personaggi Ma 
moglie tradita d! Don Poppi¬ 
no o !o stesa» Don Poppiti :* 
Infine *.l sapore espressio¬ 
nista e brechtiano dcU’ultim.i 
scena in cui. dopo la ter-- 
b:'e rue’.aziono. un'un ca Pi." 
illumina dall'alto Don Gct- 
miro mentre g'.: altri p-’r-- 
raggi. enTat: :n vom. e d 
i rd.:i »* «mente a. anr 
g n . gh voltano sincrort i 
metro le spalle. 

Con Nino Taranto e P.V.o’vs 
Paiumbo ii.inno ree.tato, t : a 
gh altri. : br.n. Irma De 
Smirne. Antoni > Aiireca. Rino 
G.o.e'!:. Tullio De! Mitro F ('- 
v.o Pastore. Pi «quale Ei • »- 
suo. Mareber.* ( Pezzulli A 
de le Moretti. Corrado Ta-an- 
lo. Ann.r.nar.a Ackermann. S 

* C p* 4. 

e. f. 


« Natale in periferia » a Barra 


Ti creolo ARCI d. Beri, 
con hi co*'a bora.', a ne del’. AR 
CI provino.a e. ha oogan.zza¬ 
to una man.fe.-taz.orno, eho 
durerà da". 2» al 29. por un 
Natale divcr.-o .n per.feriv 

Il programma comprendo 
tutta una sene di spottaro...- 
musical: cincin itogndie'. e 
teaTah che avranno luogo 
nella palestra dei.i seni i 
elementare «Rod.no» d: vii 
Repubbliche Marmare, con : 
nizio a he 17. 

Il giorno d: Natale »vol 
gerà !a ccr.mm.i d. ap.ru 
ra della m mifcsta rr.n.r o'.i 
uno spettacolo d: crani, riva 
s.cah «Qui nere B.rr.i 
«Domati /.oro . » Fv.* Or 
cnestra-, <G.uo;r> ,j ( -j b 
G ov ina, a Tedaoo.j .. « Le 
nacchere rosse» ed un da gi¬ 
to <lt gh t.u.gv. eie. coi.rii 


t<»:.o A Smto S'-efu-v» prò g 
z.oae e d bitt.'o sai t..:n 
«Tempi moderai» con C Cna- 
phn cd aiim.izo.iv- ‘?.it.i .■ 
con Rvir.o Cro.-gg.vo i; 27 
spettazo.o d-. 1 « L.vmg Tua- 
tre ». m itu:'. i n pgr le s;;a 
de del qua:'.:.-. el a.le 17 
ne ..a p Cestri d g. i smrhi e 
!zmgn*ire. Il 23 — in in' — 
p-o.ez ong d-g' f. m ù. B b 
barman «Il silo dela terra » 
e_ una raporrTivaz one d. 
Gennaro V.t g'.'.o «• ha *• L.ix.a 
scena rnsemb e *. 

La m in.,e ; ir one del N i 
: ile .n p:r. era s; c. : :.a:. 
rà :1 29 con '» ma *..v..-.„n. 
ilei « Nooiv» o ». t gri gì « »u 
« In ' t'-es* ' d. Cium» ■ 
o '» fv'sa ri-.. z.g . “ co in 
p.etrtta dLa m.U't a lotog.a- 
f.ca sa. « So" iproletir.ato c 
p.o.e; ir. i’o m.i.v n*.e >. 


Il Prot. Dalt. LUIGI fZZO 

OOCtNTt f S»-tClAilS»A DfKMOSKMOWVIIA UMVfcRSUA 
r(««vc pr» miKllir VCNERSK URINARIE SESSUALI 

Conjvin «<vvvi.-is.ivnr r rcn\^.*.i à monta c 

NAPOLI Vi» Rum. 4lS i u S:m, i Ir, ji U li iiu'i. . qomil 
SALERNO • Via Roma II? I<ui 2i 75 9g (martedì e 9 o>ed<* 


— I comuni in Campania so¬ 
no 544. Pochi tra essi, con¬ 
centrati prevalentemente sul- 
| la fascia costiera, raccolgono 
j la maggioranza degli oltre 
cinque milioni di abitanti. C'è 
1 poi un gran numero di co- 
! munì piccoli e piccolissimi, 
ira I quali diversi non rag 
giungono neppure I mille abi 
tanti 

Anche questa situazione è 
conseguenza della crescita 
squlllbmta degli ultimi venti 
anni che ha piovocato il sac¬ 
cheggio delle campagne e 
l'esouo dalle zone Interne; un 
grande addensamento di po¬ 
polazione nelle aree metro¬ 
politane, come Napoli, al (pu¬ 
le non ha corrisposto un ade¬ 
guato sviluppo economico. La 
esigenza di rtequillbrare lo 
sviluppo trova, d'altro parte, 
un o.itacolo nella oggettiva 
impossibilità de: singoli co¬ 
muni a programmare DI qui 
la necessita di costituire 1 
comprensori. 

In proposito il gruppo co¬ 
munista alla Regione ha aper- 
I tu ieri sera il dibattito illu¬ 
strando, nel eorso di una riu¬ 
nione, le bozze di un proget- 
I to di legge per Ih istituzio¬ 
ne dei comprensori che si 
prevede sarà pronto entro l 
pochi giorni che ci separa¬ 
no dalla fine dell'anno. 

Questa del comprensori è 
già una realtà nelle Regioni 
del Nord c del centro del 
paese mentre il ritardo che, 
anche sotto questo profilo, fa 
registrare la Campania e il 
testo del Mezzogiorno, preoc¬ 
cupa soprattutto m preseli '.1 J 
di una situazione ili crisi. La 
proposta comunista, che ri 
mane aperta ad ogni costrut- 
t.vo contributo, intende ap 
punto accelerare i tempi di 
questo importante adempi¬ 
mento. 

L’obiettivo, come ha spie¬ 
gato il compagno Perrotta, 

1 ieri sera, è la costruzione 
di un livello intermedio di 
I programmazione tra Regione 
j e Connine, di uno strunico- 
to di intervento e di control¬ 
lo per 1‘attuaz.lone della leg- } 
gè 182 per il Mezzogiorno e 
della legge di riconversione 
industriale. A parte, però, le 1 
linee generali, il ruolo e gli I 
obicttivi, vi sono problemi elle | 
riguardano la natura, i potè- j 
ri. i rapporti con gli altri | 
enti, gh ambiti dei compren- 1 
sori che il progetto comuni¬ 
sta ha affrontato m base a ! 
criteri precisi. 

In primo luogo i compren¬ 
sori non sono concepibili co¬ 
me nuovo livello istituziona- ! 
le. ma appunto come un li¬ 
vello di partecipazione plora- ! 
Ustica alle scelte di program¬ 
mazione c. proprio in questo 
senso, vanno definiti i pote- 
I ri dei comprensori, i loro rap- 
j porti con la Regione c : Co- 
1 muni e le comunità devono 
| essere uno strumento attra¬ 
verso il ouale si possa met¬ 
tere la parola fine agli inter 
venti settoriali e frammenta- 
1 ri che vanno spesso m d re 
! zioni opposte, e rendere pos- 
I si bile in eom-reto d. avvìi- 
re una politica unitaria di 
riequilibrio e di sviluppo ar¬ 
monico della regione, supe¬ 
rando anche la singolare si¬ 
tuazione per cui ogn. erre o 
consorzio o istanzi. ritaglia 
una carta delia regione in 
Inse ai criteri p.ù dispari¬ 
ti. Sotto questo profilo si no 
r.e anche i'esigenzi d: rive- 
| dere scelte già fatte qual; i 
distretti scolastici e le unità | 
socio-sanitarie- 1 

Circa gli ambiti che i coni- |- 
prer.sori dovrebbero avere «e- 1 
t rondo il progetto comums'a. [ ^ 
| (iiir.'': non devono essere ec- ! 

1 cesi, va mente dicco'.; e nume 
• ro«i allo serpo ri: evitare il 
{ riprodursi di inefficacia prò 
gramrnarori 1 soprattutto, e l 
I neppure troppo grossi p-r cv ■ j 
j ture !e d.fficoltà a nr.i-r.ersi 
| .-peti,tinnente e ad operare I 
I chu «o:,n pronr.e deci, orgia; I 
j .-mi rni.it: di g-g.inti-mo I! 1 
: pi.»gc**o preserie 22 ccmpren I 
-or: su', tori.'irm ri»ha re- I 
g.or.c uc-n ri;'.;-i per ra 1* j 
' omogerc-*. pere»*,-- que-'o cr- 
| tcr:o cf»«t:Faircbb:* un u'Tr.o 
! re (siarn'n ad una nutenfri 
j capacità d. p.ozrrtmn'ure uno 
J sviluppo a raion..-.a de’.'.a re 
! cene, nia cp«tt*u t: per arce j 
! integrate cemprcnricnt:. r:e \ i 
! zone d> suluppo c ri: sotto ! 

I -ii'.Iiipp.t prcpr.o per favorire ! 

J 1 ! nequii bro e ‘.1 super irr.cn ! 
to delle dh'.-.rs'or.: uh! izza :i J 
do a questo serpe le rinr-* j 
Que-te !e lince ceneri : dei ! 
procitto ernvia -t. che. co 1 
! abb’umo detto, sari pre I 
j -e..tato uff.ria m. r.:e r.f ; prò- j 
I vmi gionr. e su' g. » ri 1 j 

j .'r: .-era -1 (• aper; » un'air 
I p.a con.su. taz.one die riunir 
j ra allerti anche propr.o per 
| cne, c stato detto, un arierr. 
j p.n.ento d: tanta importanza 
j deve ..ece.-uriame.'.te cercate 
; pia vjs'i contriju::. 


lesi* '- ' * - ' k. 
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VI SEC NALIAMO 


TEATRO 


♦ « La figliata > (Politeama) 

♦ «Natala In caia Cuplello » (San Ferdinando) 

♦ « La gnoccolara » (Teatro delle Arti) 


CINEMA 


♦ « Caianova » (Alcione) 

♦ « La maichera di cera » (Cineteca Altro) 

♦ «Taxi driver* (Embaiey, Europa) 

♦ « Novecento atto secondo • (No) 

4 « Calore > (Nuovo) 

4 • L'ultima follia di Mei Brooks » (Ambasciatori) 

♦ « Il dittatore dello etato libero di Bananas» (Italnapoli) 

♦ « Prima pagina » (Quadrifoglio) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film cor¬ 
rispondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso, C; Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario, DRi Drammatico; Gì Giallo. Mi Musica¬ 
le; S: Sentimentale, SA: Satirico. SM: Storico mitologico. 


TEATRI 

CILEA (VI* S*n Domenico * C. 
Europi Tei. 655 848) 

Sebslo «Ile ore 17.30 c 21,30 
la compagnia Magaio-WalL-r-Vi- 
tole presentino. « Miracolo ‘e 11 
tale » 

OULMILA (Tal 994.074) 

Da sabato 25, la Compagnia 
Pino Mauro presenta 10 sceneg¬ 
giata ,n 3 sili: a ‘Nnama 'a 
corto ». 

SANCAKLUCCIO (VI* Sin Pasqua 
I* 1 Chiara Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 18,30. i 
Cabarin.cri presentano: « No- 
«tro pane quotidiane, ovvero: 
togli un pollo che il pasto co¬ 
sta » di A. Fusco. 

Per 1 bambini - Donici»,ca 26 
alle ore 11, i burattini dei fra¬ 
telli Ferraiolo presentano: « Pul¬ 
cinella re del rock ». 
MAKUHEKITA (banana Umberto I 
sfilarci, d' sino t*a%m 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.15, Ni¬ 
no Taranto e Dolores Paiumbo 
presentano: « La figliata », di 
K Vivibili. 

CENIIiU 11ATRO 5PAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 San 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 415.029) 

(Riposo) 

SAN FfcRUINANOO E.T.I. (Tele¬ 
tono 444.500) 

Questa sera alle 21.15. il Tea- 
ti-o di Eduaido presenta: « Na¬ 
tale in casa Cupidi© », di Eduar¬ 
do De Filippo. 

SANNAZ2AKO 

Questa sera alle ore 17, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta. • Scarpa rolla e cer¬ 
vello lino ■ di Gettano Di Maio 
TEATRO DELLE ARTI ^Via Pog¬ 
gio dei Mari) 

Questa sera alle 21,15, Mario I 
e Maria Luisa Santclla presen¬ 
teranno: ■ La gnoccolara », di 

Pietro Trincherà. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba, 30) 

Da Questa sera operazione di La j 
baratone >es«-ale aperto « Tea- I 
tro Tedi ante-Attore ». Giorni di- | 
speri: ore 18.30 e 21,30, a cu¬ 
ra dei Collettivo Chili* de la 
lì-Manca 

TEATRO » LA TAVERNA DEGLI 
AMICI • (Via Mtrlucel, SS) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto Iurte le sere dalle ora 
18 alle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmoli) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.t* 
Attore Vitata) 

Ogni giorno dall* ora 19 all* 
ore 22 proienoni di tilms o 
prove teatreli e musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323 1961 
Apeilo tutte le sere delie or* 
20 alle ore 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alb* 
n. 30) 

Tel. 415.371) 

Per la rassegna « Fanlostique-hor- 
ror: < La maschera di cera », 1 


1 con V Pr ce e Charles Bron- 
scn (Ore 18, 20. 22). 

EMUAS3V (Via f. Oa Mura • Te¬ 
ndono 377 046) 

Tini driver 

MAXIMUM (Via Elelia, 19 . Te¬ 
letono 682.1 14) 

Il grondo Jack 

: NO (Via 5 (.«tenne da Siena. 53 
{ Alle ore 16. 22: * Novecento, 

I atto II 

NUOVO (Via Montecalvano, 16 
Tei. 412.410) j 

Per la rassegna del cinema Dine- 1 
riamo- « Calore », di P Mor- I 
risse/. I 

SPOI LINECLUB (Via M. Ruta 
n. S il Vomirò) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas », di V. Alien. 
(Ore 18.30, 20,30, 22,30) j 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palmello, 35 • Sta¬ 
dio Collina Tei. 377 057) 
ti signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d'amore a d'avven¬ 
ture) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370 871) 

Il corsaro Nero 

ALCYONfc (V>« Lomonaco, 3 Te¬ 
lefono 418 680) 

Casanova, di Federico Fetiini • 
DR (VM 18) 

AMU ASCI AI OH I (Via Crispi. 33 
Tel 683.128) 

L'ullima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tei 416.731) 

Il libro della giungla - DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La tuga di Logan 
AUSONIA (Via k. Caverò - Tele- 
tono 444.700) 

Il libro della giungla - DA | 
CORSO (Corto Meridionale • Te- 
ltlo*0 339 911) 

Cheyenne, con M. Dante - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 413.134) 

Il maratoneta, con D. Holfman - 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
tono 268 4791 
II corsaro Nero 

FIAMMA (Via C. Potrlo 46 • Te- 
. (clono 416.988) 

La lunga notte di Entebbe 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Lo pietra che scolta, con G. Se¬ 
gai - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Il corsaro Nero 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te¬ 
lefono 418.880) 

King Kong 

ODEON (Piazza Piedlgroita. 12 
Tel. 638.360) 

La lunga notte di Entcbb* 

ROXY (Via Tersi* I. 343 149) 

La pietra che scolta, con G. Se¬ 
gai - SA 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Il signor Robinson (Mostruosa 
storia d'amore e di avcvnture) ! 
TITANUS (Corso Novara, 37 la- | 
Irlono 268 122) 

Squadra antifurto, con T. Mi- | ! 
1.211 - C (VM 14) 1 

PROSEGUIMENTO È 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusta. 59 - Te¬ 
lefono 619.9231 
Squadra antifurto, con T. Mi- 
! m - C (VM 14) ì 

ADRIANO (Vie Monleotiveto, 12 
Tel 313.005) 

Squadra antifurto, co.» T. Mi- i 
.un - C (VM 14) | 


ALLE GINESTRE (Piezta S. Vi¬ 
tale • Tel. G10.303) 

Mary Poppili!, con J. Andrews 
M 

ARCOBALENO (Vi* C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Salari Express, con G Gemma 
A 

ARGO (Vie Alessandro Porno, 4 
Tel. 224.764) 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

(Non pervenuto) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BERNINI (VI* Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Mary Poppins, con J. Andrew* - 

M 

CORALLO (Piena G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

(Non pervenuto) 

DIANA (Via Luca Giordano • To- 
telono 377.527) 

In due sul pianerottolo 
EDEN (Via G. Sanlelico • Tate- 
tono 322.774) 

Bitta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - 5A 
EUROPA (Vie Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Taxy driver, con R. De NirO 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sale A - Italia a mano armala, 
con M. Merli • DR (VM 14) 
Sala B - Ccnercnlota - DA 
MIGNON (Via ArmsnOo Dior - Te¬ 
letono 324.893) 

AHI impuri all'Italiana, con M. 
Arena - C (VM 1 tì) 

PLAZA (Via Rerbeker, 7 - Tele- 
tono 370.519) 

Signori e «Ignora buonanotte, 

deila Cooperativa 15 moggio 
SA 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Dalia a mano armata, con M. 
Muli - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd. 63 > Te- 
IuIorto 680 266) 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 
AMLRtCA (San Merlino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ASTORI A (Salita Tarila • Tele¬ 
fono 343.722) 

La rivincila di Brucc Leo 
ASTRA (Via Meziocerinoiu;, 109 
Tel. 321 984) 

La portiera nuda 

A - 3 (Vie Vittorio Veneto - Mie- 
no lei 740 60 48) 

La prolessoress? di lingue, con 
F. Benussi - S (VM 18) 
AZALEA (Via Comuna. 33 Telo- 
tono 619 280» 

febbre da cavallo, con L. Pro.et¬ 
ti - C 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Signori e signore, con V. Lisi - 
SA (VM 18) 

OOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L'ullima donna, con G. Depnr- 
dleu - DR (VM 18) 

CAPIIOL (Via Marsicano - Telo- 
tono 343.469) 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moote - SA 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

La tigre della Manciuria 
COLOSSEO (Gallerie Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E Fcnecli - C (VM 18) 
DOPOLAVORO P.l. (Via dei Chio¬ 
stro Tei 321.339) 

Gli ultimi giorni di Pompei 
SM 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. G85.444) , 

Il dittatore dello stato libero 
di Bsnanas, con W. Alien - C J 
LA PERLA (Via Nuove Agnano 
n. 35 Tel. 760.17 12» 

La donna della domenica, con 
M. Meslroianm - G (VM 14) 1 

LOKA (Via Stadera a Poggiorea- 
le, 129 Tel 759.02.43) 

Le quattro piume, con R. Ri- 1 
chardson - A ' 

MODERNISSIMO (Via Cisterna : 
dell'Orlo Tel. 310 062) 

La pattuglia dei Dobcrman al | 
servizio della legge, con 1. Bro- , 
Ln - A j 

PIEKROI (Via A. C. De Mei* 58 1 
Tri 756 78 021 ' 

Un toro da monta ! 

POSILLIPO iV l'osi111 po 39 • To- 1 
lei- no 769 47 4 1 ) j 

L’incredibile viaggio verso Tigno- | 
to, con R. Mi.land - S 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


Da oggi ai cinema ARLECCHINO e AUSONIA 

Sei mai sialo nella giungla. Vieni a trovarci. E' bellissima e ci si diverte 
un mondo! Ti aspettiamo, ciao. 

BALOO, BAGHEERA e MOWGLI 
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ISPIRATO AJ RACCONTI Dt -MCWGtf 

or RUDYARD KIPLING 
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Al ntM'r ABBINATO 


Il RAGAZZO E L’AQUILA $ 


QUADRIFOGLIO (Via Cavallaggarl I SCLIS (Via Vittorio Veneto, 269 ’ VALENTINO (Via Risorgimento 
Aoila. 41 Tel. 616.925) ! Tel. 740.60.48) I Tel. 767.85.38) 

Prima pagina, con ). Lemmon j Quelli della calibro 38. con M I II inondo del robot, con Y. 

SA I Bu/.jlli - DK (VM 14) ! ' Biynner - DR 

HOMA (Via Ascamo, 36 • Tele- ' TEKML (Via l’oizuoli, 10 • Tele- 1 VITTORIA (Via Pisciteli! Iti • Te- 
tono 760 19.32) I fono 760.17.10) I letono 377.937) 

Pippo, Fiuto e Paperino nel Far Dio perdona lo no, con T. Hill | Vonga a fere il soldato da noi. 
West - DA ! A . con Franchi e Ingrassi! • C 

da OGGI 

PER TUTTE LE FESTIVITÀ’ 

AMBASCIATORI 

I SE AVETE RISO CON FRANKENSTEIN I 
JUNIOR RIDERETE ALLA FOLLIA CON 
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E' UN FILM PER TUTTI 


SONO SOSPESE TESSERE E OMAGGI 


OO(Gl al MAXIMUM 

IL FILM DI TUTTE LE FESTE 
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ORARIO SPETTACOLI; 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,33 


JACKlfMMdi. 

il grande JACK 

„ RAY COUH SADAT1I0MPS0N 
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IL FILM E' PER TUTTI 


SA 


om;i ai cinema 

1LUCIA-A 


ADI 


E’ tragicamente constatato che questo è il film (li 
Natale, Capodanno, Epifania, Ferragosto e 2 Novembre 

firmato: PAOLO VILLAGGIO 
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mostruosa storia d’amore .*■ 
e d’avventure 
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Un film p«r lutti — Sptll.: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 — Sospese tessere e entrate di favore 


ORARIO SPETTACOLI: S. LUCIA 16 - 18 - 20,15 - 22,30 

ABAOIR 16 - 18 - 20, 30 - 23, 30 

FiLM PlR T'JITi SOPE5E TESSERE E OMAGGI 
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l'Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


Umbria 


La CONFAPI ha assunto un carattere regionale 

Si organizzano anche 
a Terni i piccoli 
e medi industriali 

Oltre 50 imprenditori hanno partecipato all'assemblea costitutiva • Si 
parla di un momento di difficoltà per l'Associazione degli industriali 


Crisi produttiva 


L'economia 
si inaridisce e 
non raccoglie 
la domanda 
di occupazione 


PERUGIA, dicembre 

I! movimento democratico 
e popolare dell’Umbria ha 
•sempre posto al centro del 
suol obiettivi di lotta la que¬ 
stione della piena occupazio¬ 
ne in connessione con la lot¬ 
ta per l'allargamento della ba¬ 
se produttiva in agricoltura, 
nell’industria e nei servizi so¬ 
ciali. 

I.e lotte condotte negli ulti¬ 
mi anni dai movimento nel 
suo insieme hanno teso a ri¬ 
vendicare una inversione del¬ 
le tendente del meccanismo 
economico imoosto dalle gran¬ 
di concentrazioni monopolisti¬ 
che che per la loro espansio¬ 
ne hanno voluto emarginare 
quelle che erano cons.derate 
«le .aree depresse», le quali 
dovevano servire solo a for 
nire mano d’ooera a basso 
costo c dequalificata. 

Lo spopolamento delle cam¬ 
pagne e !.i crisi dell’agricol¬ 
tura. ['emigrazione forzata, la 
rapina delie poche risorse di¬ 
sponibili sono stati i dati rii 
una politica delie classi domi¬ 
nanti contro cui il movimen¬ 
to con grandi lotte ha dovu¬ 
to battersi sia per non subir¬ 
le sia per contribuire ad av¬ 
viare una situazione nuova, 
capace di tar conquistare il 
diritto, come umbri, ad en¬ 
trare nel quadro delle grandi 
scelte economiche e nazionali. 

Ciò ha consentito di inver¬ 
tire alcune tendenze negati¬ 
ve: vi è stato dal 1970 in poi 
un freno allo spopolamento 
delie campagne, si è riusciti a 
bloccare l'emigrazione, si è 
costruita una rete di piccole 
e metile aziende, sono In atto 
alcuni processi positivi In 
agricoltura e nel servizi so¬ 
ciali. 

In sostanza esistono condi¬ 
zioni che possono permettere 
uno sviluppo economico ul¬ 
teriore e quindi può diventa¬ 
re concreto il contributo che 
possiamo dare alla soluzione 
della crisi che avvolge il 
Paese. 

Proprio perché esistono que¬ 
ste condizioni non dobbiamo 
dimenticare che la situazione 
permane di una gravità ecce¬ 
zionale e alcuni dati lo dimo¬ 
strano concretamente: le ci¬ 
fre sulla disoccupazione dico¬ 
no che sono 18.551 quelli che 
nella nastra Regione non han¬ 
no il lavoro, che vi sono sta¬ 
te nel corso dei primi tre me¬ 
si dell’anno in corso 180.000 
ore di cassa integrazione. A 
ciò va aggiunto il fatto che 
centinaia di giovani e lavo¬ 
ratori non si iscrivono alle li¬ 
ste di collocamento per diver¬ 
si motivi 

Vi è inoltre nella nostra Re¬ 
gione. e largamente usato, il 
lavoro a domicilio e clande¬ 
stino che si ugge ad ogni con¬ 
trollo democratico, che corre 
il rischio di impoverire la ba¬ 
se produttiva e fa pagare un 
prezzo alto, in termini di 
sfruttamento, ai lavoratori, in 
particolare alle donne. 

Il dato che forse più preoc¬ 
cupa. e che richiede una at¬ 
tenta valutazione politica e 
sociale e una nuova politica 
economica, è che la popola¬ 
zione attiva della nostra Re¬ 
gione c del 34,6^- e quindi al 
di sotto dello 0,7®o della già 
bassa media nazionale. 

Questi dati, quindi, dimo¬ 
strano la intrinseca debolezza 
della struttura produttiva um¬ 
bra ed il suo basso livello tec¬ 
nologico. sia nell'industria, 
s:a nell’agricoltura e dimo¬ 
strano peraltro il legame che 
intercorro fra tale debolezza 
e l’estrema adattabilità deila 
mano d'opera a seconda del¬ 
le esigenze del profitto pri¬ 
vato. 

Dimostrano che vi sono fa¬ 
sce abbastanza ampie di la¬ 
voratori espasti ai lavori più 
marginali c mono remunera¬ 
tivi. Più in generalo dobbia¬ 
mo avvertire il fjerioolo di 
una subalternità permanente 
di una massa di lavoratori 
che potrebbe determinare un 
impoverimento della qualità 
della mano d’opera e non sol¬ 
lecitare. quindi, un sistema 
economico avanzato, che ri¬ 
cerchi nuove tecnologie, nuo- 
v: settori d: produzione e in 
generale una nuova e più 
avanzata capacità produtt.va 
della nostra Regione. 

Vi è da dire, fra l’altro, che 
una parte notevole del nume¬ 
ro dei dinoccupati sono diplo¬ 
mati c laureati, ette un’eco¬ 
nomia come quella umbra, 
fondata generalmente su una 
occupazione non qualificata, 
non può offrire possibilità di 
lavoro ai licenziati dalla scuo¬ 
la 

Questo anche perché si è in¬ 
generato un malinteso «sen¬ 
eo cornane » secondo il qua¬ 
le un titolo di studio superio¬ 
re o universitario deve essere 
accompagnato inevitabilmen¬ 
te con la promozione soc a le 
e in questo quadro assistia¬ 
mo. purtroppo, al gravo fe¬ 
nomeno della fuga dal lavoro 
manuale e produttivo, non 
rolo perché considerato timi- I 
Fante ma anche perché in [ 
Umbria, m Italia, rispetto a 
molti Paesi europei, il lavoro I 
manuale è meno remunerato 1 
di quello burocratico, ’.mpie- I 
gatizìo. del settore terziario i 
e dei servizi. ; 

Questo fenomeno dà risa!- j 
to alla pressione, di cu: sono ! 
oggetto gii Enti locali, le pub- 1 
bliehe Amministrazioni e il ! 
settore terziario, di un* mol¬ 
titudine di giovani che chie- j 
dono un posto di lavoro, il ! 
p.ù possibile ben remunerato. 
Altresì in questo contesto si 
pone la questione d: quelli 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne che sempre più recono- 
m.a umbra non sarà m gra¬ 
do di assorbire in futuro e di 
offrire loro un minimo di pro¬ 
spettiva certa, fermi restando 
eli attuili livelli occupaziona¬ 
li c di estese fasce di sotto- i 
«alarlo. I 

Claudio Bazzarri 

(continua ) I 


TERNI, 22. 

E' stata costituita a Terni 
la CONFAPI, l’associazione 
che riunisce gli imprenditori 
titolari di piccole e me¬ 
die aziende. In una assemblea 
svoltasi aH’hotel Valentino, è 
stata nominata la delegazione 
provinciale della associazione, 
è stato eletto un comitato di¬ 
rettivo, e contemporaneamen¬ 
te l’associazione delle piccole 
e media industrie che sino 
ad oggi ha operato solo a Pe¬ 
rugia. ha assunto un caratte¬ 
re regionale. All'assemblea al 
Valentino hanno partecipato 
una cinquantina di Imprendi¬ 
tori. 

Secondo Informazioni assun¬ 
te presso 11 Comitato diretti¬ 
vo. sono giunte alla CONFAPI 
45 adesioni. La sede è stata 
provvisoriamente fissata pres¬ 
so uno studio commerciale 
cittadino. 

Della costituzione di una as¬ 
sociazione della piccola e me¬ 
dia imprenditoria a Terni se 
no parlava da tempo. Circa 
un anno fa, al momento del 
cambio della guardia all'Asso- 


Le fasi discutibili di 


TERNI, 22. 

Completamente e inspiega¬ 
bilmente trascurato dal gior¬ 
nali, guardato con una sorta 
di distacco da altre forze cul¬ 
turali. ma sostenuto da una 
partecipazione attenta ed am¬ 
pia dei giovani e dei lavora¬ 
tori. lo spettacolo del gruppo 
« Primavera » il Woyzeck di 
Buchner. è stato messo in 
scena in questi giorni ai ci¬ 
nema di Borgo Rivo. 

La rappresentazione è parte 
integrante di un disegno più 
ampio, ciie va sotto il nome 
eli « progetto Primavera ». una 
ipotesi di rinnovamento tea¬ 
trale che vuole individuare 
una funzione nuova dei grup¬ 
pi di base, nell’uso e nel con¬ 
cetto stesso di comunicazione, 
di teatro politico, nei rappor¬ 
ti fra chi « fa » teatro e chi ne 
fruisce. 

Una lettura proposta, la defi¬ 
niscono al Primavera, non per 
costruire più o meno dignito¬ 
samente, uno spettacolo, e ri- 


SPOLETO, 22. 

Si sentivano danneggiati — 
e chiedevano un risarcimen¬ 
to — per la destinazione di 
un appartamento sito nello 
stesso palazzo ove sono le lo¬ 
ro abitazioni a sede della 
Sezione locale del PCI ma il 
Tribunale civile di Spoleto ha 
rigettato la loro istanza e li 
ha condannati a pagare le 
spese processuali. 

E' quanto accaduto al si¬ 
gnor Arancio Saltatore «ed 
altri » che tre anni /a. al mo¬ 
mento della inaugurazione in 
viale Trento e Trieste della 
nuova sezione comunista nei 
locali acquistati dal Partito 
grazie ad una sottoscrizione 
cui risposero largamente com¬ 
pagni. simpatizzanti, lavora¬ 
tori e cittadini democratici, 
citarono in giudizio la Società 
Immobiliare Unita (a.r.l.) 
chiamando in causa anche il 


dazione industriali, fu compiu¬ 
to un tentativo di dar vita al¬ 
la CONFAPI, che poi si con¬ 
cluse con un nulla di fatto. 
Ad un anno di distanza la 
CONFAPI è sorta, per la ve¬ 
rità piuttosto inaspettata¬ 
mente. 

Va detto che nessuno dei 
principali protagonisti del ten¬ 
tativo compiuto l'anno scorso 
è oggi tra i promotori del¬ 
l’associazione. Non risulta che 
la nascita della CONFAPI, 
per il momento, abbia prodot¬ 
to scissioni o defezioni all’in¬ 
terno dell'Associazione Indu¬ 
striali (che conta a Terni ol¬ 
tre 500 iscritti), anche se so¬ 
no in corso contatti con una 
serie di noti imprenditori ter¬ 
nani. La nascita della CON- 
FAP1 comunque non è estra¬ 
nea ad un momento di diffi¬ 
coltà che l’Associazione degli 
Industriali di Terni sta attra¬ 
versando (ad esempio, fra 1 
promotori della CONFAPI vi 
sono anche alcuni trasporta¬ 
tori. una delle categorie più 
scontente, sembra, dell'attua¬ 
le gestione dell'Associazione 


un'operazione culturale 


covare attestati di bravura, ma 
per una verifica, una ricerca 
sul mezzo, sul significato del 
«teatro politico» in un dise¬ 
gno che vuole allacciare un 
contatto proficuo e produtti¬ 
vo con il territorio — rappor¬ 
to di interdipendenza, lo defi¬ 
niscono al Primavera e atti¬ 
vizzare i soggetti che nel ter¬ 
ritorio operano in maniera di¬ 
versa. non casuale, seguendo 
appunto un progetto. I para¬ 
grafi del programma Prima¬ 
vera. in questo senso, parlano 
di interventi nelle scuole, di 
contatti con l’u classe operaia 
attraverso le 150 ore. 

Il testo di Buchner risale 
al 1873, in passato è stato 
incluso nel novero dei «clas¬ 
sici ». E* stato definito come 
uno dei primi esempi di tea¬ 
tro espressionistico, di teatro 
rivoluzionario. Di vero c'è che 
è forse il primo testo nel tea¬ 
tro moderno in cui i prota¬ 
gonisti sono i poveri, le clas¬ 
si subalterne. 


PCI Sezione di Spoleto « per 
ottenere /’immediata cessa¬ 
zione a sede di partito politi¬ 
co del quartiere appartenente 
alla convenuta (la Soc. Imm. 
Unita, n.d.r.) ed utilizzato 
dalla chiamata in causa (la 
Sezione del PCI. n.d.r. t e per 
ottenere il risarcimento del 
danno relativo ». 

Il tribunale con sentenza 
J ih-iìulu nella Cancelleria 
civile nei giorni scorsi ha re¬ 
spinto l’istanza del signor 
Arancio e dei suoi amici ta¬ 
cendo giustizia di un palese, 
anche se assurdo, attacco al 
« partito politico » come tale, 
espressione fondamentale del¬ 
la vita dello Stato democrati¬ 
co c li ha condannati « a rim¬ 
borsare alla Società Immobi¬ 
liare Unita ed alla Sezione 
del PCI le spese processuali 
oltre a rivalsa /VA su diritti 
ed onorari ». 


degli Industriali). 

Va aggiunto che fra 1 com¬ 
ponenti del Comitato direttivo 
non figurano i titolari delle 
medie aziende più importanti 
della provincia, che. a quan¬ 
to è dato sapere, non hanno 
aderito alla CONFAPI. 

E’ evidente che un giudizio 
più preciso sulla nascita del¬ 
l’Associazione del pìccoli e 
medi industriali a Terni po¬ 
trà essere precisato solo nel¬ 
le prossime settimane, quan¬ 
do sarà passibile disporre di 
ulteriori elementi di cono¬ 
scenza. Per l'intanto, al di 
là delle adesioni, della com¬ 
posizione e della rappresen¬ 
tatività, non sono venute dal¬ 
la CONFAPI pubbliche prese 
di posizione sugli orientamen¬ 
ti e sulle politiche che l'as¬ 
sociazione intende conseguire. 
S: parla di interventi coope¬ 
rativi a tutela delle aziende 
In questo difficile momento, 
sottolineando la gravità del¬ 
la situazione economica, di 
cui le piccole e medie azien¬ 
de fanno in modo particola¬ 
re e più accentuato le spese. 


«contro» lo spettacolo 


La trama è scarna: è una 
trama di adulterio e di morte, 
è il dramma esistenziale del 
soldato Woyzeck che. esaspe¬ 
rato dai tradimenti della mo¬ 
glie. la uccide. Le ain'oizui- 
tà del testo sono innumerevo¬ 
li, i collegamenti fra le di¬ 
verse parti macchinosi cd 
oscuri. Si può dire che Woy¬ 
zeck è un eroe negativo, che 
da una soluzione irrazionale, 
istintiva che nulla ha a che 
vedere con la concezione del 
rapporto fri personale e poli¬ 
tico cosi come l'ha elaborato 
il movimento operato. Ma non 
è tanto l s analisi letteraria che 
ha Interessato il gruppo del 
Primavera. 

La messa in scena, che in¬ 
tende sottolineare le ambigui- 
tà originali del testo, proce¬ 
de in maniera convulsa, arte¬ 
fatta. volutamente «teatra¬ 
le ». In questo modo si t>one 
il problema dell’uso del mez¬ 
zo. del significato del teatro 
politico. Uno spettacolo dove 
far parte di un movimento 
progettuale — afferma il 
gruppo Primavera — e defi¬ 
nendo teatro politico quel che 
facciamo, non ci vogliamo 
fermare al semplice « tutto è 
politica », ma iniziare a per¬ 
correre un itinerario ben de¬ 
finito. in un repertorio dram- 
| maturgico preciso. 

Il progetto parte da un pre¬ 
supposto: i gruppi di base 
hanno privilegiato esclusiva- 
mente il momento dello spet¬ 
tacolo. che hanno considera¬ 
to come l’unico momento qua¬ 
lificante delle loro operazio¬ 
ni. Questo « errore » è la ra¬ 
gione fondamentale — a giu¬ 
dizio del gruppo Primavera 
— per cui i gruppi di base 
sono in crisi, non riescono 
a trovare una identità. Qui 
sorgono le prime perplessità: 
è proprio vero che tutto quan¬ 
to è spettacolo è da buttare? 
Non si corre il rischio di ri¬ 
fiutare aprioristicamente tut¬ 
ta la tradizione teatrale, in 
nome di una « purezza » che 
euardu al nuovo ma che ri¬ 
fiuta di fare i conti con la 
tradizione che c’è alle spal¬ 
le? B non si corre il rischio 
di cadere in una sorta di In¬ 
tegralismo («chi lo rifiuta lo 
spettacolo è un rinnovatore, 
chi fa lo spettacolo è un con¬ 
servatore >) ? 

Al primavera sastengono di 
voler « riuscire a rendere una 
tensione di temi e di stili 
nella maniera più ambigua e 
quindi più problematica pos¬ 
sibile ». Ma una operazione di 
decodifica di un testo è :pa 
l.zzabile c realizzabile, se non 
è piena la conoscenza, c la 
padronanza del mezzo tea¬ 
trale (non si parla tanto del¬ 
la « bravura » degli attori, 
quanto della conoscenza cul¬ 
turale nell'uso del mezzo). 

m. b. 
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ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA 


Successo di pubblico per il lavoro teatrale del «Primavera» 

Woyzeck, un eroe negativo 


Assurda vicenda giudiziaria a Spoleto 

Non volevano la sede del partito 
sotto casa: perdono la causa 


PAG. il / marche 


Denunciato da sindacati e Regione l'immobilismo nell'azienda 

Un clima di incertezza 
alle «Cartiere Milioni 


» 


Una deiegazione del CdF si è incontrata con la presidenza del Consiglio 
regionale * Avviare subito il piano di ammodernamento delle strutture 


Elaborato un dettaglialo documento 

Diagnosi del PCI 
sulla crisi al 
Comune di Fabriano 

Un doveroso contributo di analisi ed indicazioni concrete 
sui nodi da sciogliere * La richiesta di un'ampia intesa 


Una delegazione de! Con 
sigl.o d: fabbrica dello .< Car 
tiere Milioni » si è incontrata 
con il presidente del Consi¬ 
glio regionale, on. Basi la¬ 
ncili. e con il vice presidente 
deila Giunta regionale. Emi¬ 
dio Massi. 1 lavoratori hanno 
espresso notevoli preoccupa 
z:oni in merito alla attuale 
situazione dei complesso - fa- 
hrianese soprattutto per i ri¬ 
tardi che si riscontrano nella 
attuazione de! pano d: r: 
strutturazione e di ammoder¬ 
namento dee!: imp unti delia 
prestigiosa industria (stabili¬ 
menti di Fabriano. Pioraeo. 
Ctstelraimondo, tutti nelle 
Marche». 

L’opera di adeguamento ed 
aggiornamento delle cartiere 
— hanno ricordato i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica — costituì'--e un’csigen- 
zn prioritaria per garantire 
ed elevire i;l; attuai: livelli 
oceuoaziomli e pt a -cresce¬ 
re la competitività di una 
produzione già altamente spe¬ 
cializzata 

Li situazione di stillo — 
il piano di ammodern-am ulto 
fu strappato dopo anni dì 
lotte delle maestranze — sta 
creando un pesante clima di 
incertezza. I! fatto suscita 
stupore —- ed anche legitti¬ 
me protesse — poiché le 
«Cartiere Milioni » detengono 
ancora invidiabili posizioni 
commerciali, con un posto dì 
tutto riguardo su! mercato 
interno ed estero. 

Il pacchetto azionario del 
gruppo è suddiviso per la (pia¬ 
si totalità fra aziende pub¬ 
bliche. Proprio all'immob’H- 
smo della società proty-ieta- 
r : a si fa risa'ire r>nsrdd i « f n- 
ornte sta'o finali'- 1 irto del!»' 
cartiere. In pir* : c(''nre. cerne 
viene richiesto da lungo tem¬ 
ilo. occorre nass-are ^''hum^n- 
to del eaoita’e scende della 
tiz'enria. A tale esigenza si 
collega la necessità di rinno¬ 
vare il Consie !i n di Ammini¬ 
strazione dell’INA (azionista 
di maggioranza delle « Milio¬ 
ni »>. 

Nell'incontro con ì rappre¬ 
sentanti della Regione, la de¬ 
legazione dei lavoratori ha ri¬ 
badito impegno di lotta e vo¬ 
lontà di porre in atto tutte 
quelle iniziative che permet¬ 
tano di superare l’attuale si- 
tua/'one critica. Enti locali 
e forze politiche democrati¬ 
che hanno garantito pieno 
appoggio. 

Bastiunelli e Massi hanno 
rilevato che il potenziamento 
delle «Cartiere Milioni» co¬ 
stituisce un obiettivo rilevan¬ 
te nel quadro dello sviluppo 
economico regionale. Pertanto 
lo Regione interverrà sia nei 
confronti de! Governo e de! 
Parlamento, sia presso il Mi¬ 
nistro competente perché i 
problemi degli stabilimenti 
cartari trovino quanto prima 
adeguata soluzione. 





Un appello per 
evitare aumenti 
ingiustificati 
dei prezzi 
durante le feste 


La Giunta regionale delie Marche ha rivolto racco- 
nruKiaz.oni alio categorie economiche interessate perché evi¬ 
tino. nel periodo natalizio, ingiustificati aumenti dei pro¬ 
dotti. tepruttutto di largo e generale consumo. Natural- 
ment» c: si rende conto che non basta solo - date an¬ 
che le difficoltà degli stessi commercianti -- fare appello 
al senso di responsabilità degli operatori. 

Intanto s, chiede il decentramento delle competenze nel 
settore commerciale affinché le Regioni siano poste in 
grado eh svolgere una efficace azione di controllo e di 
ccntenimento dei prezzi attraverso la ristrutturazione del 
settore distributivo. Sotto questo profilo la Regione ha 
scelto di seguire il filone deH’a.ssociazlonismo e della 
coopcrazione. In questo senso è stato dirottato un primo 
blocco di finanziamenti. 

La questione dei prezzi dei beni rii prima necessità è 
sfata tra l’altro al cenno della discussione durante la se¬ 
duta prefestiva del Consiglio comunale di Ancona. Era sta¬ 
ta sollevata da una interrogazione del consigliere del PSDI 
Del Mastro. 

Nella foto: un negozio di Ancona in questi giorni pre¬ 
festivi 


Serrato dibattito alla Conferenza d'organizzazione della FOCI di Pesaro 

Un movimento autonomo dei giovani 
nella battaglia per la democrazia 

L’importanza della presenza giovanile in questa fase storica e politica 
La spinta per una lotta contro l'emarginazione • La questione femminile 


Organizzarsi por lottare: 
queste erano le premesse da. 
cui la FOCI è partita pei' la 
Conferenza d'organizzazione 
della provincia di Pesaro, che 
s: è svolta a Urbino. Ed in 
effetti l’intensa giornata di 
luvoro, densa di interventi sti¬ 
molanti. puntuali e costrutti¬ 
vi, ha messo in luce lo stretto 
rapporto che corre tra la ne¬ 
cessità dell’impegno organiz¬ 
zato c la lotta delle nuove ge¬ 
nerazioni, dei giovani comu- 


All'Università di Ancona 


Illustrato il bilancio dell’Opera 


Misti all’interno proprio delle 
nuove generazioni. 

Già nella stia relazione in¬ 
troduttiva il compagno Stefa¬ 
no Angelini — segretario u- 
scenté —. partendo daH’unul:- 
si deila crisi che inveite l’at¬ 
tuale società italiana, aveva 
rnevato l’importanza delia 
presenza dei giovani comuni¬ 
sti in questa nuova fase sto¬ 
rica e politica del nostro |>uc- 
se evidenziando alcun; (am¬ 
pi di intervento e di presenza 
nel mondo della scuoia e de! 
lavoro, attraverso una diver¬ 
sa capacità quotidiana di con¬ 
frontare la nostra elabora/.o- 
ne con quella delle altre ior- 
ze sociali e politiche. 

Un argomento che ha o.vit 


Nel corso di uno conferenza 
stampa il prol. Paolo Malagodi, 
presidente dell’Opera universitaria 
di Ancona, ha Illustralo le linee 
del bilancio di previsione 1976- 
1977. Dopo aver espresso apprez¬ 
zamenti positivi per la linea di 
politica universitaria adottata 
(coordinamento regionale delle 4 
Opere marchigiane; organicità del¬ 
l'impegno per il diritto allo stu¬ 
dio, in collegamento con le dele¬ 
ghe degli enti locali; inserimento 
dei rappresentanti dell'Opera nel¬ 
la consulta scaturita dalla recen¬ 
te conferenza universitaria della 
Regione), il prof. Malagodi ha 
parlato di allargamento c miglio¬ 
ramento della resa dei servizi in¬ 
dispensabili, alloggi, mensa, li¬ 
bri, trasporti, medicine preventi¬ 
ve, attività culturali sportive e del 
tempo libero. 

La « politica dei servizi », an¬ 
che in termini di assegnazione 
del presalario, significa garanzia 
per un corretto uso delle risorse 
e per una partecipazione attiva 
degli studenti alla vita universi¬ 
taria. Per quanto riguarda gli al¬ 
loggi, non si nascondono le dilli- 
coltà che esistono ad Ancona (ca¬ 


renze. aumenti dei litti); 

L'opera ora c impegnala ad in¬ 
tervenire affinché si dia inizio ai 
lavori per gli alloggi agli studen¬ 
ti previsti a Torrette e a Monte 
D’Ago. Per le mense si ritiene 
necessaria una politica degli ap 
provvigionamenti che taccia rife¬ 
rimento, per la riduzione dei co 
sti, su tre possibilità; ottcnimcn 
to dei prodotti da parte degli or 
ganismi pubblici di controllo de 
mercati, politiche di acquisto co 
mune con le 4 Opere c con gl 
enti locali, accordi con il movi 
mento cooperativo. 

Per quanto riguarda i proble¬ 
mi di inquadramento del perso¬ 
nale. il regolamento speciale in¬ 
viato ai Ministero dal Consiglio 
di amministrazione dell’Opera 
non ha ancora ricevuto risposta. 

Inline, rilevata la necessità di 
una maggiore partecipazione da 
parte della base studentesca e del¬ 
la comunità locale, il presidente 
ha auspicalo un rapporto non più 
frammentario cd episodico con 
gli organi ministeriali, regionali 
c locali. L'Opera presenterà quan¬ 
to prima un piano biennale per 
i il potenziamento dei servizi. 


palo .spazio nella relaziono di | 
Angelini, nei vati intervent: e ! 
lidie conclusioni di Mira.-;», j 
della direzione nazionale, e j 
stata la questione femminile, j 
a cui c stata dedicata atten- | 
zione di analisi, di approfon- | 
dimoino sia nel suo dispiegar- j 
si politico, sia nei suoi ri- j 
svolti sociali o strutturali. • 
quali i'aborto, la creaz.onc di 1 
consultori, l'educazione ses- I 
sitale che coinvolga naturai- j 
mente entrambi i sessi. j 

Si è trattato, in definitiva, i 
di una analisi della questione i 
giovanile nel suo complesso. I 
a', fine di creare un nuovo j 
rapporto tra i giovani e la I 
società ital.ana. E il rup- i 
porto, ha detto il campa- J 
mio Ma rasa, si cenerei.zza ì 
cercando sempre di cogliere e ! 
di capire a realtà che sta da , 
vanti ai giovani tramite l'ap- . 


profoiidimento deil'ana’.isi d: 
essa. Molte sono le dillieoita. 
ideali, sociali e morali, in cui 
si trova oggi la gioventù: bi- 
sogn i fare un grande sforzo 

— ed è qui clic s: .iiseri.-ee il 
lavoro dei giovani delia FOCI 

— I>er aggregare contro la di¬ 
sgregazione, per lottare con¬ 
tro la rassegnazione. 

Certamente per lar fronte 
a; compiti clic a’tendono 1 
giovani della FGCI delia no¬ 
stra provatela (misurarsi con 
i problemi reali dei giovani, 
P"*r divenire lorza propulsiva 
di processi unitari, di lotta, 
per i! riscatto e.vi’e e politi¬ 
co dei giovani odierni. ite» 
contribuire a! superamento 
delle gravi diftieoltà e caren¬ 
ze dei nostro paesei è neces¬ 
sario un adeguamento delle 
strutture organizzative: lo 
studio, la preparazione, j! d'- 
bttti'o serrato tra tutti i 
compìgn.. in costituzione di 
nuovi circo!: in special modo 
nelle zone deìl'en'roterru. 

Riferiamo, in! me. che il 
comtxtgno Magnani ed il coni 
pagno Genn.trnu avevano 
portalo al’a conferenza il sa¬ 
luto e i’auzur.o deH'Amin.n:- 
str.iz.one Comunale di Urbino 
e delia Federa/.one provin¬ 
ciale del PCI. 

A eli.usura dei lavori il co¬ 
ni.'a to fede: aV h t migra/..a 
to il compagno Stefano Ange¬ 
lini. chiamilo ad altro mea- 
r.co ne! pirt.to e.l ha nomi¬ 
nato Cri.-.'.na Ceceh.n; ,-egre- 
tnr.o prov.ncia le delia FGCI. 


Maria Lenti 


Sono pisside più di due 
sctt.mune riuU’apertura della 
crisi ni comune di Fabriano. 
Tra le forzo |x>lìtIelle interes¬ 
sate ad una rapida soluzione 
della spaccatura proseguono 
in questi giorni l contatti e 
gli incontri. 

Il PCI di Fabriano (che 
ì non luceva parto della Ginn 
l t.i, composta da DC, PSI. 

; PHD1, PHD. di fronte alla si- 
: tnazione venutasi a creare, 
i ha ritenuto doveroso, sia nei 
' contronti dei cittadini elle 
| delle forze p»Utielle e sociali, 

[ palare un proprio contribu 
1 to di analisi e di indicazioni 
! per uscire m modo positivo 
dalla crisi. A questo riguardo 
s: deve relatxira/ione di un 
documento che focalizza l’ori 
] ginc dello divergenza e prò 
I spetta nello stesso tempo i 
j possibili slaccili costruttivi, 
ì Secondo il Comitato comu 
1 nule ì mot.vi delia crisi sono 
| sostanzialmente da individua¬ 
re nella manca',a roaìiz/azlo 
ne (ii diclini punti dell'accor 
do programmai:co jvr quanto 
attiene :! quadro politico e. 
piti in generale, i rapporti fra 
ì pari.ti presenti in Consiglio 
cornila ie. 

Nei documento non si sot¬ 
tovalutano comunque !é di 
vorgen/e sorte in consiglio su 
questioni di natura ammini¬ 
strativa. come il finanziamén¬ 
to delle scuole materno, l 
consigli circoscrizionali. I! 
piano di trasporti urbani r 
ixxionalizzazione parziale del 
centro storico eco. 

Intorno a questi « nodi » clt 
tadin: il PCI sottolinea come 
le necessario soluzioni deb 
bano scaturire da una sintesi 
il p.ù iKissibi'.e unificante del 
le posizioni dei partiti pre 
senti m Consiglio Comunale. 

« Si rende necessario — si 
legge nel documento — un 
approfondimento e la ricerca 
unitaria sui principi genera¬ 
li da i>orrc come punti di ri¬ 
ferimento dell’azione ammini¬ 
strativa. sta jH'r quanto attie¬ 
ni* l'indieaz.ione delle priori 
tà. la programmazione degli 
interventi dell'Knie Locale. ì 
metodi di attuazione delie pe¬ 
riodiche veri!ielle ch-> dovrei) 
boro coinvolgere 1 gruppi con 
smuri, ie segreterie dei partiti 
| e. ut’ lavorai» ì meccanismi di 
| partecipazione democratica e 
| !X)i>o!nre. le componenti della 
| so-jotù citladina ». 

! Per quanto ultiénd al qua 
dio politico il PCI fabriano.M' 
ritiene che l'accordo program 
ma':co vada reso ancora più 
coerente e piti esplicito. In 
questa logica si deve arrivare 
ad un riconoscimento dell'esi¬ 
stenza di una maggioranza 
P"o<gru minai :ci iDC, PCI, 
PSI. PSIJI. PRI> «in quanto 
queste forze non solo hanno 
elaborato ed approvato gii in¬ 
dirizzi de’.i’aceurdo. ina anche 
jxr il fatto che sono Interes¬ 
sate a concorrere in modo 
unitario alla rt-aazzazione de 
gl: stessi ». 

Da Tu diagnosi e dalla tern 
p.u avanzate dai comunisti 
emerge la coerenza c la con- 
crct-’vza delle proposte: casti 
turione d: un accordo poh- 
t.co e programmatico di am¬ 
pia ,ntesa che. partendo dalla 
volontà comune di attuare gii 
:mj>-gni. coinvolga tutte le 
forze presenti in comune in 
modi nuovi e originali. 

In cone’.u.-ione. ;! PCI rr.en 
tre avanzi . ipotesi di ampie 
iute.--, nei solco de: preceden 
te accordo del settembre 1975. 
rit.ene che per una ricompo¬ 
stone dei dissidi sla Indi¬ 
ti pensa b.le una precisa volon 
tà di instaurare rapporti più 
«avanzati ed organici » e eon- 
sogu-mz.-Emonie un profondo 
mutem-'-n’o a!;’in ,n rno della 
DC ohe «deve abbandonare 
preg.udìzi e schematismi nei 
contro n !: d» 1 PCI. ormai su 
|>-r.i - ; m diverse occasioni 
rolla pratica quotidiana». 


FINASCO s. r. I. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5’ sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Te!. .0551 4i9.ie95-443-:0« 

Via della Querelo’*, 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 
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NEVE - SOLE - CITTA’ D’ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 
MARE - FOLCLORE 

In aereo, a prezzi veramente economici, 
offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 


CAPODANNO 
IN BULGARIA 


Per informazioni rivolgetevi allT vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Vìa Albricci, 7 - Milano 
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l'Unità / giovedì 23 dicembre 1976 


SARDEGNA - Rinviata la riorganizzazione della Regione 

Dopo le ricattatorie scelte 
deH’Egam nessun vuoto 
di potere è ora consentito 

L'annuncio di liquidare l'ÀMNI e la Sogersa è in netto contrasto con la valorizza* 
zione delle risorse minerarie • «Non chiediamo di sovvenzionare attività parassitane» 


Il Comune 
di Palermo 
definisce 
la divisione 
in quartieri 
della città 


SICILIA - Conclusi i lavori dell'ARS prima della pausa di fine d'anno La manifestazione di Pescara per il lavoro 

Astensione del PCI sul 1 giovani abruzzesi 


bilancio della Regione 

Russo: « E’ un voto che intende rimarcare le nostre perplessità circa la 
permanenza della vecchia logica di lottizzazione » • Un fitto calendario 


Ieri combattivo corteo a Carbonio 

Nel Sulcis si organizzano 
le «leghe» dei disoccupati 

Oggi a Cagliari riunione della FGCI con D’Alema 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

A Curbonia e nel Sulcis Igie- 
siente Guspine.se si vanno or¬ 
ganizzando in questi giorni le 
leghe dei giovani disoccupa¬ 
ti. Nelle manifestazioni e nei 
documenti approvati nel cor¬ 
so di assemblee unitarie, si 
rivendica non solo il lavoro, 
ma si chiedono interventi or¬ 
ganici del governo centrale e 
«Iella Giunta regionale che 
non si esauriscano nelle soli¬ 
te misure di emergenza o ne¬ 
gli inutili provvedimenti-tam¬ 
pone. 

Un problema urgente die si 
pone a Carbonio è quello del¬ 
la assunzione dei 180 giovani 
che hanno frequentato i cor¬ 
si professionali per minatori. 
Nonostante gli impegni sca¬ 
turiti da una lunga e dura 
lotta, ancora non sono state 
avviate da parte della so¬ 
cietà Carbosulcis le procedu¬ 
re necessarie per lo sfrutta¬ 
mento. (che pure deve avve¬ 
nire), ma per la semplice 
manutenzione delle miniere 
di carbone. 

Una imponente manifesta¬ 
zione si è svolta per le strade 
di Carbonia. I giovani disoc¬ 
cupati hanno rivendicato l’at¬ 
tuazione dei programmi da 
tempo approvati per il rilan¬ 
cio dell’industria estrattiva, 
che può costituire uno sboc¬ 
co valido per il lavoro delle 
nuove generazioni. Lo sfrut¬ 
tamento delle risorse locali. 


e quindi la creazione di un 
comparto minerario metallur¬ 
gico, è alla base del progetto 
di sviluppo della Sardegna, e 
allo stesso tempo rappresenta 
l’unica strada valida per ga¬ 
rantire ai giovani la sicurezza 
del lavoro nella loro terra. 

Queste richieste fondamen¬ 
tali -- a nome dei giovani e 
delle popolazioni del Sulcis — 
sono state avanzate dal sin 
daco di Carbonia compagno 
Pietro Cocco e dagli altri 
amministratori de: comuni 
minerari, che si sono incon¬ 
trati a Cagliari con il presi¬ 
dente della giunta regionale 
on. Soddu e con i capigrupno 
de! Consiglio regionale. 

Un primo incontro, per de¬ 
finire un programma straor¬ 
dinario di lavoro collegato a! 
piano triennale di sviluppo, 
si è svolto stamane al Co 
mitato regionale della prò 
grammazione. con l’interven¬ 
to dei segretari dei movimen¬ 
ti giovanili autonomisti. Ini¬ 
ziative concrete ‘■•iranno as¬ 
sunte dalla FOCI. 

In una riunione col compa¬ 
gno Massimo D’A’.omn. segre¬ 
tario nazionale della FGCI. 
verrà definita domani a Ca¬ 
gliari una proposta comples¬ 
siva che rappresenti un pun¬ 
to di riferimento per '/impe¬ 
gno delle forze giovanili, nel 
momento in cui l'intero mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico assume maggiori respon¬ 
sabilità nella direzione politi¬ 
ca «Iella Regione sarda. 


POTENZA - Firmala da PCI, PSI e PSDI 

Lettera contro gli attacchi de 
all'accordo programmatico 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 22 

I partiti della sinistra del¬ 
l’intesa programmatica alla 
Regione Basilicata — PCI. 
PSI. PSDI — hanno invitato 
la DC. con un’apposita let¬ 
tera indirizzata alla segrete¬ 
ria regionale al Presidente 
della Giunta regionale. Ver- 
rastro. al capogruppo de. 
Rocco Grieco. a rispettare 
ed attuare gli impegni as¬ 
sunti in sede di verifica pro¬ 
grammatica. 

I tre partiti, è detto nella 
lettera, non possono consen¬ 
tire alla DC di praticare la 
linea dei rinvìi, della divi¬ 
sione delle parti, dei fatti 
compiuti. La lettera si è re¬ 
sa necessaria, di fronte a 
tre riunioni della maggio¬ 
ranza programmatica fallita 
per responsabilità della DC. 
che ne ha ostacolato Io svol¬ 
gimento. Ciò è chiaramente 
in contraddizione con le esi¬ 
genze sempre più pressanti 
del metodo della program¬ 
mazione per evitare di tro¬ 
varsi di fronte a situazioni 
di fatto od a stati di neces¬ 
sità che rendono difficili in¬ 
terventi organici 

Ed ecco alcune questioni 
fondamentali ed urgenti di 
fronte ai partiti dell'intesa 
programmatica, per le quali 
51 PCI. i! PSI, il PSDI han¬ 
no richiamato la responsabi¬ 
lità della DC: sono quelle 
« inerenti ni progetti di svi¬ 
luppo regionali, alle deleghe, 
ai ruolo e alla struttura de¬ 
gli enti, sia in rapporto alla 
legge 183. sia in rapporto al 
bilancio pluriennale ». Sono 


gffliMff# „ i;/; 


nome 


ittime 


A migliaia i giovani, i lavoratori, le donne di Cagliari 
sono sfilati in silenzio, l'altro pomeriggio, per accom¬ 
pagnare al cimitero la salma di Wilson Spiga, il ragazzo 
ucciso da un poliziotto mentre correva su una moto senza 
targa. 

« fi" un episodio tremenda — ha detto in chiesa, invi¬ 
tato dal parroco, : 1 sindaco socialista compagno Salvatore 
Ferrara — che misura la lunghezza del cammino che 
ancora dobbiamo compiere per raggiungere quella società 
civile che vorremmo rea'izzare". 

Il problema sta proprio in questi termini: bisogna 
costruire una città a misura duomo m una società più 
giusta, dove ì giovani riescano a troia re la loro collo 
cazione e non siano spinti ad atti tepp'siici. Ciò che e 
particolarmente grave e che spesso proprio la polizia 
finisca col dovere affrontare quei problemi di diseduca¬ 
zione e di dissociazione che ad altri toccherebbe di affron¬ 
tare c risolvere. Anche i poliziotti diventano, loro mal¬ 
grado. strumenti di un meccanismo socia'e e morale 
disumano che. ai problemi di un superiore e più profondo 
rapporto tra pii uomini, risponde con la violenza della 
esclusione. 

Cosa possiamo fare perché i giovani possano vivere 
in una città diversa e la polizia possa svolgere più serena¬ 
mente il suo compito '* Lottare perche anche a Cagliari 
la vita cambi, perche agli interessi della speculazione 
s: sostituiscano gli m'eressi della collettività, perché a 
tutti — ai gioiani in specie — siano date possibilità d: 
vivere diversamente, fare cultura, lavorare con serenità 

Crediamo che in questo modo si possa rendere giu 
sttzia all'adolescente centauro rimasto vittima di una 
ingenua bravata, ma anche ai giovani poliziotti morti 
in un tragico incidente alla periferia di Cagliari nel feb 
braio scorso, mentre inseguivano una banda di teppisti. 

Wilson Spiga di 17 anni. Pietro Polittu di 24 anni. 
Vincenzo Fracasso di 27 anni: un ragazzo del popolo e 
due figli in divisa di poveri contadini del sud, sacrificati 
da una società che non guarda agli uomini, ma al pro¬ 
fitto e aglt interessi individuali. 


questioni, aggiungono i tre 
partiti. « che rappresentava¬ 
no e rappresentano nodi da 
sciogliere pregiudizialmente 
e urgentemente per afflrfcna- 
re una politica di program¬ 
mazione. evitando dissipazio¬ 
ni di risorse per rispondere 
adeguatamente alle scadenze 
nazionali (piano pluriennale 
e progetti speciali della 183. 
conferenza delle regioni me¬ 
ridionali. riconversione indu¬ 
striale, piano alimentare, pia¬ 
no giovani ecc.) per avviare 
finalmente un nuovo modo 
di governare, superando me¬ 
todi di lottizzazioni e con¬ 
trasti paralizzanti fra cor¬ 
renti ». 

Fra gli esempi che voglia¬ 
mo riportare a riprova del 
comportamento contradditto¬ 
rio della DC. vi è quello rela¬ 
tivo alla discussione in me¬ 
rito alia istituzione dell'En¬ 
te Regionale di Sviluppo Agri¬ 
colo. La DC ha presentato 
un suo progetto di legge, poi 
sostituito con un altro (pri¬ 
ma che se ne iniziasse la 
discussione in commissione), 
mentre anche il PCI ne pre¬ 
sentava uno suo. In base al 
regolamento del Consiglio re 
giona.e. la discussione dei 
due progetti di legge, quello 
de e quello comunista, dove¬ 
va essere subito unificata. 
Invece il Presidente della 
Terza Commissione consilia¬ 
re. il de Cormio. ha impasto 
l’avvio della discussione su! 
solo progetto di legge delia 
DC. ignorando quello comu¬ 
nista. pur essendo esso sta¬ 
to annunciato. 

Francesco Turro 
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La drammatica crisi del 
settore minerario resa anco 
ra più grave dalla decisione 
dell'EGAM di mettere in li¬ 
quidazione l’intero comparto 
del piombo e dello zinco che 
occupa 5500 minatori sardi, 
ha indotto i partiti dell’inte¬ 
sa autonomistica a far slit¬ 
tare di qualche settimana : 
tempi per l'avvio delle pro¬ 
cedure relative alla nuova 
organizzazione della Re 
gione. 

I partiti dell’intesa hanno 
cosi deciso di aprire la cri¬ 
si regionale seguendo queste 
modalità: 1) il 3 gennaio di 
missioni della presidenza del 
consiglio e della giunta re¬ 
gionale; 2) il 4 gennaio ele¬ 
zione del presidente del con- 
s.glio. dell'ufficio di presi¬ 
denza e «Ielle commissioni 
consiliari; 3) i! 5 gennaio 
eiezione «lei presidente delia 
giunta; 4) il 7 gennaio di¬ 
chiarazioni programmai ielle 
del presidente «iella giunta e 
presentazione dui nuovi 12 
assessori. 

« La situazione «lei settore 
minerario — ha osservato 
Pietro Soddu. presidente del 
la giunta — «lopo il grave 
annuncio dell’EGAM di met¬ 
tere in liquidazione KAMI e 
la SOGERSA. è divenuta tal¬ 
mente preoccupante che non 
può esseie consentito nessun 
vuoto di poterà*. La questione 
mineraria non investe sol¬ 
tanto il Sulcis-Iglesiente. ma 
una parte notevole ed essen¬ 
ziale «tell’intero disegno ti; 
programmazione che si «leve 
realizzare in Sardegna. Tut 
to ciò è legato, quindi, anche 
ai tempi della crisi. Occorre 
rinviare questi tempi di due 
settimane perchè la giunta 
passa affrontare, nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri, l’at¬ 
tuale stato di emergenza. 
Davanti al governo, al par¬ 
lamento. alle forze politiche 
nazionali, non si deve pre¬ 
sentare una giunta dimissio¬ 
naria. E’ necessaria la mas¬ 
sima unità, da esprimere a 
livello politico, sindacale, 
per evitare che un disastro 
si compia ». 

L’ordine dei lavori dell’as¬ 
semblea è stato appunto ilio 
dificato a causa delle allar¬ 
manti notizie giunte da 
Roma. 

« Per il settore minerario 
la SOGERSA ha azzerato il 
capitale, e altrettanto si op 
presta a faru FAMMI. Ciò 
prelude — ha denunciato il 
presidente Soddu — alla li¬ 
quidazione delle società, e 
quindi al fallimento. Si sa¬ 
peva che la situazione era 
molto grave, ma non si rite¬ 
neva che sarebbe improvvisa 
mente precipitata. Nessuno 
pensava che si fosse giunti 
ai limite di rottura ». 

« La crisi dell'EGAM — ha 
sottolineato Fon. Soddu — 
travolto il disegno di sviiup- 
po della Sartlegna. fondato 
sulla valorizzazione delle ri¬ 
sorse minerarie come di tut 
te le risorse locali. Noi fare 
mo quanto è nelle nostre pos 
sibilità per far avanzare in 
sede politica, sindacale e di 
governo le richieste dell’in¬ 
tera isola ». 

La Sardegna, sia ben chia¬ 
ro. non intende avallare la 
lineo disastrosa portati» 
avanti dai dirigenti del 
l’EGAM. « Non chiediamo d: 
sovvenzionare attività paras¬ 
sitarle — ha precisato inf: 
ne Fon. Sixldu — ma di per¬ 
seguire una linea che è es 
senziaie per ìa politica eco 
nomiea impostati nel piano 
triennale di sviluppo». 

Approvando a nome del 
PCI le proposte avanzate dal 
presidente delia giunta, il 
compagno Antonio Puggioni 
si è a iunzo soffermato, nel 
suo intervento sulla situazio¬ 
ne estremamente tesa es- 
stente tra le popolazioni de¬ 
bacino minerario. Appena si 
è diffusa '.a notizia della 
messa in liquidazione del 
FAMMI e della SOGERSA i 
lavoratori e : cittadini sono 
scesi nelle p.a/ze. il lavoro 
s: è fermato, ordini dei e.or¬ 
no di protesta sono stati 
approvati tla'.le assemblee 
operaie e da; consigli comu¬ 
nali. Questo stato demmo 
si comprende, è pienamente 
g.Ustificato. S; tratta di 5500 
minatori che perdono la ga¬ 
ranzia del posto di lavoro e 
d: altrettante famiglie che 
possono essere r.dotte su', la 
strico. 

x La g.unta — h i osserva¬ 
to il compagno Puzzion: — 
va assumendo un atteggia¬ 
mento giusto. Tuttavia oc¬ 
corre andare oltre /accerta¬ 
mento delle responsabilità, 
oltre la ricerca dì soluzioni 
d: tamponamento Blsozna 
fare qualcosa d; più perche 
la crisi non diventi irrepara- 
b.ie. perché finalmente il zo 
verno assuma le proprie re- 
sponsab.lità. perchè s; z.un 
za ad un .ntervento globale 
teso al rilancio e a/a r:- 
strutturaz.one del settore m. 
nerarìo sardo». 

Sono intervenuti, tra gli al 
tri. i cons.zlieri Sebastiano 
Dessanay t PSI i. Biggio 
• PSDI*. Fadda (sardista au¬ 
tonomo). e il pres.dente dei 
la commiss.one programma¬ 
zione on. Nino Càrrus <DCt. 

Infine /assemblea ha dato 
mandato al presidente della 
giunta di battersi perchè 
vengano finalmente riconix 
scimi, negli incontri col go¬ 
verno centrale e gli organi 
competenti nazionali, i giusti 
diritti delie popolazioni mi¬ 
nerarie e del/intera Sarde- 
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PALERMO, 22 

Il Consiglio comunale di Palermo 
ha finalmente avviato uno dei prin¬ 
cipali punii dell'intesa programma¬ 
tica cittadina, quello della realiz¬ 
zazione del decentramento. Nel cor¬ 
so di una seduta caratterizzata da 
Sfavi difficoltà interne alla mag¬ 
gioranza, su cui si regge l'accordo 
al Comune, il Consiglio ha discusso 
la nuova divisione amministrativa 
in quartieri della citta. 

Un emendamento presentalo dai 
repubblicani, con il quale, in con¬ 
trasto con I precedenti accordi ve¬ 
niva proposto di mantenere l'an¬ 
tica e sorpassata divisione in quat¬ 
tro mandamenti del centro storico, 
ha provocato una lunga sospensio¬ 
ne della seduta nel corso della qua¬ 
le i capigruppo della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI si sono lunga- 
gente confrontali. Alla line la vo¬ 
tazione ha avuto il seguente risul- 
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! Ricche di significativi elementi politici ie 
| ultime battute dei lavori dell’ARS prima 
1 della patina di fine «Fanno. Dopo 2 sedute 


! consecutive nella stessa giornata, il presi¬ 
dente tiell’ARS ha rinviato ì lavori a mer¬ 
coledì 11) gennaio senza jierò chiudere la 
sessione; sottolineando anzi come tale mi¬ 
sura nasca dali’esigenza di garantire la con¬ 
tinuità tra lavori già intrapresi e fase del¬ 
le realizzazioni. 

Oltre alla votazione su! bilancio che ha 
fatto registrare l’astensione del gruppo par¬ 
lamentare comunista t hanno votato contro 
ì missini», alcuni importanti annunci circa ie 
prospettive dell’attività dell’assemblea alla 
ripresa (prevista per mercoledì 19 gonna- 
io) sono stati fatti dal presidente tiell’ARS, 
compagno Pancrazio De Pasquale, nel corso 
del tradizionale scambio di auguri dei gior¬ 
nalisti parlamentari, 

1! bilancio, che raggiunge il tetto record 


dente 
co ledi 


stessa giornata. 


* a, ° : favorevoli al mantenimento j ci; tit’.H miliardi grazie all'aumento delle pre- 
provai, daU’in.esa I v t ssoni <), entrata tributaria e dall’utilizza- 


51 consiglieri, democristiani, socia¬ 
listi, socialdemocratici e comunisti. 
Favorevoli all'emendamento repub¬ 
blicano, olire agli stessi consiglieri 
del PRI, i missini e i liberali. 
L'emendamento è stalo dunque re¬ 
spinto ed il Consiglio ha potuto 
esaminare la nuova divisione in 
quartieri elaborata da un gruppo 
di esperti. 

Il Consiglio prosegue — la se¬ 
duta c in corso mentre scrivia¬ 
mo — i suoi lavori, rinnovando i 
consigli di amministrazione delle 
quattro aziende municipalizzale da 
tempo scaduti. 

Intanto te lotte degli studenti 
palermitani, in sciopero da tre gior¬ 
ni per l'edilizia scolastica, hanno 
segnato un primo risultato con l'im¬ 
pegno da parte del presidente del¬ 
la Provincia, il de Gaspare Giganti, 
di costituire entro gennaio una 
commissione di programmazione 
per l'edilizia scolastica composta 
dei rappresentanti degli studenti, 
dei sindacati e dell'amministrazione. 
Tale impegno è stato preso da Gi¬ 
ganti nel corso di un incontro con 
una delegazione studentesca, che si 
è tenuto ieri, al termine della en¬ 
nesima manifestazione dei giovani 
per le vie delta città. 


zi ona «lell'a avanzo di gestione», prevedi* un 
, '-«insistente aumento del fondo legislativo, 
i « L’asten.-àone «iei parlamentari del PCI 
; — ha affermato il compagno Michelangelo 
j Russo, presidenti* «lei gruppi) — intende ri- 
; specchiart*. da un Iato i passi avanti coni- 
i pinti nei rapporti con le forze politiche <F 
I anno scorso, pur essendo stata già stipu- 
j lata l'intesa «li fine legislatura il gruppo 
«‘smesse voto contrario sul bilancio n.d.r.l, 
! «lall’altro le perplessità circa la persistenza 
| di resistenze alla realizzazione dei vari pun¬ 
ti dell’accordo ». E ciò per almeno due mo¬ 
tivi. uno d’ordine politico e generale. Fai- 
i tro attinente ai meccanismi del bilancio. 

| « In primo luogo — ha proseguito Russo — 

! intendiamo cogliere l’occasione di questo vo- 
j to per sottolineare la nostra volontà di su- 
! parare tale quadro «li rapporti, che ancora 
j non vede un governo unitario delle forze 
j autonomistiche, una necessità questa tanto 
! più urgente al cospetto della drammaticità 
! «iella crisi, e per rimarcare le nostre per- 
, plessità circa la permanenza della vecchia 
: logica di lottizzazione, che fu propria de! 

centrosinistra » nelle forze che partecipa- 
: rono a quella esperienza ». Russo ha citato 
| a questo proposito l’esempio delle nomine 
di competenza al Governo e alla Regione. 


che le forze governative vorrebbero elfot 
tuare ancora secondo i vecchi criteri. «Noi 
misureremo — ha concluso — l’intesa prò 
grammatica, dunque, con il metro di chi in¬ 
tende operare per modificare profondameli 
te il modo di governare la Regione ». 

Inoltre Russo, dopo avere richiamato i con¬ 
tenuti positivi dell’impostazione del bilan¬ 
cio, già messi in luce ila Ila relazione del 
compagno Chessari. ha rilevato come ac 
canto ad essi si siano registrate numerose 
resistenze che non hanno permesso di stille¬ 
rà re alcuni vecchi limiti. 

Sono stati approvati pure il bilancio in¬ 
terno dell’assemb'.ea, incrementato su! mi 
bardo e mezzo, una legge che modifica ì 
meccanismi di formazione del Consiglio di 
amministrazione delFazientia forestale affi¬ 
dando al presidente della Regione il compì 
to di nominare in sede di prima elezione gli 
esponenti delle Comunità montane con un 
proprio decreto, eti infine un provvedimeli 
lo che stanzia 3 miliardi e 300 milioni per 
pagare stijx*ndi e salari «lell’EMS. delle sue 
aziende collegate e «iella 1MAC. 

Alla riapertura l’assemblea ascolterà l'at¬ 
teso dibattito di aula sullo stato di attua 
zione «Ielle leggi regionali varate alla fine 
«iella passata legislatura. Il dibattito, sul¬ 
la scorta delle relazioni elaborate dalle coni 


missioni legislative, sarà aperto da un inter¬ 
vento «lei presidente Bonfiglio e verrà con 
eluso con il voto di un documento che con¬ 
terrà raccomandazioni a! Governo e alla 
stessa assemblea. 

Inoltre il presidente «leU'assenibìea ha an¬ 
nunciato che la commissione dei 15 esperti 
ha già presentato la propria bozza tìi propo¬ 
ste di riforma della Regione e che su «li es¬ 
sa verrà promossa una grande consultazione 
di base, che sfocierà nella seconda assemblea 
plenaria degli enti locali da prima, l’anno 
scorso, si occupò dei consigli di quartiere). 

De Pasquale ha dedicato poi una parte 
del suo intervento al problema dei rapporti 
della Regione con le banche. Essi hanno in 
ceppato — ha rilevato — larga parte della 
legislazione regionale d: .-ostegno ai settori 
economici: verrà organizzato al più presto un 
convegno sul tema « Regione t* crollilo agevo¬ 
lato ». con la partecipazione di esperti e «li 
rappresentanti degli istituti di credito, per 
ribadire i |x)teri «li indirizzo che in questa 
materia spettano alla Regione, e che però 
finora non sono stati rispettati. 


CATANZARO - La crisi dura ormai da oltre cinque mesi 

LA DC RIFIUTA L’INTESA E IMPEDISCE 
L’ELEZIONE DELLA' GIUNTA PROVINCIALE 

Un atteggiamento dilatorio e gravemente ostruzionistico * Responsabile posizione del PRI e del PSI 
I! PCI sottolirla l’esigenza di arrivare al più presto ad un accordo tra i partiti democratici 
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Manifestazione a Stigliano promossa dai sindacati ! u g rJ< 

... ostruzioni 

! DC. ha n« 

• I • • || ! dito l’elezi 

Sciopero generale ieri nella 

I W ! provinciale 

■ I __ ; in un din 

zona montana del Materano \ 

| a questo i 

Dal nostro corrispondente ; pine denu 

MATERA. 22 ' nu * e - e P ; ’° 

Si è svolto oggi lo sciopero generale nella zona mentami j 
del Materano promosso dalia federazione unitaria Cgil. ; j*"® nómo- 
Cisl. Uil. Una forte manifestazione si è tenuta a Stigliano • “ .~‘ n P’i I 
dow. nonostante il maltempo, sono convenuti numerosi ! pst psdi 
lavoratori, disoccupati e giovani dai comuni di Aliano. Ciri- i 1 

gitano. Gorgoglione e Acceitura. Al termine de! corteo i • comort 
dirigenti sindacali provinciali hanno sottolineato i motivi ( pp... HiV-- 
fend. mentali che sono alla base di questa Ione iniziativa ; ^ | pèrni 

di lotta. j adottare ui 

La zona montana, hanno affermato, risente fortemente | coerenza c 
della politica de’./abbundono c delia crisi economica che ; >* n tes".i' 
investe il Paese. Prioritaria rispetto a tutto il resto e la j j[ consigli 
difesa de! suolo, da attuare attraverso la regolamentazione : nrnnasTc^Vì 


CATANZARO. 22. I {Jdll del 
I II grave comportamento I WM “ 
j ostruzionistico assunto dalla • j» r 

i DC. ha nei fatti, ieri, impe- I Hi rOO 

! dito l’elezione «iella Giunta ! 5 

; provinciale di Catanzaro. j nftnntri' 
La cronaca dei Consiglio UIICUHI! 
i provinciale, svoltasi ieri sera ' _ . 

; in un clima di grande par- I DT6SCIC 
, tecipazione popolare, è la ero 
I naca deli'iso’.aniento in cui 
• la Democrazia cristiana, lino ì | Cr j s ; ^ 

, iì Questo momento si e cuc ! provinciale dì 
i ciata. Dapprima, infatti, da in esame una 
! pine democristiana, sono ve- Dopo over 

. nule le propaste dilatorie. Da j aura del compì 

; una parte, infatti, sì è dovuto j i»°iiiio,_ tragica; 
: registrare Fautoesciusione del- 1 un ! nc, . d f nfc . 3 
.’ la Democrazia cristiana r; ' P' ov,n . t,ale ha 
; guardo alla proposta di PCI. j nc , q è ale si « 
i PSI. PSDI e PRI di formare nc p q cr £ «ior 
; un governo di larghe alleati I minali che in: 

ze comprendente anche ii * c che suscitano 
j PCI: dal/altra c’è il rifiuto j zc civili c c 
; della Democrazia cristiana d: | di sgomento c 
j adottare un atteggiamento ti; : li documenti 

I coerenza con lo spirito dei- ' pc| . PS| e P5 


Odg della Provincia 
di Foggia sugli 
attentati di Roma, 
Brescia e Milano 


FOGGIA. 22 

Ieri si è riunito il consiglio I 
provinciale di Foggia che ha preso ! 
in esame una scric di questioni. i 
Dopo aver commemorato la li- I 
gura del compagno Giuseppe Ciam- ! 
pollilo, tragicamente scomparso in j 
un incidente stradale, il consiglio > 
provinciale ha approvalo, con I’ ! 
esclusione dei fascisti, un o.d.g. j 
nel quale si sottolinea l’indignazio¬ 
ne per !c azioni terroristiche c cri- 
minali che insanguinano il paese 
c che suscitano in tutte te coscien¬ 
ze civili c democratiche fremiti 
di sgomento c di orrore. 


delle acciue. la forestazione e il rimboschimento «ìel/ambito ! 
di una politica programmata. Gli ultimi movimenti franosi ! 
che hanno colpito questi comuni richiedalo il rifinunzui- ' 
inasto della legge 731. un progetto speciale per il risana j 
mento degli abitati. la costruzione di nuove case per i lavo- I 
rator. che /hanno perduta in seguito alle frane e la sofie i 
cit.» assegnazione delie abitazioni costruite con : fondi l 
delia 731. j 

Queste prone indispensab.fi misure devuio essere accolli 
pugnate dal rilancio de’.i'agricoitura c deile attivila collegato , 
a/a trasformazione dei prodotti agricoli. dal/:ncentivaz;c«e ; 
della coopcrazione e dei pian: zonali per io sviluppo deiia i 
zootecnia e del/iodustria dei legno. ; 

Biscgna poi procedere, secondo i sindacati, nello sforzo [ 


II consiglio Ila bocciato !e 
proposte dilatorie «Iella De 
niocrazia cristiana. !:» quale 
ha assunto — come ha detto 
il compagno Politami (sono 
anche intervenuti : compa¬ 
gni Riga. Perii e Chiellino» — 
il volto e Fattegg.ameiito ti. 
u:i partito minoritario, so z 
giogato dagl: interessi di par¬ 
te. incapace, perchè sottopo 
sto alle manovre di grupp.. 
di fare un discorso avere 
gante, unitario. 

Il gruppo democristiano, 
d'altra parte, è stato inorili. 


assicurare al. intera 


montana collegamenti rapici. ' rato nelle sue 


avanzate 


coi il resto de! territorio attraverso /ammodernamento, noi 
piu rinviabi’.e. de/a strada statale 103. Su questo insieme 
d: p.-f.blemi il movimento sindacale ha chiesto un confronto 
con ie stesse comunità montane oltre che con !a Giunta 
regionale. Allo sciopero hanno aderito i parliti politici demo¬ 
cratici. 1 comu*i: e numero.-e organizzazioni professionali. 


Solo a parole la linea del confronto? 

A Sun Severo la DC abbandona 
l'aula del Consiglio comunale 


SAN SEVERO 22 \ 

I gruppi consiliari dei PCI. ! 
de. PSI e del PSDI hanno j 
condannato /abbandono ae. ] 
l’aula co.ns.fiore da parte del- | 
la DC nei/u.t.mo cor.stgfi-, j 
comunale. Questo atteag a ! 
mento è stato duramente cr. • 
tirato con un comunicato con > 
giunto che le forze demoera | 
fiche d: sm.stra hanno ■ 
emesso. ! 

S: tratta d. un gesto eh* j 
non ha un fondamento — af I 
ferma il comun.tato — e a’ i 
quale s. ricorreva solo negfi. j 
anni dello scontro aperto e ■ 
dichiarato e contraddice la ! 
tanto sbandierata tesi dei ! 
confronto con gii altri partiti 
e che non ha alcun fondamen ! 
to. Con questo atteggiamento ! 
la DC determ.na. al di là delle j 
proprie intenzioni. La paralisi ; 
del consiglio comunale, contri- ! 
buendo ad alimentare sfida ! 
eia e indifferenza verso ie isti i 
tuzioni democratiche. Dopo j 
aver respinto tutte le occa , 


' s.on: di confronto, fornite da: ; 
! partiti de/ attuale magz.oran i 
• za. la DC scopre solo ogvi 
] l’importanza del confronto po i 
| i.t.co i 

j Consideriamo positivo tale j 
! ripensamento — continua :’. I 
| documento «ong.unto — ma ! 
i r.teniamo inaccettabile Far- ! 
| roganza d. chi. invece di fare I 
■ /autocritica per le occasioni ! 
! perdute e fatte perdere aiia ! 
| intera cifià. tenta di impor- 
i re azli altri partiti tempi e 
i mod: per un confronto a cu. 
i del resto siamo sempre dispo 
j n o:’.:. Deve essere chiaro pe 
: rò, che punto di partenza di 
j tale contributo resta comun¬ 
que l’attuale documento prò 
j grammatico approvato nel 
! consìglio comunale e suseetti- 
j bile d: ulteriori contributi e 
; integrazioni; che per avviare 
I un dibattito di tale natura 
i non basta rivolgersi al sinda- 
t co e alla giunta, in quanto o- 
j gni programma è fatto dal/ 

. accordo tra ; partiti. 


• componenti dal modo d; toni 

] portarsi della corrente facen- 
‘ te capo a /'assessore regiona- 
1 le Carmeno Pu:a. il quale ha 
j praticamente impasto a tut- 
: to il gruppo consiliare un 
! atteggiamento provocatorio e 
j arrogante che ha contrud- 
! detto fino in tondo lo spinto 
1 e gl; atti di una esperienza 
; unitaria d’intesa che pure nel 
: corso d: quttst’anno ha se 
! gnazo moment; positivi. D. 
i fronte a tutto ciò :: compor 

• lamento delle altre forze, la 
j loro coerenza, il senso di re 
! sponsab/uà e la sensibilità 
i degl; altri assessori del PSI 
1 e del PRI e dello stesso p:e 

j sidente socialista, compagno 
j Petronio, che hanno tatto 
j prendere atto al consiglio de.- 
S le loro dimissioni. Ed e .n 
i questo clima d: rafforzameli 
i to de: processi unitari fra : 

! partiti delia sinistra e le for- 

• ze laiche. PSDI e PRI. e.-,a. 

: tati nel corso d. questo con 

i s.glio. che non s. è cap.to 
I su; piano politico e delia d. 

| gnità personal? l’aìtezg.amen 
; to del/assessore ex socia.de- 
i mocranco Primerano. il qua 
J le non ha motivato in con 
! s.glio ie sue dimaviion: da. 
partito, restando assurdamen¬ 
te impuntato nella difesa d. 
i un posto di assessore. 

La DC. infine, ha tentalo 
d: imporre le su? proposte con 
la fuga dal consiglio. Ma an¬ 
che questa manovra è risu', 
tata inefficace 
Quali a questo punto gl: 
stacchi? Per parte del PCI 
e delle altre forze politiche 
ne! corso del consiglio è sta¬ 
ta nbadita la linea ampia¬ 
mente unitaria, nello spirito 
del/mtesa, che si vuole per¬ 
seguire. 


Il documento approvalo da DC, i 
I PCI. PSI c PSDI sollolinca inoltre 
i che i nemici della democrazia c . 
della libertà — dopo le stragi di 
Milano, di Srcscia, di Pcleano, i 
dcll’llalicus e una serie di ag- > 
( grcssioni e di attctitali condotti ’ 

j ostinatamente da anni nel paese j 

j c in gran parte tuttora impuniti —, : 
; tentano di far precipitare la nostra ! 
! società nell’insicurezza. 

■ L’o.d.g. dopo aver espresso il ; 
, proprio cordoglio per le vittime j 

di Roma, Sesto S. Giovanni c ! 
Crescia, esprime la propria solida¬ 
rietà ai lamiliari c ai parenti ( 

delle vittime innocenti e confida i 
| che nell'attuale momento di crisi , 
. politica, economica e morale, ognu- , 
! no c tutti concorrano alla vigi- j 
j lanza democratica, isolando c de j 
! nunciando i sordidi strumenti del- { 
! la reazione. ; 


hanno vinto 
la loro scommessa 


Dal nostro invialo 

PESCARA. 22. 

Un compagno della FGCI 
l'aveva definita una specie 
di a scommessa Fra la de 
visione - non priva di cordi; 
gio — di concentrare tutte le 
forze e le energie disponi¬ 
bili sulla manifestazione re 
gioitale per il lavoro. Il prò 
getto era infatti ambizioso: 
nasceva da un'esigenza rea¬ 
le — quella noe di reagire 
ad una sorta di torpore è (li 
parziale reflusso del mori 
mento di lotta in Abruzzo -■ 
ma non poche erano le per¬ 
plessità e i dubbi che si ce¬ 
lavano dietro il costante e ca¬ 
pillare lavorio di prepurazio¬ 
ne della giornata di lotta. 

C'era poi addirittura ehi 
parlava di « strumentale for¬ 
zatura dei tempi ». di ,i ini¬ 
ziativa calata dall'alto", fi 
natiche di « decisione accen¬ 
tata. presa ii tutti i costi dal¬ 
la FGCI pur di costruire un 
tipo di movimento fonimeli 
te addomesticabile alle sue 
scelte». Argomentazioni di 
tal fatta si sono nauta mute 
facilmente net nulla, lunedi 
mattina, quando oltre li) mi¬ 
la tra lavoratori, studenti, 
donne, disoccupati sono sfi¬ 
lati per le ne di Fesca ra. dan¬ 
do vita ad una delle mani¬ 
festazioni più combattive e 
vivaci che l'Abruzzo ricordi. 

La FGCI. e con essa le mi¬ 
gliaia di giovani protagoni¬ 
sti della giornata di lotta, 
aveva vinto tu sua « : scom¬ 
messa ». Nel migliore dei mo¬ 
di. L'unità tra disoccupati e 
lavoratori, tra leghe, snida 
cuti ed enti locali ne é uscita 
rafforzata. Ma non solo: quel 
l'interminabile corteo — e so¬ 
prattutto ciò che y'eia die¬ 
tro la sua costruzione — è 
stata la testimonianza più 
vera della svolta che ha vis 
siiti) (ini in Abruzzo tu lotta 
per il lavoro e per tu rina¬ 
scita detta regione. 

Ma una svolta, per dirsi ta¬ 
le. non deve fermarsi ulta no¬ 
vità, che pure c’è stata ed 
importante, ma deve svilup¬ 
parsi, arricchirsi di contenti 
ti ancora più avanzati (ti lot¬ 
ta: in altre parole, ha biso¬ 
gno di una forte tensione po¬ 
litica capace di sorreggerla e 
di imprimerle vigore e pote¬ 
re contrattuale. Qui infatti 
sta il punto della questione. 

Dalla manifestazione è usci¬ 
ta, chiara, una decisa volon¬ 
tà di lotta, sorprendente per 
la combattività e la maturità 
con le quali si è espressa. 
Ma ancora il lavoro è appena 
cominciato: il confidalo con 
la Regione, se vuole struppu- 


i to di zona, e — cosa impor¬ 
tante -- con t comuni c con 
le comunità montane ». 

Le possibilità non manca¬ 
no. Gli stessi sindacali yitur- 
: dallo con estremo interesse 
I alla mobilitazione che i gio¬ 
vani hanno saputo costruire 
in Abruzzo e sin da ora han¬ 
no dimostrato * tutta la loro 
disponibilità c la loro soli¬ 
darietà. Del resto, c gualco 
sa di molto p:ù importante 
d: un atto di adesione la pre¬ 
senza alla ma intestazione di 
I lunedi di oltre 5(i consigli di 
fabbrica (li lutili la regione. 
Mariani, segretario regionale 
della CGIL, rimarca per que¬ 
sto giustamente che » il sin¬ 
dacato, con la sua autonoma 
j strategia, e le leghe dei di- 
! soccupatt. a nell’esse nella loro 
autonomia, icalizzano un col¬ 
legamento che ra ben oltre 
gli obbiettivi dell'occupazione 
pura c semplice ». 

Svolta importante 

F i ( ornimi' l.e comunità 
; montane'’ » Anche qu: — è 
Gianni Mclillu. del Pdl'l' di 
1 ‘cscuiu a /hi ria re — il di¬ 
scorso va allargato, nel senso 
che gli enti locali possono 
svolgere un ruolo non sccou 
dano nell'oliera di aggrega¬ 
zione dei giacimi attorno ut 
temi del lavoro e dello svi¬ 
luppo economico. Ma poi la 
definizione di piattaforma iti 
zona, (i l'elaborazione di pia 
| a; zonali di sviluppo non pos- 
| sono non parine da un col- 
j legamento oigamco. appunto. 

con i comuni c le comunità 
I montane. Non dimentichiamo 
. poi che al corteo di lunedi 
hanno partecipato oltre. 40 
snidaci... 

F' dunque la svolta cui ac¬ 
cennavamo prima lincila che 
si sta realizzando, certo con 
fatica ma organicamente, qui 
in Abruzzo. Va detto che il 
successo della manifestazio¬ 
ne ha agito da moltiplicatole 
delle iniziative. « s coperchiati 
do -- 1'nnmagmc è di un al 
tro compagno del comitato 
regionale per l'occupazione — 
una pentola in ebollizione e 
facendone usi ne fuori un tor¬ 
rente di bisogni, di energie, 
di domande politiche ». « Ma 
— continua — non c'è stata 
una miscela confusa di abbici 
tiri, né tantomeno un polve¬ 
rone di parole e di richieste 
i fumose ». 

| Diremo di più. Il respiro 
j ideale della manifestazione e 
I la sua forte caratterizzazione 
j unitaria sono tanto più siimi 
! finitivi di una realtà in movi 
| mento perche corrispondono 
: - e (/iti forse la sorpresa un 


impegni reali, impone al i che della gente che dei cor 


movimento la capacità di de 
finire con precisione propo¬ 
ste, suggerimenti, indicazio¬ 
ni. andando oltre gli slogan 
o la ripetizione meccanica 
-- che al limite può mostrar¬ 
si generica — delle rivendi¬ 
cazioni per te terre irrigue, 
la forestazione, l'agricoltura, 
i servizi sociali, il tempero 
dei centri storici, ecc. 

« Dobbiamo studiare, avere 
dei pumi precisi da opporre 
alle non scelte degli ammini¬ 
stratori regionali, dobbiamo 
saper dire come intervenire, 
dove c secondo quali priori¬ 
tà ». ha detto un giovane di¬ 
rigente detta ’ega dei disoc¬ 
cupati « Quartiere 3 » di Pc- 
■ scena. 

Non solo parole 

Sono solo parole? So. an 
che perche si (inerte l'esi¬ 
genza di dare risposte pre 
rise alle aspettative che i mo¬ 
vimenti giovanili, attraverso 
le iniziative delle leghe c le 
migliaia di assemblee tenute 
nei piccoli e grandi centri 
abruzzesi, hanno saputo su- 
scuare nei giovani disoccu¬ 
pati. negli studenti, negli stes¬ 
si lavoratori. 

'Certo, dice Antonella l)i 
Teodoro, una gioì (ine compu¬ 


tai studenteschi conservava 
un’immagine, a metà tra il 
festaiolo e il fracassone — 
ad una maturazione del far? 
politica di tantissimi giovani. 
Una maturazione che si c 
espressa in mille modi, con 
vivacità, con spregiudicatez¬ 
za. talora con la forza vi¬ 
tale (Iella provocazione, ma 
sempre con rigore. Pensiamo 
alla coinvolgente partecipa 
zione delle donne, delle stu¬ 
dentesse. cosi efficaci nel ri 
cordare a tulli - ordinate 
dietro un variopinto striscio 
ne con su scritto <dc donne 
portano sidlc spalle metà de ' 
nclo e devono conquistarse¬ 
la » — lo stretto legame tra 
emarginazione delie masse 
femminili dui processi prò 
duttili r violenza quotidiana 
alle quali sono sottoposte. 

Ma pensiamo anche al con¬ 
tributo. tutt'aUra che solida 
ristia), degli studenti, venuti 
a miqhaia a manifestare per 
l'occupazione, per la qualit’- 
razione della scuola, per il 
superamento della divisione 
anacronistica tra laioro ma¬ 
nuale c intellettuale (fonda 
mestale, in p^^sito. la pre 
senza delle forti delegazioni 
dell'ITIS. degli istituti di for¬ 
mazione professionale, degli 
alberghieri /. 

Un capitolo nuoto c dun 


gnu della FGCI di Pesi-ara — | que aperto nc! libro delle to' 


c’è ancora mièto da lare. Ha 
sta pensare, ad e-empio, che 


te abruzzesi, un capitolo mi 
cora non del tutto scritto ma 


lenii c 


qualsiasi forma di coordina¬ 
mento regionale. Comi' poi 
non ricordare la fondamen¬ 
tale necessità di rendere an¬ 
cora più stretto il Iran me dei 
disoccupati organizzai: con ic 
strutture sindacali, soprattut- 


anenra ' già abbozzato nelle *uc par‘< 


piu significative. A! mov 
mento di lo'ta eli» in guest: 
giorni riparte su bus, nuore, 
c i on accresciuta maturità, 
il compito ora di terminarlo 

Michele Anseimi 


ITALCASA s.p. a. 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO -MILANO 

BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 


RIONE CARRAS5I - Altezza Civico 93 Csrso BenedeHo Croce 


Corso Sicilia) 


Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'officio, 
ii giardino, la villa ecc., selezionali, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera¬ 
mente accessibile a tutti. 

Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol¬ 
vere ogni particolare problema di arredamento. 

Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga¬ 
ranzia degli acquisti. 

Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

Facilitazioni di pagamento. 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AU' 

e farete sempre ottimi acquisti all'in¬ 
segna del risparmio e della qualità 


ITALCASA 










